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INTRODUZIONE 

SCOPI 

Negli ultimi anni si è avuta una grossa diffusione dei piccoli calcolatori, ciò 
ha portato alla creazione di molti programmi pratici. Molti altri se ne potranno 
creare, quando gli utilizzatori considereranno non solamente in termini di diverti­
mento le reali possibilità della macchina in loro possesso. I programmi particolari 
non sono facilmente disponibili. Lo scopo di questo libro è di aiutare a trovarli. 
Tutti i programmi di questo libro hanno utili applicazioni sul computer. Oltre ai 
programmi sono inclusi i listing BASIC. Ponendo tali listing nel vostro computer 
esso sarà in grado di lavorare. L'utilità del libro sta nel fatto che essendo i 
programmi già pronti, esso è destinato a programmatori e non. Inoltre, permette 
un grande risparmio di tempo, tempo che potrà essere sfruttato in altro modo, il 
non programmatore avrà tempo per imparare a programmare mentre il program­
matore avrà il tempo per scrivere nuovi programmi. 

Per usare questo libro non occorre essere un programmatore, è però impor­
tante capire il succo dei programmi che userete. È al di fuori degli scopi del testo la 
spiegazione di dove, come, quando e perchè voi dovrete usare un determinato 
programma. Ciò non significa che voi dobbiate essere un ragioniere per usare il 
programma del reddito medio o un dirigente scientifico per usare l'algoritmo dei 
trasporti. Per ogni programma vi sono delle semplici regole e dei problemi pratici. 
Può accadere che vi serva un programma composto da più programmi, in tal caso 
dovrete sommare i programmi fra di loro. Per avere maggiori informazioni 
sull'argomento del programma potrete far ricorso alla sezione Riferimenti. 

Il testo ha, inoltre, un secondo scopo che è quello di mostrare, per mezzo di 
esempi, il largo campo di applicazione dei vari programmi. Spesso, l'uso del 
computer è stato ridotto al solo divertimento, poichè era una seccatura giungere a 
dei programmi che lo utilizzassero praticamente. 

Se nel libro non è presente il programma che vi serve, voi potrete progettarlo 
dopo aver studiato dei programmi simili che sono qui contenuti. Guardando i 
programmi del testo vi accorgerete che alcune tecniche di programmazione, o dei 
pezzi di programma, sono utilizzabili anche per il vostro lavoro. Per esempio, 
incorporata in alcuni di questi programmi c'è una funzione per arrotondare i 
calcoli aritmetici a cento, ed un sotto programma di pausa in corrispondenza del 
completamento di schermo. Potrete, inoltre, usare un intero programma come se 
fosse una parte di un programma più ampio e complesso. Alcuni dei programmi 
fanno riferimento ai programmi del libro "Alcuni comuni programmi in Basic" 
edito anch'esso dal Gruppo Editoriale Jackson. 
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Organizzazione 
I programmi di questo testo trovano la loro prima applicazione in queste aree 

specifiche: finanziaria, decisioni manageriali, statistica, matematica e scienze. 
L'ordine dato a questa classificazione è puramente arbitrario e non deriva dalla 
utilità dei vari programmi. L'etichetta data ad un programma non deriva da 
questioni reali, ma da dove esso viene usato. 

Ogni programma include una completa elaborazione in aggiunta alla sua 
compilazione. Ogni elaborazione inizia con una discussione del suo soggetto, le 
entrate richieste e l'uscite che si devono ottenere. Nei casi in cui vi siano limitazio­
ni sugli algoritmi che il programma utilizza, o sull'applicabilità del programma, 
tali limitazioni sono descritte vicino al programma stesso .. In molti programmi 
segue una sezione di note. In essa sono indicati dei possibili cambiamenti sul 
programma, tali che esso possa operare in modo leggermente diverso, questi 
cambiamenti vengono effettuati sostituendo alcuni dati. Queste sostituzioni pos­
sono essere fatte in modo da rendere il programma più adatto ai vostri scopi. Le 
note danno anche una spiegazione di alcuni aspetti complessi o caratteristici di 
scrittura del programma stesso. Generalmente, forniscono gli aspetti tecnici di 
completamento dell'applicazione di un programma. 

Dopo questa parte esplicativa vi è un esempio dell'uso del programma. Dove 
ciò e possibile, l'esempio è calato in una situazione più o meno reale. Un esempio 
che esprime una situazione che può essere risolta con l'uso del programma è più 
istruttivo che una lista di dati da porre nel programma. Voi non dovrete esercitare 
la vostra immaginazione su questa situazione inventata, ma piuttosto, dovrete 
esercitarvi a visualizzare gli usi potenziali del programma. Gli esempi dimostrano 
come molti programmi possano servire per un discreto numero di problemi. Le 
risposte ai quesiti posti dall'esempio, sono date in forma discorsiva, o come parti 
inerenti il campione eseguito. Il campione eseguito mostra il dialogo che avviene fra 
l'utilizzatore e il computer quando il programma è usato per avere le risposte alle 
domande poste dall'esempio. Nel campione eseguito del problema posto dall'e­
sempio compaiono gli ingressi introdotti dall'utilizzatore e le uscite fornite dal 
computer. Dovrete riuscire a stabilire come usare il programma nel caso dobbiate 
risolvere un problema simile a quelli proposti. 

Ogni esempio è seguito da problemi pratici. La loro utilizzazione dà una 
maggior familiarità con i vari modi di applicazione del programma. Generalmen­
te per i problemi pratici vengono fornite solo le risposte senza il campione 
eseguito. 

Dopo i problemi pratici viene dato il listing completo del programma Basic. I 
listing sono documentati con linee di osservazione. Le osservazioni sono introdot­
te per facilitare la comprensione delle operazioni compiute dal programma. Esse 
(che sono sempre designate con l'istruzione Basic REM) non sono essenziali per le 
operazioni del programma, ma servono per la sua comprensione. 

Infine, sono dati dei riferimenti per molti programmi. In questo modo 
potrete consultare tali libri, articoli ecc .. se vorrete saperne di più sulla materia 
trattata dal programma. 
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-Compatibilità del Baslc 

I programmi sono scritti in un Basic generale e non specifico per un dato 
computer. Il concetto di Basic generale è basato sull'esperienza del libro Alcuni 
comuni programmi in Basic, e sulla risposta dei lettori a questo libro. Gli autori del 
libro hanno provato collettivamente questi programmi usando varie versioni di 
Basic. Cioè Applesoft Basic, Atari Basic, Commodore Basic, CBasic, Digitai 
Equipment Corporation's (DEC) Basic-Plus, Radio Shack TRS-80 Basic, Texas 
Instruments Basic e Wang Laboratories Basic. È stata adottata una convenzione 
di programmazione che permette ai programmi di questo libro di essere usati 
senza cambiamenti per molte versioni di Basic. Ciò non è sempre possibile, poichè 
in alcune versioni di Basic le serie di variabili, le serie di funzioni e le serie di 
operatori sono trattate diversamente. Tuttavia, non possiamo anticipare tali 
problemi di compatibilità, essi verranno indicati nell'appendice dove verranno 
anche suggerite delle possibilità alternative. 

Nessuno di questi programmi richiede un grosso accumulo di informazioni­
disco o nastro - per la conservazione dei dati. Quindi per i programmi qui riportati 
non vi sono problemi di accesso ai dati. Naturalmente dovrete accumulare i 
programmi su nastro o disco quando avrete trovato i modelli che vi servono, ma 
questa procedura è abbastanza semplice ed è descritta sul manuale del computer. 

Come usare questi programmi 

Segue una scaletta in cui è mostrato come vanno utilizzati i programmi. 

l. Leggere il programma e familiarizzarsi con i casi su cui questo programma 
lavora. Leggere i riferimenti per una miglior comprensione dell'argomento a cui il 
programma è destinato. Verificare se questo è il tipo di programma di cui avete 
bisogno. 

2. Porre il listing del programma nel vostro computer. Poichè le osservazioni 
(segnate con REM) non sono essenziali non occorre porle in macchina. Rispar­
mierete così del tempo ed il programma occuperà meno spazio. Nel caso in cui 
abbiate apportato delle modifiche al programma è preferibile che includiate anche 
le osservazioni, poichè esse possono essere di aiuto nel programma. 

3. Controllate per le correzioni il listing del programma completo. Confron­
tatelo linea per linea e carattere per carattere con il programma pubblicato. 
Correggete ogni discrepanza. 

4. Registrate il programma su nastro o disco. Provatelo in questo mooo 
potrete usarlo facilmente nel caso in cui vi occorra. 

5. Eseguite l'esempio pubblicato. Se ogni cosa è stata fatta correttamente il 
risultato sarà simile a quello riportato sul testo. Se la vostra risposta è leggermente 
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diversa da quella del libro il vostro computer ha un livello di precisione diverso da 
quello da noi usato. 

6. Se la risposta è molto diversa, il vostro programma non è esatto (avete fatto 
qualche errore di messaggio), dovrete quindi controllarlo nuovamente. Come 
prima cosa controllate due o tre volte il vostro listing con quello pubblicato. Non 
trascurate l'importanza di questo confronto. Controllate se mancano linee di 
programma ed i numeri delle linee del programma. Controllate se è stata introdot­
ta la giusta lettera o un numero, è facile confondere zero con O, uno con I, due con 
Z, cinque con S e la U con la V. 

Se non riscontrate nessun errore tipografico controllate l'Appendice. Con­
trollate se per caso nel vostro programma compare qualche irregolarità del Basic. 
Se così è apportate i cambiamenti suggeriti e riprovate il programma. Ora il vostro 
programma dovrebbe essere esatto. Se non lo è, fate rivedere il programma a 
qualcun'altra. 

A volte altri occhi possono trovare errori che a voi sono sfuggiti. Provate a 
lasciare da parte il programma per un momento. Dopo un piccolo intervallo, 
possono saltar fuori errori che non si erano notati. 

C'è sempre la possibilità che il programma sia incompatibile col vostro Basic. 
Controllate la sintassi del programma del libro con quella del vostro Basic. Vi 
possono essere differenze leggere ma anche differenze marcate. L'esperienza, 
l'ingegno e la conoscenza del vostro Basic vi verranno in aiuto a questo punto. 

7. Come successivo test del programma eseguite un problema pratico. Con­
frontate le risposte con quelle del libro. Esse devono essere simili, tuttavia alcune 
discrepanze non sono del tutto inusuali. 
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PREFAZIONE 

In questo libro sono raccolti vari programmi di interesse generale per rispon­
dere alla continua richiesta di facili programmi pronti per l'uso. L'offerta di tali 
programmi non tiene il passo con la domanda degli utilizzatori aumentati sempre 
più di numero, per il prolificare dei micro persona! e home computer venduti a 
basso costo. Questo aumento di popolazione fa sì che molte delle prime utilizza­
zioni dei computer siano usate solo negli aspetti pratici del computing, o viste solo 
come mezzo di divertimento e ormai, superate. Molti programmi pratici sono ora 
possibili e si continuano a ricercare nuove utilizzazioni, dato che quelle possibili 
non risultano ancora sufficienti. Visto che i programmi esistenti sono difficilmen­
te reperibili abbiamo raccolto in questo libro una serie di programmi relativamen­
te corti che coprono un largo campo di applicazioni pratiche. 

RINGRAZIAMO 
Steven Cook, Martin Mc Niff e Robert Thomson che hanno concepito, 

progettato e scritto molti di questi programmi, collettivamente li hanno sotto 
posti tutti a test e hanno preparato la scrittura finale e le liste di programma per la 
pubblicazione. 

Dr. Samuel H . Westerman che ha concepito progettato ed elaborato le liste 
iniziali di otto di questi prògrammi: Reddito medio, Interesse continuo composto, 
Scambio di deprezzamento, Ripartizione di quota, Partecipazione ai profitti dei 
contribuenti, Teoria della stima statistica, Statistica, Stima non influenzato di 
deviazione standard, Chi quadro, Divergenza tra previsione e dati, Interpolazione 
Newtoniana, Interpolazione Lagrangiana, Somma di potenze, Fattoriali, Con­
versione di temperatura e Trasposizione musicale. Egli ci ha pure fornito del 
materiale di partenza per questi otto programmi. 

Richard E. Beckwith, ha concepito, progettato il codice di programma ed 
elaborato il programma Macchina svedese (Teoria delle code). 

George M. Blake ha suggerito i programmi Derivazione dell'interesse di 
obbligazioni, Valore corrente di un buono del tesoro. 
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REDDITO MEDIO 

Questo programma calcola la tassa sul reddito, usando il metodo che negli 
Stati Uniti prende il nome di reddito medio. Esso determina se un contribuente 
può utilizzare tale metodo, ed in caso positivo, mostra le entrate che servono per 
completare la scheda G. È basato sul formulario, sulle aliquote e sulle leggi delle 
tasse del 1979. È fatto per essere usato per molti anni, fino a che leggi, aliquote e 
formulari resteranno invariati. 

Per usare il programma dovete introdurre il nome del contribuente, l'anno 
tassabile, lo stato civile del contribuente in quell'anno (celibe, sposato e conviven­
te, sposato separato, non sposato sostegno di famiglia, vedovo). Introducete il 
periodo di base del reddito, cioè, i quattro anni precedenti l'anno tassabile. Dal 
1977 in avanti, questa somma è data dalla linea 34 del formulario 1040 o della 
linea 11 del formulario l040A (linea 10 del formulario 1040A nel 1977 e 1978)*. 
Quando il programma lo richiede dovrete introdurre anche il numero di esenzioni 
per ogni anno dal 1977 in avanti. Per ogni anno del periodo di base precedente al 
1977, introducete direttamente il reddito tassabile. Dovrete introdurre una figura 
di reddito (anche negativa) per ogni anno, ed il numero totale di esenzioni 
richieste ogni anno (quando richiesto), anche quando il contribuente non ha avuto 
un reddito netto o ha avuto un reddito tassabile negativo. 

Notiamo che nella scheda G la linea 3 non può essere minore di zero, ciò è 
stato ora rivisto, e quindi anche la linea 3 permette una figura negativa. Da questo 
fatto il programma trae un notevole vantaggio. Il programma tiene, invece, conto 
del fatto che la linea 6 non può essere negativa. 

Il programma vi chiede, inoltre, se avete altri redditi (redditi esterni) ed il 
reddito tassabile della scheda TC per l'anno tassabile. Esso determina quindi se 
potete usufruire del metodo del reddito medio. Se così è, mostra gli ammontari 
che servono per completare la scheda G (nel formulario del 1979). 

Note al programma 
Il programma compie tutte le operazioni approssimando al penny. Dato che 

alcuni preferiscono approssimare al dollaro vi suggeriamo le sostituzioni da 
apportare al programma per far si che esso operi in questo modo. Dovrete 
sostituire la linea 40 come mostrato in seguito, ed inoltre ogni volta che il 
programma vi richiede l'ammontare in dollari dovrete introdurre tale ammontare 
esclusivamente in dollari. 

39 REM ARROTONDA A DOLLARI INTERI 
40 DEF FNR (X) = INT (X+0,5) 

La scheda G del 1979 riprodotta in seguito indica con A () gli elementi 

•Nota: Formulari uti lizzati in USA per la DICHIARAZIONE dei redditi. 
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SCHEDA G 

I REDDITO MEDIO I 
A(1) 

FORM 1040 

Nome come mostrato sul FORM 1040 I Numero fiscale 

Periodo Base Reddito e Agg1uslamento 
(a) (b) (C) (d ) 

1 mo periodo base 2do periodo base 3zo periodo base 4to periodo base 
anno 1978 anno t9n anno 1976 anno 1975 

1)1ntroduci il totale della: 
Linea 34 - Form 1040 (1977 e 1978) A(2) A { 3) A{4) A { S) 
Linea 10 - Form 1040 A (t977 e t 978) .... 

2) Moltip lica per $ 750 il numero di esenzioni A (6) A ( 7) A(8) A(9) 
del t 977 e t 978 .. ......... . .. ..... .... . . 

3)Reddllo tassabile (sourai la linea 2 dalla 1). A(tO) A (tt) A {t2) A {1 3) 
Se è < O Introduci zero .. ... .. ... .. .. . 

4) Redd ito estero fuori dagli U .S.A. o negli 
A ( 16) A(17 ) A( 18) A( 19) U.S.A. escluso sotto l a sez. 9t t e 93 t . 

5)Stato civile {Introduci nelle colonne (c) e 
(d) Se: 2 o 5 introduci $ 3200 

t o 4 introduci $ 2200 A ( t4) A (t 5) 

3 inttoducì $ 1600 

6) Reddito Periodo Base (somma le linee 3. 4 e 51 A(22) A { 23) A ( 24 ) A { 25) 

Computo del Reddito Medio 

7)Reddilo tassabile per it t979 Scheda TC. Parte I. linea 3 .. ... . . . . . . . . . . . 7 A{26) 

8 Totali soggetti a penalità sotto l a sezione 72 (m) (5) . .. . · ···· ·· ·· · · · · 8 A(20) 

9) Sottrati la linea 8 dalla 7 .... ..... ........ ..... ... ....... .... ...... . 9 A {27) 
10 Reddito comunitario in eccesso .. . ....... ... . .. ......... . . .. ... . .... 10 A (2 1) 

11)Reddìto Tassabile Aggiustalo (sottrai la linea t O dalla 9). Se è < O introduci zero . ..... . .... . 
'j' " 

11 A { 28) 

12)Somma le colonne da (a) a (d) sulla linea 6 ............ ... ......... . .... ) 12 I A(29) 

13)1ntroduci il 30% della l inea 12 . ........ .... . . ......... ... ... ....... . ... .. . . . ... .. ····· ······ · 13 A(30) 

14)Aeddito Medio {sourai la li nea t3 dalla 1 t) .. . ..... ... ...... ..... ......... .. . ... . . . ..... . .. . 
14 A (3t) 

Se le llnea 14 è $ 3000 o meno, non completare .Il reato del Formularlo. 
NON SEI ABILITATO PER IL REDDITO MEDIO 

15)Totale della linea 13 ... . ...... .. ...... ... .... . ,,... .. . ... ....... ..... . 15 A (32) 
18 20% della l inea 14 .. .. .. .. . . . . .. .. .. • • ..... ..... . . ... .. .......... .. . . . .......... t--1-e""'"--A-(3_3_>_""'°_ 

17 Totale {somma le linee t 5 e t 6) . .. ........ ......... . . .... . ... ........ . .. . ........ . .... .. .. .... 17 A(34) 
18 Totale Linea tO . .. . . .. .. . .. .. ....... ...... ... .. ... .. ... ....... ... . .... .... .. ..... .... .. .. t--1-,""'°--A-"-(2-1"'1-""'"-

.. .. " .... " " .. . " ...... . ......... "" ... .. " """ .. 19 A(35) 19)Totale (somma le l inee 17 e 18) 
>--+-----+--

20) Tassa sul totale della linea 19 (vedi cauzione souostante) . . . . • • . . . • . . . . . . . . . ...... .... .. .. t--2_0-t-_A_l_3_6_l _+--
21) Tassa sul totale della linea 17 (vedi cauzione) . . . . .. .••..•• . l~21_+-l _A_(3_7~) __ t-l--i 
22)Tassa sul totale della linea 15 (vedi cauzione) .. .... .. . ... ..... ...•••.. . 1~22._t-l_A,..1"'3"8~)--t-1--i 

23)Sottrai la linea 22 dalla 2t .. .. .. ... ...... . .... . .. ......... . 1~2._3~~1_A_(~3_9~>--~l--i 

24) Moltiplica i l totale della l inea 23 per 4.... ....... . .. .... .. ....... .. , .. ... .... .. 24 A ( 40) 

NOTA: Se non ci sono entrate sulla l inea 8, salta l e l inee 25· 26-27 e va alla l inea 28 
25)Tassasulla linea7 {vedicauzione) .. .. ... .. ...... .. .... .. .. 125 1 A (4t) I 
28) Tassa sulla linea 9 {Vedi cauzione) .. ... ......... ... .. ... .. ..... .. ... .. t 28 I A ( 42) I 

27) Sottrai la linea 26 dalla 25 . .. ... .... .... . 27 A { 43) 

28)Tassa {somma le l inee 20. 24 e 27). lnttoducila qui e sulla scheda TC (FOAM t040), parte I. linea 4. 
28 Conttolla la scheda G .. .. . .. . . . .. .. .. . .. . . . . .. .. .. .. . .. .. ... .... .. .. 

A { 44 ) 

CAUZIONE: Usa le istruzioni di quota delle schede X. Y e Z del FORM 1040 per calcolare la tassa. sulle linee 20. 21. 22, 25e26. Non usare 
tavole di tassa. 
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corrispondenti alle linee e alle colonne della scheda G con A (I) si indica l'anno 
tassabile nell'angolo in alto a destra, con A(44) si indica l'ammontare della tassa 
.:alcolato. Notare che le variabili A(4), A(5), A(8}, A(9) sono contenute in caselle 
ombreggiate (si intende che esse restino vuote nel 1979). Per il 1979 il programma 
ne tiene conto uguagliandole tutte a zero. Al passare degli anni l'ombreggiatura si 
sposterà alla destra ed in tali caselle andranno segnate le relative entrate. Per 
esempio nel 1980 le caselle nelle linee 1e2, colonna C non saranno ombreggiate ed 
A(4} e A(8) saranno attivi nel programma per le tasse dell'80. 

Nello stesso modo l'ombreggiatura sulla linea 5 andrà ad occupare le colonne 
e e D . Quindi le variabili A(l4) ed A(l5) diventeranno inattive nel 1980 e 1981. 

Esempio 

Uriah Heep è sposato ed ha un dipendente. La linea 34 del suo formulario 
1040 per il 1978 e per il 1979 mostra:$ 16.000 e$ 14.000. Il suo reddito tassabile per 
il 1976 e per il 1975 era di$ 12.000 e$ 10.000. Egli non ha redditi esterni, non ha 
totali soggetti a penalità che rientrino nel codice sezione 72 (m) (5), e non ha 
reddito comunitario in eccesso. Il suo reddito tassabile per il 1979 è di$ 52.500. 
Come deve usare il programma per compilare la sua scheda G per il 1979? 

Risposta: 

=:~DDITO MEDIO 
:L t·IOME ~tEL C:(:tlTR! BUEtHE E' 
: '§:I AH HEEF' 

:c·E~: LO ·:·TATO C!'·l ILE I;IGITA-­
--! '!:E ::ELIBE 
--.:: ·::E "3F'OSRTO.'C:OHVIVENTE 
--3 "3E ·;F'OSRTO.-"SEPAF:RTO 
- -4 '3E CAPO- FAMIGLIA 
--5 '?E '.IEDOVO/A 
~ ~ 

: ~JTF:ODUCI L.R F•:iRMR DI REr=D!TCo CORRISPONDEHTE 
.'ilLA :...INEFt "34 DEL MODELLO 1040 O SUL MODEL.LO 
104()A, CORP.I'3F'Cot·IDEMTE ALLA LIMEA 11 (1:?79) 
·: 1 ALL.A Li tiER 10 (1?77-1:?78) . . ... 
" ER L ·' At-illO 1978 
-;· 16•3~•(1 

'.:ìi_!ANTE ES:ENZIOtl! I• ICH IARATE CUELL ' AHHO ,,.., .... 

!ilTP.OIIUC I LA FORMA DI REDDITO CORRISPONDENTE 
F1LLA LINEA 34 DEL MODELLO 1040 O SUL MODELLO 
1 ~•40A , ~:ORRISPOtlitENTE ALLA LWEA 1 l ( 1979) 
·::; ALLA LrnER 10 ( 1~77- 1978) ..•.. 
::>ER L' ANtlO 1:?77 
·~· ! 400t1 

'.ìUF!tHE ESENZIONI Ii ICHIARATE QUELL ' AHNO 
·;· ·:~ 
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IIHR1:0DUCI IL F:E:JDITD TA::=SABILE PER L ' ANNO 1976 
! .z.-~:::~~j0 

~!~~E•)DUCI H .. REDDITO TFiSSfiE!ILE FER L ·~At~NO 1$ì75 
:::•:31;•0 

:..;:, : 1FìGGIOR 0 ARTE DEI :::OMTRI !:UEtlTI NON HA ESCLUSO 
; ?EriDITI ::::=:TERML TOTALI F'HlALIZZATI 
30TTC: !L ::-:::DICE :3EZ. :-'2~M ) ~ 5 ) J O L 'ECCESSCJ 
.D! F:EDDITC COMUNITAR!O. A"!ETE G!LIALCIJ~lA 
: 11 :~:UESTE '·/OC:!? ~ S/t·D 
- . i. ; ... 
HiTF:ODLIC I IL ~;EDDITO TASSAE:IL.E PER L ' ANNO 1979 

?EF.: 'JR IFtH HEEP, 1979 L " ! ~·1POSTA 
_!TILIZZANUO IL ~' ISTEMA DEL F:EDDITD MEDIO 
~ISUL TA I• I i 1672. 2 

IL SEGUENTE MODULO RAPPRESENTA 
!L MODULC' ::; COMPILATO UTILIZZAMI'Ci 
l L f'Of;'.MATO 1 ~79 

'-'RIAH HEEP -- 1979 
STATO CIVILE · SPOSATCi/CONVIVEiHE 

DIGITARE ,, r .,, 
·~ PER COMTINl.IARE? e 

.::EI1I1 l TO BASE DEL F'ERJo:IDO E CORREZI ONI 
:..ltlEt=i 1 - ! :?78 $ ! 60~10 

!::t77 t 14€1(~0 

!:?76 t 0 
! ~:t?S r. 0 

~ !NEF: - ! 97E: J; ~250 
!:??? J; 22::0 
i;.76 j: l' 
!~75 $ 0 

'....~ llEA 3 .. !:37:3 $ 13750 
~977 J; 11750 
:~76 *' 120€10 
!97'5 *' 10000 

'...!NEA .. - 1978 $ 0 
!:377 $ 0 
!:376 t o 
~·:.~e: 
l,.. I -' $ 0 

:.. mm s 197'6 $ 3200 
1975 $ 3200 

LINEA 6 - 1978 ·i 13750 
1377 $ 11750 
1976 $ 15200 
1975 $ 132(10 

DIGITARE ' C ' <>ER COt~TIHUARE? C 

L!llEA 
'... ! NEA 
L!NEA 
LI HEA 
L.:MEA 
:..HIEA 
!..! NEFì 
~INEA 
LINEA 
'-HlEA 
:..INEA 

.::ALCOLO DEL REDDITO MEDIO 
- CflLCOLO DELL'' IMP0'3TR 

? J; 52500 
3 $ 0 
9 $ 52500 

rn $ 0 
11 $ 52500 
12 't 58900 
1'"' ..., $ 1617(1 
14 $ '36330 
15 't 16170 
16 i 7266 
17 t 23486 

D!G ITARE 
.r ,-.. , 
·-· PER COMTINUARE? e 
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_ : NEA lB $ O 
:..! '4EA 13 $ 2'3436 
_!tlEA 10 J 4 1:":?.08 
• · ~1EA 2 ! .t 417'9 . (18 
;- ; ~'EA "">"\ ! :::~e~ . 8 
~= ~ieA ~3 r 1873 . 18 
!....!nEA 24 i 7~?2 . !Z 
:..:NEA :;;5 t 'Z! 
:..!ttEA :;;6 i O 
· ! NEA '17 $ 0 
;- n1EA '18 : J; 11672. 2 
f~******** FWE DEL MODULO G ********** 
DIGITARE ' C' PER COtnINUAF:E CON IL PROSSIMO CONTRIP.UEtHE? )( 

Llstlng del programma 

: REM , '.'.'.'. ' REIIDITO MED!O .'. ', ' .'I 
8 REM AO COMTIE11E IL 70TALE DEI MODULI 1J 
9 REM CO E F:O SONO ?ER LA LISTA DELLE FfLIQUOTE 
10 DIMAC4S), C<4.16>. RC4.16) 
19 REM LEGGE LA LI STA !IELLE ALI QUOTE 
:;;o GOSUB6900 
39 REl1 FUNZIONE DI ARROTONDAMENTO 
~0 DEF HlRCX >=IN TC 100*)~ + . S) / 100 
49 REM LIBERA ~L :·IODULO G PER I L PROSSIMO CGIHRIBt.!EllTE 
SO FORI=:TO!S 
SO ACI>=O 
;-o l fE)ffI 
:'9 REM L!BERff LO SCHERMO 
30 PRINT":1" 
8S PR !tlT"REDDITO MEDIO" 
30 PRINT"IL NOME f1EL COl:TRIBUENTE E ' " 

:OO INPUT::$ 
10S ? RIUT 
11 0 PRINT"ANNO TASSABILE·" 
120 INPUTA( 1 ~ 
: :;;5 PRINT 
! 30 PRltlT"PER LO STATO CIVILE DIGITA--" 
: 40 PRINT"--1 SE CELIBE" 
'. '30 PR!tlT"--2 3E SPOSATO.'CONVIl/ENTE" 
:r,o PRHIT " - -3 SE SPOSATO.'SEPARATC" 
: :'O i-'RI ~IT " - - 4 SE ·~PO-FAMIGLIA" 
'.30 PRINT "--S SE '!EDOVO/ A" 
190 !NPUTF 
:;;00 PRINT 
256 REM 
257 REM **** REDDITO BASE ~EL PER!ODO E CORREZIONI **** 
253 REM 
'168 REM INTRODUCI r:.. RE!lDITO T:JTALE- -
269 REM LA PROCEDURA E' DIVERSA PRIMA DEL 1977 
270 FORJ= 1T04 
230 IFA< D-J) 1976THEM3~0 
290 PRINT"ItHRODUCI Il REDDITO TASSABILE PER L'FltltlO" ; A<: h J 
300 INPUT ACJ+9) 
305 PRINT 
';!0 OOT07S0 
?20 PRltlT" INTRODUCI LA FORMA DI REDDITO CORRI SPOHDENTE" 
330 PRHIT"ALLA LINEA 3 4 DEL MODELLO 1040 O SUL MODELLO" 
340 PRINT".1 040Fl, CORRISPONDENTE ALLA LINEA 11 ( 1979) " 

7 



350 PRIMT"C ALL!ì LINEA 1C1 <!977-1978) • • •• • " 
360 PRIMT"PER VAt•t·lO" .: A<1 i - ,: 
370 ItlPUT AO+D 
3S0 PRitff 
470 PRINT"QUANTE ESEtlZIOtU DW-!IARATE QUELL ' Al·JHO" 
480 INPUT B 
485 PRINT 
488 REM LE ESF.H2IOIH SONO DI .i 1.0!)0 DAL !979 Ili POI 
489 REM DI :i; ?5P -:R GLI AHNI PRECEDENTI 
490 A<J+5)=1000*B 
500 IFA( 1)-J) 1978THEM74(1 
510 A<J+5) =750*B 
740 ACJ+9>=ACJ+l )-ACJ+5) 
750 NEXL! 
866 REM 5. DALLO ·:;TATO Cl'·/ILE .. DETERMINARE IL TOTALE DI CASELLA (1 FER lL 
867 REM 1975 E 1976 
868 REM SE L ' ANNO TASSABILE E' IL 19~:1 O Lit• ANMO SUCCESSIVO, IGNORARE 
869 REM IL TOTALE DEL RIQUADRO 0 
870 IFA<l )}198C1THEN1[11(t 
390 OHFGOT0900,. 920 .. 94(t , 900 , 920 
899 REM CEL II:E O CRPOFAM IGLI A 
900 AC15)=2200 
910 GOT0960 
919 REM SPOSATO/COMVI'v'ENTE O VEDOVO/ A 
920 A<15)=32(10 
930 GOT0960 
939 REM SPOSATO/ SEPAF:ATO 
940 AC15) =!600 
949 REM 1975 UGUALE AL !976 
958 REM SE L ' ANNO TASSABILE E' !L 1980 .. IGNORA PER IL 1975 
959 REM IL TOTALE DEL RIQL!FIDRO 0 
960 IFA < 1 >=1980THEN101~ 
970 A<14>=A(15) 
1010 PRINT"LA MAGGIOR PARTE DEI CONTRU:UENTI NOI-I HA ESCLUSO" 
1020 PRINT" I REDDITI ESTERNI, TOTRLI PENALIZZATI" 
1030 PRINT"SOTTO IL CODICE SEZ. 720.. ) ( 5), O L ' ECCESSO" 
!040 PRHIT" DI REDDITO COMUNITARIO. :1\/ETE QUALCUNA" 
1050 PRINT"DI QUESTE ":'OCVi' ~ S.'ID" 
1060 HIPLIT t·l$ 
1070 IFl·J$=" W'THEN1200 
1080 PR I NT" REDDITI E·::TERN I ESCLUSI --ANNO" ; A< 1 )-1 
1090 INPUT A< 16) 
1100 PRitff" IDEM--ANllO" .; A( 1)-2 
1110 INPUT AC17) 
11 20 PRIHT" IDEM-- ANNO" ; A<U-3 
1130 INPUT A( 18) 
1140 PRIHT" !.DEM--ANHO" ;A<! )-4 
1150 INPUT A<19) 
1155 PRINT 
1160 PRillT" INTRODUCI TOTALI PENALIZZATL SEZ. 72<MH 5) " 
1170 IllPUT A<20) 
11 €:0 PR INT" INTRODUCI REI1D IT I COMUtH TARI Hl ECCESSO" 
1190 It4PUT A(21) 
1195 PRIHT 
1199 REM AGGIUNGI IL REDDl TO BASE DEL PERIODO COLO~lNE A-D 
1200 A<22>=A<10) +AC16) 
1210 A<23)=A<11 )+AC 17) 
1220 A<24>=A<12) +A( 18) +A<14) 
1230 AC25)=A<13) +AC19) +AC15) 
1238 REM IL REDDITO BASE DEL PERIODO NON PUO' ESSERE NEGATIVO 
1239 REM IH NESSUN AHtm 
1240 FORI=22T025 
1250 IFA( I ))0THEN1280 
1270 A<D=0 
1280 NEXTI 
1286 REM 
1287 REM **** CALCOLO DEL REDI1ITG MEDIO * * ** 
1288 REM 
1289 REM 7. REDDITO TASSABILE DAL MODULO TC 
1290 PRIHT"IIHRODUCI IL REDDITO TASSABILE PER L'AtmO";A(l) 
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1300 INPUT A(26) 
1305 PRJNT 
1309 REM 9. SOTTRAI LA LHIEA 8 DALLA LINEA 7 
1310 A<27)=A(26>-A<20> 
13 1S REM 10. L'ECCESSO DI REDDITO COMUNITARIO E' A<2t> 
13!9 REM 11 . REDDITO TASSABILE CORRETTO 
1320 A<2S>=A(27) -A( 21) 
1329 REM LA LillEA 11 11011 PUG' :::SSERE NEGATIVA 
1330 IFA<2S) )=OTHEN1 360 
1350 A<2S>=0 
1359 REl1 12 . REDDITO TOTALE DEL PERIODO BASE 
1360 A<29 >=A<22>+A<23>+A( 24>+A( 25> 
1379 REM 13 . 307. DI LillEA 12 
! 380 A( 30>=FNR<A<29>•. 3> 
1389 REM 14 . REDDITO MEDIO 
1390 A<31>=A<2S>-A<30 ) 
1400 IFA<3 1)) =3000THEN1450 
1420 PRINT2$ 
!425 PRillT" tlOll SI QUALIFICA PER !L. METODO DEL REDDITO MEDIO" 
1430 PRINT"REDDITO MEDIO PER " ; A< 1) 
143 5 PRIIH"E' DI S" ; A('31) ; "- ~HE E ' :.!GLIALE o MENO r;r 3000 S. " 
!440 GOT02170 
!449 REM 15 . TOTflLE DALLA RIGA 13 
1450 A<32>=A<30) 
1469 REM 16 . 20% DI LHiEA !4 
14ì0 A<3~! )=Ft lR (A C3D*. 2 > 
1479 REH 17 . TOTALE <ADDIZIONA LE LltlEE 15 E 16 ) 
1480 A<34>=A<32 >+A<33) 
1488 REt1 18 . REDDITO COMUNITARIO W ECCESSO E ' A(21 ) 
1489 REM 19 . TOTALErnDDI2IC:llA LE LI MEE ! ( E 18) 
1490 A< 35>=A<34 ) +A ( 2 1) 
1499 RE11 20. QUOTA :1ELLE TRSSE SULLA L.!NEA 19 
1500 S=A< 35) 
1510 GOSUB6000 
1520 A(36>=T 
1529 REl1 21. QUOTA DELLE TASSE SULLA LI I lEA 1 ;-
1530 S=A<34 ) 
1540 GOSUB6000 
! ~50 A( 37)=T 
!559 REM 22. QUOTA DELLE TASSE SULLA :.. I~lEA 15 
1560 S=A<32> 
15?0 GOSUB6000 
!580 A<3S>=T 
!589 REM SOTTRARRE LA LillEA 22 !lAL:..A LI!IEA 21 
!590 A(J9>=A <37>-A<~8> 
! 5:?:? REM 24. 110LTIPLICARE PER 4 IL TOTALE DELLA LINEA 23 
!500 A< ~0>=4*A<39) 
: 608 REM - SE NOll vr E' SAM;:IOllE PECUHir!RrA ALLA Sé:::. :'2 ( :l)( 5~ 
! 609 REM -SALTA ALLA LrllEA :S 
:s:o IFA <20) =0THEll1o90 
! 619 REM ~S . TOTALE DEL!..E TASSE SULLFa L INEM 7 
'. €20 S=A( 26) 
:630 GOSUB600C 
:540 fH41>'=i 
'.649 REM 26 . TCTALE DELLE TASSE SLILLA LHlEfì ?. 
: 550 S=A( 2() 
: ~fO SOSUB6()0(t 
1670 A< ~2 ~=7 
16ì9 REM ::7. SOTTRARRE LA :.. ItlEA 26 DALLA 25 
1680 A < 43 > =A < 4l )-A ~ 42 ) 
1689 REl1 28. TASSE ( ADDIZ I ONA LE LINEE 20, 24 ::. ~7) 
1690 A( ~4>=A<36 > •A < 40)+A (43) 
:692 REM 
1693 REM **** STAMPA MODULO G **** 
1694 REM 
1695 PRillT" PER " ; :$;" , " ; A<t>; "L ' !MPOSTA" 
!ì00 PRHIT"UTILI22AtlDO IL SISiE:·lA DEL REDDITC- MEDl !'.:i " 
! 710 PRillT"R I SUL TA DI" ; A<44) 
l ì20 PRillT 
1730 PRitlT" IL SEGUEllTE MODULO RAPPRESE'IJTA" 
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1740 
1745 
:750 
1755 
!760 
1770 
1780 
17~0 
lS00 
1S!0 
!820 
1830 
1:340 
:S50 

PRHIT" IL MODULO G CGMPILATCI UTILI ZZANDO" 
PRIIH"I L rORMATO !979" 
PRIIH 
PR Il IT" *************** MODULO G ***************" 
PRINT2$.: 11 

--
11 ;?1<1> 

PRH~i "'.5TATO CIV!LE: '1 
• 

OUFGOT01790J 1810 .. 18:::0 .. 1850 .. !870 
PRl t~i "CELIBE" 
GOT018S0 
PR1NT"SPOSATO/COttV1 \.'Et~TE" 
GC:T01880 
F'RIMT 11 '3POSATO/SEPt~RAT0 '1 

bC1TC:l8SC1 
P~!~iT 11 CELIBE CAF'OFAMIGLIA '• 

:ssD GCiTO!S:;:(1 
! :::7'0 ;-•RINT'''./EDC1'./0,,..A 11 

: 880 PRHIT 
1889 RE~·! :ìTTEtlDERE IL TERMIME DEL!.. 'CPEF:AZICNE PER COl-ITltlUAF;E 
: :::?0 :JCSUB58(t0 
: s:?~ ?P.IllT"REIJr:ITC: r:ASE DEL PERlO:DO E CORREZIC!Nl" 
: S:?:? F.:Et~ :;:rn:·~PFi LE L.. I NEE ! , 2 E 3 
:900 FORI=27010STEP4 
! J 1;.) ~0:3UE57'JO 
:~1:: HE~<T! 
: :?19 ~EM 3 TF!MPH LFI L:~tE::A 4-
: :?2(1 ~=!6 
: J2:(1 C;C1SUB57C10 
::?3:? ~E~·1 STAMPA L:=t L IHEA e- SE E .. :1PPL!CABILE 
:940 PR!t~T .. LIHEA 5 -
!:?50 !FA < !4 ) =0THEN1~70 
:~60 F'RINT .. Ft<1>-3;" · t "f!( ! .J ) 
1970 1 Frl ( 15) =0THEtH 99Et 
1980 PRINT~A< 1 >-4;'' · J ''A< ! ~) 
!389 F:E!1 STAMPA LR L1MEr1 5 
:390 I =22 
:cH::n3 GOSUB5700 
::..D05 ~Rit~T 
2009 RE~! RTTEtWERE IL TERMINE IIELL 'OPERA:Icit·IE PER :: :::MT HJUARE 
20!0 GOSUI:5800 
2315 PRHtT 
:;'.:020 PRHIT" '.:Ai.COLO DEL REDII ITO MEIIIO" 
20~:0 F'R it.JT'' E CALCOLO DELL" H·1POSTA11 

20"4i3 PR!tlT"L=NEA ~ f. 11 .: Ftc:5:; 
2050 ?RINT"~!~lEA :;: 
Z060 PF:l/~T"LIMEA 9 
~370 PR!t·:J 11 LI~IEA 1iz1 
ZOS0 FOR.J lf!1 TC1~ 

.f" ; AC20) 
J:" .:iìC:7) 
t" ; ACD 

2C190 PR:LMT 11 LIHEA'' j.J ; " · J: " ; A<.J+17) 
21l•O ttEXT .! •. 

2!09 REtl ATTEll1)ERE IL TERMH-lE I•EL!.. 'OPERAZIONE PER COHTillUARE 
2110 G03UB53t10 
:~20 PRrt~T"L!tlEA . 18 
: 1'30 FORJ=19T028 
~14(1 PRINT" L!tlEA"; .} ; " · $ 11 j A-:.J+ l 6) 
~!50 NE}~i._! 

:;'.:!60 PRillT " :~********* FIHE DEL ~IODUL(; G **********" 
:;'.:1.58 RE!-! ATTENDERE PRIMA DI CAHCELLARE LO SCHERMO PER 
:;'.:!69 REM IL F'ROSSIMO COIHRIBIJEtlTE 
217(! PRBIT" DIGITARE ' C: ' PER COMTI NIJARE CON IL FROSflMO C:JNTRI BUEl-lTE ".: 
:: 18€• IllPUT :.J:f: 
~ l $'Ci 1 Fl·.1$ = "C '' THEt ~50 
::OC10 EtlD 
·s3(11 PRltiT#4 "CLC:SE4 =REM DA CFttlCELLARE 
5537 REM 
5698 REM °**~ SOTTOF'ROGF;AMMA r: I '3TAMPR r:ELLE LI HEE L 2 , 3, 4 O 6 
5699 REM 
5700 PR I ~~T"LitlEA" ,: !HT< ( I-~> . ·'4 ) ·'-1.: '1

-
11 

• 

5:-"1[1 FOR.J=0T03 
5720 PR!NT ~ A ~ l ) - J -1 " : $'';A ~ l+J ) 
~730 NE}<T J 
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5740 RETLIRN 
5795 REM 
5796 REl1 
5797 REM 
5798 REM 
5799 REM 

*** SCITTOPROGRAMMA DI ATTESA DEL TERMIHE DELL'OPERAZIONE 
PER COtffINUARE FHICHE' L' HITERO MODULO G 
tlOM SI ADATTERA' ALLO SCHERMO *** 

5800 PRitlT"DIGITARE ' C' PER COIHillUARE" .; 
5810 HJPUT lJ$ 
5820 RETURN 
5994 REM 
5995 REM ***SOTTOPROGRAMMA PER CALCOLARE L'IMPOSTA SUL TOTALE S * ** 
599G REM 
5999 REM It II Z I ALI z:A L ' IMPOSTA A O 
6000 T=0 
6002 REM I CELIBI HAIUIO 16 CASELLE, TLITTI GLI ALTRI t~E HANNO 15 
6003 K=15 
60(14 I FF> 1 THEN6010 
6005 K=16 
6009 P.EM DETERMINA ~:E USARE IL MC1DULO )~ , •,• O Z 
6010 I=F 
6019 REM VEflO\ICl.'A E SPOSATCl/CotNI\IENTE 
6020 IFFCSTHEN6040 
6030 I=2 
6039 REM IIHZIA CON IL TOTALE DEL RIQUADRO 0 
5040 .J=l 
6049 REM IL REDDITO E' (= DEL TOTALE DTEL RIQUADRO 0 ? 
6050 IF·3<=C·: L .!>THEN6130 
0:059 REM IL F:EDDITO E' :'- DEL MASSIMO PREVISTO PER QUESTO RIQUADRO 
5060 IF'3)C(! .. JtDTHEM6090 
6063 REM TRO'·/ARE L ' IMPOSTA MASS IMA DEL RIQUADRO 
6069 F:EM -·-IMP0'3TA CORRISF'OllDEllTE AL REiiDITO 
6070 T=T+<S-C< 1, ._! )) 'f.R ( I.· J) / 100 
5Ct8f1 GOT06!30 
6089 REM CUMULARE LE IMPOSTE A PARTIRE IlR QUESTO RIQUADRO 
60~0 T=T+ <C <I,J+l >-C< I , J) )*R< ! , J ),'100 
.:;099 REM PASSARE Al RIQUADRO SUCCESSIVO 
6100 .J=.J+ 1 
5 ! 1\3 IP XKTHEN6060 
6119 REt·: IMPOSTA CCIRRI SPONDEllTE Al REDDITO ALL ' ALIQUOTA PIU' ALTA 
6!20 T=T+ CG-c:r.J,>•Rc: . J)/100 
5129 REM ARROTotlDARE LA !:1POSTA TOTALE 
51:::0 T=FNR<D 
.S 140 RETURtl 
6897 REM 
5898 REM ·t.H SOTTOPROGRAMMA PER l n LETTURA DELLE ALIQUOTE D' IMPOSTA *** 
6899 REM 
6900 RESTORE 
5909 REM PRIMA Il :·10DLILO ;,: 
5910 FORJ=l T016 
5920 READRC1,J),C(1,J ) 
.59:'.:<0 t IE}(7" .J 
6939 REM POI I MODULI 'r' ~' Z 
6340 FORI =2T04 
5950 FORJ =1T015 
5960 REAflRC I .. .Jl .. CCI .. J } 
5970 t ~E}~T .J 
6980 llE)ff I 
-5:385 RETURN 
599f'.1 REM 
::991 REM ***** ALIQUOTE D'IMPOSTA PER I MOflULI X .. ',' & Z PER Il 1979 ***** 
5992 REM 
5993 REM PER OGllUNA DELLE TAVOLE SEGUENTI, CTTEHERE LE ALIQUOTE 
5994 REM E ELil1IllflRE LE COPPIE DI DATI DALLE DUE COLO~lNE PILI' A 
6995 REM A DESTRA DEL :10DULO OPFORTUtlO 
59::<6 REt-1 
6997 REM - - --NODLILC ::----
5998 REM 
:"000 DATA14, 230[1 .. 16, 3400, !8, 4400, !9, 6~00. 2L 8500 
7"035 DATA24, 10800,26 .. 12900 .. 3(1 .. !5000, 34 .. !320€1 
7"010 DATA39, 23500, 44. 28800 .. 49,:::41(10, 55, 41500 
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7"02~3 DATA63, 55300 .· 68 .· 8 ! 800 .· 7[1 .. 108300 
7027 REM 
;"028 REl1 - - --NODUU) V <C:otJV l\/EtHE/ l.'EDO\/O/ A) - - - -
702:3 REM 
7030 I1ATA14 , ~:400 .. 16 .. 5500 .. 18, 7600, 21, 11 900 .. ~4 .. 16000 .. 2~: 
;"(t40 DATA2t1200 .. 32 .. 24600 .. 37 .. ;;::~900 .. 43 .. ::~5200 , 4:3 .. 45$00 .. 54 
?(15(1 DATA6(1000 .. 59, 85600 .. 64, !0940(• .. 6 :3, 162400 .. 70, 21540;) 
7"357 REM 
7"058 REM - - ·--MODULO 't' <SEPARAT0) --·-­
;'05:3 REM 
?06(t DATA14 .. 1700 .. 16 .. ~750 .. 18 .. 3S00 .. :21 , 5950, 24 .. 8000 .. 28 .. 1310~1 
(07!3 !IATA32 .. 12·300 .. 37 .. 14950 .. 43 , l 7600, 4:3 .. 22900 .. 54, ;:.:t:;~1(tf1 
7080 DATA59 .. 42800 .. 64 .. 54700 .. 68 .. 81200 .. 7U,137700 
7"087 REM 
('(188 REM ----~10DULO 2---­
:'089 REM 
70:30 DATA14,2300 .. 16,44Et0, 18 .. 65€•0,22, 87(10,24, 11800, 26 .. 15000 
7100 DATA31, 18200 .. 36, 23500, 42, 28300, 46 .. 341€~0 .. 54 .. 44700 .. 59 . 
:"110 DATA60600,63,81800, 68, 108300, 70, 161300 
9:399 EllD 

Blbllografla 

U.S. Internal Revenue Service Code, Sections 1301-1305 
U.S. Public Law 91-172, Section 311 (b) amending Internal Revenue Code 

Section 1302. 
U.S. Treasury Department, Internal Revenue Service. Income Averaging, pubbli­

cazione numero 506. 
U.S. Treasury Department, Internal Revenue Service. Regulations, Sections 

1.1301-0 a 1304-6 in special modo l'ultima sentenza del 1.1302-02 (b) (I). 
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VALORE CORRENTE 
DI UN BUONO DEL TESORO 

I buoni del tesoro differiscono dagli altri investimenti, poichè sono acquistati 
e venduti a valore scontato rispetto al loro valore nominale. La quota varia man 
mano che si avvicina la data di maturazione. Lo sconto è calcolato considerando 
l'anno di 360 giorni, la percentuale annuale, o prodotto, è calcolata usando l'anno 
di 365-366 GIORNI. 

Per usare questo programma, dovete introdurre il valore nominale del buono 
del tesoro, le date di emissione e di maturazione in GIORNO, MESE, ANNO, 
usando una o due cifre per ogni valore (per essere sicuri separate ogni valore con 
una barra). Quindi introducete la data del giorno in cui volete calcolare il valore 
del buono, e il prezzo dell'offerta corrente. Il programma fornirà il valore corrente 
come una quota in lire. 

Esempio 

Un buono del tesoro di$ 10.000, venduto il 10/1/80, matura il 10/4/80. Al 
17/1/80 la sua quotazione è del 12,09%. Qual'è il valore del buono? 

Risposta: Il suo valore è$ 9.717,90. 

'·:'ALOP.E CORREtiTE· D! Utl P.UotlO DEL TE·:.c:RD 

'·.'ALGRE NDM!~tALE ( .f: . :·· ·~· !•Z,(1[1(1 
: :FrrA EMl '38!CitiE ~ :JO .. MM .. f1fl )7 ~o J 1 .. ;::0 
::ATA MATURAZIOHE <GIJ1 MMJAA! '7 1~) " 4 , :;:[1 
I :RTA ODIERt·ff"~ ( GG .1 MM .. AFO? ! ( 1 .. :;:(1 
?REZZO COP.P.EttTE ( ~! )'7' 12. D~ 

'·/FiLORE CORF~ENTE = f. . ?7 1 7 . :31 

Probleml pratici 

I. Un buono Rnnuale emesso il 16/2/80, ha un valore nominale di$ 50.000, 
esso è acquistato il 10/4/80 al 7,35%. Quale è il prezzo di vendita? 

Risposta: Il buono è venduto per$ 46.815,00 
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2. Diego acquista un buono a$ 1.000.000,00 il 25/1/80, il buono matura al 
25/7/80. Il 10/4/80 l'offerta per questa emissione è del 15,54%. In quel giorno a 
quanto può essere venduto il buono? 

Risposta: Il buono ha un valore di $ 954.243,33 

Llstlng del programma 

1~ ;:·~ ; ; n '"·!ALORE c;::r=~REt:T:: :·1 ' ... !t t ~:uot'O r:EL -;ESORO" 
~e: :iEr ;;tm ~;~: -= !:r;- ~~·:*!DC•. '5) . · :o~ 
:o PR :~ lT 
.!~ ?P. :;:r "1.'ALC:RE ~;c:r~n~ALE ~ t. ) Il : 
:o l ~!P1.J 7 'j 

SJ FR ~ iJT ":rATA E:·iISS ! GHE tGG .. MM, AA>"; 
-ti : ~~p·_•7 J, M. '? 
;(' ~c,:u;a ;.;o 
:~· REI! -- '. ;3 = ~:L!MERO AS30L~ITO Il! ':i!ORtlI r•ALLFi DiHA !:1MAGJtlARIA 
:ztO ~EM -- ~·e. '0!). ·oo AL!...A DATA DI tMISSICHE 
: :~ ~~~=n..; 

:~~ .:1P.;~ ~T "I!RTA ~iRTl.JRA: !ONE ·:.JC, Mt1, F.A) " ; 
::-[i I~IFl_1T J .. ;1 .. 'r' 
: .;o ~C~L'B 340 
!~e F:E!f --)~4 = ~~: . .:t·!Ef\C1 7C;TALE I1I .:·IORtU tlEL PE~IODO 
: .:>O )~ .i=F!r.S<,·'.'3-H~ .-: 
l ;'~1 ::'R I ~IT "DATP. ::.D~ERt~tì ~:::G .. ~11:, AA) 11

; 

!!:Ct HtP:JT D, M,'J' 
1 ~o .::o~L!r: -~:.+e 

~~0 REì-1 -- : ~J = ::;10Rtn IRASC'OP.! I !ALLF.! r:r1TF! r.1 EM! 3SIOt~E AD OGGI 
~l(1 );3=hFS(~~3-A4 :'1 
~:;:o PF:I~:T "PP.E: z::: CC:F:REUTE (;:~ Il ; 
230 ~t!PU7 B 
~..; o REN -- \~~4 = HLJMERO OIGP.tH :-~At~LAHT I flLLrl MJ1TURA:IDHE 
2';;0 ~~4=~~4 -}~') 

~oO Pl'. !117 
~:-o ? IWIT "'.!flL~•P.E COl\REtlTE = r. " . FtlA( P- <(P,'!E4) * : I:H)l4. '3GO>i t00))) 
~'30 F'RH~T 

2?0 PRI:ff "'!VOI RIUT!UZ:ARE •::lUESTO PROGRAMMA ::-Oll t!UOVI r:11rr <S.'IL1 

~CO rt1PU7 ;:: J; 

~ :O IF :.r.= 11 ~ ' 1 THE;j 80 
3~0 =F :.t=11 t:11 THEt4 -t5[~ 
330 GOTO 2'90 
3.;c. REM -- 307TCiPRC'GRAMMA PER DETERMW11RE IL ~lUMERO r1! OICIRtU FRA 
3'::0 RE11 -- :.:11A I1ATA H-lMAGINARIFt 00/0evo0 E GCVMM/ AA U'3ANDO 365, '366 GIORtlI. 
~GO REi1 -·· iKCOlffQ PAGABILE ~' fiCCOllTO RI CE".-'IBILE O~AtlG ), P. 
~;-o RESTORE 
:.so DFtTA 0,3 .. ~: .. 6 , 8 .. 11 .. lJ, ! 6, 13 .. ~1,~4 .. 2C 
:~:?O FOR l!=! TO M 
400 F'Ef1D P.4 
.! 1 O t:E}~T 11 
.:~(! '14=A4+','+-36S+ Ilff (~'/4 )+1 ~<M- 1 H28•D 
J~O ! F ~ tiT ( 'r'. '4 ) =1:'..'4 FiHD M\:3 THEH A4=A4-1 
.:.;(I ?.E7:JP.H 
.:so Etrn 

Blbllografla 

U.S. Department of Treasury. lnformation about Treasury Bills So/d at Originai 
lssue, Da PD 800-D (riv. G iugno 1978). 

U.S . Federai Reserve. Marketable Securities of the United States Government -
U.S. Treasury Bills, Notes. and Bonds, circolare No. LLM 185. 
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CALCOLO DELL'INTERESSE 
DI OBBLIGAZIONE 

Questo programma calcola l'interesse di una obbligazione. Il programma 
esegue i suoi calcoli utilizzando il metodo dell'anno intero, o metodo dei 365-366 
giorni, volendo si può utilizzare il metodo dei 360 giorni (questo metodo è usato 
da alcune agenzie). In alcuni casi l'obbligazione viene emessa dopo che il primo 
periodo è iniziato. Dato che ciò diminuisce il valore del primo coupon di paga­
mento alcune emissioni preferiscono conglobare la somma corrispondente a 
questo coupon nel secondo periodo. In questi casi dovrete rispondere "Y", che 
sta per si, quando il programma chiederà se il coupon include un primo periodo 
lungo, ed introdurre i dati addizionali richiesti. 

Per usare il programma, selezionate il metodo annuale che desiderate usare, 
quindi introducete la quota del coupon ed il numero di coupon per anno. Se questi 
hanno un primo periodo lungo, introducete "Y" e la data in cui ha inizio il primo 
periodo, la data in cui fu acquistata l'obbligazione e la data in cui il primo coupon 
doveva essere normalmente pagato se esso non fosse stato "lungo". Se il coupon è 
normale o corto, introducete "N" e quindi introducete la data di inizio del 
periodo. Sia per i coupon lunghi per quelli normali o corti, introducete la data 
finale del periodo corrente, e la data di liquidazione. Il programma fornirà la 
derivazione dell'interesse in percento del valore. 

Esempio 

Quale è l'interesse derivato per liquidazione al 10/9/79 di una obbligazione 
a11'8,25% il 31/8/81, emessa con primo coupon lungo il 29/8/79? Le date dei 
coupon sono il 2812 e il 31/8. Il primo periodo inzia il 2812/79. (Il 1980 è un anno 
bisestile, e quindi la fine del periodo corrente è il 29/2/80). 

Risposta: l'interesse derivato è lo 0,271485% del valore. 

~F!LC:~:LO r1ELL ~ H~TERE'3SE III c:BBLIGAZIOMI 

::-;;u:::JUìTO !JSAl·lIIO 
~ .. ~HMO DI ::60 GIOR}·H 
.;; ; :1NNO !:II :'.;:65.'366 GIORN I 
·3; l" I ~lE PROGRAt!MA 

! t lTERESSE ::·EDOLE ~ ;: ) '? 8 . 25 
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~ 1u:·1ERO DI C:EI10LE PER AHN07 ~ 

SiUE~:TE ::E:JGLE COMPREtff!OtlO Ull PRIMO F'Ef;:JIJDO LUNGO <3.·W 

HHZIO 1· PERIODO <GG, MM , AA)? 2;:: .. 2 I 7"J 
DATA EMISSI OHE <GG, MM, AA)~· :::9 i 8 .. 7:3 
DATA PRH-lA CEDOLA (O(., t·1M, AA Y? 31 , S , ?:? 
:= WE PER !CIDC· CORREt !TE ( OG, MtL AA)? 29 . ~ , ;:0 
:iAi'A ~IQU!DA:!OME ·:cc• .. Mt1 .. FtA) .. ( 10 .. :? .. ~9 

:. ·; !~ITERESSE CALCOLATO E'° • 271 4853~'8 ~ 

' /UOI RWTIU :ZAPE QUESTO PROGRAMMA CON NUC1".II r:RTI <S.'N)'? Il 

Probleml pratici 

Quale è l'interesse derivato per liquidazione al 3/6/80, di una obbligazione 
FHLB (Federai Home Loan Bank Bond) al 7,375% il 25/8/82. Le date dei coupon 
sono il 25/2 e il 25/8 (la FHLB usa il metodo dei 360 giorni per i propri conti). 

Risposta: 2,007638%. 

Llstlng del programma 
'.O PF:!~lT "CALCOLO DELL·' IIHERESSE DI C•BE:UGRZIONI" 
2Q F'Rit~T 
'30 PPI~lT "CALCOLAT::I '.!SAtlDO" 
.;Ci PR H~T 0 1 ) ANt~O r1I 36(1 GIORNI" 
S0 PRINT 11 2 ) At~ND DI 365.· .. 366 GI OF~HI 11 

'.?.0 PR I tff " :: ) F ItlE F''WGRAMl1A" 
7~• PR it~T 
3~ PR!HT " QUALE ·~· 11 

,; 

30 INPUT T 
1[;0 lF T=l THEN !3(1 
! ! 0 IF T='J iHEN f:2(1 
: :;:0 ~F : ·::·:;: THEN S:(1 
! ·::o PF:HlT 
!4Ei PRINT " I~~T~RESSE CEDOLE <:O"; 
:S:O INPUT I 
!f.~: .::::'R!HT 
: ""0 PRitlT "NUMERCI DI CEDOLE PER ANNO" ; 
:~o INPUT Il 
::?0 
.ZCtfJ 
::1~1 

~20 
~::0 
_:4[1 
' ">C'.-• 
.:.. _.L• 

~~! =@ 

PR!NT 
PRitlT "C!UESTE CEDCILE COMPRENDONO Liti PRIMO PERIODO LUNGO <Slt-D " 
INPUT Z:t. 
!F :t=''N11 THEN 410 
IF ~t-::-: "$ 11 THEN 21€i 
REM -- SALTA QUESTA PARTE SE IL PRIMO PERIODO NON E' LUNGO 

.::6!.:1 PR1t~T 

Z?O PRitlT " I~HZIO I " PERIODO <GG, Ml·f, AA>"; 
2:!:(1 GOSUB 050 
290 i'.2=R4 
'X:0 ~EM -- !...A DATA DI EMISS IONE E' QUELLA IN CUI IL POSSESSORE OTTIEt~E LA 
305 REM OBBLIGAZIONE --
310 F'RlNT "DATA EMISSIONE (GG,MM,AA) "; 
'320 GOSUB 6:.0 
?::<f1 Rl:t~ -- i !. ! = NUMEF~O GIORN1 ItALL' EMISSIONE ALLA FIME DEL PRIMO PERIODO 

16 



:<35 F:EM -- PARZIALE 
343 X1=ABS(}<;2-Ff4 ) 
350 PRitlT "DATF! PRIMA CEDOLA (GG, M/1,AA)" ; 
?60 GOSUl) 650 
3?0 RE11 -- l:2 =llUMERO TOTALE GIORtH DEL PRIMO PERIODO 
?80 ~~2=ABS < X2-A4 ) 
·390 }a = o1.2 -~-a )/}<2 
.!IJf• GOTO 460 
4 !\0• PRitlT 
.!20 PF:INT " HlIZIO f1EL PERIODO CORREtHE <GG ,MM,AA)'',; 
430 GOSUF 650 
4.!l'I REM -- ):3 = NUMERO ASSOLUTO DI GIORNI DALLA DATA IMMAGINARIA 
450 REM - - (•0/0('<'01.:• ALL ' !IHZIO DEL CORRENTE PERIODO 
46f1 )(~:=A4 

470 ?RIMT "F!ME PERIODO CORRE!HE ( GG, /1M,AA ) "; 
480 GOSUB 650 
0: 90 REM - - )::4 = ~:UMERO GIORtH TOTALI NEL PERIODO CORRENTE 
5(1(1 )~4=AI!SC,3-fl4) 

510 ? F:HIT "DATA LIQUIDAZIOllE <GG, MM , AA > "; 
:2~J oc1:::uB .;:so 
5:-C• REM -- ~:3 = NUMERO DEI GIORNI IIALL ' INIZIO 
'540 F:EJI -- PERIOUO CORRENTE ALLA DATA DI LIQUI!IAZIO~lE 
550 )0=AE:·:: o::~-A4) 
::t~t ) ·~8= ():;J. ·'~<4 ) ··~~ 1 
570 PRillT 
SSCt ~P.IUT "L" rr~TERESSE CALCOLATO E ' " .: ( I /tn* X3; "i~" 
590 F'RINT 
600 F'RWT '",-'UOI RIUTILIZZARE G!UESTO PROGRAMMA CON MUOVI DATI (S/t~ ) " ; 
.~1~1 l ~lF'UT 2$ 
-5~0 !F ~:f:= "S" THEM 20 
~:;:(1 !F :J:= 0 N11 THEN 8~0 
54c1 Gc:ro 6oc1 
5511' ! ~~PUT r: J MJ 'r' 
S60 IF T=1 THEM 800 
578 F:EM -- '30TTOPROGRRMMR PER DETERMIMARE IL NUMERO DI GIORNI COMPRESI FRA LA 
S$10 REM -- RIF . 3CONTO PAGABILE 2CONTO RICE'./!BILE WRNG) F' . 255 
;":JO RE'3TORE 

72~3 FCSR !1=1 TO ~1 
?-:<O F:ERD R4 
~4€1 ~lEXT ! 1 
7'50 A4=F:4 4-T'* :;:6: + !~lT ( 'r'/4 )+: + ( M- 1 ) * 28+ D 
75~ !F" IHi <1t'.'.;. ) .~) 'r1.'4 THEtl ~;(1 
:-'S2 I~ !-1): ;"HE~l 770 
7é~i f~4=A4 ·· 1 
-7"t) RET!JRtl 
:"?') ':E'.·~ -- ?OTTOPRC:GRAt lMA PER CALCOLARE IL !lUMERO II I GIORNI DALLA f1ATA 
:-::a:• ?.Eè1 - - : :1~1RGHlf1RIFf 00.'0~1/;)0 A OG.'MM/AR USRMDO UN AMHO DI 360 GIORMI . 
!;[t(j Fi4= ·~ '1':«36C::., +· \ M*30) +D 
:3! ~t ::::E7!_!F~~l 
;·2~1 END 

Blbllografla 

Stigum, Marcia. The money Market: Myth: Myth, Reality, and Practice. Homewo­
od, III. : Dow Jones-Irwin, 1978, Pag. 538-47 
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INTERESSE CONTINUO COMPOSTO 

Questo programma calcola il valore futuro di un investimento, sul quale 
l'interesse è composto continuamente. Introducete il tasso d'interesse, il numero 
di anni su cui l'interesse agisce, e l'ammontare del deposito iniziale. Il valore totale 
è basato sulla seguente formula: 

Dove: 
T = valore totale dopo N anni 
D = versamento inziale, 
I = tasso d'interesse 
e = 2,718281828 ... (Base dei logaritmi naturali) 

Esempio 

Dan deposita $ 800,00 al 71I 2% di interesse, composto continuo. Quanto 
varrà il suo conto dopo 10 anni? 

Risposta: $ 1.693,60 

:~ìTEF'.E'3SE ~C:NTlt~UO COMPOSTO 
: ~rrr.~'JDL!C! I L i ASSO r11 H lTERESSE ANNUO 
·: HE DE'·:'E ::::s:::ERE PRGRTO 
.-. -. e 

: ~:T~tJDUC ! !L. ~!UMERO DI AMMI O FRAZ I Ot·~E 
:::: ~tlN I CHE L." !~lTERESSE ACCUMULERA' 

=~n~ODUC I I L r :_to DEPOSITO !NI Z!ALE 
·-:- ~;·(1(1 

·: -=·~~ cc:MF'OS I2I[ltfE COMTIHUA UH I1EPOSITO DI 
! . 80@ FRUTTfi Hl 10 Rtlt !I AL 7.5 ;.; 
!. 15$3 .. S 

Problemi pratici 

1. Se Giorgio investe $ 5.000,00 al 9% composto continuo, quando avrà in 7 
anni e 3 mesi (introduci 7 anni e 3 mesi come 7 ,25 anni)? 

Risposta: $ 9.601,68 
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2. Il Dr.Giuliano investe $ 70,00 per sua nipote nel giorno della sua nascita. 
Di quanto potrà disporre sua nipote all'età di 21 anni se il tasso d'interesse 
composto continuo è del 61/4%? 

Risposta: $ 260,08 

Llstlng del programma 

: ·2 ?F: r ~ :r .. : : rrE:::p;:;E :: ::•t·n ! ~~uo ::-c1t·1ro:3ro" 
.:'C! ~·F: : MT •I r::rF:C;!!uc·I !!... TA~!'(' Iil !tiTEF.:ES:3E RtU·RIO" 
·;;:1 :·P! ~;; " -:":JE ~:E'/E :;:·: .. ;:ER[ FAC;AT:J" 
.!:'"t ! ~;p•_·r : 
:~:~ :~ l : =:C• :-:~E~i ;: ::~ 

5~) ':'ç: : ~rr 11 : n r?.::·r!!JC! !~ ::UMERC D! RMtH e: FRAZI :)t~E" 
~·~1 ;:·~·!~rf ··:·1 :itit~! ::·:-jE L" I~ lTEF:E!SE ACC'JMULERA '' " 

?'F:!"1T "!~fTF;(:!:::_:c1 IL TUO r:Eposr: ::1 ~ ~HZ IFIL E'' 
r ~ ;p1_:r r· 
!~ r·::-=.:t :"HEt: 1 (t(1 
PP!~rr "CCfJ ::c~~Fc:: r:r :::t!~ CCt}1Ti t :Utì uri I!EP:J·;:r r ·:: I•1 " 

: ~::· ?~H~7 ''t . " : I:.' '1 F'RIJTTA 1~! " :; :.: 11 ~Mti! AL" ; I : 11 ~: 11 

: :r· FR !~ ! T ,, t . " . nrr : 1 t.:~f·* ( It*E: ::F : I. ' !D(•:~tD ) +. 5 >. '!l)(t 
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INTERESSE CALCOLATO CON LA REGOLA 
DEL 78 

Questo programma calcola, in accordo con la regola del 78, l'interesse 
mensile su di un prestito. Introducete l'interesse totale che guadagnereste fino alla 
completa maturazione del prestito, ed il numero di mesi del periodo originale del 
prestito. Il programma vi fornirà una tabella con il numero.di ogni mese, l'interes­
se guadagnato in quel mese, l'interesse totale guadagnato fino al momento del 
controllo e il bilancio dell'interesse restante sino alla fine dei mesi (interesse non 
guadagnato). 

Un prestito a 24 mesi da un interesse totale di $ 10.000,00. Quale è l'interesse 
mensile del prestito? 

Risposta: 

!NTERESSE CALCOLATO IN FASE ALLA PEGOLA DEL " ~8 
HITPODUCI '.... ' !MTERESSE TOTALE CHE DEVE ESSERE GUADAGNATO 
PER Lfi NATLIRAZ!OME DEL PRESTITO 
·:> rn0c10 
rn rnoriuc: I IL. NUMERO DEI MESI DI !)URATR 
DEL PRESTITO F INO A MATURAZ IOHE 
'? 24 
~1E'3I r1I INTERE~:SE TOTALE BIL. DI 
PRESTITO MEllSI LE IMT. ltnERE'?SE 

' ·?-00 ~:~•e :?~00 
2 ?~6 . 67 1566 . E°t ·:·423 . ;::;: 
3 7'3~: . ::;:3 2300 77€t(i 
4 ?0JJ ·:;:00(1 ?0(10 
5 666.67 3666. 67 63'33. 33 
5 53:;:. 33 4'.::0(1 57[1(1 
7 6(10 49(•0 5100 
8 566 . 67 5466 . 67 4533. 38 
9 533. 33 €000 400 (1 
10 5(1(1 6500 ? 5(i(f 
11 466. 67 5966 .67 ·:::0:.:3. :;;3 
12 4'")·':• ":>'") 

~ ... . _.,_. 7400 260(1 
13 40(• 78€10 22(10 
14 366 . 67 ~:: 166 . 67 1833. 33 
15 .......... -. .-. .... 

;. . ..;, . ..;, . ..;:...;.. 35(f(1 !5(1(1 
16 30(1 9800 12~H!1 
17 .266. 6? ?€166. 67 983 . 33 
18 233 . ~:3 93[1(1 700 
19 2(10 95.ZH!1 500 
20 166 . 67 9666 .67 ·333. 33 
21 13:;: . 33 9800 20(1 
22 1'30 990€• 100 



23 66. 67 9966.67 
24 ::3. "33 !(10€10 

ARROTONDATI ALL 'lll TI MO MESE 

Probleml pratici 

33. 33 
€• 

l. Laura concede un prestito a 36 mesi. Il suo interesse totale è di$ 3.614,59. 
Quale è il bilancio degli interessi non guadagnati se il prestito viene restituito dopo 
2 anni? 

Risposta: $ 423,33 

2. Bob Johnson paga in due anni un prestito di tre anni. Se l' interesse totale 
doveva essere di $ 180,00, quanto interesse è stato pagato da Bob? 

Risposta: $ 98 ,94 

Llstlng del programma 

5 PRINT 11 INTERESSE CFtLC-OLFff(i J;l !:FtSE AL!..~ REC(:LA !•EL .. ?::! 11 

9 REM FUN:IOHE D! AF:ROTONDAMEt~TC: 
16 DEF FNR( X)=INT( 1 (1(t*~< +.';: ) ,'!00 
20 PRINT 11 It~TROr:uc r L ,.· H~TE~:sr::SE T(iTP.LE CHE !1EVE E3:2ERE (:! . .JfiDAOMHTC:" 
30 PRI NT"PER LA MATURA:IOt·iE !!EL PRESTITO" 
4'3 INPUT ! 
53 FRltlT" rMTRODUC! IL llUMERO I•EI NESI I•I DURATA " 
:'0 PRHIT"DEL PP.ESTITO FIMO A MATUF:A2!C'tlE" 
83 IMPUT T 
!t30 Tl=T* <T+-1)/2 
! 10 PRillT"MES I DI HJTEF:E:?SE °'."!JTRLE 
120 PRINT"PRESiITO r·1rns:ILE !tlT . 
1'30 A=0 
139 REM STAMF'A LA TABELLA 
!4~• FOR M=l TO T-1 
170 J=FNR« T-M+ !>tI/TD 
1S0 A=A+J 
!9C1 B=l - A 
240 PRINTM ... L R, FNRCB> 
250 NEXT M 
255 PRINT T.FNRCB),A+B,0 
260 PRINT"ARROTONDATI ALL'ULTIMO MESE" 
270 END 
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VALORE ATTUALE DI UNA RIDUZIONE 
DI TASSA 

Nella valutazione di un investimento si deve considerare il valore della 
riduzione di tassa. Questo programma calcola appunto l'ammontare della ridu­
zione di tassa conseguente alla deduzione degli interessi pagati. 

Introducete la quota di tassa, il tasso di interesse sul debito, il termine del 
debito (in anni) e l'ammontare dell' interesse pagato durante ogni anno del termi­
ne. 

Note al programma 

Se il livello del debito è costante durante il termine dell 'investimento, potrete 
cambiare il programma per calcolare i totali dell'interesse come percentuali di un 
debito fisso. In tal caso dovrete operare questi cambiamenti: 

;:ig PR INT"MUMERO DI PERIODI " ; 
100 INPUT M 
102 PRHff" INSERIRE L' AMMONTARE DEL DEBITO ( $ ) "; 

W 4 INPUT Z 
!El P=0 
120 FOR J= l TCt N 
180 PRINT Z*K 
190 P=P+<Z*K*I)/(( 1+K) 1J) 
2E10 NE)<T J 

READY. 

Esempio 

Quale è il valore presente della riduzione di tassa su di un pagamento di $ 
4.000, $ 3.500, $ 4.500, $ 4.000 e$ 5.000 proiettato su cinque anni, se la quota di 
tassa è del 48%, ed il tasso di interesse sul debito è del 19%.? 

Risposta: Se i cinque interessi pagati sono dedotti dal reddito tassabile, il 
valore presente della tassa ridotta è $ 6.044, 74. 

'/ALCRE ATTUALE DI UMA RIDUZIOllE SULLE TASSE 

QUAL' E' L ' ALIQUOTA DELLE TFISSE CO? 4": 
ItHRODURRE IL TASSO DI I~ITERESSE <;; )';' 19 
NUMERO DI PERIODI~· 5 
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ItHERESSE TOTALE PER IL PERIODO ,,, ., 
1 . ... . ... 4[10t1 

·:.500 
45!!-t) 
40(:(! 
'::0(!0 

VALORE ATTUALE DELLA RI!ILIZIONE = s . .6344. ;-4 

VORRESTI RIUTILI:ZARE IL PROGRAMMA COtl DATl I:rFFEF:HnI :.·::. W'." ~: 

Probleml pratici 

l. Nick acquista ortaggi freschi per un'esportazione che egli progetta di 
iniziare, per far ciò, ottiene un prestito di $ 6.250,00 con un tasso di interesse dt;l 
16%. Egli farà dei pagamenti di interesse di$ 1.000,00, $ 900,00 e di$ 800,00, su tre 
anni. Se la sua nuova compagnia avrà una trattenuta di tassa del 33%, quale sarà il 
valore presente della riduzione di tassa dopo che egli avrà dedotto il pagamento 
degli interessi? 

Risposta: Il valore presente della riduzione di tassa, deducendo gli interessi 
pagati, e di $ 674,34. 

2. Se la quota di tassa è del 30% ed il tasso d'interesse è del 15%, quale sarà il 
valore presente della riduzione di tassa, se si dedurranno $ 45,00, $ 40,00, $ 35,00, 
$ 30,00 su 4 anni per pagamento di interessi? 

Risposta: Il valore è $ 32,86. 

Llstlng del programma 

10 PRHH"VALORE ATTUALE D! UtlA RIDUZ!otlE SULLE TFtSSE" 
20 PRIMT 
30 PRINT"QUAL'E' L ' fiUQUC:TA DELLE TASSE -: ;~ ) ".: 
40 HJPUT T 
50 T=T/ WO 
60 PRINT" INTRODURRE IL TASSO r:: ItlTERESSE ( ;.; ; " .: 
70 INPUT K 
80 K=K/100 
90 PRHlT"HUMERO IiI PERICIDI " ; 
100 IMPUT Il 
110 P=0 
120 FOR .J=! TO N 
130 IF .J'.': 1 THEl-l 160 
!40 PRHlT" :N7ERE:SSE TOTALE PER IL FERIC'Dt.:1 ~ :.... > " ; 
150 GOT0170 
!60 PRIMT" 
17'!:1 PRHff.J; 
180 IMPUT Z 
190 P=P+C*D.'<~ l+n :.: ; 
200 ~~EXT J 
2 10 PRINT 
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Blbllografla 

Solomon e Pringle An Introduction to Financial management. Santa Monica, 
Calif.: Goodyear Pub. Co. , 1977. Pag. 376-78. 
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VALORE FUTURO DI UN INVESTIMENTO 
(FLUSSO DI CASSE NON UNIFORME) 

Spesso è utile proiettare nel futuro il valore dei soldi che si riceveranno su un 
investimento. Il criterio accetta/rifiuta, vi farà rifiutare quegli investimenti in cui 
il valore futuro del flusso di cassa, includendo il valore iniziale, è minore di zero. 
Questo programma calcola il valore futuro basandosi sul tempo (in anni) sulla 
crescita dell'aliquota e sull'ammontare del flusso di cassa per ogni anno. La 
crescita della aliquota vi indicherà quale è la quota che potrete nuovamente 
investire. 

Note al programma 

Se volete calcolare il valore futuro del flusso di cassa su di un periodo 
superiore ai 10 anni, dovreste sostituire la dimensione dell'ordine C ()rispetto a 
come esso è formulato nella linea 30 del programma. 

Esempio 

Zia Lonna vuole creare un fondo per il collegio in cui studia suo nipote Brian. 
Essa conta di economizzare $ 200,00 quest'anno, $ 350,00 l'anno prossimo e $ 
250,00 il terzo anno. Il tasso di interesse è del 6%. Quale sarà il fondo alla fine dei 
tre anni? 

Risposta: Il fondo sarà di $ 845,72. 

'./ALORE FUTURO DI l'M !tNEST!MEMTO 

MLIMEF;O DI FLUSSI DI CASSA~· :: 
~UOTA I1I CRE:3CI7A (;:>? 6 

-~ ItffRC1IlUCI LE EMTRATE COME VALOR I POSITIV~ .· :_E U3C!Té: :::JME ~ :EClRT! '·/L .. 
FLUSSO DI CASSA TOTfiLE 1 ~· ~0~1 

2 ~ ::.5(1 
3 ·:· 2~€1 

".IALORE FUTURO ALLA FINE DEL PERIODO 3 = :t-. f:-l:5. ;"~ 
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Problemi pratici 

I . Quale sarà il valore futuro dopo 8 anni di un investimento di $ 25.000, 
tenuto condo che nel terzo anno viene fatto un nuovo investimento di $ 25.000, e 
che nel quinto anno si investono altri $ 10.000? Il tasso di crescita è del 15%. 

Risposta: $ 101.575,68. 

2. Se il tasso di crescita era del 18%, quale sarebbe stato il valore futuro? 

Risposta: $ 120.400,47. 

Llnstlng del programma 

~~: t=·Rnrr "~4U~·~ER0 DI FL!_IO:Sl rI CFtfSFt" .: 
:e· :~;F'!..'T ~~ 
;.::i :·~l~lT "QUOTff I1! CF:E·~·c r fA (.~: )Il ; 
:--;:: ! ~:P!...!"!" R 
~·~:! R=R. · 1 t.:1t1 
.?Cl PRrtr;-

::~t ?'F:;~~T" ~ I~ ~ TR1JDUC! L.E E~~TRHTE c::~r·1E 1·/~LC:RI F'OS ITIV! .. LE USCITE COME NEGATIVI )" 

: ::O 1F .T:· ! 7HEt~ 15C 
: .;:J ?F~HlT 11 !=L.:JS:?C1 rt I CFfSSA T:JTHLE 11

; 

: ';'.iZ1 :JOiG ~ 7"0 
:~O FR!ltT '' 
! ;"!Z1 ?Rn~T _T _; 

:S0 !MP!_!T 2 ~ .; ) 
:?O RE:1 SOMMA I "..'RLORI FUTURI r;l OGtH AMtlO Hl BASE AL TASSO DI R 
2Cl(i i =T +FNA( C(.J)* ( ! +R) 1·~N-J) ) 

:~o PR!~~T 
::'.3G PR H lT "VALORE FLITURO ALLA F INE DEL PER IOI!O" .: N; "= $. " ; T 
2~3 REM RIPART! O TERMINI IL PROGRAMMA ? 
:so PRltn 
:::60 i"RillT "VUOI RIUTILIZZARE QUESTO PROGRAMMA CON NUOVI DAT I ? CS/N) " ; 
:::;o I NPl!T :$ 
::::;:f1 IF :t=11 S11 THEN 30 
~90 Ii- Z:t:()"tf 11 THEt~ :7:60 
::t•f< EMD 

Bibliografia 

Solomon e Pringle An Introduction to Financial Management. Santa Monica, 
California: Goodyear Publishing, 1977. 
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VALORE NETTO PRESENTE 
DI UN INVESTIMENTO 

Il valore netto presente (NPV), è definito come il valore presente di tutto il 
flusso di cassa associato ad un investimento, includendo in tale valore la spesa 
iniziale. Il criterio per accettare rifiutare un dato investimento è il seguente: va 
accettato ogni investimento in cui l'NPV è maggiore di zero. 

Per usare questo programma, introd'ucete per prima cosa la durata dell'inve­
stimento (in anni), quindi l'ammontare della spesa iniziale, l'ammontare del 
flusso di cassa per ogni anno e le rate richieste per il rimborso. 

Note al programma 

Per ottenere il valore presente di un investimento, introducete un investimen­
to iniziale di zero. 

Esempio 

Jack ha l'opportunità di effettuare un investimento che richiede una spesa 
iniziale di $ 10.000, e che offre dei ritorni di cassa di $ 3.000, $ 5.000, $ 4.000 nei 
successivi tre anni. Jack desidera come minimo il 15% sulla restituzione del 
capitale. Qual'è l'NPV di questo investimento? Jack deve accettare? 

Risposta: L'NPV dell'investimento è di - $ 980,52. J ack non deve accettare. 

'.'ALC1RE tlETTO PRESEMTE 

I ~ l'·!ESiIMEMTG~· 10000 
: il.: NERO r1 I AMt II ~· 3 
~ASSO DI RITORNO RICHIESTO <X>? 15 

~~rr::~OI1UCI IL FLUSSO TOTALE DI CA:=.sA F'ER ANNO 
~ :..E :_:sc:TE COME tlEGATI'·/E) 

Et!TF;ATE PEP. AtlHO. 1 ':' 'J•J03 
~ ·~ '5003 
3 -:-- ~~€~0 

'·.!ALORE tlETTO PRESEMTE = t. - :):30. :520303 

'·.'UOI RIUTILI ZZARE (!UESTO PROGRAMMA CO~l NUOVI DATI ~ fS/ID~'N 
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Probleml pratici 

l . Doris ha un credito che matura in due anni, essa vuole investire questi soldi 
in un nuovo complesso stereo. La sua banca vuole acquistare il credito al 10% di 
sconto. Quale sarà la cifra offerta dalla banca se il credito iniziale era di $ 
1.000,00? (Calcolo del valore presente). 

Risposta: La banca offre $ 826,45. 

2. Qual'è J'NPV su un investimento di $ l.500, che viene così restituito: $ 
800,00 il primo anno, $ 900,00 il secondo. Nel terzo anno viene fatto un nuovo 
investimento di$ l.000, che viene restituito con queste quote: $ 900,00 nel quarto 
anno e $ 800,00 nel quinto? L'investimento sui cinque anni richiede una offe~ta 
corrente di quota di ritorno del 15%. ' 

Risposta: L'NPV dell'investimento è$ 130,98. L'investimento è quindi accet­
tabile. 

Llstlng del programma 

!:3 PR !tlT "VALORE NETTO F'RE·;rnTE" 
:;:0 :JEF FNA ()()=!NT<X*1C10+. 5 )/!00 
30 REM :::AMBIA LA DIMEllSIOtlE DELLA 11ATR!CE CO FINO AL NUMERO MASSIMO DI FLUSSI 
35 REM DI c:ASSA 
40 DIM C ( 10) 
50 PR HIT 
60 PRWT "IH\/ESTIMENTO" ; 
70 INPUT CO 
80 C'O=-FllA<CO) 
;ie PR INT "NU11ERO DI F!NtlI " ; 
!00 INPUT Il 
110 PR!lff "TASSO DI RITORNO RICHIESTO ~;{) " ; 
120 INPUT R 
130 R=R/ 1~)0+1 
!40 F=0 
15(1 PR!tlT 
!60 PP.UlT " INTRODUCI IL FLU%0 TOTALE r:l CASSA PER AtlNCI" 
105 FR!NT " (LE '_!SCITE CC1ME NEGATIVE )" 
! 70 PRitff 
!80 FOR .J=! 7:J M 
1 :3Ct I F ,.~) ! THEH 22f) 
200 FRINT "ENTRATE P!:R ANNO"; 
~10 GOTO ~::o 
22ll ?Rl t~T " 
~'30 ~RINT _r .: 
240 :MPUT C~ J ) 
250 F=F+FHA(C(J) ) 
:;::e;o tlE:-<T J 
~70 T=::o 

11; 

280 REM SOMMA I '..'ALCIR I PRESEtlTl PER OGNI ANIK1 :;;ULLA FflSE DEL TASSO R 
130 FOR .!=l TO ~~ 
'.::00 T=T +FllA(C~ .1 )/(F:t,: )) 
·~:3 ~lEXT J 
::20 PRI~~T 
330 PRHIT '"./F!LCIRE NETTC: PRESEllTE = :f.. " .' T 
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Blbllografla 

Rosen Lawrence R. Dow Jones-lrwin Guide to lnterest Homewood, IJI: Dow 
Jones-Irwin, Inc., 1974. 
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AFFITTO DECISIONE DI ACQUISTO 

Questo programma calcola il valore presente del costo dell'affitto, ed il 
valore presente del costo dell'acquisto di un dato bene. La diversità fra questi due 
valori ci indica se è più vantaggioso l'affitto o l'acquisto. Si assume che l'acquisto 
venga finanziato sullo stesso periodo della durata dell'affitto. 

Per usare il programma introducete il prezzo dell'affitto, il tasso d'interesse, 
la durata in anni, il valore risparmiato alla fine del p·eriodo, l'aliquota di tassa, 
l'ammontare annuo del pagamento del prestito e il totale annuo dell'affitto. Il 
programma fornisce il valore presente del costo dell'acquisto, il valore presente 
del costo dell'affitto e la differenza fra i due totali. 

Questo programma deve essere considerato come un fattore decisionale non 
trascurabile, ma non è in grado di sostituire il vostro giudizio. Il capitale richiesto 
per il progetto e il rapporto affitto/periodo di prestito, devono in ultima analisi 
guidare la vostra decisione. In generale il deprezzamento ed il valore risparmiato 
riducono il costo dell'acquisto. Tuttavia, se l'attività ha una rapida obsolescenza, 
l'affitto resta la cosa meno costosa. 

Note al programma 

Questo programma è in realtà una versione modificata del Valore Netto 
Presente (NPV) di un programma di investimento, come tale, voi potrete conside­
rarlo come una variante istruttiva utilizzabile su altri programmi di questo libro. 

Esempio 

Gli abitanti di un paese di montagna hanno bisogno di un servizio di 
trasporto giornaliero. Essi considerano la possibilità dell'acquisto di un carro per 
$ 6.000. Il risparmio dopo quattro anni è stimato essere di$ 2.0CO. La banca presta 
$ 6.000 al 16% di interesse, pretendendo di essere rimborsata in quattro anni con 
rate annuali di $ 2.145. L'affitto annuo è di $ 2.000. Le tasse sono il 40%, ed è 
stimato un deprezzamento annuale di $ 1.000. Qual'è il valore presente del costo 
dell'acquisto? E quello dell'affitto? Gli abitanti devono preferire l'acquisto o 
l'affitto? 

Risposta: Il valore presente del prestito è di $ 3.011,90. Il valore presente 
dell'affitto è di$ 3.357,82. Gli abitanti devono acquistare il carro. 
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n~TRODUCI !L :=·RE~ZG D! RCQUI3TC1 .: cAPI T~LE n HZI!1LEY7' 6000 
1HTRCJDUCl ! l iASSO :DI It~TEP.ESSE ~ ~;. ;. ? ! 6 
i tiTRODUC1 LA f!LIRRTA Itl Atn;1 '7' 4 
JIJAHT .. E,. !L VALORE RI ·;PRRMl ATCi ~LLA r rNE IJEI 4 FiNtn '7· ~t)3(1 

QURVE·' LA ALIG!UOTA I•! H1F'OSTA ( ;; )';' 40 
! t:TRODUC'l LA RATA ANNUALE DEL F'F'ESTI TCI? 2 145 
IHTF~ODUC! L -' AFF I TTO AtUIUO? 20(1(1 

I~iTRODIJCI IL DEPREZZAMENTO TOTALE FER OGNI At,tKr 

~ ;UMEP.O AMNC: 1 ' E!!K1 
.•, : 1 ~~00 

i :.:tf![1 
1;:;:,;1(1 

Problemi pratici 

l. Nell'esempio precedente cosa sarebbe successo se l'affitto fosse stato di$ 
1.200 annui? 

Risposta: L'affitto sarebbe stato il più vantaggioso. II valore presente dell'af­
fitto , sarebbe stato, infatti, di$ 2.014,69. Ed il suo vantaggio sarebbe stato di$ 
997,21. 

2. L'industria Generatori Riuniti abbisogna di un computer per i suoi usi 
interni. Il modello che gli interessa costa$ 30.000 finanziati al 17% di interesse su 
cinque anni. Dopo cinque anni, l'industria progetta di vendere il computer per$ 
10.000, e di acquistarne un nuovo modello più grande. L'aliquota di tassa è del 
48%, il pagamento annuo del prestito è di $ 9.375,00 e l'affitto per cinque anni 
dell'equipaggiamento costa$ 3.500,00 annui. Il deprezzamento del primo anno è 
di$ 6.000,00, nel secondo anno è di$ 5.000, nel terzo è di$ 4.000, nel quarto è di$ 
3.000 e nel quinto è di $ 2.000. Cosa è più vantaggioso l'acquisto o l'affitto? 

Risposta: Con l'affitto si ottiene un vantaggio di $ 7.362,24. 

Llstlng del programma 

:~: F'R n rr · · r~Ec ! •; ; c:tlE I'[L~ ~::1L iER!;H; I'·/Fì iìFF~ T7·::. ·:=:CG!..'I ::T::: 11 

;:::) RE~·l . FUt~:~ (:N[ r:1 nv:F:c:T:::nr1Rt~E! ~ iC: hL.L::: CE~~; Iì ~R !Ff 
j;) ~Er- F~~A <)~: = !J r: i:~: :+:! Z1(H· . s;. ·1~~:J 
..;~; pi;:r trr 
so Ff'. :t ~T " I ~f~RC·Iì!.!C I !~ ~RE::c: r.r :;c:;!:_:I 3TC. ·: cFtPI7ALE I ~~I :I f:LE> )'; 
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~€1 1 ~tPt.!T F! 
.. ,..F: n •T 0 ! HiRODUCI !L. ";J1$S(: r.r !HTERE::·;:E ~ ~: > " .: 7"(' ·~·~ ; .... ;.!. ., 4 

80 .i.11FU I 

JC REt~1 ; 4 :::?~':~'ERTE ! :.. -:-F'is-::o I l! : ~~TEF:E:="3E :;~ ::EC 1:·1f~L: 
·oo I .t= .. • . • ~1._, 
~ . (1 F'RIHT "!t~TRC:Duc: LA rURATR H~ At~N I Il .: 
:~o !t~F'UT 'r' ! 
! ;3[! PR!S7 "G!UAt~ T ' E ' : L 1}RL:JRE P.: SPRRMIRT::· ;~LLFì FH-~E :iC:! 11 : 'r' !;'' Atun ·•; 
: ~e: ! MF'UT 3 ! 
; 5c1 Pf\: ~~T . c:n PRI~~T "C!UML "' E ... :....n ALI QUOTA r:r ! MFOSTF; ( ~;) Il.: 
: ;-Ò I~iPUT R1 
:so DEr--1 - ::·onvERTE L ' AL I~!UC:TA rI r>1PcsTn 1~1 r:Ec rt11~L : 

193 R1'.::R1 .. ·1c1D 
;-00 PR! MT '' I ~~iRODL'C! LF! RATFI i~ttNUALE DEL PRE'?TIT;J"; 
: 10 IHPUT Al 
? ':'10 PRit~T "IHTROI!UCI L. "' FtFFITTO Fi~UlUC " .: 
:::s(1 INPUT A2 
'.'40 REM - RI-IllI2IALI::?. LE :.or·1t·1E T(:TA:...I r; =~RC 
25(1 T1=~1 
~60 L! =0 
270 PRHH 
2~:H PRINT " !llTRODUC' l IL DEPREZZAMENTO TOTALE F'EF: OOIH AW~O" 
29€1 PRINT 
300 REM - CICLO PER ItH RODL!RRE.. :::Fl:..CCLARE ED ARCHIV!AF-E : \ '!1LC1RI :)Otl! AMtlO 
310 FQR Z=l TO Y! 
3:;:(1 IF 2) 1 -:"HEt-135(1 
330 PRitH "tlLIMERO AMtlO" ; 
340 GOTO 360 
350 PRINT ., 
360 PRINT2; 
370 n;rur Dt 
380 REM - CALCOLA L ' WTEF<:ESSE TOTALE PER GGMI RNHO 
3?D BO=ABSCB1-FHAC B1*C1•I1))) 
403 REM - C!JI NERTE Dl !1L \'RLGRE COF:REHTE IlEL CO'OTO D! POSSESSO OGNI AtlNO 
-W3 DI =FNAC <Al -FHA«Dl +80).*Rl) ),'( '.1 •ID t Z) ) 

4:;:0 REM - SOTTRAE I PACAMEMTI AtUlUALL so~~MA GLI HlTERESS I Rllt-JU I AI CAPITALI 
43(1 B1 =B1 - A1 •BO 
440 REM - SOMMA :::.. VALORE I1EI TOTALI COF:REHTI DI DGIH AHNC1 

450 T1=T1+D1 
461) REM - ':'i1LCOLA IL './ALCiRE CORRENTE !)EL C:OSTCJ r1:: RFF!";"TO III oc;tu At;1m 
470 L! =Ll +rnA((A2 - CA2*RD ),'( ! d 1) t:) 
480 ME~:T : 
490 REM - SC1TTRAE IL VALORE CORREIJTE DI RI SPARMIO DAL COSTO TOTALE DI f'0'3SESSO 
500 T1=Tl-FNACS1/<l +I 1) 't'r'D 
51 0 REM - USCITA RISULTATI 
520 PRI/lT 
530 PR INT "'./AL ORE CORRENTE ItEL COSTO DELL , ACQUI STO = $. " ; T ! 
540 PRINT "VALORE CORRENTE DEL COSTO DI AFFITTO = t . " .:Ll 
5::;0 PRINT 
560 IF L1 <T1 THEt l 590 
570 PRHJT '"v'AN TAGGIO DELL ' ACQIJ B TCI = $, " ; Ll-T l 
580 GOTC 600 
530 PR!lff "l/AllTAGGIO DELL'AFFITTO = $. " ; T:-L ! 
S00 PRINT 
6 10 REM - RI PARTI O TERMIIH I L PROGRAMMA? 
620 PRINT "VUOI RIUTILIZZARE IL PROGRAMMA COtl NUOVI DATl -'.S.'ID".: 
630 INPUT 2$ 
640 IF 2:f="S" THEH 40 
65(1 IF :!$() "N" THEIJ 620 
660 END 

Blbllografla 

Chase e Aquilano. Production and Operations Management. Homewood, Il l.: 
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ANALISI DEGLI INVESTIMENTI SINDACALI 

Questo programma valuta il risparmio di tasse ed il flusso netto di cassa 
sull'investimento di un consorzio, o gruppo di investitori che partecipa ad un dato 
investimento. Il programma tiene conto della tassa trattenuta agli investitori, 
della porzione dell'investimento originale, della partecipazione al reddito di 
cassa, del reddito tassabile/perdita, dei crediti di tassa. 

Per usare questo programma introducete la durata dell'analisi in anni ed il 
primo anno di costituzione del consorzio. Quindi, per ogni anno, introducete il 
reddito di cassa del consorzio, seguito dal reddito tassabile. Introducete gli anni 
(1,2, ecc ... ) e l'investimento totale in questi anni. Quindi, introducete l'anno e 
l'ammontare dell'investimento o degli altri crediti di tassa (introdotti come nume­
ri negativi) e l'ammontare dei crediti recuperati (introdotti come numeri positivi). 
Successivamente, introducete l'assegnazione percentuale per ogni investitore: 
percentuale dell'investimento totale, cassa, reddito, reddito tassabile (o perdita) e 
crediti. Introducete alla fine la trattenuta di tassa, trattenuta che va introdotta 
come percentuale. 

Il programma fornisce una analisi che mostra l'investimento originale di ogni 
singolo investitore, il reddito di cassa, il reddito tassabile, il risparmio di tasse (i 
risparmi di tassa sono negativi, le tasse pagate sono positive), il flusso di cassa 
netto alla fine dell'analisi e il flusso di cassa cumulativo netto. Si può ripetere 
l'analisi per tasse diverse quando il programma richiederà di considerare una 
nuova tassa. (Tutti gli altri fattori dell'investimento restano invariati). Introduce­
te una tassa di 999 per rispettare l'assegnazione percentuale. Introducete una 
assegnazione di investimento percentuale di 999 per terminare il programma. 

Note al programma 

Il programma fornisce una proiezione su 40 anni. Potrete cambiare questo 
valore modificando la linea 20 e la linea 30 come segue: 

20 N9 =I 
30 DIM C(I), 0(1), J(I), K(I), S(I), T(I). U(I), V(I) 

Sostituite l'espressione I con una costante uguale al numero massimo di anni 
che volete considerare. 
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Esempio 

Consideriamo questo investimento sindacale: un reddito di proprietà con $ 
35.000 sotto pagamento, che genera$ 4.500 in cassa sui primi quattro anni,$ 5.200 
sui successivi quattro anni e $ 5.500 sui restanti cinque anni. L'investimento fa 
guadagnare un credito di tassa di $ 3.500 il primo anno. Il reddito tassabile parte 
da - $ 3.800 ed aumenta di$ 1.100 per anno durante il periodo di investimento. 

L'investitore ha una trattenuta di tassa del 55% e il suo contributo alla cassa 
originale è del 30%. La partecipazione è del 30% sul reddito di cassa e sul reddito 
tassabile. Quale sarà il risultato per l'investitore se egli eseguirà il programma? 

Risposta: La lista sottostante mostra la porzione di reddito di cassa, rispar­
mio di tassa, flusso di cassa netto e cumulativo per l'investitore. Alla fine della 
proiezione dell'investimento la cassa cumulativa per questo investitore è di '$ 
4.432, e l' investimento è protetto fino alla fine del 1985, quando egli dovrà pagare 
una tassa di $ 109. 

ANALISI DEGLI IMVESTIMENTI DI UH COt·lSORZIO 

PER QLIANTI ANtn VOLETE 
QUESTA PROIEZIONE <UNITE: 4€• )~' 1:: 

ItlTRODUCI IL PRIMO ANNO DI 
CONSORZIO <E.G. 19Sn? 1980 

PER L ' ItlTERO CONSOF:: I O, IllTRO:::•L!C I I L REIID ITO DI CA83A 
SU OGHI ANNO DI PROIEZIONE 
ANNO 1 TASSABILE =? 4500 
ANNO 2 TASSABILE = ? 45E•O 
ANNO :;: TASSABILE <· 4500 
ANNO 4 TASSABILE =? 4500 
ANNO S TASSABILE -~ ::.200 
ANNO 6 TASSABILE -~ 5200 
ANNO 7 TASSABILE =? 52(t0 
ANNO S TASSABILE =? 52(t0 
Al1tl0 9 TASSABILE <· 5500 
AtlNO !0 TASSA:f: ILE =';· 5501!:• 
AtlNO 11 TASSAB I LE <· 5500 
AtlNO 12 TASSABILE =? 5::,00 
Flt1tl0 13 TASSABILE =-";· 5500 

PEF: L ' INTERO COHSCRZIO, IllTRODUCI IL ~:rnr.17::: 
TASSABILE PER OGNI ANNO DI PRO:EZIGHE 
<POSITIVI I REIIDITL NEGATIVE u;: PERD!TE> 
A~lHO 1 TASSABILE?-3800 
ANNO 2 TASSABILE?- 2700 
ANNO 3 TASSABILE?-160(• 
AllNO 4 TASSABILE?-500 
AlltlO 5 TASSABil.E? 6e'.t0 
ANNO 6 TASSABILE? 1700 
ANNO ;' TASSABILE·;· 2800 
ANHO 8 TASSABILE? 3:,;;0(1 
ANNO 9 TASSABILE'? 5000 
ANNO 10 TASSABILE? 6rn0 
ANNO 11 TASSABILE? 7200 
AHNO 12 TASSAFILE? 8300 
ANNO !3 TASSABILE? 9400 

HlTRODUCI L ' ANNO < L 2, ECC. > E~ 
IL TOTALE IN'./ESTINENTO IIELL' INTERD (;RUPF'IJ 
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DOPCi L ' LIL TIMO 

=~;-;Rc::iuc! :..E 7RHTTENL!TE <'.3:39=C~MBIA f1LLOCA2IOtJE ) ~; 55 
;.:!! '3L!L 7Fi PE;.: i... .. !~~vE·::r I T:JF:E 55 ~·~ DELLE TF~ATTENUTE 

: ~80 
1381 
: :.r:::~ 

1:?8~ 
: ~90 
:~9 ! 

! 9:?2 

! ~l":'E37! -
~~E~r;o 

:~150(1 .. 
r . 
~· 

::i 
~1 

z. 
~I 
·~~ 

J 

:.:· 
8 
~~ 

J 

REDDITO ,,..,,..,,.-..,.....-. 
• .. r. . .;· .;·n 

! 35(1 
: :3~(1 
:.::::D 

; 3:,(1 
:56(1 
:::6C1 

! 56~1 
:56e1 
! 5S0 

1650 
:.sso 
: .S5;It 

!65(1 

TFfS;SA 
F:ISPARM . 

- : .577 
j .,-

- . "TO 

- Zf.4 

-. ~ -.;·~ 

;:;i 
-.;-, . 
~O.i. 

.;;:,:: 
,::44 
é 25 

! D[17 
l ...... -. • .;.o 

! 37'0 

! ';:: 1 
"."iL'ESTO :·10WLC1 NOtl COMPRrnDE TASSE MHH ­
:tE , RIFIUTI DI SPESE t i It~TERESSE DI 
! NVESTI MEMTO .. ·;:Ez . CODICE 1 8~: .. ECC . 

Problemi pratici 

;~ETTO ::~SSFi 
::'ASSF. C:.JMUL. 

~ . .... .-. 
- . '"T i..:· -7473 

! 7":i6 -5677 
15 14 -4063 

f .4'"";.-. 
• '1' ..;"0::. -2631 
! 46 1 - !170 
:2n 1(1$' 

1098 1207 
916 21:3 
........ C' 
.;..:;:. ... • ::'.94 8 

64~! 3591 
.+€2 4(153 
;;::~o 4333 

?'3 -?432 

1. Alvin vuole mmare una carriera teatrale con i suoi fratelli Simon e 
Theodore. Alvin ha una trattenuta di tassa del 40%. Egli contribuisce con il 45% ai 
$ 30.000 necessari per costruire uno studio di registrazione. Partecipa al 20% ai 
guadagni di cassa, e al 45% al guadagno tassabile. Alvin si aspetta che lo studio 
renderà $ 8.000 per anno nei primi due anni. Il terzo anno pensa di fare un nuovo 
investimento di$ 15.000 per nuove apparecchiature. Il guadagno tassabile parte 
da - $ 4.200, e cresce di$ 1.000 per anno. Il reddito di cassa aumenta di$ 12.000 per 
anno a partire dal terzo anno fino al decimo (ultimo anno della proiezione). 

Quale sarà il flusso di cassa cumulativo di questo investimento per Alvin? 
Quando dovrà iniziare a pagare le tasse sulla sua porzione di investimento? Si 

39 



assuma un guadagno per crediti 'di tassa del 10%, dovuto all'investimento iniziale 
ed a quello del terzo anno. 

Risposta: Il flusso di cassa cumulativo alla fine dei dieci anni risulta essere di 
$ 3.635. Prendendo il 1980 come anno iniziale Alvin inizierà a pagare le tasse su 
questo investimento nel 1985 ($ 144). 

2. Fred vuole impiantare un servizio turistico con elicottero. Ha una trattenu­
ta di tassa del 65% e vuole partecipare a tutti gli aspetti della società al 51 %. 
L'investimento iniziale per un elicottero a 4 posti è di$ 12.500. Fred progetta di 
prendere un elicottero da 6 posti dopo tre anni. Il gruppo riceve un credito di tassa 
di $ 6. 500. Se al terzo anno viene fatta la sostituzione, il gruppo riceve un ulteriore 
credito di tassa di$ 8.500, e questo nuovo investimento gli costa$ 19.000. Essi 
vendono il primo elicottero durante il quarto anno, ricevendo $ 4.167 come 
recupero di credito. Il reddito di cassa è di$ 40.000 per anno nei primi tre anni e 
cresce a $ 48.000 per anno a partire dal terzo fino all'ottavo (anno finale della 
proiezione). Il reddito tassabile parte da - $ 9.000 e cresce di$ 2.000 ogni anno. 

Qual è il totale flusso di cassa cumulativo per gli otto anni in proiezione? 
Quanto incide su di esso il credito recuperato nel quarto anno ? 

Risposta: Il fl usso di cassa cumulativo totale è di $ 182.441. Fred dovrà 
pagare $ 1.131 in tassa nel quarto anno, e ciò a causa del credito recuperato. 

Llstlng del programma 

: PRrtlT "AllALISI r1EGLI rn"·/ESTIMENTI r1r Ut-1 C'OHSORZIO" 
~ ~RH:T 
10 DEF Ft,R < ~D=IMT( >~ +-. :. ) 
!8 "E:~' :t?=MAS<;; IMO FlMtlO D! F'ROIEZrotlE 

:~ JI~ C~40 ) J.J (40~J ~ ~40 > r U C40) 
2~t0 PRillT "PER QUANTI P.MNI ".-'QLETE" 
2:~ t :=:lNT "~UESTH PROIEZ! OtlE ( LIMITE : 11 i tt9 i 11 )" i 

:::~1 ?!=.!~~T 
:~e: r·R 1}~7 ° 1~~TRODUC! rL PRIMC' AMHo nr 1

' 

:::€1 F'F'. ! ~~T °COttSOR2!C ~ E. G. 1981)" ; 

.::c1 :inINT 
;::::;:(• PRHIT"PER L ' IMTERO CotlSCP.ZIO, ItlTRODl!CI IL REDDITO DI CASSA" 
~'.?f1 P~I~lT "SL! CGNI ANNO l) I PROIEZIOtlE" 
'3BC FOP. I =l TO ~· 
3! 0 ~·RIHT 11 fU~t~O" .: I ; 11 TASSABILE =" ; 

'3~~ PRillT 
::i>0 !''RitlT "?ER L ' ! ~ITERO CONSORZIO, rtnRODIJCI IL REDDITO " 
:<;";) c·RI NT "TASSAE:ILE PER OGNI ANNO DI PROIEZIOME" 
?8C• F'RltlT " '. PGSITI".-'! I REDDITL ~IEGATI \!E LE PERDITE)" 
:·:::~~ FQ~ !=1 TO ":' 
~oc• PR! ~~T "FiNUO" ; ! : "TASSABILE:" ; 
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F·R l~~T 
?~!~t7 " !~TRODUCI L "' FtNN(I ( 1 .. 2 .. ECC. ) ED 11 

pi:;;-!;; " !L -:"OTfìLE I~NESTIMEHTO DELL' INTERO GRUPPO" 
:--RH!';" "DI !1-NE'STITORI III QUELL'AHt~O . DOPO l,..'LIL TIMO" 
r·R '~ff "RtltJO, IllTRODUCI 99999, 0" 
I~JP!.!T : .. }~0 
r;- !==:?9999 iHEU 530 
~~ ( I ~=}<O 
·:;G TC: 4:;::~ 
PRitl';" 
F'Prtrr 11 ! ~~TRC:I;UC I L JAtUIC1 ( 1, 2 ~ ECC. ) E11 

~·R INT " ! L TCTFiLE CREDITO DI IH\IESTIMEHTO O ALTRO" 
PR H lT " ~ t IEGATl '·/C•) , -E IL CREDITO RECUPERATO" 
pR;tf7" 11 <PC;SITI 1·:'Q) . DOP') L "'LJL TIMA 11 

?RI:ff "ENTRATA, ! NTRCIDLICI 99999, 0" 
! ~ JF"_:T I . ~~O 
IF ! =99999 THEH6·W 
'_!( I :' =>-'.C: 
:JC:7"0630 
PRn JT 
P!WIT "ImRCDUCI LE ALLOCAZIONI PERCENTUALI ( 0}; - 100%)" 
F'Rl NT 11 PER 17!UESTO INVESTITORE .•. u 

PRINT "PERCENWALE III Hl'v'ESTIMEtlTO \999=Fi t~E)" .: 
rtJF'IJT P! 
!F P1 )$::)S ;HEH2170 
Pl=Pl.'!(tO 
:-·R ! lJT '' PERCEHTLIALE IIEL REDI! ITO DI CASSA" ; 
:L t1FL!T ?Z 
?~=F:Z: . 1 !00 
P!WIT "PERCENTLIALE DC:L REDIIITO TASSABILE" 
F'RHlT '' ~O FERDITA), E CREDITI " ; 
! ~ ~F'UT F'3 
?3=P:::.' 1 0€1 
?Rl ~4T 
?P.ItlT " !NTRODUCI LE TRATTENUTE C399=CAMBIA ALLOCAZIONE)"; 
~tlPUT Tl 
!F ;1;-99€: THEN 640 
PF:Itff "RISULTA PER L' IlNESiITORE " ; T1 ; "% DELLE TRATTENUTE" 

?:: T! =TL ·1cr1 
76Ci PRit~T 
778 Pf\ Itf~ "·A~lNG 
~8[1 PR!~~T 11 

9 (1[1 PRi:iT 
::~ '5 !=C~ 
·:·~o FOR ! = ! T::: lr' 
·;: c;;c~ :<=Ftn=~<P!*J( I )) 
':'70 D=FNR~F'Z*C< I )) 

I t ~'·:'EST! - REDDITO 
~1ENTO CASSA 

-~:>e '.'=-FtlF:<P3H< D H1 ~P:::tU < !) ) 
::c,c~ ·;=n-:-.: -· ... · 
;. i ~· =:1='3!•S 
3:20 ?R!t~T 'r'1 '- ! -1.. K .. r: .. v .. ::: .. s1 
:?40 !F I. "3 ~> !!IT<I.'8:> THEt~960 
?e;:~ F'R!UT 
:?6~3 t ~E~~T I 
:"':?:? REM STAMPA UMEE E:IANCHE 

TASSA 
RISPARM. 

2!00 PRHIT "QUESTO MODULO MON C'OMPREHJJE TASSE M!HI-" 
~!!D 
212~1 
2130 
:1~0 
·:;::~o 

:!6J} 
:::-0 

PR!t lT 
PR HIT 
PRIMT 
PR!NT 
FRH~T 
:]OTO 
EMIJ 

" ~·1E .. RIFIUT! D! SPESE Ill !~~TERESSE DI 11 

" I~~\·1ESTI~1Et~TO .. SEZ. CODICE 183 .. ECC. 11 

NETTO 
CASSA 

CASSA" 
CUMUL." 
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SCAMBIO DI AMMORTAMENTO 

Un metodo accellerato di ammortamento viene utilizzato per grossi ammor­
tamenti in pochi anni. Ad un certo punto, l'ammortamento può essere sostituito 
con una linea retta che considera un largo ammontare dell'ammortamento dato 
negli ultimi anni usando il metodo accellerato. 

II calcolo viene fatto sulla base di un costo fisso di un milione. Il costo attuale 
della attività svolta non è importante. Il milione di dollari di costo serve solo per i 
calcoli. Introducete il metodo di ammortamento usato per questa attività, in 
percento (cioè 125, 150, 200, ecc.); la durata dell'attività, in anni e il numero di 
mesi di ammortamento nel primo anno di attività. (Se il primo anno è completo si 
dovranno introdurre 12 mesi). 

Esempio 

Dei produttori , acquistato una macchina ad iniezione plastica che ha una 
durata, a pieno uso di cinque anni. Sei mesi vanno fatti rientrare nel primo anno 
fiscale, e la ditta si propone di usare una diminuzione nel bilancio di ammorta­
mento del 200%. A che punto potranno scambiare il metodo di deperimento con il 
metodo di ammortamento a linea retta al fine di massimizzare l'ammontare 
ammortato? 

Risposta: Potranno scambiare i metodi al quinto anno. 
'1MMORTf'!MEt !TG 

!MTROillJCI :!... t·1ETOI'O .. !~l PEF;CEMTUALE (>)=F!t·lE>':· :::~~0 
INTROIJUCI LA VITA UT! LE DEL PATRl~~(lt-~!':'1 !N ;=tt~Mr·:· -: 
!NTRC1DL'C! IL ~~UMERC• DI ME·?! DI ~MMORTFtME~~TO ~lEL F·RIMC; p,;~NC1 ~ r 

'111NO DI '3CF.M:CE' -= ':. 

Problemi pratici 

1. Nell'esempio precedente, cosa succede se i mesi di deprezzamento durante 
il primo anno sono 12? 

Risposta: Lo scambio fra i due metodi può avvenire al quarto anno. 
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2. Usando un deprezzamento del 150%, quando si può effettuare lo scambio 
con il metodo a linea retta se l'attività ha una durata di otto anni e se si assume che 
il primo anno sia un anno di deprezzamento completo? 

Risposta: Lo scambio può essere fatto al quarto anno. 

Llstlng del programma 

: ~· :'!=:I~ ;:- " :!r·~~~D~:-:-f:~~[:~7·:1 q 
2C• ~E~ - ·-·~ : :..: ::;! '_';! ...... : .... -: 
-.. -. ?~~·~ - : E:?~!=:2RZ ! ·:;":L::: L. ~ 

:~: ::·~: ~~ :-:- " : ~: 7~:::·~:_:c: 
:e: : ~ ~p·_·r : 
:~•t:~ ~F ~~<i ... ~~~ i ::.~ .... . -., .... ~ . .. : . - -·~-· 

• \o ~ · T ! • - l ,,-_ __ . !I!-

'=' '="' .,, .................. ,r ....... -
• •• ' · . .. _ .. ! · .... .;. 

• - :-. :- ~. : ~'.: '* ~ .... ::-:-: !..· ~~ : : _ ~ · ~:r,.~;:::: : : ::!:':' : :·: :-::·~;~::-::-:=!:~~'.: -:-- : ~ .C ... 
' : .. -. :•:!="'.'7 

::= : : ~ -= ..... . - - -·e:; : : :· 

.... ., - · I;"'•"', -

;"' \ , : :· ~ T . , ,·;: "":. I • • ~ 

7 ·;;:"· " 1. -

Blbllografla 

U.S. Internal Service Code, Section 167 (b) e Section 167 (e) (1). 

:::a : •I • 

U.S. Treasury Department, Internal Revenue Service. Regulations, Sections 
l.l67(b)-O, 1.167(b)-l , 1.167(b)-2, l.167(e)-I. 
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RIPARTIZIONE DI QUOTE 

Questo programma divide una data quantità in proporzioni tali che ogni 
gruppo di numeri dipende dalla somma di un gruppo. Prima dovete stabilire il 
numero di decimali desiderato, fino ad un massimo di tredici (se il vostro compu­
ter lo permette). Introducete quindi il valore che deve essere ripartito, ed il numero 
di parti in cui deve essere diviso. Indi, introducete per ogni componente del 
gruppo la base su cui va fatta la ripartizione. Il programma fornisce una tabella 
che mostra le varie basi di ripartizione, la percentuale per ogni componente 
rispetto al totale di queste basi, ed il valore della quota da assegnare ad ogni 
componente. Alla fine esso mostra anche i totali delle tre colonne. 

Esempio 

Gli impiegati di una ditta ricevono un bonus complessivo di$ 30.000. Se ogni 
impiegato riceve una parte proporzionale al proprio salario quanto riceve ogni 
impiegato? 

Risposta: 

RIPARTIZIONE DI G!UOTE 

Nome 

Al berti 
Burri 
Campani 
Deotto 
E uri 
Francioso 
Giuliano 
Holloway 
lelmini 
Johnson 

l MTRODUC: Il. ~IUMERO DI POST I 
DECIMAL ! DI ARROTONDAMEMTO CHE "/UOI 
<1 ?ER t IUMER I It ITER L 1 SE DECIMI ECC . 

Salario 

$ 54000 
$ 47000 
$ 40000 
$ 33500 
$ 29750 
$ 26000 
$ 24500 
$ 21000 
$ 17500 
$ 15000 

'°IllO A TREDICI ·'. SE IL CRLCOLAE'RE LO PERMETTE) 
~ 2 
!HTRODUCI IL TOTALE I•R F:IPARTIF:E 
·~ : ·00(113 
!HTRODUC I IL t~UMERO DI PARTI 
'.' 10 
INTRODUCI LA QUOTA 1 
·~· 54000 
ltHRODUCI LA QUOTA 2 
·~ 470(10 
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INTRODUCI 
'.' 40000 
IHTRODUCI .,, 33500 
IIHRODUCI 
: 29750 
IHTRO!IUCI 
? 26000 
INTRO!IUCI ,., 24500 
!NTRO!IUCI .,, 21000 
INTROIJUCI 
? 17500 
It lTRODUCI 
·~ 15000 

;ç-:-:::L: 

LA QUOTA .;, 

LA QUOTA 4 

LA QUOTA 5 

LA QUOTA 6 

LA QUOTA 7 

LA QUOTA 8 

LH QUOTA 9 

LA QUOTA 10 

:-lMMOtHRRE 

54000 
47000 
40000 
;:;;:500 
29750 
26000 
24500 
21000 
17500 
15(100 

JOE:25t1 

PERCENTO 

! 7. 52 
15. 25 
12 .. 98 
10. 87 
9. 65 
8 . 43 
? . 95 
6.81 
5. 68 
4 .. 8599999'.? 

!9Ct.0~• 

QUOTE 

5255 . 47 
4574. 21 
3892 . 94 
3260. 34 
2895. ;;:s 
2530. 41 
2384.43 
2043. 8 
1703. 16 
1459. 86001 

'.tL:: :~P. '.,.'>:•CE APPROSSIMATA !tOVE l:ECESSARIO 

Probleml pratici 

I. Un sindaco, in vista delle elezioni, vuole dividere il numero dei suoi 
rappresentanti nei sei distretti cittadini in base alla popolazione di ogni distretto. 
Egli ha 42 rappresentanti ed i distretti hanno la seguente popolazione: l 0 distretto: 
29842, 2° distretto: 17420, 3° distretto: 14625, 4° distretto: 24314, 5° distretto: 
21209, 6° distretto: 18956. Quanti rappresentanti dovrà porre in ogni distretto? 

Risposta: l 0 distretto: 10, 2° distretto: 6, 3° distretto: 5, 4° distretto: 8, 5° 
distretto: 7, 6° distretto: 6. 

2. Un vinaio ha 120 bottiglie di vino e vuole distribuirle ai suoi dipendenti in 
base all'anzianità (anni di lavoro), quante bottiglie dovrà dare ad ognuno? 

46 

Nome 

Giovanni 
Romeo 
Livio 
Domenico 
Pietro 
Carlo 
Marco 
Berto 

Anni lavoro 

22 
18 
14 
8 
4 
2 
2 
1 



Risposta: Giovanni: 37 bottiglie; Romeo: 30 bottiglie; Livio: 24; Domenico 

14; Pietro: 7; Carlo e Marco: 3 bottiglie a testa; Berto: 2. 

L1stlng del programma 

10 PRHlT "RIPARTIZIOt~E DI QIJOTE" 
20 DIM A <1 00) 
30 PRIIH "INTRODUCI IL NUMERO DI POSTI " 
40 PRINT "DECIMALI DI ARROTONDAMENTO CHE VUOI " 
50 PRINT "0 PER NllMERI ItHERL 1 :::E DECIMI ECC." 
60 PRillT "FINO A TREDICI c ;E IL CALCOLATORE LO PERMETTE>" 
70 INPUT Rl 
80 PRINT " INTRODUCI IL TOTALE DA RIPARTIRE" 
90 INPUT 32 
100 PRINT "INTRODUCI IL NUMERO !II PARTI" 
110 IHPUT N 
119 REM INTRODUCI GLI AMMONTAR! DI QUOTA LIMO A UllO" 
120 FOR I =l TO N 
130 PRitff "INTRODUCI LA QUOTA"; I 
14(1 IHPUT A<I) 
150 S1=S1 +A( I> 
160 NEXT I 
170 PRIIH, "AMMONTARE" , "PERCENTO" , "C!UOTE " 
180 PRINT 
190 FOR I=l TO N-1 
200 P=INT <10000*A(l)/ S1+.5)/ l00 
210 P1=P1+P 
220 R=INT < <S2*A< I )/31 >*10't<R1 )+.5)/10-t(Rl ) 
230 83=S3+R 
240 PRINT , A<I),P, R 
250 HEXT I 
260 PRIIH , A (N), 10(1-PLS2- S3 
270 PRINT 
280 PRINT "TOTALI " ,S1, "100.00",S2 
29(1 PRINT 
300 PRIIH "ULTIMA VOCE APPROS~:It1ATA DOVE l lECESSARIO" 
310 EHr1 
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TASSO INTERNO DI RITORNO 

Il (QIR) tasso interno di ritorno (remunerazione), è il tasso che tiene conto 
del totale flusso di cassa e dell'ammontare dell'investimento" iniziale. Il program­
ma ricava tale tasso usando un sondaggio a metà intervallo. 

Per utilizzarlo introducete l'ammontare dell'investimento iniziale, il termine 
dell'investimento (in anni), ed il flusso di cassa per ogni anno. Introducete i flussi 
esterni (cioè i vostri investimenti) come numeri negativi. Per terminare il program­
ma introducete zero come investimento iniziale. 

Il QIR può essere anche usato per trovare il prodotto della maturazione di 
una obbligazione, in questo caso, introducete il prezzo dell'obbligazione come 
investimento iniziale, il numero di anni di maturazione come periodo, considerate 
come flusso di cassa l'ammontare annuale dei coupon (totale ricevuto per anno), 
introducete inoltre il numero di coupon ed il valore dell'obbligazione nell'ultimo 
anno (anno in cui l'obbligazione sarà maturata). Il risultato del QIR è il prodotto 
della maturazione dell'obbligazione. 

Note al programma 

Il sondaggio a mezzo intervallo, dalla linea 320 alla 540, darà quote di ritorno 
comprese fra lo 0% e il 99%. Se tale campo non è sufficientemente largo per i vostri 
bisogni sostituite il valore iniziale della variabile L sulla linea 330 ed il valore della 
variabile H sulla linea 340. Questi sono i limiti inferiori e superiori dell'intervallo. 
Controllate che dopo la prima esecuzione della linea 370 il valore di (L +H)/2 non 
sia zero, ciò fornirebbe un risultato prematuro per l'algoritmo intervallo. 

Esempio 

Bob ha l'opportunità di investire in una impresa. L'investimento iniziale è di 
$ 10.000, con un ritorno di cassa di:$ 4.000, $ 5.000 e$ 3.000 sui successivi tre anni. 
Egli richiede un tasso di ritorno del 15%. Deve accettare questo tipo di investi­
mento? 

Risposta: No. Il QIR dell'investimento è del 10,1331%. Il criterio accetta/ri­
fiuta dice di rifiutare ogni investimento il cui QIR sia minore del tasso di ritorno 
richiesto. 
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rnsso HITERNO DI RITORt~O 

HITRODUCl LA SOMMA DELL' INVESTIMENTO ItHZIALE <0 = FINE>? 10000 

~lUMERO PERIODI DEI FLUSSI DI CASSA? 3 

:ItHRODUCI LE EtHRATE COME SOMME POSITIVE, LE USCITE COME NEGATIVE> 
FLUSSO CASSA PERIODO 1 ? 4000 

2 ? 50(10 
3 ? 3000 

TASSO INTERNO DI RITORt~O= 10.13308 :-~ 

UHRODUCI LA SOMMA DELL ' IM'·/ESTIMEMTO ItHZIALE (0 = FINE>? (1 

Probleml pratici 

Una nuova emissione di obbligazioni offre quote di coupon dell'8,25% e 
matura in 7 anni. Quale sarà il prodotto di maturazione di una obbligazione di $ 
10.000, se il prezzo è $ 8.500? 

Risposta: Il prodotto alla maturazione è dell'l l,762%. 

Llstlng del programma 

10 PRINT "TASSO INTERNO DI RITORt-10" 
20 REM FUtl2IOt-lE DI ARROTONDAMENTO ALLE CENTINAIA 
'3€' DEF FMAOO =INHX*100+.5)/1(10 
40 REM FUNZIONE DI ARROTONDAMEtHO A DIECIMILA 
50 DEF FNB <X >=IHT<XAHE5+. 5)/1E5 
60 REM CAMBIA LA DIMEMSIONE DELL' ORDINE CO SE NECESSARIO 
:'0 DH1 C< !2) 
8(1 PRINT 
'.?O PR IMI "!t:TF:ODUCI LA SOMMA DELL ' HlVESTIMEtHO ItlIZIALE (0 = FINE)"; 
!00 rnPUT I 
! ! "1 REM FINE PROGRAMMA? 
!20 IF I =0 THEN 590 
130 PRHIT 
!40 PRINT "NUMERO PERIODI DEI FLUSSI DI CASSA" ; 
15(• !tlPUT N 
!60 REM RICOMINCIA SE Il NUMERO DI FLUSSI III CASSA NEL PERIODO NON E' VALIDO 
1 70 I F N<! THEN ~:0 
!80 REM CICLO DI INTRODUZIONE E SOMMA DEI TOTALI FLUSSO CASSA 
190 F=(1 
21)(1 PRINT 
2W PRitff "<INTRODUCI LE ENTRATE COME SOMME POSITI\.-'E, LE USCITE COME NEGATIVE>" 
220 FOR J=1 TO N 
2W IF J)l ìHEN 26(1 
240 PRitlT "FLUSSO CASSA PERIODO" ; 
25C1 GO TO 27(! 
260 PRINT " 
27€1 PR INT ,! ; 
280 INPUT C(J) 
290 F=F+FNF!(C(J)) 

50 

.. . , 



·o:>O REM VALORE H.IZIALE 
.:.~e( I :::0 
~4c~ H=t 
;,.,.., R1=0 
~;'.O REM LIMITE SUPPOSTO =(LIMITE SUPERIORE+LIMITE INFERIORE> /2 
;':,A R=•'. L+H) /2 
·iS•~ RE~1 ESCE SE LA QLIOTA RIMANE INVARIATA 
·1'l•J !F R=R1 THEt·l 550 
~é•O F:EM POllE VUL T!Mfi SUPPOSIZIONE COME SUPPOSIZI ONE CORREHTE 
.; , ,, R! =R 
4~() REI! SOMMA I VALORI PRESEIHI PER OGHI ANHO BASATI SU LIMA QUOTA DI R 
.!3Ct T=L1 
~~O FOR J=l 70 N 
.;5C1 T=ì.+-Ft~A(C:~ J),·'(<R+l ) t.J) ) 
~,;o t-!EXT J 
~~C F:EM SE IL TOTALE DE I '·/ALOR I PRESEllTI E' UGUALE ALL' IHVESTIMEMTO, ESCE 
:;se IF T=I THEN 550 
4?'3 PEM PotlE IL LIMITE ALTO O BASSO ALLA SUPPOSIZIONE CORRENTE 
5t<(1 'F r:' TTf'EM 530 
r:t r~ ! =R sz(· se 10 ~:?o 
~·::e• H=F: 
c4(1 GC:"!"C' 370 
S~O PR!llT 
560 F'R!tfT "TASSO INTERt~O IiI RITOJ:~t l1J="FtU:~ R*l~1ei ) ; 11

/:
11 

S70 PRI~lT 
5:3.z1 ::~ero ::;0 
5:?~' !:MD 
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Chase e Aquilano. Production and Operations Management . Homewood, I 11.: 
Richard D. Irwin Inc., 1977. Pag. 131-32 

Roseo, Lawrence R. TheDowJones-/rwin Guide tolnterest. Homewood I 11.: Dow 
Jones-Irwin, 1974 

Solomon e Pringle. An Introduction to Financial Management. Santa Monica, 
Calif.: Goodyear Publishing, 1977. Pag. 257-61. 
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TASSO DI RITORNO "AMMINISTRAZIONE 
FINANZIARIA" (FMRR) 

Questo tasso di ritorno (remunerazione) differisce dal QIR in alcune parti. 
Per alcuni investimenti, particolarmente nelle imprese statali, l'FMRR da un 
valore più realistico del valore fornito dal QIR. L'FMRR, considera il flusso di 
cassa dopo che sono stati considerati i finanziamenti e le tasse, ed ignora altre 
possibili sorgenti di fondi. 

Per usare il programma introducete il periodo dell'investimento (in anni), ed 
un tasso dell'investimento liquido. Questo tasso è una parte del fondo che può 
essere investito, è una parte garantita anche dopo la tassazione, introducete anche 
un tasso "sicuro" dell'investimento. Sicuro nel senso che tiene conto che il ritorno 
dell'investimento può essere sia minore che maggiore. L'investimento da compu­
tare può essere sia un investimento statale che un altro tipo di investimento fisso 
con rischio calcolabile, ad esempio certificati di deposito o buoni del tesoro . 
L'investimento fisso ha un minimo ammontare che può essere investito. Introdu­
cete anche questo ammontare. 

Il programma vi indicherà il momento in cui potrete investire dei fondi in 
investimenti liquidi o fissi, l'investimento iniziale che dovrete fare in quel momen­
to (la differenza fra questa cifra e la cifra dell'investimento originale, può essere 
investita a tasso fisso all'inizio del primo anno), l'attuale totale di ritorno dell'in­
vestimento, il tasso di ritorno totale scontato di questo investimento iniziale 
(FMRR). 

Esempio 

Orazio progetta di comperare un appartamento. Il contratto richiede $ 
10.000 subito, e il pagamento di$ 50.000 da farsi nel prossimo e nei seguenti anni. 
Il flusso di cassa indica che alla fine del terzo anno e del quinto anno, Orazio si 
aspetta di ricevere $ 30.000 dall'investimento. Egli progetta di rimodernare la 
costruzione durante il quarto anno ad un costo stimato di$ 20.000. Infine, al sesto 
anno progetta di vendere la costruzione per$ 250.000. La quota di investimento 
possibile è del 5% e un investimento fisso minimo di$ 10.000 fa guadagnare come 
minimo il 10%. Qual è l'FMRR dell'investimento di Orazio? 

Risposta: 19,348% (Il QIR è del 25,2%). 
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:n.'ME<;:O r11 AtltH-:' 6 
~RS'30 DI !~~TERESSE ?ULL .. ! ~t'·/E~·T!!·:EMTC1 L ! QLII DO? 5 
TFtSSO Dl !:tTERESSE 'S!CURAJ ·:;ULL J !~l'·.·'ESTI~!ENTC; FISSO:· ! !J 
~MMO~~TARE r1 r ~t!:-1C1 ~!! !~~'/EST I MENTD F I S'.;;O? 1ee0a 

~ !~:TF~OI:URRE LE E~fTRATE COME P0'31TI'.,·'E, LE ~JSC!TE CC1ME tlEGFff1\.'E . ~ 

=~tTP.C:Iit!RRE !L ~CITALE r:EL FLl_!SSO r:r CASSA F'EE L ··:=.t;NO ~:e '?-1 ~1(1(i[f 

'..!N !N'·/E~:TIMEt~ TO LIQJ.JIDO DI t-. 1:;1(147 
I•P!E ~s·~ERE FATT[I ALLA F !NE I::EU .. ' !'!MMO 3 

'_!t-1 It ~VESTIMENTO FI·::sci DI :... . 1 -z195~ 
.IJE'·/E =:·3·3ERE FAJ TC: ALLA FHIE 
DELL ' !1tll·IO '3 
'Jt ~ ! t lVES7 I i'1Et ~T(l F ! ssci I l I :._. 3.ZnZH30 
I1E".'E ESSERE FATTO ALLA F HIE 
~ELL ' f1NUC1 5 

TOTALE INVESTIMENTO IIH2IALE AtlNUALE 
RITORMO TCITALE I1ELL' IN'./ESTIMEMTO = 

i . 1 02~71 
i . 29757;-' 

· ·:-- -:.0~z1a:z1 
-. -:-·- s(n300 
3 ·~· '3[HJ00 
4 ~· -2~1000 
s -:· ·300t1(1 
·:; ·: 250(100 

QUOTA DI RITORNO 'AMM INI STRAZ! C1NE F!NAN~IARIH '' = 19. 348 ;; 

".!LIOI RIUTILIZZARE QUESTO PROGRAMMA COtl NUOVI DFìT ! '?' 'S/t-D 
7· N 

Problemi pratici 

l. Qual è l'FMRR su una proiezione di sei anni se il tasso liquido è del 7,25%, 
il tasso è 15% (per un investimento minimo di$ 10.000) e l'investimento iniziale è$ 
I 00.000? Il flusso di cassa è: $ 30.000 in entrata il I 0 anno, $ 45.000 in uscita il 2° 
anno e $ 50.000 in entrata durante ognuno dei successivi quattro anni? 

Risposta: L'FMRR è 11 ,783%. 

2. Un investimento a quattro anni richiede$ 10.000 iniziali ed ha un flusso di 
cassa di: - $ 2.500, $ 5.000, -$2.500 e$ 25.000 durante il termine, qual è l'FMRR? Il 
tasso liquido è dell'8,5% e un investimento fisso minimo di $ 1.000 ritorna al 
minimo il 13%. 

Risposta: L'FMRR è del 23,303%. 
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ustlng del programma 

l0 PRINT "TASSO DI RITORNO 'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA'" 
~0 KEM FUt~ZIONE DI ARROTONDAMENTO ALLE MIGLIAIA 
;;0 DEF FNB<X>=HHrn:UE3+.5)/1E3 
~0 REM -- RIDIMENSIONA. LA MATRICE CO AL NUMERO MASSIMO DI ANMI 
50 DHl C< 12> 
60 PRINT 
70 PRitH "NUMERO DI ANNI"; 
R0 INPUT N 90 PRINT "TASSO DI IMTERESSE SULL' IN\IESTIMENTO LIQUIDO"; 
100 INPUT Rl 
110 Rl=Rl / 100+1 
120 PRINT "TASSO DI INTERESSE ' SICURA' SULL ' INVESJINENTO FISSO" ; 
130 INPUT R2 
140 R2=R2/100+1 
150 PRINT "AMMONTARE MINIMO DI INVESTIMEtlTO FISSO" ; 
160 IHPLIT M 
170 PRINT 
1S0 PRINT " (INTRODURRE LE ENTRATE COME POSITIVE, :..E USCITE COME NEGATIVE. ) " 
190 PRINT 
200 PRitH "INTRODURRE IL TOTALE DEL FLUSSO DI CASSA PEF: L ' AtlNO 0 " ;. 
210 INPUT ce 
220 FOR J=l TO N 
230 PRINT " 
240 INPUT C<J> 
250 NEXT J 
260 PRIIH 

Il • T • , ,.1 , 

2n1 REM TOGLIE TUTTE LE USCITE FUTURE UTILIZZANDO 
280 REM PRIORITA' ALLE ENTRATE DOVE POSSIBILE 
290 REM 
300 REM PRIMA, TROVA LE USCITE 
310 FOR J=l TO N-1 
320 REM SU TTA OLTRE EtlTRATE E TOTALI NULLI 
330 IF C<J>>=0 THEN 520 
340 REM TROVA LE USCITE 
'350 A=C(J) 
360 REM ORA TROVA LE EtHRATE PR I OR ITAR I E 
370 K=0 
380 K=K+1 
390 IF K=,• THEN 520 
400 IF C<J-10<=0 THEt~ 380 
410 REM TROVA L ' EMTRATA, TOGLI E I TOTALI NECESSARI I PER AZZERARE C.E POSSIBILE 
420 C<J-K>=C <J-K> ~INT <AIR111<) 
430 IF C<J-K) )=0 THEN 490 
440 REM SE t~ON C' E' ABBASTANZA DENARO, CORREGGE A ZERO L ' ENTRATA 
450 A=A+ ItlT<ABS<C<J-K»*Rl ·tlO 
460 C<J-K)=0 
470 C<J>=A 
480 GOTO 500 
490 C<J>=0 
500 PRINT "Liti INVESTIMENTO LIQUIDO DI t. ".: INT<ABSffi/Rl t10) 
'510 PRINT "DEVE ESSERE FATTO ALLA FINE DELL' AMNO".:J-K 
'520 NEXT J 
530 PRINT 
540 REM SCONTA LE USCITE RESTANTI AL PRESENTE ALLA QUOTA DELL' IllTERESSE 
'550 FOR .J=1 TO N-1 
560 IF C <J>:>=0 THEN 590 
570 CO=C0 +FNB<C<J ) /Rl 't.J) 
580 C0>=0 
590 NEXT J 
600 C0=INT<AES<C0H.5> 
610 REM APPROSSIMA DIRETTAMENTE TUTTE LE ENTRATE MAGGIORI 
620 REM DEL MINIMO INVESTIMENTO FISSO 
630 FOR J=l TO N-1 
640 IF C<J)<M THEN 670 
650 C<tl>=C OD+FNB<C<J>*R2t(N-J) 
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660 PRINT"UN INVESTIMENTO FISSO DI l.. ".:C<J) :PRHH"VE'./E ESSERE FATTO ALLA FIME" 
662 PRINT "DELL' ANMO" ;J 
670 NEXT J 
680 PRINT 
690 COD=HH<ABS(Crn))+. !;.) 
700 PRINT "TOTALE !llVESTIMENTO I:IIZIALE ANt~UALE = $ ," ; CO 
7 10 PRINT "RITORNO TOTALE DELL' Ill".IESTIMENTO = t . "COI> 

. ?20 REM INIZIALIZZA SUF'POSIZIOHI INFERIORI E SUPERIORI, AZ:EF:A LE I!lFERIORI 
730 L=0 
740 H=1 
750 RO=O 
760 R=(H+L>/ 2 
;'7(1 REM ESCE SE IL TASSO RE:?TR Hl'./ARIATO 
780 IF R=RO THEN 9 10 
79(1 REM PCltlE IL LIMITE HlFER!ORE COME '3UPPOSI;:IOHE COJ;:REtlTE 
'30C• R0=R 
'310 REM CALCOLA IL VALORE PRESEtHE DEL VALC•RE F!JTllRO FASAMDOTI '3ULL.A QUOTFt II I R 
820 T=IMHC<t-O .. '((R+D'fN)) 
830 REM SE IL '·.IALORE F'RESEtnE EGUAGLIA L, ::l'·/ESTIMEHTO, ESCE 
840 IF T=C0 THEN 910 
85(1 IF T>C0 THEtl 89€• 
860 REM POtlE LA SUPPOSIZIO~IE '3l1PERIORE e IMFER!ORE COME SUF'POsr;:IOtlE ·:oRREMTEi 
870 H=R 
880 GOTO 760 
89(1 L=R 
900 GOTO 760 
910 PRINT 
920 PRIHT "OUOTA DI RITORNO 'RMMHIISTRAZ!OtlE FHIAMZIARIA' =" ; F~lB <: R:+::~,3 ) ... •;;" 
930 REM RIPARTI O TERMINI IL PROGRAMMA? 
?40 PRINT 
950 PR!tff " ".llJOI RIUTILIZZARE QUESTO PROGRAMMA cet: tlUO\II DAT! "." ~ s. ·~: > 
960 IHPIJT Z$ 
:370 IF Z$= "S." THEtl 60 
:380 IF Z$() "t·I" THEtl 950 
:390 EtlD 
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ANALISI DI QUOTE DI POSIZIONE 
FINANZIARIA 

Questo programma calcola 22 quote di interesse per un investitore, sulla base 
dei dati introdotti che definiscono lo stato finanziario di una ditta. Esso indica il 
profitto di una ditta, la liquidità, l'attività e la struttura del capitale. Voi dovrete 
solamente confrontare le quote di una ditta con altre della stessa industria, o con 
quelle di una media industria. 

Per usare il programma introducete il nome della ditta che volete controllare, 
i dati dello stato finanziario e i totali selezionati in dollari. Introducete anche il 
numero di quote comuni non pagate, segnate il prezzo per quota ed i dividendi 
pagati a quota. 

Esempio 

Jim vuole investire in una emissione di azioni di una industria di equipaggia­
menti per computer. Lo stato finanziario della ditta è mostrato in seguito. La 
Wimpytron ha 7000 quote di azioni non pagate ad un prezzo marcato di$ 17 ,50 
per quota. Dal luglio 1979 al giugno 1980 sono stati pagati agli azionisti dei 
dividendi di $ 1,25 

ATTIVITA' 

Cassa 
Conti Correnti Ricevuti 
Sicurezza di Mercato 
Inventario 
Tot. Attività Corrente 

Impianti ed 
Equipaggiamento 
Meno: Deprezzamento 
Totale Attività Fis. 
TOTALE ATTIVITA' 

WIMPYTRON lnc. 
Bilancio al 1 luglio 1980 

(Figure in migliaia di dollari) 

PASSIVITA' 

$ 50 Acconti Pagabili 
$ 100 Note Pagabili 
$ 20 Totale Passività correnti 
$ 200 

$ 370 Debiti Lungo Termine 

PASSIVITA' DI VECCHIE 
AZIONI 

$ 500 Azioni Comuni 
$ 30 Guadagni Trattenuti 

$ 470 
$ 840 TOTALE PASSIVITA' 

$ 75 
$ 155 

$ 40 
$ 380 

$ 230 

$ 190 

$ 420 

~ 
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WIMPYTRON lnc. 
Stato del Reddito al 1 luglio 1980 

(figure in migliaia di dollari) 

Vendite nette 

Costo di vendita 
Inventario iniziale 
Acquisti 
Meno: Inventario finale 
Totale Costo Vendite 

Grosso Margine 
Spese Vendita 
Spese generali 
e Amministrative 
Spese di interesse 
Totale Spese 

Reddito prima delle Tasse 
Reddito Tasse 
Guadagno netto dopo Tasse 

$ 380 
$ 200 
$ 200 

$ 150 

$ 220 
$ 70 

Analizzate questa ditta? 

Risposta: 

$ 985 

$ 380 

$ 605 

$ 440 

$ 155 
$ 78 

.JE. 

"EnDITE ~~ET:E 
~-~~jAL!S I •JUQTE Pos1:1c1t'E FIMAN:!flR!A 

~lOME DELLA DITTA'? ~.JI MF''?TPOM mc. 
::: or:~tlO. "MESE. 'ANM0·7' 1 LIJGL!C: 1380 

------STATO DEL REDDITO-----­
'.lff?.ODL'C! I T~iTRLI PEF: · 

'.'ENDITE METTE-:-· :?85[1(!(• 
'. t·l'·..'EMTAR IO IN I: I ALE"."· ·;·;300(1(1 

!t1'·.·'Et1TAF:!O FIMRLE? ~~:1(10~:1~; 
'.'RLORE MERC I '·.!EMDUTE·~· ·;:81;11;•(1[• 

: ~ lTERE"3SE ·;:pE·::fi? 70f~0Q 
:=:EDDITO PRE- TAS'.:;:E·? 1550(1( 1 

rns~r· ;~:ooo 
- -----"(!OLIO D! EILAMC!O-----
r~~TF:QDUCI ! TOTALI PE:R · 

·:A:3SA? C::0~t0€1 
:·JtlT I ·:ORREM T!'7' 1D€t0(1t• 

"'.' l rnu COMMERC IAB l LI''... 20(1(10 
TC1TflLI ATT! 1./I TP. · .. 7· :~4,,Zn)00 

oR%!\llTR' ::ORREHT!":' :::Xu)OO 
:=i2!0NI :Jf;:!t!NAR!E"? 4;:(100@ 

I~ :TRCJI1u-:· I AMCHE : 
:c: ::itH NOtl PRORTE7' 7D00 

'.='RE:20 DI !1EF~CRTO FEfi: AZIOME? 1 ;o . 5 
!!! ' .'1IiEt·~DI PAGATI? ! . 25 

- ----- ':'RLUTA21QME !)ELLA l·HMP'r'TRON H·K·. :::::N FUIALJ·::I GUOTE-- --- .. 
'.='!ME PEF: !ODO : 1 l.!JGLI C ! :?SO 
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- - ----PP.OFITTI -----­
RITORNO SULL ' RTTI './!TA' 

;<!TORNO '3ULLE AZIOtlI ORDIMARIE 
'\!TORNO SUL CAPITALE ItlVESTITO 

:JURDRGNO PER AZ !0NE 
:'.'!LIOTR OPERAlffE 

-----L!QUI DITR'-----

.092 ' ! .,.. . .-, .. • · ·~._;I .i 

1:2. 6 ;; 
$. 11 
. f:4·3 . 1 

·:AF' I TALE NETTO OPERANTE $. : 40000 
'.'!LICITA F'ER TEST RC m o (Cli I CK) • ;-::'.) . 1 

-;:uorn CORRENTE 1. 609 : 1 

---- - RTTI'./ ! TR '--- - -
":'ENr1I TE AL GIORNO :t. 2693. 6::< 

·::; WRN I DI ".'END ITA NON PAGATI 37 . :?56 t} IORM I 
T!JRll-0'./ER I NVENTARIO 1. 31 \.'')L TE 

- ---- ! NDEEITRMENTO----­
WTERESSE CREDITORI DELLA r1!TTR 50 ;; 

'.,.'OLTE HffERESSE 1JUADRGHRTO 4. 329 !tE.B I TC! S:LILLE AZI ON! GR!t I~ lAR!E 
riEB I TO LUt·lGO TERM rtlE CAP. NETTO • 452 · 1 

DEE I TO LU~·lGO TERM IME Cl~F-. • J 11 . , 
----- EQUITR' - - ---

HHEF~E%I AZICtNISTI DITTA 50 ;; 
CillOTF! DI PAGAMENTO • 11 4 · 1 

•31JADRGNI FRUTTATI 62. 9 :-; 
'./ALORE CONTA.BILE.'AZIONE $. 60 

F:APPORTO PF:EZZO/ GUADAGNO 1. 591 · : 1 
DIVIDENDI FRUTTATI 7 .1 ~ 

'-:'UO! UN'ALTRA ANALISI (•;>/N> 
? N 

Probleml pratici 

.. 
' 

1. Supponendo un cambiamento del bilancio precedente, ed esattamente 
considerando un debito a lungo termine di$ 220.000 e una passività delle vecchie 
azioni di $ 390.000. Quali quote cambieranno e quali saranno i nuovi valori? 

Risposta: Ritorno sulle azioni ordinarie 19,7%; Interesse creditori 53,6%; 
Debito/azioni ordinarie 1,154: 1; Debito a lungo termine su netto operante 
0,564:1; Debito a lungo termine su capitale 0,361:1; Interesse vecchie azioni 
46,4%; Quota di pagamento 0,077: 1; Valore contabile$ 55, 714; Dividenti prodot­
ti 4,9%. 

2. Se si scambia il totale degli acconti ricevuti con il totale di cassa, quali 
quote cambiano e quale è il loro nuovo valore? 

Risposta: I giorni di vendita non pagati diventano 18,528. Tutti gli altri valori 
restano invariati. 

Llstlng del programma 

10 PRI NT "ANALISI QUOTE POSIZIONE FINRNZIFIRIA" 
20 DIM D<20) 
·30 REM 
40 REM D<l ) =VENDITE NETTE 
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'50 REM D(2) = INVEtHRRIO INIZIRLE 
S0 REM D<3> = INVENTARIO FHJALE 
:"0 REM Df4) =VALORE MERCI ',IENilUTE 
3€1 ~E~1 D( 5 ) =!HTERESSE :3PESA 
:30 REM D(6) =REDlHTO PRE- TASSE 
!30 REM D( 7) =TASSE 
: rn F:EM D ( 8) =CFr3SA 
!2[1 REM D( 9 ) =CONTI SORRENTI 
! 30 REM D< !<?> =TITOLI COMMERCIABILI 
!43 REM D<ll> =TOTALI RTTIVITR' 
!':.0 REM D<12> =PASSAVITA' CORRENTI 
1€.0 REM D<l?) =AZIONI :)R!sINARIE 
! 70 REM D (14 > =AZIONI ~ lOt-l PAGATE 
! 80 REM D< 15> =PREZZO DI ~1ERCATO PER AZIOt~E 
!90 REM D< 16 > =DIVIDEt·lI:I PAGATI 
200 REM 
2!€' DATA 11 VENDITE NETTE0 

.. "IMVENTARIO INIZIALE'' .1
11 H1'·1ENTfìRIC: F' !MALE" 

220 DATA"".IALORE MERCI VENDUTE"," INTERESSE SPESA" , "REDD! W ~·RE-TA::·~E " 
230 DATA 11 TASSE 11 

.. "CASSA" .. 11 CONTI C':JRREt·~TI 0 
.. 

0 TITCiLI C:iMt1ERCihB1~! '' 
~4[1 DRTA"TC1TALI ATT I'./ITA ... ",, "PASSIVI TA" CORREMTI 0

,. ''AZ!ON1 c;:DH~AR!~ 11 

2'5(1 DATA"AZ:ON! MOtl PAGATE" , "PRE:ZCI DI ~1ERCATO PER fi:IDHE" ' " ~I ". ' rr:E~IDI ~·SGATI" 
"~A PRlNT 
§~e PRHIT " NOME DELLA I1ITTA"; 
·33(1 ! HPUT ~~J; 

31;) PR!tlT " •3:0RNO/ MESE/ RNNO" .: 
320 : "lPUT D:f. 
C'30 REM !NTR'J!IUCI I TCITALI DELLO :3TATO DI REDDITO 
340 RESTORE 
350 PRitlT "------STATO DEL REDDITO--- ---" 
·~60 PRH~T "!HTP.ODUCI I TOTALI PER · " 
·37(1 FOR !=1 TO 7 
·3~0 iJQ;3U~ 1620 
S90 MEXT I 
K•0 REM INTRODUCI I TOTALI DEL F'JGL!C' I'! BILANCJ:J 
4W PRltlT " ------·FCiGL!CI DI BILF1NC!CI-----" 
;20 PR: I ff "HITRODUC I I TOTALI PER : " 
43(1 ~OR ! =8 TO !3 
440 GOSUB 1620 
4S0 ~~E}:'.T ! 
4€0 P~! ~~T 
47(1 PRHff "l~ITRODUCI ANCHE " 
480 FOR !=14 TC !6 
4::?0 GOSUB1:52C1 
500 t ~EXT l 
5!0 ?R!NT 
520 PR:NT "---- - - VALUTAZIONE DELLA " .: N$; "CC1M ANRLI'3I 8UOTE - - ----·• 
:;::o PR Hff '"'.· "F HIE PER I ODO : " ; D$ 
540 PRINT 
550 PRINT ""," ------PROFITTI --- - -- " 
560 ';'$="R!TORNO '3ULL / ATTIV!TA' 11 

570 >U=l 
580 )(()= ( D( 6 )-D( 7 ) ) / D( 11 ) 
590 GOSUB1670 
500 T:f.="RITORHO SULLE RZIOMI ORI•INRR!E " 
~1 O ~~0= <D~6)-D( 7~ } ,."D< 13) 
62!? GOSUF1670 
530 T$="RITORMO SUL CAPITALE HNEST ITO" 
:;40 }a=2 
550 X0= ( DC6>-DC7 ) ) /CD<11 >-DC1:>; 
660 GOSUB1670 
67'0 T:f.= "GURDAGMG PER AZIONE" 
630 X1 =3 
:>90 l(0=<rì(6) - !l(f') ) .'D04 ) 
700 GOSUB1670 
?E1 T:f.="QUOTA OPERANTE" 
72e Xt =l 
730 )(0= CDC1> - D( 6)).'ND 
740 GOSUB1670 
750 PRitH 
760 PRINT"" , "-----lIQUIDITA' -----" 
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.,.,0 Tf.== "CAP!TALE NETTO OPERAt lTE" 

780 x 1==:3 
.,0 n REM CALCOLA L ' ATTI VITA' ~·~F'F:Et ffE 
~00 .... 1=D( 8 ) f-!•(9) +D( 10 ) +D~3) 
810 Rt~1 SALCOLA IL DEBITO A L~.!tK~c: TEF:~:I~~c 
.
3
z0 L~=n .: 1 1 ) -!f < 12 ) -D ( 1::.: > 

.330 g3==C!-D< 1Z) 
A-, GO~UE:!670 

-;;.,;_ .... , ... = 11 QUOTA PER TEST ACI!IQ .: ":"<U ! ~l~) '1 

;::50 • 
?é[• ~~ ! = ! 
~·;- ~:• X(1= ( C!-DC3.'t) .'D( 12) 
~xcf CiQSUB 1 67'~ 
;.;0 it.=":WOTA COF:RENiE " 
)~Ct v0-r· 1 '!t ( • -:'- 1 
~ 1 o ~aSL~r.·1670-. 
~-·~.· ~O~ F'!WIT ~: PR!NT '' ''~''-----ATT!~ITA~ ----- '' 
:?43 T:t= '"·.'EtlDITE AL GIORNO" 
-~C:(• ~~ l =3 
?60 ~<tt=D ~ l ) .... 365 
370 GOSUB167Ct 
:?~:a T$='"3!0Rm DI VENDITA NON PAGATI " 
]90 ~~ 1=0 
:coo )(0=:C( 9 ) ..'(D( 1 )/365 ) 
1@!0 ·:;oSUB1670 
1020 PR INT "GIORtH " 
! ;)30 REM SE NOH HA DATI INVENTAR IO SALTA ALLfl STAMPFt 
!~140 IF DC) +D( 3) =0 THEN 1090 
:eso T$=" WRN-OVER INVENTARIO" 
:060 X0=D< 4 ) , '( ( D(2) +D( 2 ) )/2 ) 
!070 GOSUB 1670 
!080 PR H!T " VOLTE" 
''"~0 PRIMT r!éo PF:ItlT " " , " --- --IMDEFITAMENTO----- " 
;1;(1 H ="INTERESSE CREDITORI DELLA DITTA" 
11:0 }<!=2 
! :;:u ;;o: (D<! 1) - :;J ( 13))/DO D 
1140 GOSUB 1670 
1:50 T$="'./OLTE INTERESSE GUADAGNATO" 
116•3 :;a =0 
!179 XD=<D<6>+D ( 7 ) +D( 5))/DC5) 
11 80 GOSUB1670 
:: :?O T$="DEBITO SULLE AZI OtH C•RDINARIE" 
!~00 }~ ! = ! 
12! 0 )((1=( fi(11) -D(13) )!D ( 13) 
i:20 OOSUB1670 . 
! 2'2a3 Tf.= "DEB ITO LUNGC• TERM IME CAP. NETTO" 
!240 XO=Lg/ D( 13) 
1250 GOSUB1670 
!260 H="DEBITO LUHGO TERMINE CAP. " 
l'.::73 );o=L0..' ( L0+D<13) ) 
1 2~:0 GOSUB1670 
130(1 PRH1T 1111 

.. 
11 -----EGtUITA' ---- - " 

! ? le Tf'="HITERESSI AZI ONISTI DITTA" 
: ·;:~0 X!=2 
!~::;:0 }<0=<D< 18) )/D( 11) 
~ :3 40 GOSUF1670 
: :::50 T$="QIJOTA riI PAGAMENTO" 
1360 }U =1 
! ·37(1 )~0=D< 16)/( <I1<6)-D(7) >.."D< 14> > 
: ::so GOSLIB 1670 
! 3:?0 T$="GUADAGNI FRUTTATI " 
!40(1 }·a=~ 

:.;13 )(O=«D<6>-D<7».'D< 14) )/DOS> 
!42l\ GOSUB1670 
1480 T$="1/ALORE CONTABILE/AZIONE" 
!440 X1='3 
: 45C1 >m=ri< 13>/ri<14> 
!46€1 GOSUB!670 
!~70 H="RAPPORTO PREZZO/ GUADAGNO" 
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.;:;·o ~~ !=1 

.;~(' .~C•=I•( ! S)/~ ( Di:6>-D(7 ) )/IJ( 14)) 
!,,C ~0Sl1!:167Ct 
: :-::> T't="!ll'./lr'ENDI FRUTTATI" 
c;~o }~ 1 =~ 
::-e ~:C1=D ~ 16)/D( 15) 
5...; Ct COSUE:l 670 
':.':.O PF:Iil: 
':.60 '.-''R!HT "".llJQI UN'ALTRA RtlRLIS I ( '3. 'tl>" 
C::-'0 H~PLIT T$ 
:c·o !F Tf="S " THEll ~80 
~?[1 !F T:t(: 0 U11 THEU 1560 
=!JO 'JCtTQ !~40 
SE' REM SCITTIJPROORANMA DI IHTP.ODU210HE DEI DATI 
€.::() RERD T't 
::::::i '."'R!!lT 7AB('3 !-LEtl ~H)) .: T'f ; 
r,4;:· !~~F'UT :t<l ) 
'.:'-f1 PJ:'T! 1pl I 

€.sè ~Er(3oTTOPROORAMMA DI '3TAt1PA QUOTE & DATI TURN - OVER 
~:";J ~R it tT TF!B( '.H-LEtl(T$)) ; T$; 
::·::·r ) :r=! tff ~)'.0*1000+ . sv :oe0 
! :?é' !i.~l' FSl\MAT:=t RAPPORTO SE Xl = l 
-~e :e ~:-: THEN 1780 
-:~i ;:~:; f':'F:t!tìTO RAPPORTO SE }a=~ 
;-.:ci !F )'. : .:2 THEN 1800 
:-::: ~:rn '-"ORMATO LI RE SE ~a ='3 
;"!(• !F )~ 1='3 THEtl 1s:;:0 
;''.:C' ;::EM :~ESSUt~ FOP.MRTO SE )(1 =Cl 
~~O P~I tfi >{O; 
7'7'0 ;::ET'-'P.~~ 
:-~ r F'P.INT ~~O ; " · l 11 

:":?(' '.".E:"!JRM 
"300 ~F~!t:T )~0*100 ; 11 ~: 11 

: ! ~:i F'..ETUF-:U 
:"ZO PRINT " J;. " ,'~O 
g::<O !<ETl_IRH 
~40 EHI! 

Blbllografla 

Sia vin, Albert e Reynolds, Isaac. Basi e Accounting (3• ed.). Hinsdale, Il l .: Dryden 
Press, 1975. 

Solomon, Ezra. An lntroduction to Financial Management. Santa Monica: Good­
year Publishing Company, 1977. 

62 



PARTECIPAZIONE Al PROFITTI 

Questo programma calcola la partecipazione agli utili per un numero di 
partecipanti che ~u,ò ~rrivar~ fino a 250. Nel pr?~ett? alcun: quote di profitto non 
sono integrate, c10e, 11 contnbuto dato da ogm 1mp1egato e strettamente propor­
zionale al suo salario. Se il compenso è del 5% del compenso totale di tutti i 
partecipanti, egli avrà assegnato il 5% del contributo totale per quell'anno, e così 

via. 
II profitto integrato, è, invece, meno diretto. In questo caso, si prende come 

livello integrato un livello salariale che non supera la base del salario, base che 
viene fissata secondo un valore corrente sociale di sicurezza (negli esempi tale 
valore è fissato a $ 22. 900 per il 1979 e a$ 25. 900 per il 1980). Ogni impiegato il cui 
stipendio supera il livello integrato, riceve una percentuale (non superiore al 7%) 
dell'ammontare del suo guadagno eccedente il livello integrato. Il rimanente dal 
contributo totale viene distribuito proporzionalmente nel salario. Se la porzione 
integrata supera il totale, essa viene ridotta proporzionalmente. Quando ciò 
accade tutti quelli che hanno un salario minore del livello integrato non ricevono 
nulla. 

Questo programma considera sia i piani integrati che quelli non integrati fino 
ad un numero di 250 partecipanti. Introducete come prima cosa il nome ed il 
salario di ogni impiegato/partecipante. Dopo il nome dell'ultimo impiegato ed il 
suo salario, non introducete nulla per il nome e -1 per il salario quando il 
programma vi chiederà il successivo nome e salario. Il programma fornisce il 
totale del salario ed il limite del 15% sui contributi. Introducete, quindi il totale del 
contributo come frazione decimale del compenso totale. Dite se il piano è integra­
to, e se lo è, qual è il livello integrato e qual è la sua percentuale. 

Vi verrà fornita una tabella la quale riporta il nome dell'impiegato, il salario 
ed il totale della sua assegnazione. Le assegnazioni vengono, inoltre divise in 
porzioni integrate e non integrate. Il programma fornirà, inoltre, il totale per tutti 
gli impiegati e vi permetterà di effettuare cambiamenti di alcuni o di tutti i dati. 

Esempio 

I seguenti impiegati sono tutti partecipanti in un piano di quote di profitto: 

Nome 

Casto Idi 
Johnson 
Simone 
Jones 
Bielli 

Salario 

$ 150000 
$ 22900 
$ 15000 
$ 12000 
$ 10000 
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Assumendo che il contributo della compagnia sia del 15%, quale assegnaz10. 
ne: deve essere fatta ad ogni impiegato se il piano non è integrato? 

Risposta: 

""ARTEC!PAZ!ONE AI PROFITTI COtlTRJI:UEtlT: 
!tlTP.ODUCI tlOME E SALARIO PER OOHI IMPIEGATO 
!mRODUCI - I COME SALARIO PER FIHIRE L' ItlTRO!ILIZI0ME 
'.' '.:OtltlELL, 150000 
'.' :CHNSOIL 22:?0€• 
'.' SMITH, 15000 
~· !CMES, 12000 
: BROl·lt•I, 10000 
'.' A,- 1 
TOTALE COMPENSI = 2099€10 
LIMITAZIONE DEL 15% = 3148~ 
'.:ONTRI:SUTO P/ S ;.: COME DECIMALE = 
'.' .15 
!l.. ?IAllO E' INTEGRATO'.' (S/N) 
'.'!I 

?ORZIONE PORZIONE 
NOME ~ALAR I O IllTEORATA NON-INT. TOTALE 
'.:ONNELL !50000 ~ 
JOHMSOtl :;'.2'.7100 e 
SMITH :5000 0 
JONE~ 12000 0 
BRQl.JN 10(•00 o 
TOTALI 2(19900 0 

"/UOI SALAF!l DI FFERENTI "'.' ~S/M) 
'.' N 
'.:ONTRI:SUTI DIFFERENTI ~· (S.'tD 
., N 
è AMBI DOVE INTEGRATO 7 ( S.'N~ 
? N 

::;:s00 
3435 
~2~0 
1800 
:5('0 

?1 485 

DIFFERENTE LIVELLO DI INTEGRfl~IONE ($/N> 
' 'I 
D!FFEREtlTE INTEGRA~rot~E ~; 7 (0:.'tl) 

Probleml pratici 

225~0 
?435 
2250 
: 800 
1500 

31485 

1. Per lo stesso gruppo di impiegati quale sarà l' assegnazione in un piano 
integrato al 3% su $ 15.000? 

Risposta: Castoldi: $ 23.486,40; Johnson: $ 3.204,29; Simone: $ 1.943,64; 
Jones: $ 1.554,91; Bielli: $ l.295,76. 

2. Se il piano è integrato al 7% su$ 22.900, quale sarà l'assegnazione per gli 
stessi impiegati? 

Risposta: Castoldi: $ 25.038,97; Johnson: $ 2.464,34; Simone: $ l.614,20; 
Jones: $ l.291,36; Bielli: $ l.076,13. 
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Llstlng del programma 

e; PRitff "PP.RiECIPP.ZIC~lE fil ?PCFiiT: COtnF:IBL'EilT'." 
.; PEM FLll!:IC·l-lE P.F.F:OTGtlr•At1ENT0 
in DEF ~HR( ~~)=ntT .: !OOl~~·. ~ ) '!:JO 
... (-. DI11 ~$~250) .. I!~Z5.:1 ~· .. C ~ ~'SO ~, D·: ~~Ct~ 
:-.:.r, ::OF:Pfi 11 HiTRC:!::UC! tlOME E Sfìlt1RIC F'S:R ~Gt~ I !i'lF'IEGRTO' 
i4& ?F:ItlT "!inF:eor:u::-1 -! r::Ctl1E SALARI::: F'ER Frn :~:E L 'TlTRO~·u: 1 ;:1tJE" 
:so l'.=:ll 

!~~ I~t·1.1; F! t {)y .. E! (.! ~. 
iSO !F I~ ( .!~, ~-1 T~Et~ 24::• 
l:?~' K~Y.+.B ( .! ; 
,:('I~ .T.:; .. ! 
::et OOTO l~::t 
NC' 1:•-1 
:~Ct i:'J\i~rr "TOTALE C:J!;F[ USI =" ; 1' 
~60 PRIUT 11 LI:·1! TR: IONE I 1EL !~:: = •' ; FtlP. ~ . 15fK) 
,;:;-o PF'HIT "C:)t;TP.!FUi:J P. '': :: CJ NC tECl11flLE =" 
~so rt'PUT ;1 
=~O I F !1~ :: 1 THEt ~ ~?(t 
'.:"/)S I F :t : =C1 THCt ~ ~{(1 
~ÒD PRit~T '' rL ?1fit18 E" !~~TEGPA70':" <'3. 'H~ " 
~W ;11PUT YS 
::;) IF ':'t="tt" THEM (.40 
~30 IF 11'.t ~: "'? " THE~i '?CtCI 
360 f-'RI ~:T 11 LI1..'ELLO I~nE1JRA~ IOHE= 11 

37"0 ItlPUT ""' 
J:::io F'P.H~ T ' I HfiE0RA~IC:t ~C: :. COf·~E ::e:c H ~f~LE _., 
40(1 !llPI~";' ? 
.;.~C1 '?=C• 
~30 H=O 
.;$~ P.E;1 CALCCLA ~fì f':JR=!~HE !:fT:::GPAT~ PEF: :.•GtH !~tP!EOF1TO 
.;.io F~ !=1 T;) .! 
.;50 lF B~ I ~.:!... THEH -Tf(1 
153 (' ( !'=O 
.;56 GOTO 490 
.;60 :' \ i ~ :::FHR.: P:+- t: !"~I :'t-L '.'i~ 
470 S=·3•1 
.;so H=H• C<! : 
4?0 :JE><T l 
500 IF H<:M* K THEll 650 
510 I F H) M* K 7HEll 520 
512 FOR I = ! TO J 
514 D<D=0 
516 NE)<T l 
5 1 ~ GOTO :'60 
SW R=O 
53{1 T=O 
539 RE11 P.IDUCE L ' AMMONTARE lllTEGRATO AL CONTRIBUTO iOTRLE 
540 FOP. I:: 1 T(I J 
1350 IF C' I ~· =O 7HEM 6~0 
560 7=T+1 
~;'O IF T=3 TYEH 6 10 
%0 C ~ D=FliR~C\ D•M~:J<. 'H) 
S'.i'O R=R+C(! ) 
500 GOTO 6;;:(• 
.: 1 o C< l):t1*1<'.-C: 
5~0 tlE)!.T I 
630 GOTO :"6Ct 
f40 H=0 
04~ FOR !=1 TO r 
.544 C '. D=Cl 
E46 ~~E}~T I 
~~O G=~l-H. .. J:: 
~69 REt1 CALCOLA LA POF:ZIOl~E NON INTEGRATA 
o:"O FCR I=l TO .1 
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690 DC I'=F~RCBC I >•O~ 
;""ZCt NE>~T 
:-"60 Q=0 
:-'70 ~(=0 
7"8(1 PRINT " .. ' ' PC:RZ I CH·~E" .. 0 PC:f=~ZIOt·~E u 
:-'3(1 F'R!MT 11 ~iOME 11 

.. "'3ALA~~ ! C:" .· 11 It~ TEC,P.ffrr~ 11 • "t!Otl- ! ~~TEO~·. 11 
•• 

11 TC:ThLE" 
:-'99 REM ~;TAMF'A I P.ISUL Tt1T I 
8[:[1 FDR !=! TO J 
8~0 )( =)( +C ( I ~ , D ( ! '· 
~:3;:t ~l=C!+Il < I ) 
Z:4C1 PRHIT ~..f: .~ I ~ ... I: ~ I ) .: ~ 1 ·~, ;: { J." .. :: ; ! ) i·Z( ! )' 
?50 :~E)~T I 
:::55 PF:ItiT 
36[1 f'R !~~T 11 TCiTrlL! 11 

•• :< .. 
2· ;--~t IF 11) =~·~*~ THE:t1 :;i.:H:~ 
:;:::~: (: r·R!f~T :-! .. 
·~::?[t GOTC: ~~ : O 

::•~10 PP It rr r·1·t.H . 
:? 1 ~1 PR I ;~i ·.: .... 
~:~::) PR 1t ~T 
'.?3D PR 1 t ~T · \!~~'Or ·~AL.F1F.: I r: r rrEr:·~~ rr r ... < ·::-. ·t: > •• 
)4[1 IHPUT ZJ; 
:?50 !f- : .t=" ·:" THi:~~ 1::.c: 
'.?i.O ?r.:r~~T "::OPTR1 B!_!TI i":f~~:~Etrrr 

~70 =~~~·ur : r 
:;.::;a21 rr :.r.= :•·:.·; -:-?..::::;; ~~o 

1tt3[t ~·~r ~r7' " ~!!FFE~·r;J:i<; :...1 1 
• .'ELL.::: r;1 ~.·:;""E:C·F f'i:'.I0~1E .:·;., '}t) 11 

!:.Zt40 !l~P!_!T :.r 
~::~so 1F :i= 11

·: •• TH[~I ::,:,o 
1t360 PF: rtti · · :nFFEF"(t;-;'~ !~ : Ti'(,ff"!:1Ct:( 

1070 rt~F'U7 : t: 
l (1:;:(1 ! F : .f:= " ·; .. T~.!El ! ;::?O 
!~•5'0 Hm 

Blbllografla 

.. ·;:, '! ~ .~ " 

U.S. Internal Revenue Service Code, Section 401-04. 
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RIASSESTAMENTO LIBRO DI CONTROLLO 

Questo programma può evitarvi un pesante lavoro quando dovrete riassesta­
re il vostro esame contabile. Dato che il computer fornisce tutte le somme e le 
sottrazioni l'esame risulta molto semplificato. 

Introducete il bilancio finale della vostra società, indi ogni deposito o credito 
fatto dalla data societaria. Dopo aver introdotto tutti i depositi e i crediti non 
pagati, introducete zero. Ciò indica al programma di passare alla successiva 
sezione, introduzione degli assegni non pagati. Introducete l'ammontare degli 
assegni o l'ammontare di altri debiti depositati, e quindi introducete zero, quando 
tutti gli assegni ed i debiti non pagati sono stati introdotti. 

Introducete solo totali positivi per ogni risposta. L'unica eccezione è per i 
totali dei vostri precedenti bilanci e per il vostro esame di bilancio che potrete 
introdurre come negativi. 

Se il vostro profitto non è in bilancio, esaminate tutte le vostre entrate per 
essere sicuri che esse siano complete e corrette. Controllate nel vostro registro di 
assegni il totale degli assegni emessi. Avete introdotto tutti gli assegni, i depositi, i 
debiti e i crediti automatici? Se non trovate nessun errore chiamate la vostra 
banca. 

Esempio 

Il controllo contabile della società di Janet, non mostra il pagamento di 
assegni per un totale di$ 600,00, questi assegni sono stati depositati ieri. Essa deve 
anche ricevere due assegni che non compaiono nel controllo: uno di$ 87 ,32, e uno 
di$ 250,00. Se il bilancio finale della società è:$ 348,55, e il controllo di registro di 
Janet mostra un bilancio di:$ 614,54, ed i carichi di servizio sulla società sono di:$ 
3,31, Quale è l'aggiustamento del bilancio? Il conto di Janet è in bilancio? 

Risposta: L'aggiustamento di bilancio è di$ 611,23. Il conto di Janet è in 
bilancio. 

QUAL' E' IL BILANC!O FINALE DELLA SOCIETA '~ ?48 . S~ 

INTF:OD!JC I L'AMM(llHAF:E r:r ('(;~II DEPosn·:· tll•H C0MF'F:ESC• NEL ~·!LAHC ! O 
·: (1 f!UHMDO TU-rT! I . DEF'CSI TI HCN PFiGFiTI ·:·OtlO 'STATI HlTRQ!:O":'"TI ) 

~· (1 
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, .;::o 
-. ·~ 

:::ILF!HCI=:: T::•TALE = f.. S!!. ::Z:3 

:~:r~:C!IiUC! IL E:I:_AtlCIO I!EL T;..!C• F:!::(;l·:.TF:c :· =·•"1'· .. ~ 
~}n~:::•DL~== r ! L TOiFfLE m:L C~F: !::·:· '?EF:'/ !:1 ·:· : ·. ·; ~ 

Probleml pratici 

1. Il bilancio finale di una società è di $ 352, 13. In questo bilancio non 
compaiono tre depositi di $ 100,00 ognuno, e sei assegni rispettivamente di: $ 
159,21, $ 25,00, $ 14,75, $ 29,54, $ 45,67 e$ 22,50. Qualè il bilancio contabile? 11 
bilancio di controllo di libro è di$ 358,97. I carichi di servizio sono di$ 3,51. Qua lè 
il bilancio contabile riaggiustato? Il conto deve essere bilanciato? 

Risposta: Il bilancio contabile è$ 355,46. Quello riaggiustato è$ 355,46. Il 
conto è in bilancio. 

2. Il bilancio finale di una società è - $ 17 ,39. Un deposito di$ 250,00 non è 
stato pagato come pure tre assegni di:$ 50,00, $ 25,00 e$ 12,98. Inoltre, non risulta 
un ritiro pre-autorizzato di $ 35,00. Qual è il bilancio contabile? Il bilancio 
dell'esame del registro è di$ 118,99, i carichi di servizio sono di$ 9,36. Quale è il 
bilancio contabile riaggiustato? Il conto è in bilancio? 

Risposta: Il bilancio contabile è di $ 109,63. Il bilancio riaggiustato è di $ 
109,63. Si, il conto è in bilancio. 

Llstlng del programma 

!~1 f·~: !t~T " RIRS:3E'!.TAMENTD LIFRO UI ::CNTF.:C:L!.J)" 
~o REr·1 - FUN2!:::uE F'EF: DETEF~MHtARE SE E. ~ '3TRTFi I~ITRoric:TTn U! 1A -;:~)MMn P'):?I"'fIVA 
30 ~EF F~~B (X)=I~tT (}~*1 ;)(1+ . :.:~ . ·~:.:10*:::GN ~~;: > 

40 PP.ItlT 
5t1 F'RINT "G;UAL .. E ~ IL BI LFtHC;::i F!t~HLE DELLA ~;. ::1C !EiH ' 11 .: 

f.(1 I t·~PIJT E 
:[1 RE~1 - TE'3T Sf'EC!ALE FER LH '.:'hL IDITA. : :EL : iRT(i r t ~TROrter-r::· < ! t ~Uf·~E~! ~!EGA7J',/ l 
;"5 F~EM - SOHO C~1t t:~EHT I TI ) 
:;:;z1 rF E=It-rr ~E*lC1€1)/ !C1(• THE~~ ! ~C1 
30 REM - '!'OTALE l lOl l "!FiLIDO .. ~;EC;tlRLfi L ' E~RORE .. :' ! C'LC: FEP RIE:lTF:RRE 
1 ~1;.Z1 F~EM GOSUB68(1 
110 REM GOTO SO 
! 20 F'RillT 
13(1 F'RI HT "INTF:ODUC! L ~AMt'1CNTFiRE I l ! ~:1Gt~! DEF·~~sr~:J ~1C:t~ C:Ot·,F'RE·;:o NEL l: ILFttK~ 1 ::; " 
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140 PR!llT " ~ 0 QUANDO TUTTI :: DEPOSITI 1.;01~ Pl1GAT I ·;.mo STATI IllTRODOTTI ) " 
150 D=~ .,. 
l 6C• INPU1 'i 
l70 REM - TUTTI ~ DEPOSITI SOtJC; STATI rnTRODOTTI? 
•><O IF A=O THEt-1 ~60 
i9o REMr - .11g .. TE~! PE~ DATI ItlTRCrDOTTI '.,'ALIDI 
~00 lF .-NI; (H) =A • HEN ~40 
z1@ ~EM ,- ~~;o NON VALIDO, :::T;=tt1PR L ' ERRùRE STAMDAR!), ::ICLC PER R IEl~TP.RRE 
-~~0 L10SIJB r .::.t.1 

;~0 :JOTO 160 
~40 ~=~+A 

1
.-

~50 !_10 I (I ~ 1:10 
~6~' PRHff 
::::..,ç; PRINT "INTRODUCI L' AMMC•IHARE DI OGNI ~·;sEGtlO NC;ll CCtlPRESO rn FILf,NCW" 
;90 PRitlT " ( 0 QUAllDO TUTTI I DEF"o·; ITI NON PAGATI SONO 3TATl ItlT-':C•DOTTI)" 
;::'-'"' C=O 
~oé1 IMPUT A 
-=:10 F:El'l - TUTTI GLI ASSEGtH tlON PAGATI SONO ~·TATI I~ffRODOTTI ".' 
~7n IF A=O THEN 400 
j3(• REM - 110, TEST PER riATI ItlTRODOTTI '.,'RL!III 
·~4(1 IF flUl ( A) =A THEN 380 
jsg REl'l - r•ATO NOM '·.!ALIDO, STAMPA L ' ERROF:E STAll!iflRD, CICLO ?ER P!EIHRFIRE 
'>.60 GOSLJB 720 
j70 GOTO '300 
;?S(t C=C'+A 
3'.lO GOTO '300 
400 PRHIT 
410 PRitH "f:ILAIKIO TOTALE = f. ." ; (E+D)-C 
420 PRINT 
430 PRHIT ''INTRODUCI IL BILANCIO DEL TUO REGISTRO" .: 
44ll INPUT f: 
45€1 PRIUT "ItHRC•r:LICI IL TOTALE DEL CARicci SERVI ZI " ; 
460 HlPUT S 
4:'0 REM - TEST PER .DATI IHTRODOTTI './ALIDI 
4E:0 IF Fll:B( S) =S THrn 520 
490 REM - DATO llON VALIDO, STAMPA L ' ERRC•RE STF!tlDRRD, C'ICLO PEP. F, IEtlT?.F!P.E 
5e:1t1 GOSUP. :'20 
51\':t GOTO 450 
520 PRINT 
530 PRHIT "BILANCIO TOTALE AGGIUSTATC: 
54~t rnPUT Z.$ 

:f. . " ; B-S 

u .. '/OSTRO BILAMCIO NON QUADRA." 
"ASSICURATEVI Dl fl ','ER HlCLUSO TUTTE LE TRAtlSRZIONI A FRml7E" 
"r1I QUESTO P.ILAt~c:o, ltlCLU!IENDO I I<EPCSITI AUTOMATICI E" 

~5(1 F'Rlt~T 
560 ?Rit!T 
570 PRINT 
580 PRINT 
5:?0 PRI~tT 
600 PRINT 

"I PAGAMENTI DI !IHEF:E·;:SL COSI ' ~.OME LE RIMUNCE PRE-AUTGRIZZHTE ." 

51~1 REM - FIME PROGRAMMA O RlHUZJOé· 
t,;;.-O PRI~~T 

f.30 PR IIH "::JESIDERI RIUTILIZZARE QUESTO PROGRAMMA COtl MIJO'.!I I:FiTI .:::.·~!>": 
.5.;p H~PUT Z$ =PRHlT" 7 11 2$ : ~EM C'AMCELL.tìRE PRINT 11 '7' "2:f: 
650 IF ::i= 11 S 11 THEN 40 
.S60 IF ;:$= 11 tl 11 THEN 7'6t1 
670 GOTO 030 
580 PRHIT 
é.~C1 F'RIMT "ERRORE : rtlTRODIJCI :30LO. Ut~ VALORE TOTALE ! N ~I~:E \ 1!"il!DO. '' 
:'DO PRittT 
7 W RETURN 
;'20 PRIMT 
;'é:(• FF:HIT "ERJ;.ORE : 
;-.;o PP.INT 
?50 RETLIRN 
7'60 END 

!HTRODUC: i;·cLO llll 
• •11 
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BILANCIO FAMILIARE 
Questo programma mostra un bilancio di cassa ad uso personale, permetten­

do una varietà di spese, le quali possono avvenire in molti modi differenti. 
Introducete le informazioni di reddito e di spesa eh~ il programma richiede, 
giorno per giorno detta~liate i redditi e le spese avute. E permesso anche l'uso di 
carte di credito come mezzo di pagamento nel caso in cui la vostra cassa sia 
insufficiente per coprire i debiti. Volendo si possono dilazionare sul periodo di 
tempo successivo i debiti che non si riescono a coprire. 

Per usare il programma introducete i dati del bilancio iniziale. Il programma 
vi guida attraverso una serie di entrate, partendo dal vostro reddito netto, seguito 
dai prestiti garantiti, dalle carte di credito e dalle normali spese. Se il vostro 
bilancio non include alcune delle voci che vi vengono richieste introducete zero 
per tali voci. In tal caso slitterete alla prossima voce del bilancio. 

Quando introducete una voce del bilancio dovete fornire anche il suo am­
montare periodico, quante volte si è avuta questa voce e quante volte si avrà in 
seguito. Fanno eccezione i prestiti garantiti e le carte di credito, per queste due 
voci sono, infatti, necessarie più informazioni. L'ammontare periodico è una 
somma che voi ricevete come reddito, o pagate come spesa. Quindi dovrete 
introdurre quante volte la voce è ripetuta nel vostro bilancio, quest'entrata deve 
essere un numero intero da 1 a 99 inclusi. Questo numero dirà al programma 
quante volte la voce si ripete in un anno ( 1 =annuale, 2= semestrale, 4= trimestra­
le, 6= ogni due mesi, 12= mensile, 24= due volte al mese, 26= bisettimanale e 52= 
settimanale). 

Se la data successiva per la voce del bilancio è quella di partenza del bilancio 
stesso, introducete zero (0). Altrimenti introducete tale data come u·n numero (es. 
15980= 15 Settembre 1980). Potete introdurre una data mensile o annuale a vostra 
scelta dopo la data di partenza del bilancio. Il programma fornirà la sua analisi di 
cassa rendendo attivo il reddito futuro o le spese quando avrà raggiunto la data da 
voi prescelta. 

Per i prestiti garantiti dovrete introdurre il bilancio restante del prestito come 
un ammontare periodico la sua frequenza e la sua data successiva. Per le carte di 
credito, dovrete dire quale è la quota percentuale annua della carta, il suo bilancio 
restante e se è un credito con limiti autorizzati. Il programma calcola e mostra il 
totale ed il numero dei pagamenti restanti per ogni carta di credito. Se volete 
cambiare tali pagamenti, specificate se i nuovi pagamenti periodici hanno un 
ammontare maggiore o minore. NOTA: il programma calcola tutto il fluire dei 
pagamenti per rendere il bilancio più prevedibile. Quando il pagamento totale 
calcolato durante l'analisi del flusso di cassa supera il bilancio restante della carta 
di credito, solo tale bilancio restante viene pagato. 
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Quando avrete introdotto tutte le voci il programma vi chiede quanto avete 
in cassa. Introducete questo totale ed il programma inizierà l'analisi. Alla fine di 
ogni mese l'analisi finirà . 

Poichè le entrate sono molte voi potrete correggere gli errori fatti solo sulla 
voce che il programma sta eseguendo, cioè, non potete tornare alla quinta voce se 
il programma sta eseguendo la decima. 

Mentre esso sta eseguendo una voce voi potrete tornare indietro nell'ammon­
tare periodico introducendo - I. Esempio: se vi·accorgete di avere introdotto un 
errore nell'ammontare periodico del salario 1, ed il programma vuole che introdu­
ciate il dato successivo per questa voce. Dovrete introdurre come nuovo dato - I. 
Il computer accetterà questa entrata e vi chiederà nuovamente di introdurre 
l'ammontare periodico per il salario 1. 

Note al programma 

Il programma Bilancio familiare/Flusso di cassa permette un massimo di t re 
redditi, tre prestiti e cinque carte di credito, ed inoltre venticinque voci di spesa. Il 
programma porta come prima voce la cassa dei prestiti, quindi le carte di credito 
ed infine, le altre spese. Le spese sono poste in ordine di importanza decrescente, 
cioè, se nello stesso giorno compaiono un prestito, una carta di credito ed una 
spesa al ristorante, il programma considera prima la cassa per il prestito e 
considera per ultima la spesa del ristorante. 

Il cambiamento del programma per permettere più voci è un processo che 
avviene in tre fasi. Per prima cosa sostituite nella linea 20 i termini A,B,C e D in 
parentesi con i numeri desiderati. Il significato di questi termini è spiegato in 
seguito: 

20 DIM 0(12).IO(A,2),C0(8,3).C1 (C,5).C1$(C),EO(D,2) 
A ::: Massimo numero di redditi 
B = Massimo numero d i prestiti garantiti 
C = Massimo numero di carte di credito 
D = Massimo numero di voci di spesa 

11 secondo passo è quello di porre la descrizione della voce extra di bilancio 
nella sezione DA TI all'inizio del programma. Potrete aggiungere ogni prestito 
extra ponendo i nuovi Dati fra le linee 90 e 100 che contengono la descrizione dei 
prestiti. NOTA: non è necessario cambiare i Dati per permettere più redditi o più 
carte di credito. Per aggiungere nuove spese, aggiungete i nuovi Dati tra le linee 
ll0el80. 

Il terzo ed ultimo passo è quello di cambiare il Loop FOR/NEXT nel 
programma. Se voi cambiate il numero di prestiti garantiti dovrete cambiare le 
linee 530 e 1080. Normalmente esse sono fatte per tre interazioni. Sostituite il 
numero 3 in questi due stati con il nuovo numero di prestiti garantiti. Se avete 
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aggiunto o eliminato delle voci di spese, dovrete cambiare le linee 750 e 1360. Cioè, 
sostituite il numero 25 col nuovo numero di voci di spesa. 

esempio 

L'analisi parte i l 1 Settembre 1980 

Il primo reddito netto è$ 512,00 biset. 
Il successivo pagamento è al 5 Set. 
1980. 

L[_-..:=::...' _ ___ ~_;_;;'-_::_· _"_- :.::_r:_r_::_'r_':_:::_.:_"'_r:_r_F_E~_-::_r_ ... _' 1= ____ _,j Fine introduzione dati del reddito 

":°!t.:P.t:TE ··/CL 7E IH !JH Rt·;tlO? 11 
r~;-;"RO::Jl'CI ~1E3E, ::: rGRNO .. nllNO (~L MM , AA) 
:-: .-1 :·1 
E! i..ANC'lO CC:RP.E~~TE'7'- 1 

7CTALE F"ER! C:r:rc:J FER rEt: I TC FIUTO 
~ - · 

-. :?S 
~·-'fitff'.:: '.'OL 7E : ~~ · .. ·~; :=:~~!i(!":" ~ 2" 
:~ ;:-x::~t!C ! ~;E·:~ . .:<!::F::~c: . ?:~a~c :J::? .. MlLRFP 
. '~ ·3~: 

z: ::...;;~K· : ·: ·:· -:·r::R:E:~nE:· ~~:?~' 

-. ~' 

~;e:r·!E ::ELL8 CARTP. !::I CREDI -;"G 1 
:· '.' ISA 
-:-nsso r.1 IN7ERESSE ANt~UO'? 13 
3! :...FltlCIO C-CRF:ENTE? ~25 
. : ~1 I ~E :JEI :'REtIT! '? !r:c~1 

-. ::~ 

::ERO FER 

: S F'RGhMENT l t ! t. 35 ~ ~ECES~AR I F Er;. ?HC~FfRE 
·: n~·~BI IL :-OTF.LE ~3 .. . ~D7 ~~ 

Il pagamento del debito dell'auto è er­
rato. l 'entrata -1 è usata per corregge­
re l'errore 

Introduci la prima carta di credito. No­
ta: calcolo pagamenti permessi per in­
teresse su 12 pagamenti . 

Il pagamento è sostituito 
con uno minore. 
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:HTRCI:UCI LA Df"iTFt r;r FATTl.!RA r:EL rRc;;srMO \!!Sn 
: ~tTRODU:! MESE ., cr::!RNr::,, Ar~MC: ( :JC; .. ttr1 ,, i=iA ) 
":°' ~2 .. '3 .. 3D 
~iOME ~:ELLA ~AF..TF! DI ~REDITO ~ .:ZERG PER FnirRE) 
'? ~1ASTERCHRRGE 
TASSO Ii! I~~TERE:3SE F°iNNUO? 18 
J;:I:..ANCIO CORREMTE"."' :;::~ç, 
~IMITE DEI CREDI7I? 50~ 

! : F'AGAMEt ~TI DI $ . 23 t ~ECESSMR I PE~ PAGARE I DEE l TI 
CFIMJ:I IL TOTALE ( $/~;;7 ~· 
INTRODUCI :..;; DATA DI FATTURA DEL PRC$S!MO MASTEF;CHARGE 

,;'JfRODUCI MESE,GIORNO,ANNO (CìG,MM,flA) 
'? 24 ' 3 , 80 
NOME DELLA CARTA DI CREDITO 3 (2ERO PER FINIRE) 
~ 0 

70TALE PERIODICO PEF: TASSA PRCPR1ETA ' 
3 

7CTALE FERIODICO PER AFFITTO 
~· 300 
".:IUAHTE VOL 7E Hl Ut·I AHtlO';' 12 
: NTRODUCI MESE , ~;roRt~O, RHNG (GG, MM, AA) 

! I :J J 80 

~C7ALE ~ER! :)DICO F'ER ASS. VIiA 
.-. " ,... e . .o.:.. • ...J 

::lUANTE "/OL TE Ill Ul I Atll 10'? 1:;:: 
IMTRODLICI MESE .. Gic:RNC .. ANHO -'.GG .. 11M,AFi) 
·:"> ~4 '3 J 80 

"'.'CTALE' PERIOIIICC PER ASS. CASA 

TOTALE PERI ODICO PER ASS. AUTO 
? 125 

Fine entrata carte di credito 

Spesa trimestrale. QUANTE VOLTE IN UN ANNO? 4 
INTRODUCI MESE,GIORNO,ANNO <GG,MM,AA> 
~ ;;:1 rn , so 

".'OTRLE PEP. IC:DICO PER TELEFOtlO 
·-:- ,...C' 

~!UANTE VOLTE !~l Utl ANNO? 12 
: NTRODUC I ~:ESE, Ci ICiRNO, ANNO ( GG .. M~L MA ) 

B .· 3 .· :;;e 

;:::TALE PERIC'DI ('[i PER GFIS .~, ELETTF:. -· : .. 
~UAHTE '·/OL TE Hl !_!N AMtlO? 1;;: 
:t>TRCDUCI è•ESE, GIC:RtlO, ANNO ('JG, MtL RA) 
..... :s ·' St .• 30 

7~ThLE ?EF~~ODICG PER ACQUA 

"'.'OTFILE PERIOIIICO PER RIFIU7! 
·~1 

TOTALE PEPIODICO PER ALIMENTARI 

:lUAtlTE '.'OL TE rH UM rlllllO'? 52 
IllTRCDUCJ MESE, GIORNO, Atnm (()G,Ml1, AA > 

e: $1 I S0 

i8TFtL~ :::·ERIOI:l CO FER \.'E:3TlflRIO 
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-:""·::7;=;:..E :-'.::F:!C:~: 1 ·:-.:: FER ~~ED:C;J 

:;l'~~!~ yç:L "'."!: :M :_•t: :~t;tJC•-:' ~ 
:~iTK:..·-~~.. t!~~:E .. ;:: r·:!Rt10 .. FH l t l::~ ~::;o ; ~·U·L HA ) 
.. . .:. - ·t-• 

.. •t:' . ... -· 
~!~AHTE '/:JL "'!'"E ! ~ i U? i :=; ~ U K:: · ::~ 
: ~:-:-F::JDUC: ~·1ESE .. GI :JR~~C .. AHNO ~ ::·G .. MM.· AA) 
.- : } ~--: ·:;:! 

"'."Ci:'!LE PER!C!I:IGO PER RIFARA:!CNI RUTC 
~ .. ~ 
~UÀ~m:: ~.'OL iE ltl UN AMNO? 3 
:~ri'ROD~:cr ~~SE .. Gl OF:NO .. AMNO <GC,t·~M .. Afl > 

I ... •' ~· 

... ":: 

·~L:B~lTE \ 'CL-;E l ~ ! •_:t: f'itlt~O·? :-;;: 
=~ ; ~::::C:Dl!C I ;·~ESé: .· :J I C:RNC .. n~ !t~C: <:;o J ~~~~ .. RH ~ 
-:-- ·~~ .. z~ ~ 

~:::T;1LE ?'S~Ic::;1 c:: F~F. :: :~EMA. 1C;Jt-;CERT: 
-. 1~· 

::::..:rn:-;-;: '.10L TE : ~~ u~~ ntn~o:· ::o 
: :;~;;::::[:!_~['~ >!E·::E"::: I·:tRt lO. F1~aiC ~ C·Ci .. f ~l ·: .. flt! ) 

... ::rnL~ ;: ;:r;:!8DICO f.EF. SCiTTC?.CR I: r :Jt~ ! ... . -. .. 

~: ;7:=:J1TE: - !.'·::::·! 7E 2ER ::< ' :3 ! 
.-:F E~ -:- ~ . .:RF. :'E~ ~ ! :...nt·;c: ·:;. r:: ::ìSSA 

La spesa avviene ogni 4 mesi 

La data successiva per questa voce è 
la data di partenza dell'analisi. 

Cassa disponibile all'inizio dell'analisi 

-'. 'J 
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'·:'EN '=:EDDITC :.:2 
·:E~: ;;:._: >1E~ ITfiR I -~5 
·:::AE :• :;:Et l: ! ~ lA. "C:L I ;J -~ 5 
:.·.:1; :; :-2LEF'O~lG -35 
~!JN ~ ~: :;;T~RAHT I •C' ·-'..'E~: 

. ~ .=-:L: r·1E;l":fìR! -:5 
SAI! :J '.;::E~ iz: ~ :n. ·'OL ! o -15 
~:JN •C' =·FiGAMEt lTO DEBITO AUTO -:.as •J 

:..UN •C' ,_ ;:.: I STORAtff I -:5 
'....IJM •C' ·:::I t 1Et1A. "CC;t lCERT I -10 òJ 

:_uN :~ 'v'ARIE -18 
310 .~ 

J. -::• SAS: . :~ ELETTR • - 17 
\'Etl ::? RE!IDITO . :.iz 4 

".'Hl !:t ~UMENTARI -25 
'3FIB ~,, './ !SA -35 
'3AB z~~ P.Et lZ ItlA.'OLI O -15 
'....UN .=...;.. ::.:rs-:-c1RAtnr •C' 

-J. ... • 

Ll!N 22 ':'AR IE - 1S 
MER ,, . 

~'T MASTERCHRRGE -23 
:·tER 24 :=1SS. '...' ITA -12.5 
'·!Hl 26 "IL!MEM7ARI -25 
SAB EEtl:I tlA.."Ol ! :J -15 
'..J.IN :2:? ~: IS:TORfitlT I -15 
L..Ut~ : 3 '.: It lEMA/ C(lt ICERT I - 10 
LUN 29 './ARIE -18 

EFITRAfE· 1024 ~SCITE : 836. 5 ._ _________ .=.:..:..:.;::..:..:.=--=-:=.:'-----'='-=-"'=--=='-"---'I Totale cassa mensile 

'·:'UO! VEDERE lL PROSSIMO MESE (8/H>? S 
E!ITRATE- USCITE F'ER :O . " 81 
:"!PERTURA DEL I: I LANCIO DI CASSA $ . 587. ~ 
:1ER REDDITO :;: 130 
~ER 
'·/Et-I 
·.'E~~ 

.:r..: 

• ·l· 

~~E?. 
'./!:~; 
:;r:: ... 

'1r: 
or• 

-- -. . 
·~. 

•u ,• . r 

:1; 
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~· 

-
-
7 -,. 
~ 

.=i~FI71G 
;;:EDDITO 1 
.1L!!1ENTHRI 
BE~~:: : tF!. 't)L ! :; 
-:. : =r:::Rr-:~ r: ! 
·:::-:F~!E 

~::~EFC:~;::· 
:":!...!;·;Et ~7F.R ! 
~·~: ;: ! HF!. ·:1L ! :) 
=:: 3Ti:F.~~!~T ~ 

' ' : :~ ;Et'1!l. ' ':' ·:·t~CERT ! 

:. 

- -
<: 

-~ - e 
--·.i 
' -. 

' ~ 
.. 

" 

-. : :'TCR:=:~~T ! 

. ... . . ~ ... ,.. 
: . , ... • • .. ; :1 

• ~ ·.-r.,.., ... , . .,. • 
: .. ... · ..... ; ;,: , . 

~.. . :·:.. .. :·;::·( .=-~~ : 

· .ir--·~ · · · · 

'.:~ t'f P.ATE · 1536 

5 ! 2 

-25 
- !5 

- 25 
·17 
. ~ 5 
· 35 
.:s 
- ! ~ 
···C' . _.:...,t 

:,,: .5 

. ~ 5 

redditi e spese. 



ustlng del programma 

P.E~I 
!HM 
RE~l 

F:El1 
::::G1 

!I ( ~· 

!0 ~~ 
C! ~ : .. 

~;; ;<E:·~ -·· r:·I"'"•.~ . , ..... , 

.... -.. -. 
~-t-• 

-·!:"·-· .:.. .·-· ... ...... 
_.,;•_• 

~ i. ! ;- =<.: ~ 
r :; ''.'" "- ~:_;::~ 

:: ~-; : :·:: i 
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METODO DEL PERCORSO CRITICO (CPM) 

Questo programma calcola il tempo necessario per completare un gruppo di 
attività legate fra loro. 

Prima di usare il programma, tracciate un diagramma CPM ed una tabella di 
precedenze. Quando avrete stabilito la rete di lavoro controllate se sono state 
incluse le attività "simulate" nel diagramma. Queste attività non hanno una 
durata effettiva, ma sono necessarie per indicare la precedenza di alcune attività 
su altre nella rete di lavoro. 

In seguito questo programma vi .Permette di rivedere la rete di lavoro, 
cambiando la durata delle attività e i costi. In tal modo voi potrete vedere i 
cambiamenti della via critica. In funzione del grado di cambiamenti della rete, tale 
via può variare aggiungendo o eliminando delle attività. 

Note al programma 

Il numero di attività permesse, correntemente, dal programma è 100. Se 
volete cambiarlo, dovrete modificare la linea 60 del programma come segue: 

60 DIM A(l,2) ,S(l),F(l),E(l ,2) 

Dovrete sostituire l'espressione I con il vostro massimo es. 15, 20, ecc. 
Può esistere un tempo di rilassamento negativo per .ogni attività, tuttavia il 

programma non ne tiene conto rie nel tempo di partenza ne nel tempo finale o 
lunghezza di via critica. 

Esempio 

La Washoe Valvole ha una larga attività ed un vasto giro di vendita nello 
stato, nell'Indiana essa ha tre addetti alle vendite che coprono tutto il territorio e 
che le procurano molte vendite. Alla fine del giro di vendite tutti i tre venditori 
vanno a Chicago per un incontro di sintesi. 

Nance Graham, direttore alle vendite vuol sapere quando è partito ogni 
venditore per il suo viaggio, quanto tempo ognuno ha passato guidando e quanto 
tempo è stato utilizzato per le vendite ed in quanto tempo ogni venditore pensa di 
giungere a Chicago. La sua carta di precedenza contiene anche i rimborsi giorna-
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lieri, che sono calcolati come spese di viaggio. 

Attività Sequenza Tempo Costo 
nodale (ore) 

1. Gary guida fino a Terre Haute 1-2 2 30 
2. Nance guida fino ad lndianapolis 1-3 3 40 
3. Lana guida fino a Muncie 1-4 3,5 49 
4. Vendite in Terra Alta 2-5 36 125 
5. Vendite a lndianapolis 3-6 48 320 
6. Vendite a Muncie 4-7 48 125 
7. Gary guida fino a Lafayette 5-8 3 40 
8. Nance guida fino a Chicago 6-11 5 35 
9. Lana guida fino a Ft. Wayne, è 7-10 2 30 

partita senza valvole 
10. Vendite Lafayette 8-9 16 90 
11 . Gary guida fino a Chicago 9-11 4 52 
12. Lana guida fino a Chicago 10-11 2 30 

Quale sarà la risposta se Nance esegue il programma? 

Risposta: Il tempo minimo necessario per completare un giro di vendite è di 
61 ore (lunghezza della via critica), le spese di viaggio sono di$ 966 (costo della via 
critica). 
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" -. '38 36 ::RITJC'R 125 - ~ ... - 4e : 320 - _,., - .-, .. S7 .. ~ 5.5 125 .; .. .....:;:. 

"' ·::!:;: n ~ ':'RITI CA 40 
=· " 

... 51 .. :; 35 . ., 
- ~· c::i.:. .. ,,. _.. .. "' _. . ._. ~:0 
~ "! ~ 

.. ~ !: :'F'IT I CA :30 .-. 
~· 

'.? .. --" e • ·-·l ~ ·:;::r;1:.A 52 
-' 53.5 6 1 ~ 

.... ?.0 

:_A :..!.!t~GHE::A DEL PERCORSC1 CRITICO E' 51 
::1c::-:J ";"CTALE !H '7iUE·3TA RETE= :?66 

.. ~·-·::• ! :::F:MI:!FiF~E GURLeut:A 
::E:.~E !::URFr:T ItELLE RTTI\-' I"7°F! " ( '3.-'tD·T· H 

Rrobleml pratici 

.. . . 

l . Supposto che Gary utilizzi solo 30 ore per le vendite in Terre Haute, varierà 
il percorso critico? Gary potrà attendere prima di partire, e se sì, quanto? 

Risposta: Il percorso critico si riduce a 56 ore. Gary può ora attendere 7 ore 
prima di riprendere il suo viaggio, e Lana può attendere 1/2 ora. 

2. Nance può prendere l'aereo, invece di guidare. Il tempo di volo per 
Indianapolis è di 112 ora, e per Chicago è di 45 minuti . Essa deve pagare una tassa 
di sbarco di$ 5 a Indianapolis e di$ 20 a Chicago, tali tasse si devono aggiungere al 
costo precedente. 

Con queste informazioni, quanto tempo può attendere prima di partire? 
Quanto sarà il costo totale? 

Risposta: Nella rete originale Nance poteva attendere 5 ore. Ora essa può 
attendere 11, 75 ore prima di partire. Il costo totale della rete è ora di $ 971. 

Llstlng del programma 

: ·: .. ~:E:·1 >~=::-c1!1C !:EL ?E~:C(:R-::o CRI TICC ~~1PC:-i 
:·~; :::[:1 ~·1RTR!C~ .. :1 .. - ~ICD! ~! rti!:IC E F!t~E PEF. OGNI MT Ti'...'ITP. ... 
~::1 ?E~1 ~:F:TR:CE - ":'"E:t'!PO I'! FHF~TENZFi ! ;--UZIALE PER OGM! F!TT!VITA ' 
~;:1 ~E~1 ~;F!7Ri i: E ~ '=' - :-E:·!PC: Ii! F'MF:TEN:A FIMALE PER OGMI ATTI'..' !TA" 
::et R~r·~ ;·~r~7~r:::c .. C' .. - ~1URRTA E COSTO ~ELLE ATT! 'llTA ... 
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'.:'~1 .:· ! ~~ -~ ~ !::1~· .. : .':. ·; :: : ·~1g ). F ·: : ~~(•) I E·: !~(·, 2 1 
-·~1 : ·Er :~ iF···: : ! ) "; I ; JT( ~ : ! ·~1 ~:::10(H . 15 ) : . ' ! ~)0!3 
::e :;-e· : ~::- ., ~·1E :-::-no :'~L F'=:RCCRSO C:< ! ~I CO., 
:1:• ~~: : ~ r; 

. :-·:-· :=·:J\ : =: ;::. ~ : 

: ~::· ?"R!~fi 
~ .;:;:~ r~ : ~rr Il !tf~~ODUCI NCI:O 1NIZIALE.. HODO FI HALE I:ELL ... ATTI VI TA" li ; I ; 
·=·-· .. -~ 
: ~~ : F ~~!: ! )(AC ! 1 2~ ~HEN ~50 

~F ~~ I . : ;. :r~ ; HEN 2~0 
! ;·~· :;: A< ! .. ~) (~ I THEtt ~50 
'.'.~e :::<!':rn; " ! '.... ~:ODO P lIZIALE DE'./( ESSERE CONTRADDISTHITO DA UN l lUMERO INFER IORE" 
23@ ?<;: ! t-;T " ~• I CllJELLO CHE CONTRADDI STI NGUE I L NODO F HlALE, ED ! L SONO FINALE" 
,:;~• 0~:~l'i" "r:E'·/E E%ERE HIFER IORE AL NUMERO r1ELLE ATTI\IITA' ." 
:::;::~1 ?~: ! ~47 11 ***RI F'RO'·lA***" 
'.23[~ :=·R ! ~ lT 
,:4;; ::ore; ! ~:0 
::s~J ?RH:T aH~TR:JI!UC ! DURATA E DOSTO" 
.:t:~J ! ~lPL1T ~ ~ I .. 1 ),E~ l 1~) 
2:-'~~ ·:· : I ~ =D 
2·; !] F' ": I ) =0 
2'.?0 ~~EXT : 
?0C' ~EM CICLO PER TROVARE LA PARTENZA INI ZIALE PER LA RETE 
J1D F~R !=1 TO N 
:'~[1 !F ~: (tì( ! .. 2) ) ) =S( R( l ,1 )) .. E( I , 1 > THEt~ 340 
~30 ? cqc 1 .. 2 >: =S<A( l 11 ) ) .. E<! .. 1 ) 
~..;(1 ME~.::T ! 
:·so F~A ~fL Z>>=·3 ·~ R ·aL 2)) 
:'6C1 ~EM C"!CL'.J PER CALCOLARE IL TEMPO F INALE PER LA F:ETE 
~-;-~1 '.=CR !=~~ T~ 1 STEP -1 
?eo !F F ~A ~ !11 ))=0 THEN 410 
:::·~~' I~ ~".:1~! , l ) ~)F ~A<I..2))-E( l .. 1 ) THE:~l 410 
4~"? -::oro 4:;::0 
.;:o != "°R<I. 1 ):-- =F<A<I,~)~ -E ~ I .. 1:'1 
:t ~~· ~-~E~!.; I 
4·;:;:1 C' J~ 1 ~~ =~1 

440 L=O 
:11;:f1 PR!:JT 
4E~· ?.E~1 CALCOLA TEMPO r•I f!TTE":A rn Sl 
47C1 PRI~4T 11 NC:DCI HOD0 11 

4:?1'• PRI~ff " !H!2IALE "INALE ?ARTEl lZA P.RRI'./O DURATA ATTESA COS TO" 
:;::g F'OR ! =1 iO ~4 
~00 ?R! ~~T ~1 ( I.. ! ).:-;"AB < :?) .; F: ( ! , ~>; iAE ( 1 7) ; 5~A< I .. 1 )); TAB 'C ~4); 
: 1 ·~ ?~!~iT ~<~( I,2>>: TF!!= (:;·2);E \ I .. t> ; i RE( 42) : 
:.~O ·: 1 ~F : Ff ( ! J Z)) -'? (A\ I .. 1 ) ) -E ~ L 1:• 
:~0 :~ ·; 1:' Ct THEM S:'IZ' 
: .;3 ?Rrt:T "C"RiìI<:"ff": 

~=L~2~l,1) 
:.o;·) i::3'~' 
r~r~ : ~~r ;·! : 
-::ciro :~o 
?F.~~1:- ;RP. <5 1 :" .:E ~ !. :2 ~ 

~ iE~ ;: T ! 
?f.: ~ ~;T 

=~·:-ci ~~ !~ lT " LR L.1
_1PCHEZ: A !)EL F'ERCoRso cRITr::iJ E I .. ; L 

~~e· ~·s: r ~lT ·•-:-::·s~o ~DTRLE I'! Ql_!ESTFI F:ETE= ·"- . 
::5D P~: ~!T 
'JEC' P~-=: rtfT '' ".'t'O! :·At1B l i7~F:E :~1URLC UMA 11 

'.:'~~: ?·~~nrr o;DE:..~E I:l'F:ATE ~ELLE fHT ~ '·:' I TFi" '.'3. 'H:'t 0
.' 

:.:::::·~=· ~ ~ ~p,_·; ~=-it 
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"LR I''_!F:fi; H ·:·::~F:F:E;.r~~ S ' '1 : S : ! . ! ) ; ". ·: :)·?TC'= 11
: E: ~ ! .· Z .~ 
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,; 
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- -· ·· ·;-;~i F: ! ::ALCC=L~Mr:C1 :...r. ~ETE-·- - 11 
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METODO PERT 

Questo programma calcola il tempo minimo necessario per completare un 
progetto in condizioni di incertezza, calcola la probabilità del completamento del 
progetto sulla base di un tempo di "target" da voi introdotto, tempo che può 
essere cambiato. 

Calcola, anche, per ogni attività, il tempo precedente dell'ultima partenza, 
della prossima fine ed il tempo di fine ultimo. 

Inoltre, calcola il tempo morto e la deviazione standard del tempo per una 
attività. Prima di usare il programma, organizzate il progetto, usando la tecnica 
del grafico PERT o una tabella di precedenze. Per usare il programma introducete 
il numero di attività del progetto, includendo l'attività "simulata". Per ogni 
attività date il nodo iniziale e finale seguiti dai tempi: ottimistico, più probabile, 
pessimistico di tale attività. 

Quando avrete introdotto ogni attività, controllate che ogni entrata Nodo di 
partenza sia maggiore del precedente nodo, se così non fosse, il programma vi 
domanderà di riintrodurre i nodi di inizio e di fine. 

Note al programma 

Il programma prevede 100 attività, se volete cambiare tale numero modifica­
te la linea 60 nel modo seguente: 

llO DIM A(J,2),S(l),F(l),E(l,2) 

Sostituite l'espressione I col massimo da voi desiderato. 
Per ogni attività può esistere un tempo morto negativo, comunque il pro­

gramma non ne tiene conto nei tempi di partenza e di fine o nella lunghezza della 
via critica. 

Esempio 

Harriet ha acquistato una casa vittoriana. Essa richiede al suo appaltatore di 
fornirle un albero dei tempi stimati per ogni atto di ammodernamento. La sua 
carta PERT, e la sua tabella di precedenza sono le seguenti: 
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Attività 
(I tempi sono dati in g iorni) 

Nodo Nodo Tempo Tempo più Tempo 
Partenza finale Ottimistico Probabile Pessimistico 

1. Raschiamento esterno 1 2 1 2 4 
2. Rimozione tappezzeria 1 3 2 3 5 
3. Sostituzione Rubinetteria 1 4 3 4 7 
4. Tinteggiatura esterna 2 5 2 3 6 
5. Attività Simulate 3 6 o o o 
6. Sistemazione pavimento 4 6 1 2 2,5 

cucina 
7. T integgiatura esterna 2· 5 7 1,5 2 4 

mano 
8. Tinteggiatura muri interni 6 7 2 3 3 
9. Rifiniture pavimento legno 7 8 2 4 5 

Quale risposta avrà eseguendo il programma? Quale è il tempo minimo per 
completare il progetto? Quale è la probabilità di completare il progetto un giorno 
prima di quanto aspettato? 

Risposta: Il tempo minimo per completare il progetto è di 12,916 giorni, la 
probabilità di completarlo in 11 ,916 giorni è di circa il 12,96%. 
TE•:!:ICA !II \'ALIJTAZ!OME 
!:: ;.;Ev r s !CIME DE I p;;:OCiRRMM I 

!MTRODIJCI IL tlUMERO DI 
RTTI'/ITR' rn G!UE·::rn RETE'' ::i 

-----ATTIVITA' 1 -----
!MTRODUCI tmno ItH ZJO .. tlOflO FHIE 
-:· I .. 2 
ItlTRODUCl TRE TEMPI STI MATI 
PER CIUESTR ATTI VITA' ( FUL B)? I .. ~ 4 

-----RTTIVITA' ~ - ----
IUTF;ODIJCI tlODO !IHZIO .. t lODO F ltlE 
~. I 2 
IMTPOilUCI TRE TEMPI ·::TJMATI 
0 EP. QUESTA RTT I'./! TR ' (R, M .. B>':' 2 ,. 3 5 

-----ATT IV ITA~ 3 -----
: tlT!'<:ODIJCl H0[1(1 ItHZE• .. l l!JDO FINE 

., 
:triP.DDUCI T~:E TEMPI :~ TIMRTI 
~'EF: :}!_!E·::rn ATT!\!ITA " (A .. t·L B>~· 3 ,. 4 .. 7 
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-----ATTIYITR' 4 -----
rtlTROil~CI NODO ItHZIO .. NODO FHIE 
';I :2 ,• J 

;, ITRODUCI TRE TEMPI STIMATI 
PER QUESTA ATTI VITA' (A, M .. P. )? 2 , 3 ' 6 

-----ATTIYITR' 5 -----
!tH R:JDUCI NODO ItHZIO, NODO FIHE 
·"'.• ·-:: 6 
IHTRODUCI TRE TEMPI STIMATI 
PER QUESTA ATTIVITR' <A .. M, P.>? 0 .. B .. 0 

--- - -RTTIVITA' 6 -----
ItlTRODUCI HODO INIZIO, NODO FINE 
.... 4 I 6 
IHTRODUCI TRE TEMPI STIMATI 
PEP. 1JUESTA ATTI'·!ITR' (A,t·L B)? 1 , 2 , 2 .5 

- --- - RTTIVITR' 7 -----
IHTRODUCI NODO ItHZIO, NODO FINE 
-~· 5 7 
rtHRO!IUCI TRE TEMPI STIMATI 
PER QUESTA ATTIVITA' <A.M.B>? 1.5 , 2 , 4 

- - - --RTTIYITA ' 8 -----
!NTROIJUCI NOI10 ItHZIO .. NODO FINE 
'? 6 ·' 7 
INTRODUCI TRE TEMPI STIMATI 
F'ER QUESTA ATTI VITA' <A .. ~1.. P. >? 2 , ~: , 3 

-----RTTIVITA' 9 -----
!MTRODUCI NC1DO INIZIO, NODO FINE 
? 7 .• s 
INTRODUCI TRE TEMPI STIMATI 
PER CìUESTA ATTIVITA ' <A .. ~LP.)? 2 .. 4 , 5 

FITTIVITA' 1 (DA NODO 1 A NODO 2 ) 
E' UN EVENTO NON-CRITICO. 
DURATA PREVISTA : 2.167 DEVIAZIONE 
PRIMA PARTENZA : 0 

STANDARD : • 5 

PRIMO ARRIVO : 2. 167 
TEMPO DI ATTESA: 1. 333 

ATTIVITA ' 2 <DA NODO 1 A NODO 3 > 
E' UN EVENTO NON-CRITICO. 

l!L TI MA PARTENZA : 1. 32:3 
ULTIMO ARRI VC1: 3 . 5 

DURATA PREVISTA: 3 .167 DEVIAZIONE STAMDARD : .5 
PRIMA PARTENZA : 0 ULTIMA PARTENZA : 3 . 083 
PRIMO ARRIVO : 3. 167 ULTI MO ARRIVO: 6.25 
TEMPO DI ATTESA: 3.083 

ATTIVITA' 3 <DA NODO 1 A NODO 4 ) 
E' UN EVENTO CRITICO. 
DURATA PREVISTA : 4. 333 DEVIAZIOME STANDARD : .667 
PARTENZA NON AL PIU' TARDI DI : 0 
DEVE ESSERE COMPLETATA ENTRO : 4. 33300001 

ATTI'·!ITA' 4 <DA NODO 2 A NODO 5 ) 
E' UN EVENTO NOM-CRITIC:O. 
DURATA PREVI STA : 3 . 333 DEV IAZ I OME 
PRIMA PARTENZA: 2. 167 
PRIMO ARRIVO: 5.5 
TEMPO DI ATTESA : 1. 333 

STANDARI1: • 667 
ULTIMA PARTEHZA: 3 . 5 

ULTIMO ARRIVO : 6. 833 
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ATTI".'ITA' 5 <IiA NODO 3 ft N0!10 6 ) 
E·' UN EVENTO NOt~-CRITICO. 
I1URATA PREVISTA: €1 DEVIAZIOHE STAtlDARD : O 
PF: I MA PARTENZA : 3. 167 LIL TI MA PARTENZA : 6 . 25 
PP.!MO ARRIVO · 3.1 E:7 ULTIMO ARRIVO· 6 . 25 
TEMPO DI ATTESA : "3. 083 

RTT I'./ ITA' 6 <DA NODO 4 A MODO 6 
E ' UN EVEtlTO CRITICO. 
DI.IRATA PREVISTA : 1.917 DE'./IAZIOllE STAtlDRRD : . 2 5 
PARTEt·l2A NON AL PIU,. "!"ARIII DI : 4. 3:~~: 
DEVE ESSERE COMPLETATA EtlTRO · 6 . 25 

.'1TTI'./ITA' 7 <DA tlODO 5 A tlODO 7 ' 
E ' Liti EVENTO llON-CR ITICO. 

STAtlDARD : .41 7 DURATA PF:E\II ,;;TA : 2. 25 I1EVIAZ!OtlE 
PR!MA PARTENZA : 5.5 
PF~IMO ARRI'·/O : 7. 75 

ULT IMA PARTEt~zA · 6.833 
!JL TI MO ARR 1 'v'O : 9. 083 

"'."EMPO DI ATTESA : 1. ';:33 

ATTIVITA ' 8 (DA MODO 6 A HOIIO 7 
::: ' UM EVENTO CRITI CO. 
!)URATA PREVISTA : 2.833 DEVIAZIONE STANDARD : .167 
F·ARTEN2A NOM AL PIU' TARDI DI : 6. 25 
DEVE ESSERE 1:C1MPLETATA ENTRO : 9. o:::~: 

RTTIVITA' 9 (I!A NODO 7 A MOIIO 8 ) 
E' UN EVENTO CRITICO. 
DURATA PREVISTA: ~: . 833 DEVIAZIOME STAMDARD : • 5 
P"IRTENZA Noti AL PILI ' TARDI III · 9.0:33 
DEVE ESSERE COMPLETATA ENTRO · 1;;:.916 

L.A LUNGHEZZA DEL PERCORSO CRITICO E' 12. 916 
PIU' 0:1 MENO . 886159128 
!MTROIIUCI IL TEMPO DI :::OMPLETRMEtlTO DESIIIEf':ATO ( ;:t PER F!ME)? ! 1. S•16 
LA PROP.ALITR' I•I COMPLETAMEtlTO DELLA 
DURATA DI 11.916 E' . !29551983 

Problemi pratici 

1. Un progetto è basato su questa tabella: 
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Attività 

1-2 
2-3 
2-4 
3-5 
4-5 
4-6 
5-7 
6-7 
7-8 
7-9 

8-10 
9-10 

Tempo 
ottimistico 

0,5 
1 
1 
3 
2 
3 
4 
6 
2 
5 
1 
3 

Tempo 
più probabile 

1 
2 
3 
4 
3 
5 
5 
7 
4 
6 
2 
5 

Tempo 
pessimistico 

2 
3 
5 
5 
4 
7 
6 
8 
6 
8 
3 
7 



Quale è la lunghezza del percorso critico? Quale è la probabilità di completar­
lo in 30 settimane? 

Risposta: La lunghezza del percorso critico è di 27 ,25 settimane, la probabili­
tà di completare il progetto in 30 settimane è dello 0,98095. 

2. Questa è un 'altra tabella: 

(I tempi sono dati in g iorni) 

Attività Tempo Tempo Tempo 
ottimistico più probabile pessimistico 

1-2 1 4 7 
1-3 1 6 11 
2-4 3 5 13 
3-4 2 7 12 
3-5 2 5 8 
4-5 6 8 16 
4-6 2 5 14 
5-7 3 4 5 
6-7 1 2 3 

Quali sono i tempi morti per le attività non critiche della rete? Quanti giorni 
sono necessari per completare il progetto se vogliamo avere il 90% di sicurezza del 
suo completamento? 

Risposta Tempi Morti: Attività I: 3 giorni; Attività 3: 3 giorni; Attività 5: 
9,667 giorni; Attività 7: 5 giorni; Attività 9: 5 giorni. Il progetto deve essere fatto in 
29,725 giorni con un livello del 90% 

Llstlng del programma 

lO REM VALUTAZIOtlE DEI PROGRAMMI E TECNICA DI REVISIONE <PERT> 
2€t REM MATRICE ' A'' = i~ODI DI INIZIO E FINE PER OGHI ATTIVITA' 
30 REM MATRICE ' S ' = TEMPO DI PAf;:TEUZA HIIZIALE DI OGtH ATTIVITA' 
40 REM MATRICE ' F ' = TEMPO III ARRI '·!O FINALE PER OGNI ATTil/ITA' 
50 REM MATRICE ' E' = IIURATA PREVISTA E "!ARIAt·lZA DI ATTIVITA ' 
68 DIM R<100,2>.S< 100) ,F( 100).EC100. 2 ) 
€.5 DEF FMR<ZD=!NHZ1*1000+.5 )/10(f(f 
?O C·RrtH "TECNICA II I './RLUTRZIOME" 
:·0 PRitlT "E REVIS IOME DEI PROGRAMMI" 
:10 F'RitlT 
100 F'RitH " HITRODUCI IL MUMERO III" 
!!9 F'RHIT "RTTI"!ITA' Itl QUESTA RETE"; 
! 2~ HIPIJT H 
'. 30 PR!HT 
140 FOR !=1 TON 
! 5(1 PRitlT 
~50 PRINT '1 ----- ATTIVITA' 11 ;J ; '' ----- 11 

! ?0 PRHIT "HJTRODUCI NODO INIZIO. MODO FHJE" 
! 8€t INPUT ACL 1), A( J.2) 
190 IF A( I. !)(A( I. 2) THEH 280 
2130 IF A<I .· D<M THEM 280 
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210 IF A< I, 2)(N THEN 2S0 
220 PRIIH " IL NODO DI INIZIO DEVE ESSERE RAPPRESENTATO DA UN NUMERO MINORE" 
230 PRllH "DI QUELLO CHE RAPPRESENTA IL NODO FIMALE .. E IL NODO FINALE DEVE" 
240 PRHIT "ESSERE MIHORE DEL NUMERO DI ATTIVITA'." 
250 PRIMT " ***REINTRODUCI I DATI***" 
260 PRINT 
270 GOTO 150 
2S0 PRINT "INTROIILICI TRE TEMPI STIMATI" 
290 PRINT "PER QUESTA ATTIVITA' ( A,M, B) " ; 
300 INPUT AL t'L B 
310 REM E<L 1) E' LA DURATA PRE'-:'ISTA 
'320 E< L D =FHR((Al +M*4+B)/6) 
330 REM E<L2) E' :..A VARIAtlZA DELLA ATTIVITA' 
340 E< I, 2 ) =ffNR « B-AD / 6) H2 
'350 '3él ~=0 
360 F(D=0 
370 NE>(T I 
380 RH1 CICLO PER CALCOLARE I TEMPI DI INIZIO DELLA RETE 
390 FOR I=l TO N 
400 IF S<A<L2)))=~; (A(L l))+E<L 1> THEN 420 
410 S<A< I , 2) ) ='3 ( A( I , 1) ) +E(I,1 ) 
421:3 NEXT ! 
430 F<A<N,2))=S<A<N,2)) 
440 REM CICLO PER CALCOLARE I TEMPI DI ARRIVO DELLA RETE 
450 FOR I=N TO ! STEP-1 
460 IF F<A< L D ) =0 THEN 490 
470 IF F( A(I , l )))F( ACI,2)) - E(I , 1) THEN 490 
480 GOTO 500 
490 F CA(I , l))=F<A<I.2))-E(I,1) 
5•3!.l NEXT I 
510 './=0 
520 C=O 
530 L=0 
540 FOR I=l TO N 
550 REM CALCOLA IL TEMPO III SOSTA IN 81 
560 Sl=F<A<I.2))-S(ACI. 1>> -E<I,1) 
570 PRI tff "----------------------------------------
580 PRINT 
590 PR!lff "ATTIVITA"'; I;" ( DA NODO" ; A(Lt) ; "A NODO";A<L2); " )" 
600 PRIMT "E•' UN EVEtlTO " ; 
610 IFS1(=1 THEN 630 
620 PRINT "NON- " .: 
630 PRIMT "CRITICO. " 
S4 0 PR ItH "Dl'RATA PREV J:::TA : " ; E ( L L> ; "ItE'·/I AZ !OHE STAllDARD: " ; 
650 PRINT SQR<E<I.2)) 
S60 IF SD1 THEN 740 
S70 PRIMT "PARTENZA MOM AL PILI ' TAF:DI DI : " ; S<A< L 1)) 
sse PRltlT "DE'·/E ESSERE COMPLETATA ENTRO : " ; F ( A(L2)) 
690 P.EM LH L:JtlGEZZFt DEL PERCORSO './IENE ACCUMULATA IN L , LA VARIANZA IH V 
:000 IF L>=F(A(!,2) ) THEM 720 
7 1€1 L=F<R CL2)) 
:-'~l\ '•l=V+E ( I , 2~ 
ì~:~ GOTOn0 
:'40 PRHIT "PRIMA PARTEHZA:" ; S(A(Ll)) ; TAB<25) ; " ULTIMA PARTENZA : " ; 
750 PRINT F ' A<I,2))-E( I,1) 
?60 PR!NT "PRIMO ARRI'./O : " ; SCA ( I , l )) +ECI.l) ; TABC24) 
77[1 PRINT "ULTIMO ARRIVO ''.; F<A< L 2)) 
780 PR IIH "TEMPO DI ATTESA : " ,; S 1 
?90 NEXT I 
·3(10 PRitH 
810 PRHIT "LA Ll_!llGHEZZR !IEL PERCORSO CRITICO E' ".: L 
62€1 P=SQR ( './ ~ 
830 PRitff "PIU' O MENO" ; P 
2 40 PRHIT " l"NTRODUCI IL TEMPO DI COMPLETAMENTO DESIDERATO <0 PER FJHE)",; 
f::50 IllPUT D 
860 IF D( =f2ì THEN 1010 
'370 REM CALCOLA V INDICE Z PER LA DURATA DESIDERATA 
380 'r=(D-U.'P 
89~1 REM CALCOLA L '~REA ACCUMULATA SOTTO LA DI STRI BUZ I OHE NORMALE 
900 REM RIFERIMEtno : '30ME COMMON BASIC PROGRAMS, TERZA EDIZIONE , PAG. 128 
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ALGORITMO DI TRASPORTO 

Questo programma permette di trovare quale è il modo più efficace, rispetto 
al costo, per trasportare una materia prima dalla sorgente alle varie destinazioni. 
La materia prima può essere di vari tipi: manufatti, persone ecc. Un programma 
lineare po.trebbe essere usato per risolvere questo tipo di problemi, ma con questo 
programma non è necessario porre i prezzi come funzioni, qui non dovete 
esprimere dei dati come coefficienti di una serie di equazioni lineari. 

Per usare il programma dovete sapere quante sorgenti vi sono, e la loro 
capacità di generazione. Il numero di destinazioni richiesto, e la richiesta della 
risorsa da parte di ogni destinatario. Infine, dovete conoscere il costo del traspor­
to della materia prima da ogni sorgente ad ogni destinazione. Il programma vi 
chiederà tutte queste informazioni, quindi è necessario che voi vi organizzate 
prima di avviarlo. 

Se le sorgenti possibili non sono uguali alla domanda, il programma automati­
camente assegna la differenza ad una sorgente "simulata" (offerta minore della 
domanda), o ad una destinazione "simulata" (offerta maggiore della domanda). 
Alla fine del programma viene fornita ogni assegnazione della materia prima, il 
suo costo di trasporto per unità ed il suo costo totale. Se in un dato problema 
esistono delle variabili "simulate", le assegnazioni relative ad esse vengono 
segnate fuori dal programma per una vostra migliore informazione. 

Note al programma 

Questo programma permette nove sorgenti e nove destinazioni. Se voi volete 
cambiare tale numero con un altro, modificate le linee 20 e 30 come segue: 

20 DIM S(l,2),D(J,2),S1(1*J ,2),C(l,J),A(l ,J),Y(X,2),M(3) 
30 DIM R1(1),K1(J) 

Sostituite l'espressione I col vostro massimo numero di sorgenti, sostituite J 
con il massimo numero di destinazioni ed X con la somma del numero massimo di 
sorgenti più il numero massimo di destinazione meno I. 

Potrete inoltre, cambiare il programma al fine di ricevere i dati dallo stato 
DA TI, piuttosto che dallo stato INPUT. In tal caso il programma va modificato 
come indicato nella sezione "Opzione". 
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Esempio 

Giovanni Scotti possiede una ditta di disinfestazione organica. Egli ha tre 
aerei con capacità: 65, 150 e 80 galloni (I gallone = 4,545 litri) di insetticida. 
Domani quattro fattorie devono essere disinfestate. Giovanni, sulla base delle 
misure dei campi, calcola che si debbano utilizzare: 100, 45, 90 e 60 galloni di 
insetticida. Poichè, ogni aereo ha diverse capacità, ed i campi sono in località 
diverse, Giovanni stima il costo di ogni gallone di insetticida come segue: per 
lAereo l sul primo campo 0,05, sul secondo campo 0,12, sul terzo campo 0,08, sul 
quarto campo O, 11. Per lAereo 2 sul primo campo 0,04, sul secondo campo 3,03 
sul terzo 0,06 sul quarto 0,04. Per l'aereo 3 sul primo campo 0,09, sul secondo 
campo 0,14, sul terzo 0, 13, sul quarto 0,18. Con queste entrate quale sarà 
l'assegnazione per l'indomani, e quale il costo di trasporto? 

Risposta: L'assegnazione ottimale è la seguente: Aereo I sul primo campo 
dove sparge 20 galloni e sul terzo campo dove ne sparge 45. Aereo 2 sul secondo 
campo dove sparge 45 galloni, sul terzo campo dove ne sparge 45 e sul quarto 
campo dove ne sparge 60. L'aereo 3 completerà il campo uno che era stato 
irrorato parzialmente dal primo aereo. Il costo totale sulla base delle entrate è 
stimato essere di $ 18,25. 
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1. La Skinheads Motorcycle Enthusiasts Society ha tre gruppi nello stato, e 
tre imminenti incontri con clubs concorrenti. Sulla base dei rapporti, la Skinheads 
sa che dovrà incontrare rispettivamente 35, 20 e 61 persone. I suoi tre gruppi sono 
formati rispettivamente da: 75, 19 e 22 membri. La distanza in chilometri fra il 
primo gruppo e la prima località è di 35 km., fra questa e la seconda località è di 80 
km., e fra questa e la terza località è di 60 km. Le distanze del secondo gruppo 
sono: 90 km. alla prima località, 40 km. alla seconda, e 55 km alla terza località. Il 
terzo gruppo dista, invece, km 50 dalla prima località, km 28 dalla seconda e km 
65 dalla terza. 

Quale sarà l'assegnazione? Che distanza in km deve percorrere ogni membro 
del club per giungere a destinazione? 

Risposta: 35 persone del primo gruppo nella prima località, 20 persone del 
terzo gruppo alla seconda località, 40 persone del primo gruppo alla terza località, 
19 persone del secondo gruppo alla terza località e 2 persone del terzo gruppo alla 
terza località. Ogni membro del gruppo dovrà percorrere 4,987 Km. (consideran­
do una persona per moto). 

2. Data la seguente tabella quale è il trasporto ottimale? E il suo costo? 

Progetto Domanda Impianto Capacità 
settimanale settimanale 

A 170 J 130 
B 250 K 200 
c 100 L 190 

Costi: 

Da $a A $a B $a c 
J 2 5 5 
K 9 13 9 
L 2 4 6 

99 



Risposta: 70 unità .dall'1mpianto J al progetto A, 60 da J a B, 100 da K ad A 
100 da K a C, e I 90 da L al progetto B. ' 

Llstlng del programma 

10 REM ALGORITMO DI TRASPORTO 
20 DIM sc10.2>.D<10.2>.s1c20.2>.cc10. 10> . A<10. 10>.Y<10.2>. M<3> 
30 DIM RI Cl0) ,K1 C10> 
40 PRINT "ALGORITMO DI TRASPORTO" 
50 PRINT 
60 PRINT "NUMERO DI SORGENTI"; 
70 INPUT S2 
80 IF S2<1 THEN 60 
90 PRJNT "NUMERO DI DESTINAZIONI" ; 
100 JHPUT Dl 
110 IF Dl<I THEN 90 
120 REM INTRODUCI LA CAPACITA' DI PRODUZIONE PER OGNI SORGEMTE 
130 T1=0 
140 FOR R=I TO S2 
150 PRINT "CAPACITA' PER LA SORGENTE".: R; 
160 INPUT SCR, 1> 
170 SCR.2>=S<R,I> 
180 Tl=Tl+SCR, 1) 
190 t~EXT R 
200 T2=0 
210 REM INTRODUCI LA DOMANDA DI OGNI DESTINAZIONE 
220 FOR R=I TO DI 
230 PRINT "DOMANDA PER LA DESTINAZJONE" .:R; 
240 INPUT D<R, I > 
250 DCR,2>=D<R,I> 
260 T2=T2+DCR, 1> 
270 NEXT R 
280 REM LOOP PER INTRODURRE IL COSTO DI TRASPORTC1 
290 PRINT "INTRODUCI IL COSTO DI TRASPORTO : " 
300 FOR R=I TO S2 
310 REM HHZIALJZZA GLI ELEMENTI DELLA MATRICE Sl O 
320 Sl<R, 1>=0 
330 Sl<R, 2>=0 
340 FOR K=l TO DI 
350 PR HH "DALLA SORGEtHE" ; R; "ALLA DESTINAZIONE" ; K 
360 INPUT CCR,K> 
370 IF CCR,K><0 THEN 350 
380 NEXT K 
390 NEXT R 
400 REM LA MATRICE E' STATA INTRODOTTA --INIZIA LA PRIMA SOLUZIONE 
410 S0=0 
420 D0=0 
430 IF Tl>=T2 THEN 480 
440 REM L' OFFERTA DEVE ESSERE UGUALE ALLA DOMANDA 
445 REM ASSEGNA LE RIGHE E COLONNE SIMULATE 
450 SCS2+1, l>=T2-T1 
460 SCS2+1 , 2>=T2-TI 
470 S0=1 
480 IF T2=T1 THEN 510 
490 DCDl+l,1 >=Tl -T2 
500 DCD1+1,2>=T1-T2 
510 D2=0 
520 T3=0 
530 REM PARTE LA SOLUZIONE CON LA REGOLA At~GOLO NORD-OVEST 
540 FOR R=I TO S2+S0 
550 REM SE L'OFFERTA ALLA RIGA R E' TERMINATA PASSA ALLA PROSSIMA SORGENTE 
560 IF SCR,2>=0 THEN 770 
570 REM ALLOCA OFFERTA PER LA DOMANDA 
580 FOR K=I TO Dl+D0 
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590 REM SE LA DESTINAZIOHE K E' TERMIMTA, ItlCREMEtHA L, HlDICE r; r COLO~mA 
600 IF D<K, 2)=0 THEt~ 760 
610 IF S(R,2)=0 THEN 760 
620 IF S<R, 2><D<K.2) THEN 690 
630 REM PONI FUORI QUADRO SE DOMANDA <=OFFERTA 
640 A<R. K>=D<K,2) 
650 S<R,2)=S<R,2>-D<K.2) 
660 D<K,2>=0 
670 GOTO 720 
680 REM PONI FUORI QUADRO SE DOMANDA ) OFFERTA 
690 A<R. K>=S<R .. 2) 
700 D<K.2) =D<K,2)-S(R,2) 
710 S<R, 2)=0 
720 D2=D2+1 
730 T3=T3+<A<R,K>*C<R,K >> 
740 Sl<D2 . l)=R 
750 Sl<J)2 .. 2>=K 
760 NEXT K 
770 NEXT R 
780 REM CONTROLLA LA SOLUZIONE DEL PRIMO STADIO 
790 IF D2=S2+S0+Dl +D0-1 THEN 1140 
800 REM RISOLVI LA SOLUZIONE DEGENERE 
810 R=0 
820 K=0 
930 I=0 
840 I=I+l 
S50 IF A<Sl(J,l> . Sl <I,2))=D<Sl(I,2>,I) THEN 870 
860 IF A<Sl<I,1>,S1<I.2))()S<Sl<I,l),1) THEN 900 
870 R=Sl< L D 
S80 K=Sl< I. 2) 
890 GOTO 910 
900 IF I<D2+D0 THEN 840 
910 REM SE R & K SONO 0, LA MATRICE NON E' DEGENERE 
920 IF R+K=0 THEN 1140 
930 IF S1(I-1,2) =K THEN 960 
940 K=Sl<I-1.2) 
950 GOTO 1000 
960 IF K=D2+D0 THEN 990 
970 K=K+l 
980 GOTO 1000 
990 K=K-1 
1000 REM INSERISCI LIN NUOVO QUADRO NELLA SOLUZIONE 
1010 IF K)S1<I,2>THEH 1030 
1020 I=I-1 
1030 FOR J=D1+D0 TO I+l STEP-1 
1040 SICJ,l>=Sl<J-1.1) 
1050 Sl<J , 2>=S1<J- 1, 2) 
1060 NEXT J 
1070 Sl< L D=R 
1080 Sl <I.. 2>=K 
1090 Y<I , 1>=0 
1100 Y< I. 2>=0 
1110 D2=Io2+1 
1120 GOTO 800 
1130 REM CALCOLA I l/ALOR I RIMANENTI 
1140 FOR I=l TO Dl+D0 
1150 K1<I>=-9E9 
1160 NEl<T I 
1170 FOR I=l TO S2+80 
1180 Rl<D=-9E9 
1190 NEl<T I 
1200 Rl<D=O• 
1210 K1(S1 ( 1,2))=C<S1<1.1),81 ( 1, 2)) 
1220 R=I 
1230 K=l 
1240 1=1 
1250 I=I+l 
1260 IF Kl<Sl<L2))0-9E9 THEN 1300 
1270 IF R1<Sl <I,1 >>=-9E9 THEN 1330 
1280 K1<Sl<I , 2>> =C<Sl(J,l).~l ( I , 2>>-R1<S1<I.1>> 
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1290 K=K+1 
1300 IF R1<S1 ( I,1 ))()- 9E9 THEN 1330 
1310 R1CS1(I , 1))=C<Sl(I , 1), S1(I , 2>>-K1<S1C I.2>> 
1320 R=R+l 
1330 IF I<D2 THEN 1250 
1340 IF K<D1+D0 THEN 1240 
1350 IF R<S2+S0 THEN 1240 
1360 I=1 
1370 M( D=0 
1380 REM TROVA UN ELEMENTO CON L' IMDICE PIU'BASSO 
1390 FOR R=l TO 52+50 
1400 FOR K=1 TO D1 +I10 
1410 IF R<>Sl(I , 1) THEN 1450 
1420 IF K<>SI ( I ,2> THEN 1450 
!430 I=I+! 
1450 IF MCl ><C<R,K>-Rl<R>-Kl<K> THEN 1490 
1460 M<1 >=CCR,K> -R1CR>- Kl<K> 
1473 M(2) =R 
1480 M(3:>=K 
1490 NEXT K 
1500 NEXT R 
!510 IF MC1))=0 THEN 2790 
1520 REM TROVA UNA VIA PER IL QUADRO A RIGA R, COLONNA K 
! 530 '?( L D=M<2> 
1540 'r'( 1, 2)=M<3> 
155Ct Q=1 
1560 IF t1 ( 2)=52+50 THEN 1960 
!571"t REM M0=RIGA CORRENTE NELLA RICERCA; Ml=COLOtlNA PARTEt4ZA UELLA RICERCA 
1580 M0=Y(Q,1) 
1590 M1=1 
1600 REM PARTE LA RICERCA RIGA 
1610 I=0 
1620 I=I+l 
1630 IF S1CLD:>M0 THEN 1670 
1640 IF S1CI , 1><M0 THEN 1660 
1650 IF S1C I.2))=M1 THEN 1720 
1660 IF I<D2 THEN 1620 
1670 IF Q() 1 THEN 1700 
1680 PRHIT "MATRICE DEGEHERE" 
1690 GOTO 2390 
1700 REM A L:!UESTO PUNTO ~ION ESISTE NESSUNA RIGA PROSSIMA 
1710 GOTO 1830 
1720 REM CONTROLLA CHE "!( DNot4 SIA GIA'SULLA LINEA CHIUSA 
1730 )<0=0 
1740 FC1R J=l TO Q 
1750 IF Sl<L DO'r'(J , t> THEN 1730 
1760 IF S1 CI ,2><>YCJ ,2) THEN 1780 
1770 )(0=1 
17f:0 NEXT .J 
1 790 I F )(0=0 THEN 1890 
1800 Ml =Sl< I . 1>+1 
1810 IF M1 <=D1+D0 THEN 1660 
1820 REM LA RICERCA DI RIGA E'FALLITR;PONI LE SIJCESSI\IE GOORIIHIATE 
1823 REM PER LA RICERCA DI COLONNA 
1830 P=Y(Q,2) 
1840 P1=Y CQ,1)+1 
185(• ','((/, 1 >=@ 
186@ Y(Q, 2! =(• 
1870 Q=Q-1 
1880 GOTO 2000 
1890 Q=Q+l 
1900 YCQ, 1)=81 CI.1 > 
1910 Y(Q,2,=S l ( I ,2) 
1920 IF Q(=2 THEN 1950 
1930 REM SE Ut4A VI E' CHIUSA E:U UNA RICERCA DI RIGA,ESISTE UNA ROUTINE RICERCA 
1940 IF Y(Q, 2)=MC3) THEN 2340 
!950 Ml=Y<Q,2) +1 
1960 REM RICERCA AREA COLONNA 
1970 REM P=NUMERO COLONNA SU CUI SI FA LA RICERCA.: Pl=RIGA PARTENZA RICERCA 
1980 P=Yo'.Q,2) 
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1990 Pl=l 
?000 K=0 
;010 K=K+l 
;020 IF 'Sl<K, D<Pl THEt~ 2040 
;030 IF Sl<K.l>=P THEN 2 120 
Z040 IF K<D2 THEN 2010 
2050 REM ERRORE NELLA RICERCA DELLA COLONNA: ASSEGNA t~UOVE COORDINATE PER LA 
2055 REM RICERCA DELLA RIGA 
2060 M0=Y(Q, 1) 
?A70 Ml=Y(Q,2)+1 
20s0 Y<Q .• 0=0 
:21390 Y(Q, 2) =0 
2100 Q=Q-1 
2110 GOTO 1610 
2120 ){0=0 
2130 REM ROUTINE DI CONTROLLO : VERIFICA I QUADRI GIA' USATI 
2140 FOR J=l TO Q 
2150 IF Sl<K. DO'r'(J, 1) THEN 2180 
2160 IF S1CK.2><>Y<J,2> THEN 2180 
2170 >{0=1 
2180 NEXT .J 
2190 IF X0=0 THEt~ 2250 
2200 Pl =Sl<K.1>+1 
2210 IF Pl<=S2+S0 THEN 2040 
Z220 GOTO 2050 
2230 REM E' STATO TROVATO UN SOLO QUADR0---
:2240 REM AGGIUNGERLO ALLA MATRI CE DI PERCORSO COMMESSO 
2250 Q=Q+l 
2260 ·~ rn . D=Sl<K. !) 
:;":27€1 YCQ .. 2)=81CK,2) 
2280 REM SE IL CAMMINO CHIUDE LA RICERCA DI COLONNA, ESCI DALLA ROUTINE DI 
2285 REM RICERCA 
2290 IF 'r'CQ .. 1 )=M(2) THEN 2340 
2300 Pl='r'(Q, 1>+1 
23W M0=Y(Q, D 
23213 Ml=Y(Q, 2>+1 
23~:0 GOTO 161(1 
2~:40 REM TROVA IL QUADRO A PILI' BASSA LOCAZIONE SUL CAMMINO CONNESSO 
2350 X0=A( Y(2, 1),Y(2,2)) 
2360 FOR K=4 TO Q STEP 2 
2370 I F X0<=ACY(K,1) , YCK.2)) THEN 2390 
23~:0 )(0=A<'~<K. D, YCK, 2) > 
2390 NEXT K ' 
2400 REM AGGIUNGERE E SOTTRARRE ALTERNATIVAMENTE X0 DALLE LOCAZIONI DI CAMMINO 
2405 REM CONNESSO 
2410 P=0 
2420 FOR '<= 1 TO Q 
2430 IF K=INT<K/2)*2 THEN 2460 
2440 ACYCK.1>.Y<K.2>>=ACYCK. 1>.Y<K.2>>+X0 
2450 GOTO 2630 
2460 ACYCK.1),Y(K, 2>>=RCYCK. ! ), Y(K.2)) - X0 
2470 IF ACYCK,1> , Y<K.2>>>0 THEN 2630 
2480 REM CANCELLA OGNI QUADRO A LOCAZIONE ZER0 
2490 I=0 
2500 F'=P+l 
2510 REM SE P>L LA MATRICE F'ERDERA' DI SIGNIFICATO SE '•/ERRA' CANCELLATA, 
2515 REM SALTA 
2520 IF P>I THEN 26:::0 
252:0 I=I+l 
2540 IF Sl ( I,l ><>Y<K. 1) THEN 2530 
2550 IF SI( I. 2>G'r'(K, 2) THEN 2530 
2560 FOR .J=I TO D2 
2570 Sl C.J, l >=Sl<J+ l , 1) 
2580 Sl (J,2) =S1CJ+ 1,2) 
2590 NE>~ T J 
2600 S1<D2. 1>=0 
2610 S1<D2,2>=0 
2630 D2=D2-1 
2640 REM INSERISCI UN ~IUOVO RIQUADRO DAL PRIMO ELEMENTO DI 'r'C) 
2650 I=0 
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2660 I=H·l 
2670 I F ~·< L !))81< L !) THEtl 2660 
268(1 IF 'T' ( L !) <S 1( L D THEH 2700 
2690 IF ~· < L 2 ))$ 1<L2) THEH 2660 
2700 FOR J=D2 TO I STEP -1 
2710 Sl<J+l , l ) =Sl(J,1 ) 
2720 Sl ( J +l,2)=Sl(J , 2 ) 
27~!0 HEXT J 
2740 Sl< I .. D='r'( 1, 1) 
2750 Sl<I,2>=Y<1,2) 
2760 D2=D2+1 
2770 REM FINE I tELLA RILOCRZIOHE; CONTROLLO F.:EJTERATO 
2780 GOTO 1140 
2790 REM MOSTRA I RISULTATI ED I COSTI DELLA SOLUZIOllE 
2800 PRINT 
2810 IF D0+S0=0 THEN 2870 
2820 PRitH "*** SOLUZIONE NON BILANCIATA ***" 
2830 IF DIC•=tt THEN 2850 
2840 PRitH "ECCESSO OFFERTA ( " ; D<Dl+DO .. D ; " ~ Fl'.3SEGNATO ALLA DESTINAZIONE " ; D1+D0 
2850 IF S0=0 THEN 2870 
2860 PR I NT "ECCESSO DOMANDA ( " ; S( S2+SO .. D ; " ' ASSEGNATO ALLA SORGEtffE" : S2+S0 
2870 X0=0 
2880 FOR I=l TO D2 
2890 PRitlT " SORGENTE " ,"DEST " , "Il UtHTA' " , " COSTO" , "COSTO TOT. " 
2900 PRitlT 81< L D , Sl< L 2>, ACSl ( L D, Sl < L 2)), C<"::t< L L' , SI( L 2~ ), 
291 0 J=CCS1CI,1 ) .. S1 CI , 2>>*ACS1CI.1 >,S1CI . 2>' 
2920 IF J)O THEN 2950 
2930 PRINT "SIMULATA" 
2940 GOTO 2970 
2950 )<0=X0+J 
2960 PRINT .J 
2970 NEXT I 
2980 PRitff 
2990 PRINT "COSTO TOTALE DELLA SOLUZIONE:" ;:<O 
3000 PRJNT 
3010 PRINT 
3020 PRIMT "VUOI RIUTILIZZARE QUESTO" 
3030 PRINT "PROGRAMMI CON NUOVI DATI CS/ N) " ; 
3040 INPUT X0$ 
3050 IF X0$="S" THEN 50 
3060 END 

Opzione 

Se volete evitare di utilizzare lo stato INPUT per introdurre i dati, potete 
cambiare il programma e leggere gli ingressi dallo stato DATA. Ciò è vantaggioso 
nel caso dobbiate considerare un grosso problema di trasporto, o nel caso in cui 
vogliate eseguire il programma con dati leggermente diversi, senza dover riintro­
durre le figure di sorgente, domanda e costo. Per permettere questa possibilità 
modificate lo stato nel modo seguente: 

OPZ:ION E 

151 REMQUESTI DATI MOSTRANO LA RISOLUZIONE DEL PROBLEMA #l . IMSERITE QUI I DATI 
152 DATA 65,150,80 
160 READ S<R, D 
165 PRINT S<R, 1) 
170 SCR,2) =S<R,1 ) 
180 Tl=Tl+SCR,D 
190 NEXT R 
200 T2=0 
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210 REM LEGGE LA LISTA DI DATI RIGUARDANTE LA DOMANDA DA OGtH DESTINAZIOtlE 
220 FOR R=1 TO D1 
230 PRINT "DOMANDA DALLA DESTINAZIONE" ; R; 
231 REM INSERI SCI QUI I DATI DELLA DOMANDA 
232 DATA 100, 45, 90,60 
240 READ D<R, 1) 
245 PRINT D<R,1 ) 
250 D<R,2) =D<R, 1) 
260 T2=T2+D<R, 1) 
270 NEXT R 
2S0 REM CICLO DI LETTURA DEI COSTI DI TRASPORTO 
290 PRINT "COSTI DI TRASPORTO : " 
300 FOR R=1 TO S2 
310 REM INIZIALIZZA GLI ELEMENT I DELLA MATRICE SO 
320 Sl<R, 1>=0 
330 S1<R, 2) =0 
340 FOR K=1 TO D1 
350 PRillT "DALLA SORGEllTE" ; R; "ALLA DESTINAZIOHE" ; K; 
351 REM INSERISCI QUI I DATI RIGUARDANTI I COSTI DI TRASPORTO. 
352 DATA. 05, . 12, . 08,. 1L.04, . 03, . 06, . 04, . 09, . 14, . 13, . 18 
360 READ C' ( R, K> 
365 PRillT C<R, K> 
380 llE)<T K 
:<J0 t lEl:T R 

Cancellate anche le linee da 2980 fino a 3060. 
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MACCHINA SVEDESE TEORIA DELLE CODE 

Questo é un problema classico in cui, vi sono X riparatori che utilizzano y 
macchine. Le macchine sonò statisticamente identiche, il loro tempo di decadi­
mento segue una legge esponenziale ed è caratterizzato dal tempo di decadimento 
medio. I riparatori, sono anch'essi statisticamente identici, il tempo da essi 
impiegato per una riparazione completa segue una legge esponenziale ed è caratte­
rizzato dal suo valore atteso. Tutti gli elementi sono mutuamente indipendenti. 

Questo programma è utile, soprattutto, per fornire una analisi del flusso di 
cassa, che permette di stabilire la fattibilità di un particolare rapporto macchina­
riparatore, quando sono stati assegnati: il salario dei riparatori, il reddito delle 
macchine ed i costi maggiori. 

Per usare il programma, introducete il numero delle macchine, il tempo 
medio di decadimento per macchina, il numero di riparatori ed il tempo medio 
necessario per una riparazione. Potete utilizzare l'unità temporale che preferite, 
basta che utilizziate la stessa unità di misura per tutto il programma. Come uscita 
avrete una varietà di sistemi caratteristici. Se desiderate ottenere una analisi del 
flusso di cassa, dovrete introdurre anche il costo di una riparazione per unità di 
tempo, il costo del possesso di una macchina (costo superiore) per unità di tempo 
ed il reddito totale prodotto da una macchina per unità di volume. Potete usare 
l'unità monetari·a che volete (lire, centinaia di lire, pesos, dollari ecc.). 

Esempio 

La società Ace, ha un totale di 50 automobili, le quali operano attraverso la 
città. Le auto hanno un tempo di decadimento di 300 ore, la società dispone, 
inoltre, di tre riparatori. Ogni riparatore impiega 24 ore per riparare un'auto. In 
ogni istante quante automobili ci si aspetta siano funzionanti? Quante auto 
staranno iniziando la riparazione? Quanto tempo devono attendere prima di 
essere riparate? Quale è il tempo medio di fermata per un'auto? Quanti riparatori 
sono inattivi? I riparatori costano$ 5,25 per ora (compresi i contributi ecc.). Il 
costo del possesso di un'auto è un costo superiore che considera il pagamento 
all'acquisto, il pagamento dell'assicurazione, le spese amministrative, le spese di 
deprezzamento ecc. In questo esempio il costo di possesso di un'auto è di $ 36,00 
per ogni mese, o di $ 0,05 per ora. Quale flusso di cassa generano le auto se esse 
producono un reddito di $ 0,50 per ora? 

Risposta: 37 auto sono funzionanti in ogni istante. 3 sono in riparazione e I O 
attendono di essere riparate. Il tempo medio di fermata, per auto, è di circa 150 
ore. Le 50 macchine producono un reddito medio di $ 0,268842 per ora. 
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·:f:RATiEPISTIC'HE DEL SISTEMA 

\ ! f"~ . I:I ~:F!CCHHIE = ': .~ 
·;~,·p::• :-1SD!CI I!! :Er•!MENTO PER t·1ACCH!HA = '.:!CO I.IMITA' r•I TEMPO 
\!é~· ~1 2I:"RF~ATOR! = 3 
·~,,:wc• t·1ED ! ::· r· ! I\! "'P.RAZ I C'l~E PEP. R ! PP.RATCF'.E = :2 4 UI I ITA, D ! TEMPO 
'.;C-:1E<::.C r•I t1fiCC~!~;E FEF: P.!PARATORE = lS.6€66667 

~~::!B . : !!. .. ·;·1·:·TEMM !'! ?:SS:STE~ l:;:A ~ ,. 1
·.'1JOT0) -= !.:?6311:?3~E-g:; 

~·!=:•J;:. ·:~u::·::"3UHR ;·~ACCH!~IFi E .. 1:~ ATTESA r1: A~;SISTENZA) = . ~144:?0674~!7 
: r.;MERe r r ~:;;ic::-H ! ~ l[ ·:·PERAHT I ~ :"?. ::~:::7 685:: 
' ·, i~.tc;p("· ~:l ;·~fie::·:-:!~iE !rn=r!'T!\:'E = ! ~ .:?E~?!~-:: 

:~·:1r!~RO ::I ~AC:'H!~·~E ::; :..:~~EA riz F:":TC·?F: = :?. ~:)~2:3:?8 
~; ~_,~·~:::~: ::· t~flc::·Hl~IE !~; ~=~:EA ::r P.TTSSA " ~j(:M t.''..'GTA '"' = 18. ~6:?4487 
.,. . ~~ . · ! :1!1T'~! '.'!-:""A · ... · ;·~F: :-~AC::-H:~IA = : ·J4.~:3~:? : t_!MITFV :·r iCMPO 
~!:~·~PD f·!EI1 !C' :-: ~;~E:?A F'C:R ~ffC::-H!rn~ = :e . :?.329 1 ~·3 '.'t l!T:=v !il TEMPO 
·~'.'t·~EF:C :·1 ~· :PflF:r::CRI !~!friTi '·/l : . :!';Cl~SS 

.:'·!:~ ·: =-·~i"'."I~!l_1F:RE. ?~E~~: ' ·:"· ~·: '?E:"'."UE~ : ' ·~· ":' 
. :·:·!'.:F~ ·~: :2~ 172 ~: ~=:R::I7~ " PER ~!RC'C'H!ME = F~A:ret~E :r.: TEMPO I}I SllI 
_:~ ~A : 1f;~~ ·: :-::~~~ ;: " ~~:F!'i'i~ ' .' :7: C~rME ::·ONSE:3UEM:A DEL:...E i:-FfRATTERISTICHE 
:·E: .. ·: ! ·:"~=:~~H = • :::-'=-i::-i:;~~~-~6 

·:-::E:~::: =~~:T:Z ~:! ~-~J~·::z-;-:: ... ?:::~ ::~ 1P~Rs:::~r = .eRFì:!C:NE r:I TE~1PO !~~ ":!..II 
_1 ~ ~ :=: :?RR~TCF:E ~ ' :t lAii! 1

·:'(
1 :-::ME "::JttSEQt'~N:ZA !'ELLE CAF:AT"'."ERIST!CHE 

:·[!... ;·r ::· "'."E!'~~ : • ·~~·~: :;::,:: ::::?:):;:·) .;. 

:"~F: :-~~W~:...!'2'! !:'E! .c;L\_!'3S! I'l -:;:::?Sf: 
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>~f:CCH! ~iE !-ifitlTE~~L·7= :·A :: ~:F~RFìiOR! E ' .1f':.S 427'?4 ,_;tlI ~F: ~ ~c:t !EiSRI= 
;:~~ '_1~i !TR ~ ::I "'."E~~~C. 

Probleml pratici 

Se supponiamo che la società Ace del precedente esempio, investa$ 65,00 per 
macchina per rendere più duraturi i motori e per fare in modo che il tempo medio 
di decadimento diventi di 305 ore. Quale flusso di cassa produrranno le macchine? 
Quanto tempo passerà prima che la Ace abbia recuperato il suo investimento di$ 
3.250,00? 

Risposta: Le macchine producono un reddito medio di$ 0,525136 per ora. 
L'investimento viene recuperato in 18 mesi. 
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Llstlng del programma 

.;o PR;;~-;-

50 F'R!~lT 

:.?Ct t=L 'F l 
! C1D F'R rt r; ,. ItiTRC:Du.:·r ~L ~ ::..:nER::; DI RI PARF:T:::Rr 'I .: 
!! O If1PUT ~·1 
!21) .'='RHt"!" '' IUTRC:Ii!JCI !~ 7EMPC: nr RIPARA::::IGHE < ~·(R tìACCH:t·lA) PER UH RIPARATORE" ; 
130 !~~?UT ~! 
! 40 R=!/F.:! 
! 5Ct PRIMT 
1.50 REM -- l :H:J::;L I22A LE '·/ARI AP. ILI 
!:-"O Fi::R 1=1 TO t~+- 1 
180 G:< : ~· =O 
!.?O ~JE~~T 1 
.20~· ç:( ! ' =! 
.::!~1 El=tZ: 
2~;) !::~=C 
~:-:~ E~:=0 
:;::4~1 PO=O 
:50 RE~1 -- ·:'!CLO PER CflLSOLARE LE PP.Cf:ffBI LiiA' PER OGN! MACCH1HA 
26~) ·;::Q( 1 > 
.:;-o F'GR .T=0 TO t~-1 
.:·30 REt1 - -· :<=tHH(JT!.. M> 
290 :<-=M 
:·c:~J l F .. ~ +-1) M iHEt' ::20 
3! 0 }~=J•· l 
·~:~O ·:::<J ;.~ >=<N-.!>*F*~H .. J • 1 ) . 'K,.·'R 
·3:::~!! =·=·:;.-1)( .J f-2 :0 

: . .::o ~ ~ 1 ! =!. ·:. 
37"0 :JOTO ~€.(I 
:so ~·RH f"i 
?:JO r·F: n r; " 1:.. ·;; r :~TE~1Fì S I DICE .· !: I STRTC; J ' :3E ...r MACCHnlE SONO" 
~e~ ?1':HT " FUOR I ~!SO . :...A DI 2.TR1BUZICiHE IH)PRCEABILITFi .r STAZIO- " 
4!C1 F'RH:T · ·~ 1AR lH SUGLI s :RTI :-·osSIBILJ. I!R G f;"; tL " E ALTRE" 
~20 :=·~H~T 11CFìRAT7ERISTICHE H:TERESSA~:TI .. SEGUOt·IO. 11 

.t30 ?RI~~T 
PR:~1T 
F'R1t~T 
PRH~T 

'
13TA7 0" J "PROBABILITA " 11

; 

" t~O . ~1ACCHIHE MO . !'·~ACCHitiE ~:O . ~I PARATORI" 

:=OR .J=l TC: t~+l 
:J=t:-.!+1 

.;so t·l=.J ~N- 1 
4S't:f IF ;.D~ THEt~ 520 
500 t~=O 
513 F'O=P0•Q( J ) 
520 I=M-J·f-I 
S30 IF 1)0 i HEM 550 
540 I =O 

!F : -:M THEM 570 
l=M 

:iPERRNj: ! : ~ AiTESFi !:1UT!L1ZZATI 0 

PR!NT '' ••;J-1 ,Q(J) ,Q,W, l 
El =E1 +t·J*Q( .. ~) 
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E~=E2+I*Q( .J~ 
E3=E8+C:*Q( J) 
~lE~~T J 
PR!tlT 
PRHIT "PER COllTINUARE.. PREMI 
HlPUT Z.t 



S50 PRillT 
;60 F'Rltff TABC !5); "CARATTERISTICHE DEL SISTEMA" 
578 PRINT TABC 15);" ------------- -------------~" 
580 PRHIT ''NO. DI :tACCHIHE ==".:~l 
690 PR I NT "TEMPO MEDIO DI C:ED I MENTO PER MACCH IMA ==" ; F L "UNITA' DI TEMPO 
7(10 PRIMT "NO. DI RIPARATORI =" ; M 
;"J() F'RHff"TEMPO MEDIO DI RIPARAZIONE PER RIPARATORE=" ; Rt; "UtHTA' DI TEMPO" 
;"20 F'RIMT "NUMERO DI MACCHINE PSR R!F'ARATORE =" ;tVM 
780 PRilff 
;-4.;1 PRittT "F'ROB. (IL SISTEMA DI ASSISTEH:A E' VUOTO) =" ;Q(l) 
750 F'RIHT "PRO:E: . rnESSUNA MACCHINA E' IN ATTESA DI AS~:ISTENZA> =" ;P0 
;"60 F'RINT 
77•3 PRIHT 
780 PRINT 
?90 PRHH 
S00 F'RI/ff 
810 PRINT 
820 PRIHT 
8:30 F'RINT 
840 F'RillT 

"NUNERO DI MACCHINE OPERAtffI =" ; E3 
"NUMERO DI MACCHINE INATTIVE =" ; N-E3 
"NUMERO DI MACCHINE IN LHlEA DI ATTES:A =" ;El 
"t1UMERO DI :1ACCH IME IN LI t lEA DI ATTESA '~mN VUOTA' =" ; E 1/ ( 1 -P0) 
"T .M. , ItlATTIVITA" PER MACCHitlA =="; ( N-E3)*FL"E3; "UtUTA' r1r TEMPO" 
"TEMPO MEDIO DI FITTE:~A PER MACCHHlA =" ;E1*Fl.'E3; "UtlITA' DI TEMPO" 
"NUMERO DI RIPARATORI Itlf1TTI './I =" ; E2 

850 PRIHT "PER CClt·lTINUARE .. PREMI ' C' ~ ' RETURW".: 
860 INPUT Z$ 
S:'O PRWT '"COEFFICIENTE DI PERDITA' PER MACCHINE = FRAZIONE r:I TEMPO IN CUI" 
88[1 PRINT " UNA t1ACCHINA E' HlATTI\'A COME CONSEGUEMZR DELLE CARATTERISTICHE " 
89(1 PR!tff 11 DEL SIS:TEMA =" ; El/:J 
900 PRINT 
J;;) PRINT " ' COEFFICIEIHE DI PERDITA' PER RIPARATORI = FRAZIQt.iE DI TEMPO IN CUI 
ne PRltff " !)N RIPARATORE E' INATTIVO COME CCIN~:EGUEMZA DELLE CARATTERISTICHE" 
J·;:Ct PR I t ~T 0 DEL S l ~:TEMA = 11 

; E2,. .. M 
940 PRillT 
J50 PR !HT ''DI GITA 
360 PRINT " 
J((1 JtjPUT :~!! 
;:i;::0 IF Ql =2 THEtl 1253 

PER AtlALISI DEI 
PER FINE" 

FLUSSI DI CASSA " 

:?9(t F'Rilff "QUE3TA RtlALISI F'RESIJME CHE I RIPARATORI SIANO PAGATI ' A" UtnTA"' 
::J€•0 PRINT "MONETAP.IE PER UtHTA' DI TEMPO, CHE IL COSTO FISSO DEL POSSESSO DI" 
1010 PRitH " OGt~I ~1ACCHHlA SIA ' :t; -· 'JNITA' PEF: UNITA' DI TEMPO .. E CHE" 
10W PRINT "UtlA MACCHHiA, QUANDO E' IN F'-!llZI:JllE .. E ' Hl GRADO DI PRODURRE 'C"' 
~ D~:(t F;Rlt~T' •11_1MITFr'' DI REt·~DITH PER UtU7A-' DI TEMPO. 11 

~ ;:143 F'RIHT 
PR!NT 11 !~lTRC:DUCI IL ::OSTO IlEL RIPARATORE PER UtHTA ... DI TEMPO .. ,. A" "; 
1 ~lPUT F! 
PR!t~T 

1:.J5(t 
1060 
1(170 
108(1 
1090 
!100 
: 110 
11~Ct 
! 1 ·~:0 
:1.;o 

PRl t ~T .. It~T;~GDIJCI !L. CC.STO FISSO PER Ut~!TA ... r:r TEMPO .. JBJ J I!EL POSSESS0 11 

PP.It~T 11 DI !JNA MF1CC'HINA" 
I:lPUT 2 
;·RIMT 
PRltlT "HffRODUCI LA REMDI7Fi TOTfiLE FRODOTTR DA Ut!A MACCHINA OPERAllTL" 
PRl ~iT "PER UtlITA-' DI TEMPO (1JPEF.:ATIVO ) 11

; 

• • e-.-. 
j. .!~• t-• 

~ 1:30 
1190 
!20t:t 
:~10 
!~~o 

!MPUT C 
F'F.IMi 
D=C*D-A*ll-I:*t I 
:=·Rrt~T 

11 FLUSSO DI C:ASSF'! MEr~!o OENERATCI DHLLA CONBHiAZIONE DI";t~ 
PR!~fT "~·1ACCH! ~lE MANTENLJTE DF!"; f'!; 11 RIPARRTOR 11

; 

!F iD 1 -;-HEt·~ 1223 
PRitlT "E".: 
GOTO 1~::0 
PRH~T '1 I 11 

.: 

:230 PRIHT n E ' 11
; ti.; '"_!NITA" MONE7ARIE 11 

!~4C1 F'RIHT "FER 'JtHTA " DI TEMPO. 11 

!.:~c1 E~l:t 
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ANALISI DI MARKOV 

Questo programma calcola le variazioni che una data variabile subirà nel 
futuro, in base a quello che è il suo movimento corrente. Molti dirigenti adottano 
questo tipo di analisi, usandola come tecnica simultanea per analizzare i concor­
renti presenti sul mercato. L'analisi di Markov ha, comunque, molte altre possibi­
li applicazioni, ciò è anche dimostrato dagli esempi seguenti. 

Per usare il programma introducete per prima cosa quanti stati di natura 
5ono considerati. La seconda entrata è opzionale. Se volete sapere il cambiamento 
che avverrà nel tempo da stadio a stadio, dovrete introdurre il vettore proporzio­
nale alla popolazione corrente. Se, invece, siete interessati solo allo stato stabile di 
equilibrio su una lunga esecuzione, dovrete introdurre il vettore con uguale 
probabilità. Il numero degli elementi di questo vettore uguaglia gli stati di natura. 

Il programma, chiede, inoltre, ogni cella della matrice di trasposizione di 
probabilità (NN, dove N = stati di natura). Per ogni cella, introducete una 
transizione di probabilità, in un capo: O<= p<= I. La somma delle probabilità 
introdotte per ogni riga deve sempre dare I. Quando avrete introdotto l'intera 
matrice, avrete la possibilità di scegliere, se guardare nel periodo futuro oppure, 
potrete utilizzare il programma.per ottenere la matrice di transizione all'equili­
brio. 

Il programma fornisce il vettore di equilibrio, il periodo in cui viene raggiun­
to l'equilibrio ed il primo tempo di passaggio per ogni stato di natura. Questo 
tempo non viene stampato per stati ricorrenti e per stati non ricorrenti. 

Note al programma 

Questo programma permette un massimo di dodici stati di natura. Potete 
cambiare questo massimo modificando la linea 20: 

20 DIM V1(1),T(l ,1),V2(1) 

Dovrete sostituire la I con il massimo da voi prescelto (es. 15, 20 o 25). 
Se dovete introdurre una grossa matrice, o se volete ripetere il programma 

con molti dati invariati, potete modificare il programma per far sì che esso accetti i 
dati dallo stato DATA, questa modifica è mostrata nel paragrafo Opzione. 
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Esempio 

La Caffrey Hardware vuole analizzare i suoi profitti per stabilire il proprio 
flusso di cassa per crediti ai clienti. La compagnia ha 3 categorie di periodo: 
corrente, 45-89 giorni, 90 giorni o più. I profitti provenienti da quest'ultima 
categoria sono considerati come profitti non ricevuti. 

L'ultima analisi effettuata mostra che, per ogni dollaro di profitto:$ ,60 sono 
correnti, $ ,33 sono a 45-89 giorni e che le restanti$ ,07 sono a 90 giorni o più. Le 
analisi future mostrano che dei profitti correnti il 38% ritarderà il pagamento, il 
45% dei profitti correnti resta tale mentre il 17% passa nella categoria 45-89 
giorni. Nei profitti della categoria 45-89 giorni, il 65% ritarda il pagamento, il 25% 
varia solo i ritardi del pagamento mentre il 5% passa nella categoria 90 giorni o 
più. Dei profitti della categoria 90 o più giorni il 35% cambia il modo di 
pagamento, mentre il 75% diventa un debito insolvibile. 

Le categorie debiti pagati e debiti insolvibili sono "stati assorbenti", cioè, se 
un debito fa parte della prima categoria, la probabilità che esso venga pagato è del 
100%. Lo stesso vale per i debiti non pagati o debiti insolvibili. Quindi, "stato 
assorbente" sta a significare che tutti i debiti di quello stato sono pagati, oppure 
che sono tutti persi. Quale profitto sarà riscosso? Quanto verrà perso? 

Nella seguente lista le categorie dei debiti pagati e non pagati assorbono tutti i 
debiti; La Caffrey può attendersi circa il 91 % dei profitti pagati ed il 9% di perdita. 

At~AL!S! DI MAP.KC1V 

~NTF~ODUC! ELEMEHTO ~ DEL '..1E77CRE 

=~r;-:::::ODUCI ELEt1Et:To ~ DEL 11.'~TTORE 
·~· .27 
~~~ TRODUC i éL.E:·1ENT:J 5 !=EL '·:'E i'"";"C.RE 
·~· ~ 

a -rrRODUCI ELEMEtlTC rir F: :C:R ·:JL:::~!t·;A 
I~ iTRODtx: I EU:}1EllTO L' • .;: ,~R C::LC~1MA 
:rrrRODJJC! ELEMEtffO 1::1 ~ IGA 1:·~L ~t i~ ~h 
: t iTRODUC! ELEMEt~TC: r:1 ~ l :JA C'~!LC•HNP. 
IM7RODL'C I ELEMEtr;c ~· -" !\ I ·J~ C'JLCtU~A 

IMTRODIJC ! ELE:·1EN7C: ;:r:::p c;::L.C't:t;A 
HlTRODUCI ELEMEN;"O RI ·JA c:::L:::Nt~A 
ItlTRODLICI ELEMEJtTC ~! 0A CC:L::iU;r; 
I~ITRODUCI ELEMEMTC: R! :Jfì c:::L::-~a~A 
INTRODUCI ELEMEtrro ~ I~A CDLC~~HA 

:tnRODUCI ELEMENTO :::~~ C'JL 8t1;;F. 
n:TRODUC! ELEMENTO RI!JF~ c.:.Lo~~t!A 
IllTRODLICI ELE;1E~ITCt R!C.Fì c::_c·~;~ ~n 
IllTRODLICI ELHlEtlTO RIGA C2LC;~U~P. 
I~ ITRODUCI ELEMEHT::: ~!~~ ::·GLS~~~~H 
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---LA FROBRBIL!TA "' ~iOU RACiGil'NGE 1 .. ~ -·· -· 
PRO'·/A A R! ItiTRCDL!P.RE LA RIGA a 

.! t~TRODUC ! ELEMENTO ~I R!Gf'! 3 ::-:1L:J:itlA ~ 
'tlTRODUCI ELEMrnTC: D~ ;rGA :; COLOllNfì :;:: 
l tlTRODUc-I ELEMEHTO rir RIDA ~ COLCNt·lfi 3 
HITRODLIC i ELEMENTO I:! RIGA ~: COLOt:J;A ~ 
H~TRODUCI ELEMENTO ItI ~IGA :: CCLC:~u;n ~ 

IllTRODUCI ELEMEMTO DI 
WTRODUCI ELEMEtlT(o DI 
ItlTRODUCI ELEMENTO D! 
I tlTRODLIC I ELEMEtlTO DI 
rt ITRODLIC I ELEMEtf:"O ~- · 4" 
:tlTRODUCI ELEMEtH O r1 1 
. tHRODl'CI ELH1Et-ITO n: 
!HTRO!IUCI ELEMEl·IT(; DI 
~ t !TRODUCI ELEMEt~TO r.r 
;t!TF:ODUC ! ELEMEMTO DI 

.. uor GSSER":'ARE CIGMI 
PERIODO '30TTO ANALISI 
·:·s 

. 3525 

.!ù2 
• fl~:3 
. 3~25 

RIGR ..; C:JL'Jt~NA 1 
P.I C:R 4 C8LONrnq -
RIGF! 4 CGLCtUlA -
RIGA 4 CC:L:J~~NA ., 
RIGA 4 C:)LONt~H <= -· 
RIGA <= 

~ CC1LOtltlA 
RIGA "' CC:L:::Nt~A 

,-, 
~ 

RIGA 5 C ::•L:JMt~A -
RIGA s COLOtltlA 4 
RIGA s COLC:~U !A 5 

~3 .... N) 

. ES 
.-.;:-. .:.. .. • 

r . .-.e:-. ~ -· 
r , 
~· 
r, 
~· 
~~ 

- <= 
• I .. • 

-· ~· .-. •' <= . ~-' .- -,e 
• ' -· 

·' ~1 

e 

_ !::OUIUFRIO './I EtlE RAGGIUt-ITO AL FERIODO 1? 
"/ETTORE ALL' EQUILIBRIO 

. 5'(158 
~ 
~1 

0 
. ·~945 

'.JIJOI RIUT!LI:2ARE G!UESTO 
PROGF:FIMMA COtl >JUO'·/ I DATI ( S.'t~ ~ ':'t l 

Probleml pratici 

I. Una indagine effettuata a Torino, città della regione Piemonte, mostra un 
cambiamento di orientamento. Agli abitanti è stato chiesto se essi si recano al 
lavoro guidando la macchina, in autobus oppure in auto di gruppo. Per ora: il 
43% va al lavoro con la propria auto, il 27% prende il bus ed il 30% usa auto di 
gruppo. La regione vuol sapere come cambierà questo modello nei prossimi mesi 
in seguito all'aumento o alla diminuzione del numero di bus. Il 65% di quelli che 
andavano in auto continua ad usare i propri mezzi, il 20% di questo gruppo 
passerà all'auto di gruppo, ed il 15% passerà al bus se il prezzo della benzina 
continua a salire. Il 25% di quelli che usavano l'auto di gruppo dice che userà la 
macchina propria, il 55% continuerà ad usare l'auto di gruppo ed il restante 20% 
passerà al bus. 
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Il 12% di quelli che usavano il bus vuole passare alla macchina, il 13% vuoi 
passare all'auto di gruppo ed il 75% continuerà ad usare l'autobus. Quali saranno 
i cambiamenti tra sei mesi? Quale sarà la posizione d'equilibrio? 

Risposta: Tra sei mesi: il 35,5% userà la propria macchina, il 26,66% userà 
l'auto di gruppo ed il 39,86% userà il bus. All'equilibrio il 32,86% userà la propria 
automobile, il 26,4% userà l'auto di gruppo ed il 40,83% userà il bus. 

2. Rita affitta macchine all'aereoporto di Milano ed ha due concorrenti. Lo 
scorso mese Rita ha avuto 1'85% dei clienti del mese precedente, il 5% dei suoi 
affari è passato al concorrente A ed il 10% al concorrente B. Il concorrente A ha 
avuto ancora il 90% dei suoi clienti mentre il 10% è passato a B. Il concorrente B 
ha mantenuto il 75% dei suoi clienti, il 5% è passato ad A e il 10% è passato a Rita. 
Quale sarà la situazione di equilibrio, se si assume di non conoscere il vettore 
proporzione? Quanti mesi dovranno passare prima che un cliente che è passato 
altrove ritorni ad affittare una macchina da Rita? 

Risposta: Posizione all'equilibrio: Rita 19, 1 %, concorrente A 52,4%, concor­
rente B 28,63%. In media passano 5,24 mesi. 

Llttlng del programma 

1(1 REM AtlALI SI r1r MARK0\1 
20 DIM V1 ( 12), T(12 .. 12) .. './2( 12) 
30 f:;EM MATRICE "/1 ()--VETTORE POPOLA:'IOtlE PRDPOF-ZIDtlffLE 
40 REM MATRICE TO··-MATF:IC:E TRAllSIZIOl!E PROBfiB!L!TA' 
50 REM MATRI CE './20--MATRICE './ETTORE FC:'ERAMEtlTO 
60 DEF FNR ( 2) = HIT ( C tl 0 (10(1+. 5) ) ,' 10(1(1(1 
<0 PRINT "ANALISI DI :-1FiRKOV" 
80 PRHIT 
90 N=l 
mo PRINT "QUANTI :;;TATI DI llATURA" .: 
!10 IMPUT S 
!2(1 PR!llT 
130 PRIHT " I:... './ETTORE POPOLAZIONE PROPORZIONALE E ' •::CtlC"3( WTG '.S/ tl!" : 
140 INPUT A$ 
150 IF A$="S " THEM 220 
160 IF A$() "ti" THEN 130 
!70 REM SE Il VETTORE NOtl E ' CCtlC:SCIUTO RSSEGtiA IJGIJRLE PF:OP.ALITR' AD ~1GHI 
l 75 REP1 STATO 
180 FOR I=l TO S 
130 '.,.'1 ( l) =FNR( 1..'S) 
200 NE)(T I 
210 GOTO 280 
220 REM CICLO PER IllTRODURRE LA POPOLAZIOHE PROF'ORZWllALE 
230 PR!HT 
240 FOR I=1 TO S 
250 PRIHT " INTRODUCI ELEMEllTO" ; J.; "r.EL VETT!.::RE" 
260 HIPUT V 1 < D 
270 NE~<T I 
280 REM INTRODUCI LA MATRICE DI TRANS IZIONE <MATRICE (LJ)) 
290 PRINT 
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'l00 FOR I=1 TO S 
-~1c1 K=O 

~~g rn~Nf =~ I~~REDUCI ELEMEtlTCI DI RIGA" .: L "COLotlNA"; J ; 
340 INPUT T< I .. J) 
S50 K=K+T<LJ) 
-~6.:l NE)ff J 
370 IF K=1 THEN 410 
38€1 PRitff "---LA PROBABILITA' NOt·I RAC;GIUNGE L0--··" 
390 PRINT "PROVA A RI WTRODURRE LA RIGA." 
400 GOTO 310 
410 PRINT 
420 NE~:T I 
430 PRINT "VUOI OSSERVARE OGNI " 
440 PRINT "PERIODO SOTTO AtlALISI (S/N) " 
450 INPUT A$ 
46€1

1
• IF Ai="S" THEN 4S0 

470 I F A$() "N" THEt~ 43€1 
4~:0 REM CICLO PER t10L TIPLICRRE IL VETTORE ( 'l1, PER LA tlRTRICE 
485 REM DI TRRtlSI2IOHE <r:. 
490 N=H+l 
50(1 FOR 1=1 TO S 
510 V2<D=0 
520 FOR J=1 TO S 
53(1 REM SOMMA LE COLOMNE MOLTIPLICATE COM IL '/ETTORE './2 
540 './2(I ) =V2CI ) +FMRCV 1( J ) •T CJ . I )) 
550 MEXT J 
560 NEXT I 
570 REM SAL TR LA STAMPA DEL VETTORE ~:E MOM F:ICHIESTO 
580 IF RiO"S" THEN 620 
590 PRINT 
600 PRINT " IL \/ETTORE POPOLA2IOtlE" 
610 PRINT "PROPOR:2IONRLE AL PERIODO"; IL " E'·" 
620 N1=0 
630 FOR I=1 TO S 
640 IF A:tO"S" THEN 660 
650 PR IHT '.,.'2 ( I > 
660 IF V2<DO V1 CD THEH 68(1 
670 N1=N1+1 
680 '.ll<D=V20) 
6?0 NE)ff I 
70€1 IF tH O S THEN 480 
7E1 REM STAMPA I VALORI DEL VETTORE EQUILIBRIO 
720 PRINT 
730 PRINT "L' EQUILIBRIO VIENE RAGGIUNTO AL PERIODO" ; Il 
740 PRINT "VETTORE ALL ·' EQUILIBRI ci: " 
750 FOR I=1 TO S 
76J PRINT FNRCv'1 ( D) 
770 NEXT I 
7:30 PRIMT 
800 REM STAMPA LA TRANSIZIONE NECESSARifi PER LA F:!C'l::CUPAZIONE r:I OGNI '3TATO 
810 .FOR I=1 TO S 
820 IF T<I,I ) =1 THEN 860 
330 IF \!10)(=0 THEN 860 
840 PRIHT " 1" PASSAGGIO--STATO ".: L" : " .: 
850 PR I NT FNR C 1!".I 1< D > 
860 NEl:T I 
870 PRitH "VUOI RIUTILIZZARE QUESTO" 
880 PRitff "PROGRAMMA CON NUO"!I DATI <S/N)'',: 
890 INPUT A:t 
?00 IF R:t="S" THEN 80 
910 IF Rt() "N" THEN 870 
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Opzione 

Se il vostro programma prevede una grossa matrice, o se volete riutilizzare il 
programma mantenendo molti dati invariati, potete usare questa opzione. Il 
programma in tal modo leggerà gli ingressi dallo stato DATA, invece di chiedervi 
di introdurre il vettore popolazione proporzionale e la matrice transizione di 
probabilità. Sostituite le linee da 170 a 350 con le seguenti linee. Togliete inoltre le 
linee da 870 a 9 IO e lasciate la linea 920 dove di trova. Se volete rifare il 
programma senza riinserire i dati relativi al vettore popolazione proporzionale, 
dovete eliminare le linee da 242 a 249 se esse contengono DATI di un vettore già 
usato nell'esecuzione precedente. 

OPZ IOME 

17~1 REMSE Il '·/ETTORE E' ·;;coNOSCIL!TO ASSEGllA UGUALE PROBtiLITR ' AD 
172 REM GGtll '3TATO 
.LI,_, REM SE IL '·/ETTORE E ... CONOSCIUTO .. DEVI 2HLTARE LE L~tlEE ~:t~·-~49 
176 REMO I I1ATI !iE'./OHO ESSERE LETTI FUORI DflLLA SEQUEt~~A 
1BG FOR 1=·1 iO '3 
19LI V1 ( I )-=FNR( ! ./S) 
200 NE~~T I 
21 Ct OClTO ~é:~1 
22(• REM CI CL(I PER lEGGERE LA PC:POLR2 ICiHE PROf·ORZ I:JtlALE 
2'33 PRINT 
240 FOR I=l TO ·;: 
~.;1 REM PONI (!IJI GLI ELEMENT! r1EL '·/ETTCIF~E PF:OPC:RZiGMt71LE 
24~ DATt1 O, . 6 .. . 3::.; .. . 07 .. 0 
250 F'RIMT " '·/ETTORE ELEMENT0 11 

.: I .: 0 
• "· 

260 READ "Il ( I ) 
~65 F'RIMT Vl(I~ 
Z:-"€1 tiE~~ T I 
280 REM LEGGI LA MATRICE DI TRFH~SI:!CNE<C:Rrrn;E r:r J ) 
290 PRitff 
'300 FOR I=l TC: S 
3H":1 K=0 
3~~) FOR J= 1 TCJ S 
321 F~EM POHl GllJI LH ~·1ATR ICE TRfittsrzrc:t~E r.I :=·~~(:I:FfLJ"!'A" 
.3~2 DATA 1 .. 0 .. (t,(1 .. ~J .. . 38 .. . 45 .. . 1~ .. D .. (;.. . .55 .. • ~5 .. 0 ~ . 1 .. ::• 
.;.~:;: DATA . 25 .. 0 .. D .. ;21 ,. . 75 .. ~1 .. 0 .. 0 .. lt .. l 
330 PRHtT ''ELEMEtr:-o !~; F~ IGFi" ,: 1; 11 C'OLCi~'Uffi" j.J 11 

340 REAII T( Inn 
:~:4 S pi:;~ INT T ~ 1 .. J ) 
:.:5(1 ><=~~ + T <I .. ..r> 
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ANALISI DEL PUNTO DI PAREGGIO 

Questo programma calcola il punto di breakven (punto di pareggio) per un 
determinato prodotto, utilizzando un metodo non lineare che si avvicina di più 
alla situazione di produzione reale di quanto non faccia un metodo lineare. Esso 
considera una curva di "conoscenza" sia per i costi che per i prezzi. Questa curva 
ind\ca che in ogni periodo di produzione o di vendita doppia, i costi medi 
cumulativi o i redditi per unità devono aumentare o diminuire dell'ammontare 
della curva. Il valore zero della curva, indica che non è avvenuto nessun cambia­
mento. Introducendo i diversi valori della curva per costi e prezzi, il programma 
potrà indicare il punto di massimo profitto. 

Per usare il programma dovrete introdurre il prezzo unitario di vendita, la 
"curva di conoscenza" per il prezzo di vendita, i costi variabili, la "curva di 
conoscenza" dei costi variabili ed i costi fissi. I costi variabili sono quelli che 
possono essere direttamente ascrivibili alla produzione di ogni unità, ad esempio 
il costo dei materiali grezzi. I costi fissi, come affitto e salari, generalmente non 
variano per ogni unità prodotta. 

Esempio 

La società SEL T A produce e commercia in pompe. Le macchine impegnate 
per la produzione di queste pompe e tutti gli altri costi superiori associati alla 
produzione danno un costo totale di$ 10.000. Ogni unità di prodotto richiede$ 
5,00 di materiale grezzo, lavoro, deprezzamento macchina ecc., la società abbiso­
gna di un maggior numero di macchine e di personale al fine di produrre più 
pompe, per tale motivo essa fa uso di una curva di conoscenza in aumento del 5%. 
Il dipartimento vendite si attende un prezzo di vendita di$ 25,00 a pompa con una 
curva di conoscenza in diminuzione del 5%. Quale è il punto di breakeven per le 
pompe? Quale è il margine di massimo profitto che la società può realizzare? 
Quale è il totale dei costi e quale il totale dei redditi al massimo profitto? 

Risposta: Il breakeven avviene a 1663 unità. Il margine di massimo profitto è 
il 17, 182%. I costi totali al massimo profitto sono $ 74. 134,00, mentre i redditi al 
massimo profitto sono di $ 89.514,00. 

r~:TRODurr r:_ ?RE: ;:o UJ~ ITFIRID? 25 
INTRODUCI 1L TASSO ::r EROS IONE DEL F'RE2~C1 !JHITARIO 
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~ ··.'h~;~~ : ~;EGAT !'·.."~ : H:D!C~J~C :Jt: I1ECP.EMEMTO MELLA REt~DITA ri~ 
:·::·F:Rr·::p::·t·:: ;Ef l: fi :-!r; !_!t~ ! ~~CREi!EH7~: DELLE VE~;:i JTE> 

: HTRCi!:t.:c r I L. '..'11LGF'.E TOTALE r!EI CCSTI F l SSI ? 10000 

?l!N~T :n PAREGGI O = 1063 :..~ t n;A~· 
.~EH~!Tll TOTFtLE AL F'UMTC1 Dl PRF.:EOC;JO = $. ~4Ct!S 

~RCF!TTO TOTALE t. . 153:::(1 

'.'l_'.O! ~ runu::ARE QUESTO PROGRAMMA C:JN MUOVI fiATI (S/~0'7' N 

~EAt.'r' . 

Probleml pratici 

l . Il prezzo di vendita di un prodotto è $ 30,00 ed il reddito decresce del 2,5% 
ogni volta che la produzione raddoppia. I costi variabili sono di$ 1,20 per unità, 
ma il costo medio cumulativo aumenta dell'8% quando la produzione raddoppia. 
I costi fissi sono di$ 180.000,00. Quale è il punto di breakeven? Quale è il massimo 
profitto? 

Risposta: Il breakeven avviene a 9945 unità, il massimo profitto è del 
71,185% e avviene a 246752 unità. 

2. Con un prezzo unitario di$ 19,95, costi variabili di$ 4,75 e costi fissi di$ 
6800, quante unità dovranrio essere vendute per il breakeven? (Non avviene 
nessun cambiamento di costi o di prezzi. Si deve usare il valore zero della curva di 
conoscenza sia per i redditi che per i costi). 

Risposta: Il breakeven avviene a 447 unità. 

Llstlng del programma 

!8 F'F.: I ~IT "Fit~AL!";:I !:EL PUMTO DI F'AREGGI 0 11 

ZO ;;pi -- C:UESTE F:JN:! :~NI CALCOLANO LA CURVATURA 
30 :tEF ;-~~Fi C~~ =-L::!O ( : + G~. ' : !JC1) )/LCG( 2 ) 
.;e :iEF rtrn <:~>=L:JG ( ! + ( }t/ ![1(1 ) )/LCf2~2)+! 
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::e ::EF FMC<~D =!NT( < ~ Tl -7Z)/T1 ) :f.!E~+ .. S) / 1000 
::e~ 
-:~· :=·Rr~~T ,, !HTRC!'.!UCI 1:.. r-·RE::o :JHITARI0 11

; 

;:C' :tlPUT !J 
-.. -. ?R;M7 11 ! ~ìTRCI:l!C! !~ TA~SO DI ERC:SIO~~E DEL PREZZO UNITARIO" 
:·~e PF. mr ., ~»'ALORI NEGAT!V! rnr:! CANO LIII r:ECREMENTO MELLA RENDITA 
: ~•:. PRI~·IT "CORR!SPOllDEM2A AD UN !NCREMENTO DEL: .. E VENDITE) " 
!l '.0 
:.:~~ 

: =-~ 
~ 4Zt 

;:.D 
: :::::i 

:MPUT :...: 
;u =FtfFt (Ll > 
::· 1 ~F~4B (L ! > 
FRitlT 
?R! ~r;-
: ~iP!.~";" '.. ' 

T:~TALE COSTI '·/AR!ABILI PER UNITA ' "; 

!N " 

.-.-. -. ~_. 
:;·e, 

i'F:!~IT "!:--:TRODJ.JC! I:.. -:'"F!SSC I1! FtPPREtJDIMENTO DEI COSTI VARIABILI" ; 
" ~ '/ALCR! tlECATI"i! rnD~CANO Ull DECREMENTO DEI COSTI IN" . 
"CORR!'3f"GFDEtl:!'I AD !Jtl RAI'DOPF'IAMEllTO DELLA PRODUZIONE)" ; ·;:s PR!~~T 

: :?O :~1PU7 
.:::e A~=FNF: < L: > 
:;~ :3Z=Ft·U:(;_: ; 
:~~) ?Ri t lT 
,:::::(· ::·R!t~"'; '' ! :lTRC.DIJC! 
.:~3 !ilFUT ;-

IL '..'ALOfiE TOTALE DEI COSTI F'ISSI ".: 

2S€f ?R I~fl 
260 RE~1 !~ll::FiLIZ:A !... ' ~ P:JTE3 I F' : U.r ~ECEtlTI .. .... n PIL! ' BASSA, :..A PIL! '. ALTA 

:::;:o H=:E4 
:·ac R~~ -=~nLCOLFiTE 
::1;3 !:=l~~i<< L+-H > . "2 ) 

~l..'.NTC· urn1mo LA RICERCA BlllARIA 

320 REt1 ·::E ::_ ~ IUC''/:J PUMTO :: !P!JTESI PI~J / RECENTE .. ESCE 
·::::;:[! : r 3=C THEN .;at1 
::4C r;:E:·1 AS~:EGUR L ... ~.!l T!Mfl ;POTES I AL MUG'·/O PL!t~TO 
:,50 8=B 
::6e ~E~~ GALCC:LR !_Ft REt~D! ":"Fì i:JT?°1LE [ I C:JSiI TCTALI ALLA QUANTITA/ B 
:.~!J T! -=I :~ T ~ ~U*BtBl ) '"· 5 ) 
::se 7~=!t!T( ( \.'*BtB~+F) + . 5 ) 
3:;çi ~EM IL ~·i:MiO D! PAREGG!O ".' :E~lE TROVA70 SE F;ENDITA TOTALE COSTI TOT. 
;~~10 !F 71 =T~ THEt,~ 48€~ 
~ !2 F:Et1 t.;GGI!..!STA ! L!M!T! SUF'ER!C:RE O J} ~FERIORE .. RIPRO'·:'A 

~6~' :::oro 310 
.;~::: ~El'l T!=~C:\IATC: .t.i... PUt4TO r:r PRREOCHO .. EMETTE I R!SUL iFITI 
~so ?R!~~T 11 PU~~TO DI PfiREGGIG == 11

; S ; "~NITR/ Il 

~:?Cr ;:·E:ff;- '1 REt~r;!Tti TOTALE AL ?UMTC DI PAREGGIO = $. " ; Tl 
::e::i ~EM :..!TI!...r::n QUESTA SE2I :Jt~E SE i...2 FIGURE SONO L!MEARI 
Sl~ !F ~! ~:; L2 THEN ~70 
~:o ~1RIMT 11 :::::::::rr ~ REN~ITR SC:~fO Li MERRI. " 
::~:o F'R! trr 11 ~ fCt• E ~ ? CSS IBI·LE iì !...C:.Jt• ~1RRGINE MASSIMO DI PS:OFI TTO T07ALE." 
:...;~1 ~C!TO 580 
:::.e REM ;:TAMPA I DATI RIGUfìRDAt.fT I IL t·lARGitlE NASSI:-10 CI PROFITTO TOTflLE PER 
S~5 R=:n \'ALORI ~ iC:ti Li~·~EARI 
':'.63 RE~l : SALTA QUE8iA SEZ!OtlE SE ! './ALORI SOt·~O LI MERRI ) 
~7"C ~:= : ~~T (E~~p <LOO < ~ F'tt < A!·· 1 ) ;, 'C•/* {h:2 - fl ! ); ). "( 1 - A2) ) +. 5 ) 
::tr. T!=!Ni(t.!*B·t·Bl ; 
':SJC1 T2=!~~T ~'./*BtB~+F ) 
S~,0 PRHiT 
S!~) PRI.~T 11 MARO! NE MASSI~10 Di ::'RC:FITTO TOTALE fi 0

; 

.S~<J PR!t~T D; 11 Ut:I 7A .. =" .: FNC ~-:7!-T~),.'T l ); ''.~; ·• 
::::€1 ?RitiT 
540 F'Rit•T 11 

550 PRINT '' 
: .::T• PR!t~T 
:;73 FRINT 11 

::se f'RIHT 

:<'.EtmITA TOTALE 
·:osT ! TDTAL I 

PRCFITT•) TOTALE 

$. " ; T! 
$. 11 .;T2 

t.. " ; Tl -T~ 

-5:?0 F'RINT "'-.'UO! RIUT!LI2::RRE QUESTO PROGRRM~1A COM MUCVI DffT! <S .JtD" .: 
:'00 rt·IPUT 2t 
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~~e ::=- :t="S'1 -:"HEM .::e~ 
~20 !F :.i; ~:? " ~: .. 7HL~~ 68 C: 
;-·;:e Ett:i 
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ANALISI CON MATRICE DEI VANTAGGI 

Questo programma valuta un gruppo di possibili alternative, ognuna delle 
quali presenta dei benefici quantizzabili, o "vantaggi", dipendenti da vari stati di 
natura. Sotto diverse condizioni, l'ammontare dei vantaggi può essere grande, 
oppure diventare minimo. Per l'analisi dei vantaggi in condizione di incertezza, il 
programma utilizza tre criteri: "Di maxi-mini" (trova l'alternativa che offre i più 
alti vantaggi), "di maxi-maxi" (l'alternativa migliore nel caso peggiore), e di 
"mini-maxi relativo" (alternativa che minimizza opportunamente i costi). 

Per usare il programma dovete considerare tutte le vostre alternative. Esse 
devono essere considerate l'una relativa alle altre (Esempio: Voi disponete di$ 
20.000 e volete sapere quale fra quattro diversi investimenti è quello ottimale 
rispetto allo stato variabile dell'economia). Dovrete saper st imare quale vantag­
gio si avrà (positivo, negativo o nullo) per ogni alternativa in relazione ad ogni 
stato. Così come dovrete saper stimare la probabilità che si abbia un certo stato. 

Il computer vi chiederà quanti stati vanno considerati, e quante alternative 
esistono. Quando introducete la matrice dei "vantaggi" riga per riga, partite con 
l'azione 1 sotto lo stato 1, l'azione 2 sotto lo stato 2 ecc. Dopo aver introdotto la 
matrice, introducete la probabilità di ogni stato, tali probabilità sono esclusive e la 
loro somma deve dare I. 

Il programma mostra quale è l'alternativa migliore con le regole maxi-maxi o 
maxi-mini. Il computer potrà opzionalmente mostrare la matrice relativa. In tal 
caso, esso vi fornirà il massimo relativo ottimale, seguito dai vantaggi attesi per 
ogni alternativa. 

Note al programma 

Il programma permette un massimo di 10 stati e 10 alternative. Potete 
cambiare tali valori, cambiando la linea 20 nel modo seguente: 

20 DIM S(N,A),M(A),R(N),X(A) 

Sostituite l'espressione N con il numero massimo di stati da voi desiderato, e 
A con il massimo numero di alternative desiderate. 

Esempio 

Fred vuole investire un capitale sul mercato. Ha queste tre alternative: titoli, 
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obbligazioni o opzioni. I vantaggi sono seguenti: 

Investimento Stato dell'economia 
Recessione Stabile Inflazione 

-20 65 200 
o 80 80 

Titoli 
Obbligazioni 
Opzioni - 300 o 300 

Probabilità 0,3 0,2 0,5 

Quale sarà il risultato se Fred esegue il programma? 

Risposta: 

?.UANT r ?T!iTI r•I NATUF~Ff-:-- '=' 
!JL'ANTE ALTER~fFiT!\1E :·•:;·::;:~:!:...!':' ·:; 

\.'At~TAGGI 1) :JEL~ ~ ~2! =::NE t.;Eu .. : · 
":'At rr AGC~ I e .:JELL ' :~Z!GNE ~!EL:...G 
·./AtlTACG l O ::ELL. ' ~2!Ct1E ~~EL~::: 

".'AN'iAGGI ::1 T'>r-1' .. <=!:IONE MC:LLCt -!CL .... ~ 

?7FiTC: 
:.iflTC• 
:iATC 

S";Ff7C: .... ;:i 

•.;FU1:-FiGGiO ::::iELL.. Fi:I C:t~E t lEL!..O ·::-ATJ ~ .. . -. ·::~· 

'·.-'AHTAGGI ·:; riELL :ì::::ONE -· ~!!;LL":: ;TAT~; .... ..... ·:: ·:~ 

' :'F.~~TRGGi:J T!r-1 ' 
_1:;:...~ A2!1Jt~E 

\'F!t:TAGG! O I 'ELL ' :~:r::tlE ·:( 
'·/At~TAGG!O ::ELL ·' ;=:zri:1NE 

I~!TP.ODJJC I LE ::"R(iI~AE ! L ! TA ' 
! ~!TRODL!C! '...E f-'RQI:AB I~! i~,. 

~ ~·!TRODUC I LE F'~CI:AB 1 L: TR' 

·;T~TO 

A2!0tlE ~~ 
RZ!ONE ~ 
R2!Dt~E '! ·::00 

! '..-'RLOF:! ATTE·::! 
::-ER L':'lZIOME ' 
PER L'AZIONE ... 
?ER L'ff2ICME ;: 

-

:'5 .-. 
sc1 

MELL~ STF:TO 
tlEU ... C STF:T::· 
~:ELLC ·:·-;-;:,-:-::-: 

?ER ' -:...• .. ....... ,r . ...-,r. 
;.. 1 r .1 t.' 

PER '?TFiTC 
"'ER ' .... !·rr~T:: 

: ~·(' 
~~e 
'2! 

V!.JO! i:'~IUT!L!ZZFsRE C~:JEST":: :-·~C'GRAMttA 
':'O~~ HUO'·:'! DFli! t:? ... ~n-:-· ~~ 
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Problemi pratici 

1. Un affarista considera un contratto di assistenza per il suo calcolatore. Il 
contratto costa$ 100 al mese, e copre tutte le riparazioni. Poichè, il calcolatore ha 
cinque anni sono necessarie più riparazioni che in passato. Il tempo di decadimen­
to del sistema è legato al tipo di riparazioni, ciOè al fatto di aver subito grosse 0 
piccole riparazioni; il valore medio di una piccola riparazione è di$ 140, quello di 
una grossa riparazione è di $ 900. La probabilità che occorrano piccole riparazio­
ni è dello 0,07, quella che occorrano grosse riparazioni è dello 0,08. Quali sono i 
vantaggi? 

Risposta: Vantaggio maxi-maxi (il costo in questo tipo di problema): $ o. 
Vantaggio maxi-mini: - $ 100. Vantaggio mini-maxi relativo:$ 100. Valori attesi 
(costi) del contratto di servizio: $ 100. Costi attesi senza contratto di servizio: $ 
81,80. 

2. Un ricercatore di mercato è interessato alla raccolta dei responsi di un 
gruppo d'opinione. Il ricercatore è pagato per ogni servizio completo. Il numero 
di responsi raccolti è dipendente dalle condizioni del tempo, questa dipendenza è 
mostrata in seguito: 

Località 

Spiaggia 
Porta a Porta 
Mercato delle Pulci 

Probabilità atmosferiche: 

Condizioni atmosferiche 
Sole Freddo Pioggia 
150 30 o 
40 70 90 
80 50 5 

0,5 0,3 0,2 

Quale è l'alternativa ottimale rispetto ad ognuno dei tre criteri? 

Risposta: Col criterio maxi-maxi è l'alternativa 1 con un vantaggio di 150, 
con criterio maxi-mini la 2 con vantaggio 40, col criterio mini-maxi relativo la 3 
con un vantaggio ottimale di 85. Valori attesi: alternativa 1: 81; alternativa 2 : 61; 
alternativa 3 : 43,5. 

Llstlng del programma 

:;:~ -'E~·t FitU~L;:::~ -:·:~:~ ;~R7~ r·:T : e! ·:.:;~r:- .~c:,~ : 
~~~ : ! :·; ·~ ~ ! C1 J ~~ } > :~ < ~D > , ;;;.~ ~o :·.,. ~ :~ :~· > 
:e ?R:~t7 ''fi~~AL! '3I ::::·p :·~AT~~ :·::: r::=: r l.'F:~ ì~f.~C-::• : .• 
~o ::·~: : ~i7 
so Pt;: : ~:-r ·· :~:Ur-ì~~-:- : -Z 7Fi7! r·: ~;P.::_'f.f? '' : 
E [1 ! ~~Ft.:T ~t 
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:-'8 ?R!~;T ·•ç:IJAt~TE :~LTER~!F!7~ ":'E ::·::;~,·:; :I: I ~:" ; 
28 :~·~PL:T A 
::o ~~I~rr 
:~0 }=OR :;:-:: TO n 
: :<: :·!< ~ )=-3E5' 

: 30 FCF~ F=1 7-J t l 
! ~0 PR!NT n 1/At ~TfiCGIC: I-2L:_,. 7:: ~ :::~:E ": · ·•::::::_:...:: ;-:-r. ~::· · 1 .: 2 .: 
: ::e ~MF'UT s~~L p > 
: .5[1 ~ !E~~7 P 
: ~0 ~ !Ei~":" ~ 
:S3 !\Hl !~ffRG::JUC I 
::?:) A! =O 

~!0 FOR Ci= ! 70 ~I 
:20 ?R I NT ., !~ rr;:c:D!..!::-r 
~::~~ I~·~PUT ~· 1 ~Q ) 
:~o A !=H! +Pl ~ G) 
:250 R<Q) =O 
26:3 ~;E~~T :': 
:Z?O !F R1 =1 7HE~' ';;3~! 
.zse PRrn; 

~ ..... ~· · ... ..... . 1-
.--.... -.-. 
,J I r. I '-' 

::::30 ?RINT ··-·- --;_E FRO!:ABIL1 7:=i , .~ :et~ ;;RR I ".'i~;io r~ : . ~; ·- ·· . .. • I 

300 PRIHT 11 ':8M7F:C:L: ... R ~E Et~T~A7E E F:IPRC:'./ fl. '' 
-:! t;~ ~·R I~tT 
·::20 30TO : :?0 
:::e REi·1 ~RL::8L:=i • '.'>'K .. 8R! >iR: .: :Mh:-~ ·~,: ~~fli~i~~~ f 
·3.:;c Al=-:?E'.3 
'350 FCR ~1= ! "'.":J Fi 
:::~~I Fi3=8 
:;70 ~EM ;;~!MPIA::A 83 :ou I~ :::l! ' :=t:...7C: '., · ;~t-;isGc :-:i 

:~e. IF M1 ~-9E~ ~HEN 4~0 
~00 :F S ( Q,p)~=n! 7HES 430 
410 Fi!=SOJ .. P > 

.;3e ~EM F'ONI 1;_ ~1 ! ~~ :MC: 1·/At~TAC:G~8 PEP. C;ON! ;;::!C'NE 
~40 i F '.·1(Q) ·=-:?E5 7~EN 46e. 
:;r::;0 :r: °3(0 .. F' >::-=N<:J::: ~HE~~ .;70 
4é0 ~1 (Q) =S( Q .. P) 
47'0 REM SAL\.'A IL '·/AUTAGGIG :=-r:_~ ,. ?.L.7-:: ?ER L.~ 7,=:BC:L.:...:1 r.:::L:=rr: ··::-:. 
483 :F S(J, P)(=R(P> THE~ ~DC 
4:30 R(P) =S( Q,.P) 
'500 tlE~T P 
5!3 ~~E}-~T ~ 
520 PRIMT 
530 PRINT "VANTAGG IO MASS I ~1C Il!" : :=? ! ; " ~fiLLF! F.: I :JtiE '1 :r.: 
54~1 PRINi 
'::!50 A!=- 9E9 
560 FOR 2 =1 TO ?. 
Sf~t IF :·1{Q)(A1 THEN 5C0 
580 A!=t·l (Q) 
S:?O A2=Q 
.5(10 NEXT Q 
610 PRIHT " 1-lANTAGGIO MAX~1IN DI,. ; Fi! .: 11 : :AL.L 'Fi2!C'ME ".: Fi2 
6 :20 PRINT 
S30 PRitlT "VUOI ·~EDERE Lii rnr:ELLA F:ELiii! 'v'R ( ;;/ti) ' ' ; 
.540 INPUT A$ 
S50 IF At="N" THEN 870 
660 IF A$Ò"S" THEt·l 6~:0 
.670 PRrnT 
530 PRHIT "STATO"; TAB< 10); 
.590 A!=0 
700 REM STAMPA L ' HITESTAZ IONE DELLA TABELLA 
710 FOR P=1 TO N 
720 PRINT P, 
730 NEXT P 
740 PRINT 
750 PRINT 
760 FOR Q=! TO A 
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~70 PRINT "AZIONE".: Q; 7RB< 1 ~1 ) .· 
;-:30 REM S TAMPA LR TRI:EL: ... Fi ~:EUlTI"iA 
.,qo Al=l:1 
~00 FOR P=1 TO ti 
.; .(1 PRHrr R( P ) -S( Q .. F) .. 
;~o IF RCP)-S(Q,. P)C=Al THEN 840 
?39 Al =R<P> - S CQ, p ) 
340 HE~;T ? 
350 F'RINT "MRSSIMC! RELAT! '·/C =11 ;;:;! 
360 ~~E}çT ~ 
:370 FOR :;!= 1 TO A 
::::2·0 A1=0 
S'.30 FOR P= 1 TG ~~ 
900 IF R( P) - '3( Q,. F' ) :::=r:;! THEtl '.?1'3(1 
910 H! =R( P)-S(QJP) 
:320 X(Q)=R( P ) - S(Q,P) 
930 }~EXT P 
940 NE:<T Q 
:35(1 Al =O 
960 FOR P=l T(1 A 
970 IF P=1 THEtl 9510 
980 IF }( (P)~A1 THEN !010 
990 Al =}~(P ) 
1000 A2=P 
;010 NEXT P 
;020 PRIHT 
1(130 PR itlT 111·/AHTHGGIO MINinAX :DI" .:R1; "I'AL:... .. P.2! :}~~E" : ?12 
!040 PRHIT 
!050 PRitH "I VALORI RTTE'3I SOHO : " 
!~60 FOR F'= ! TG t-=t 

rn70 Al=O 
10SO FOR :~=1 TO M 
!~90 A! =A 1+- ( :;; ( p ,.Q)*P1 (Q)) 
11 ~)0 MEi~T Q 
!!10 PRINT ''PER L ~AZICNE '1 ;P;••· 11 ; Al 
: 120 HE~:T P 
1130 PRIMT 
!! 40 PRINT "\.'U01 RIUTILIZZARE QUESTO F'RCGRAMMA 11 

1150 PR!HT " CC:t l ~~UOV! I1ATI <S. 't~) " ; 
: 160 INPUT f!f 
!1 70 IF A$="S" THEN 4 (1 
1 ! S:t:1 !F A$() 11 H" THEN ! ! 30 
! !90 END 
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ANALISI DI DECISIONE BAYESIANA 

Questo programma corregge le probabilità (date come multipli di stati di 
natura) in accordo con il teorema di Bayes per eventi condizionati, e fornisce le 
valutazioni future di azioni possibili utilizzando una matrice di vantaggi. Questa 
tecnica applica una scelta di campioni per quantità basandosi su sucessive proba­
bilità da voi introdotte. 

Per prima cosa dovete introdurre il numero di stati presenti; per esempio: un 
lotto di prodotti può avere tre possibili uscite: Il 99% buono, il 90% buono oppure 
1'85% buono. In seguito introducete il numero di azioni condizionate possibili: 
cioè, inviare fuori il lotto, inviare fuori il lotto e rivedere la macchina per 
correggere il difetto oppure rilavorare il lotto e rivedere la macchina. La successi­
va serie di entrate è la matrice dei vantaggi. Introducete i vantaggi (o i costi come 
numeri negativi) per ogni azione, all'interno di ogni stato. Successivamente 
introducete due probabilità per ogni stato, per prima la probabilità prioritaria che 
avvenga quel particolare stato ed in seguito la probabilità condizionata basata 
sull'avvenimento dello stato. 

Per illustrare quanto detto, consideriamo i tre casi precedenti: 99%, 90% e 
85% buoni. Queste sono probabilità condizionate, in altre parole, è possibile 
ottenere il 99% di buoni eseguendo una certa produzione. Quindi, se lo stato 
presente è il 99%, la probabilità del 99% è condizionata in base al fatto che siamo 
in quello stato. La probabilità prioritaria è la probabilità che quello stato avvenga 
per primo. La probabilità prioritaria è la "stima congetturale" fatta dal personale 
di produzione e basata sulla esperienza. 

Le ultime due entrate sono: la dimensione del campione ed il numero attuale 
di "successi" nel campione usato. Nell'esempio precedente se si esegue un control­
lo su 50 pezzi di un lotto di 1000 e si trovano 5 pezzi difettosi, dovrete introdurre 50 
come dimensione del campione e 5 come numero attuale di successi. Il program­
ma fornisce il valore atteso per ogni azione basandosi sulla correzione della 
probabilità. Voi dovrete scegliere l'azione ottimale fra questi valori, essa è quella 
che usualmente minimizza i costi o massimizza i vantaggi. 

Dopo i valori attesi per ogni azione il programma fornisce le probabilità 
prioritarie, quelle più verosimili e le probabilità congiunte e posteriori. Come 
figura finale viene fornita la probabilità marginale. Questa è la quota "non 
condizionata" o quota attesa di successo. Volendo potrete continuare, per far 
questo dovrete introdurre una nuova dimensione del campione (altrimenti intro­
ducete zero ed il programma finirà). 
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Esempio 

II dipartimento di controllo della FIB, stima che i bulloni da essi prodotti 
rientrino in tre categorie: il 99% accettabile il 90% accettabile e 1'80% accettabile. 
Questi tre livelli di qualità avvengono rispettivamente il 70, il 20 ed il 30% delle 
volte. Il padrone della FIB stabilisce che venga fatto uno studio, che documenti 
quanto la ditta perderà nel caso venga effettuata una cattiva scelta in relazione al 
controllo qualità. Egli fornisce questa matrice di vantaggi: 

----
~ 

se il 99% se il 90% se 1'80% 
A buono buono buono 

Vendita del lotto - 1200 -1800 - 2400 

Revisione macchine 
senza rilavorazione - 1400 - 1600 - 2200 

Revisione macchine 
e rilavorazione - 2000 - 2000 - 2000 

Il costo di produzione del lotto è di$ 1200. Se il lotto è venduto e la qualità è 
minore del 99% la FIB deve incorrere nei costi di merce ritornata. Se la decisione è 
quella di rivedere le macchine, essa incorre in tempi morti, ma la quota di merce 
ritornata sarà minore nei futuri lotti. Se le macchine sono rivedute ed i bulloni 
lavorati nuovamente, il lotto sarà al 99% ed il costo resterà costante. Se il padrone 
della FIB esegue il programma che risultati avrà? Quale sarà la strategia migliore 
sulla base dei vantaggi se vengono considerati accettabili 46 bulloni su 50? 

Risposta: La strategia migliore è la revisione delle macchine ad un costo 
valutato di $ l.616,75. Questo campione ha il 94,8% di probabilità di fornire il 
90% di bulloni senza difetti. 

SNAL!SI DI r·ECISIONE BA'rESIANA 

·]!JRMT I STAT ! Il I NATURA? ·3 
•iUAtHE AZIOllI COMil!ZIONALI? 2 

!~~TRCIIUCI I !!I V!!1Et~DI PER· 
~:IC•NE 1 SOTTO LC1 STATO 1 ~ - 1:(t(1 
:=.2 I 0NE 1 '30TTC: LO STATO ~ ~·-1se:1~ 
SZIONE 1 ·;;ono :..o STATO 2 7 -24~10 
'lZIOllE 2 seon·::; L8 STATC' 1 7- 1400 
:=!2IOHE ~ ;·oTTD ~o STATC 2 7- 1.S(t(t 
~2 I~!ME 2 '30TTO LO ·=·TRTO :3 "7' - 220t4 

AZIONE 3 SOTTG LO ~-mm 1 ?-2~(•(• 
AZIOME 3 •30TTO LC• STATO 2 ;·-2~~013 
~Z!C=NE '3 ·::OTTO LD STAT(; 3 '?-Z~100 

HlTRODLICI '...!:: PROBABILITR' ANTERIORI E C:JNilIZIC<t-!ALI. 
PER LO ·3TATO l ·: .., , . :?9 
?ER L:J ·=:TAT:J 2 ·7· . ~ .. . 'J 
?CR L.C' '3Tf"fTC 3 ·7· • 1 I • ·:: 

!NTRODUCI IL !=ORMATO r•EL CAl·1PIC~IE :'. !21 F'EF.: FINE) ? s~ 
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!!ATI 46 ·3uccE·= .. 31 IN 'Jt~ ;.'C1P.MATO r:1 so 
I \.'FiLCtR! ATTE~I '30t10 · 
:=;z ! Ct-IE ! · - f '3(~(1 
A: IOt~E :7: · - 1500 
_qz ! GME '3 · -;2t;i~)0 

RE'·/ISIONI I'ELLE PROBABIL!TA ' · 
STF!TO Fd~TECEDEUTE 1·/EPOSI M r IJL ! RH:R CCit W ! l_l~~Tr~ ~·)":'TE~! •:-f::E 

" . 1 :2' · ' 

3 . ... .-. 
! MTP.ODUC'1 !L ~OF~MRTO I!EL CAMFI(:tlE 

Probleml pratici 

I. Nell'esempio precedente, quale è il numero minimo di bulloni accettabili 
che permette di vendere il lotto senza revisionare la macchina? A questo punto, 
quale è la probabilità che il lotto fornisca il 99% di bulloni senza difetti? (Trovate 
la risposta di prova-errore. Introducete un numero di poco superiore ai successi 
dopo aver trovato la risposta). 

Risposta: Il numero minimo è 48 su 50, con un costo atteso di$ l.357,59. A 
questa quota la probabilità che i bulloni siano al 99% senza difetti è di circa il 
77,2%. 

2. Nell'esempio precedente quando diventa ottimale l'azione 3 - revisione 
macchine e rilavorazione del blocco? 

Risposta: Se sono accettabili 41 bulloni su 50, il costo di$ 2.000 è minore di 
quello delle altre due alternative (vendita del lotto$ 2.203,96, vendita e revisione$ 
2.003,96). In questo caso si ha una probabilità del 67,03% che 1'80% dei bulloni sia 
buono. 

Llstlng del programma 

! ~·RHlT "ANALI SI DI DECISIONE BA'r'ESIAt~R" 

1l't DIM F'1 (4 ),P2( 4), P3( 4), P5( 4) .. R(4 .. 4), M(3) 
!S DEF Fl1R(21 )=INTC:1*l000+.5)/1000 
~O ?R!NT " CiUAtHI ·::TATI DI t-lATLIRA"; 
:<0 INPUT Ml 
; (! PR H IT "QUANTE AZIONI COHD I Z IONALI " ; 
S0 !:lPUT Al 
~0 P~~It~T 
70 ~~: !tlT " INTRODUCI I DIVIDENDI PER : " 
:":3 REM IMTRC•!lUCI LA MATRICE r1EI DIVIDENDI 
20 FC:R !=1 TC Al 
:?C1 FQR J= ! TO Nl 
!;:·~) PR ! ~rr 11 AZ IOtiE 11 .:1.: 11 ·;:0TTO LO STAT;J 0 ;J; 
1 !~~ INPUT A<! J ,_t) 
! :"Ct f ~E}~T _., 
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: ':'':) : :E~~7 ! 
: ~i:1 P~: rn~ 
• ! .-: :::Ct=.[1 
: e;:) F'F: ! t iT •• ! ~ rrRoriuc I L.E PRGFRF; I:._ I TA ,r FiNTER I (IR I E CDMD I: I ONAL I : Il 

: :e: ~"?!NT "P~R ~C1 ·~7ATO" .: r ; 
! ~::· =~~P!_!T P1 ·~ L"! I P:2 ~ I ) 
: ·;·et ~~O=~~C·F· ! ( r} 
::;·e;: !-'':'(I~ =O 
l :?C• ~:E~~T ! 

2! '~1 ~·!=~Iffi ;i !=.ROBRBIL.I TA" PRECEDENTI NC1N SONO UIJLIALI A 1.0. " 
.:::e~ GOTO ! 40 
.:::·:J "'RIN-:" 
:4Ct PRH~T "HfTRCDLIC! IL. ~:JF:t1Ff70 IJEL CHMP!OME ~!J f'ER F1NE) 11

; 

:Z5J;t It~F'UT ·;: 
~55 !F" ·;:=1) "rHEtt 67'~1 
~~~' F'R 1 t ~T 
::~et f'F: l ~ ~T " r t ~TRODUC I I:... M!J~lEF:O F:EHLE r1 I ·::tJCCESS I " ; 

:'1? ! .0:rn '::'RLCC•LF; I ::-OSTI ATTE'3I PER IL FORMATO CAMPIONE 
:·~ ( 1 ) ='3 
~1 ( :2 ~ =!! 
:~ !~ ·:: ) :$- ! ! 
'.=OR J=! ~O .:.. 

!=OF: ~~=! 7:) M( J ) 
:=z·tw .. ·1;J 
~!E'.~T ;<: 
M( J )=LGG~:t1~*M~ J)) 
~:E~·:T .T 

;-•4:(1 
;:-oR !-!=! TO H! 
;;:~}1 ~:!Ft~·::EC•HA L:=! '·:'EP.OS!M!::;LIRN:;A !~~ P5() 
?~~H) =FHR(EXP(f1( 1 )-M(~)-M(?)+I l*LOG<P2~H~)+CS-1 1 )*LOG<1-P2(H)))) 
~EM F:IASSEGNA :...A PF:(:EABILITA·' ~·ct~G!UNTFi !N P3 \) 
~?(H) =P~ (~ ) *Pl ~H ) 
~~!·1 ~·or1:·1F: LA ::'ROBABIL!TR" 4:'1JMGI!..!MTA IN F'3() 
~·-t =f·4-.p3 : H) 

.!:;"'.;': ~~r·1 ':FtLC':tlfi 1·/ALC1F:! MONETARI ATTE:~! 
4~0 ~SP !=1 :~ A! 
i:o~z1 ~ ~ ! ; =O 

:: 10 ~CR !=: ;~ N: 
::2~ ~ ~ ! ~ =E ~ ! ~ '- ·:R< 1 . ... ~>*<F'3 ( .T ) . "F'4 :S> 
5~3t? ~ !E,~; 

5.;~:1 ~HZMT 

:5;) ?RIHT " ! 1AT! 11
: ! 1; 0 SUC'C:ESS! H~ L!N FORMATO It! " ."3 .: " .· 11 

560 PF:e~T '' ! \·'ALC1RI ATTE:r '?OMC; : Il 
: :-o~• FS:·F: ~=! : e 81 
~eo PR!NT 1 1 A:!ONE 11 : !; 11 • 11 : E ~ I ) 
s~·o : 1E~c r 
:.:~:u:~ F'F: ! ~ fT 
5 ! ~1 ?~!HT " F:E\.' I·~IOMI UELL.E ;:·F:C:!~AE:ILITFr··· . " 
;::~· ?RWT "~·-;-pro AtHECEDEtlTE '..·'EF:OS!MHJL!F!t:zq COt·JGIUtHA F'•:OSTERIORE" 

~ 4~:· FRitlT ! : TAI:<S); P 1 ( I ); 7AE:( Z4) .: F·~( ! ) ; TAB(36) i p·3< l ) ,; 
:4:: PF:!~:TTt1!: < ~0 )FNR<P3 < r ) .·'P4 ) 
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QUANTITA' ECONOMICA DI UN ORDINE 

Lo scopo di questo programma è quello di calcolare la quantità di ordinazio­
ne per una data voce, in modo che l'ordine risulti il più economico possibile. 
Dovete introdurre il numero di intervalli di prezzo possibili, gli intervalli vanno da 
un prezzo minimo ad un massimo, quindi inserite la minima quantità, la massima 
quantità ed il prezzo per ogni livello, il costo della proprietà inventariata come 
percentuale del costo unitario, il costo dell'ordinazione (in dollari) e la quantità di 
domanda annuale. Il programma computa l'EOQ (Economie Order Quantity) di 
ogni intervallo di prezzo, e indica se la quantità e compresa fra le quantità minime 
e massime del livello. 

Note al programma 

Può essere utile introdurre il costo della proprietà come un ammontare fisso 
di lire per unità. In questo caso fate questi cambiamenti: 

: :o ;:·~:;~n Il r ~:TRC:ItUC:I !L i::osrc. Ut~l 7ARIO DI F'ROPR!ETA" r: i. ) " .; 
:;:~•0 H=H. ' 1 ~)0 · ~.E~! R I GF! r.A CANCELLARE 
·:·1 (• E=!~iT ~:·3G!R ( ~~*D*S) . "H)) 

I vostri intervalli di prezzo possono essere computati come una percentuale 
di un prezzo fisso . In tal caso fate questi cambiamenti: 

SO PR!NT " ! ~~ TRODUC! I!.. ~IUMERO DI EF~EAK '!)1 FRE220 D ! SPOt~ I BILE" j 
:'~1 ! MPl~ T !: 
~2 ?R!MT 11 ! HTRODUC! !L P~:EZ20 DELL -' !J~H TA "' :BASE" .; 
:-' 4 I~ !PUi 'Jl 
::;:e• PRI ~ ~T 
:o !='R! t~T "!HTRODUC! c:..!FitrrrTA .. i'1! N1MA .. :<l!At)T!TA .. · :·1ASS I MA, PERCENTUALE" 
: ~10 FC•R !=1 TO B 
:: 0 PR!t~T " AL :E:REAK DI ?F:E:: C:" .: ! .: 
::::e ! ~~PUT r~< 1 .. ! ) .. (~(~ .. I ) .. ~1 
: :::: ·.: : r > --=U 1 -I~~7 -: ~.!!'f.I; ! t. ':: ) . ·: :ae 
! ::o ~·~El~T ! 
4 .u~ C"'IC';oT~ LT 
• .,.~, I 1 ,. .1 11 

:::c1 FRnr; " ! :!TRCI:uc: ~ !... :·~i:::;- ;:- UtU"";"Rf;J::. rr :='RCPF~!ETA · ~ ~ · . 
:efZ: H'=H. ,' l •:~o :~Et'! ~ Z GA DA :::At~CELLARE 
:::€• E:= I~~T : ·;:(!R: ~ 2*!:*$) . 'H> ~ 
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Esempio 

Joe è l'agerite agli acquisti di una piccola industria di manufatti, egli deve 
ordinare le armature per i motori da una fabbrica. Tale fabbrica offre tre intervalli 
di prezzo alla compagnia di Joe: da O a 499 unità $ 5,00 per unità, da 500 a 999 
unità $ 4,50 per unità, oltre le 1000 unità $ 3,90 per unità. La compagnia di Joe 
richiede I 0000 unità per anno. $ 20,00 sono necessarie per ogni ordine ( corrispon­
denza ecc;). Circa il 20% del costo di una unità viene perso nell 'imballaggio, 
trasporto ecc. Quanti ordini, e di quante unità, dovranno essere fatti in un anno 
per minimizzare i costi? 

Risposta: Joe deve fare 15 ordini di 666 unità ognuno. 

=~ l~RO!)l!Cl :...A ~~!~tr:tH GUfi~ rr :rr~ .. .. ~:~ (:f1s-:·1:·;F; :1.iF:t i7:7F! ' 
:=tL p,_!UTC !)I I:REAI~ r1 ::'Rc:zc: 1 ·~· ~=· . .;:::;. '= 

,,L ?UUTO DI I:RERK D! F'RE::.:o 2 ":"" ~0(: .· :~:::-::-~ • r: 

:1L F'Ut ~ TC DI I:REAJ( r: I ?RE:::::: ? ·~· : ~2C: :;·:YJ:?3 _ • _ 

!~~TROI1UCI IL CCSTO !_': :r TRR! ::· ::::; :·::;;:'i='F. : E~F~ ~ ·: ~; :·Er: '_';H -;-,:-:, : ~ 
I ~~TRCir:ucI !L CCST:J ::r !_!H GRDIHE : t . ~ ·~· ::·:: 
! ~HROI1LJC j LA CiUAHTI TFV ~:1 :::GMAtlIIA PEF~ r.tn 1:::: ·: -::=F r~ :E ~· 
? !~10e0 

~ Dl ORDHH 
.o 
'" · ~· :4 

Probleml pratici 

·;~~F.MT ! Tfi ·' 
] - 4'.?:3 

;-: :=.~:::i !_; ~ ~ ! -~R ! :: 
r 

5(1(1 - ::::;-~ 

: t;!(H!I ·• :?:1:?~5- -·· ..... 

I . Se si hanno questi tre intervalli di prezzo:$ 2,50 per unità da O a 999 unità,$ 
2,25 ognuna per 1000-1999 unità e $ 2,00 per ogni unità fino a 9999 unità. E se il 
costo di una ordinazione è di$ 50,00 e il costo di proprietà rappresenta il 10% del 
costo di una voce. Qual'è l'EOQ, tenuto conto che la domanda annuale è di 5065 
unità? 

Risposta: L'EOQ è di 4 ordini di 1500 unità ognuno. 

2. Quattro intervalli di prezzo: $ 89,00 da O a 9 unità, $ 82,50 da IO a 19 unità, 
$ 78,00 da 20 a 29 unità e$ 75,00 da 30 unità in avanti. Costo di una ordinazione$ 
75 ,00. Costo di proprietà 15% del costo di una unità. Per un ordine annuale di 50 
unità, quale è l'EOQ? 
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Risposta: L'EOQ è di 2 ordini di 25 unità ognuno. 

Llstlng del programma 

10 PRIMT "QUANTITA' ECONOMICA DI t.:ll ORI:IllE" 
20 REM -- CAMBIA LE DIMENSIOHI I'ELr.·~EL •. ;,~~.TE'RR'I .• ~~IL'r;.'L,1;.~_ .... ,~ ... ~_-: __ ~.-.: 1:._~.-;~ .. ~. : :;::::-:·;:.;~Rr: 30 REM -- DOVE N=MASSIMO NUMEF;O • _.,, __ - - ~ _., .. _ 
40 DIM QC2, 10). UC10) 
50 PRHIT 
00 PRIUT " INTRODUCI IL NUMERC DI !tjTEF!\·'RL!...I !!! ?S:Ez:::: ?::.::2:L:::... : "; 
70 INPUT B 
30 PR INT 
:?0 PRI~~T "INTRODUCI LA MINIMA GUAt·li~TFV J ~A ~!A::':S l t!R ~:..~nt:T:i?!~ ~ ::_ 7~.::::::· 11 

!t!10 FOR I =1 i O B 
110 PRINT "AL !''UNTO D! BREAK DI PRE::O" ; !: 
120 INPUT QC1.I\,Q( 2,I>.LICI > 
130 l·lEXT I 
140 PRIMT 
150 PRINT 11 !NTRC1DUCl I:... ~OSTCt UNITARIO IJ: :=RCPRIEiA .. ·: ;: ?EF: '..!t~!'":"~!' ) ''.: 
16~t IHPUT H 
170 I F H>O THEN 20(1 
!SO PRIHT " IL cosrn DI PROPRIETA' r:EVE E3SERE Ml~GGZO~:E :::: ZERO. " 
190 GOTCI !::0 
200 H=H/ 10(1 
210 PRHff "IHTRODUCI IL 20STG DI !Jtl GR!:IME : ~ . ; "; 
22(1 IMPUT S 
230 PRIMT " IMTRODIJCI LA QUAHTITA" DI ~C'MANDA PER FitlNC : ~•,,F:t·;E)" 
240 INPUT D 
250 IF D=O THEN 44(1 
260 PRINT 
270 REM STAMPA I RISULTATI 
280 F'Ritff " QEO # DI :::RDIN! QUliHTITF!' ~~:E::c :.:m-:-r:R: ~" 
:Z:90 REM CALCOLA QEO CCN Li-f FORMULA PER !~ON! I:lTER'/flLL.::: r:: : ::·:::E::! 
300 FOR I=l TO E: 
310 E=!NTCSQR( C2*D*S)/(UC I >•H>>> 
320 PRIUTE .. 1NT<!V'E+. 9 ) ,.Q( 1,, J ) ; "-" .:Q<:~ .. I > ~L' ( 1>; 
33(1 REM ESAMit~A SE QE(I RlCFIDE ALL ' H~TERMD DE;..LFt C:UR~~T!7A ' :;'::R:~ :~ :E ::·~q. ·:;c~s:-;:: 
335 REM PREZZO 
340 IF Q( l , I })E THEN 390 
350 IF G;<2, D<E THEt·l 390 
360 PRINT 
370 GOTO 400 
380 REM IL I:RE:=tK :ti PREZZO NOH E' DISPONII:IL~ A GUESTC :;.:JE 
390 PRitlT" -- ItlPOSSII:ILE" 
400 MEXi I 
41(1 PRitff 
4:0 GOTO 230 
430 REM RIPARTI O !lffERROMF'I IL. PRC:ORAMMA : · 
440 PRINT 
450 PRIMT "\1uo1 RIUTILI Z:ARE Q!JESTO PRCGRAMMA c::1t; t~t.:o'..,' I ~n-; : -;- ~ ~. ·~1 ) ,, : 
460 INPUT :t 
470 IF Zt="S" THEH ·-;;o 
480 IF Z:t-<>"N" THEH 45~1 
490 END 

Blbllografla 
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Inc.,1977. 
Mac Laughlin e Pickhardt. Quantitative Techniques for Management Decisions. 
New York: McGraw-Hill, 1975 

135 





QUANTITA' ECONOMICA 
DI UNA PRODUZIONE 

È utile sapere la quantità ottimale da produrre per una data voce, in modo 
tale da poter minimizzare le spese. Questo programma computa questa quantità, e 
incorpora simultaneamente i calcoli di vendita (nel caso in cui le unità siano 
vendute prima di essere prodotte). 

Per usare il programma, introducete la quota di produzione, la vendita o la 
quota usata (numero medio di unità tolte dall'inventario ogni giorno), il numero 
totale di unità vendute in un anno, il costo di proprietà (in dollari per unità). Il 
programma fornise il numero ottimale di revisioni per anno e la quantità ottimale 
da produrre in ogni lotto. La quantità ottimale è quella che minimizza i costi di 
revisione e di trasporto. 

Esempio 

La WPF produce molte vernici di colore diverso usando una sola macchina a 
riempimento. La macchina produce 300 galloni di vernice al giorno, e, normal­
mente, la WPF vende 125 galloni di vernice al giorno e 35000 galloni per anno. Il 
costo di proprietà è di $ 0,15 per gallone. Per ogni lotto, di un certo colore, 
prodotto, la macchina deve essere completamente pulita, al costo di$ 150. Quanti 
lotti per ogni colore all'anno deve produrre la WPF? Quanti galloni in ogni lotto? 

Risposta: Ogni anno la WPF deve produrre tre lotti di 11666 galloni ognuno. 

I NTRODUCI I L TA2SO !!l ::·RODL!2ICt1E ( ~_:t~ ! TR ·~ . 'C ! ~F~tlO > ·~ :[1~ 
ìNTRODUCI ! F'REZZl 1:; IL ~::;s:::c: n: 1_·~0 < 1-~~~!7:=: ~. 'S I 'JR~ :o~ ·~· 

! ~t7RC'DL~C I I f'°:::E::r ·: L "' :_•·;::i :lt U)!_!~·:-- ::~0~1C' 
INTRODUCI IL co~:TO D! FR:]F'RIETA ... :..~~H TF':Rr::: <t:. ?ER ')~ ; : ~.:=: ~~~· " : s 

! ~ lTRCD~C I !!_ GC:3TO r: ~ ::::STRt::r:::~iE ·: i: . :~ ~· : ·s~ 

' lLIMERO OTTIMALE Dr COSTRIJZI:JHI = '3 f{ .. L "C:,liNC 
']PE = 1 ! 666 ~..!~:!Tfì"' 

'..ILIO! RIUTILI ZZARE IL PROGRAMMA COM NUO".-'I I'R7I ~ é'3, ·~, ) :· ;; 
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Problemi pratici 

1. Una produzione giornaliera di 45 unità, con vendita giornaliera di 20 unità. 
Vendita totale annua di 4000 unità, costo di proprietà di$ 0,67 per unità, costo di 
revisione di $ 25,00. Che EPQ avrà? 

Risposta: 5 lotti di 800 unità ognuno. 

2. Se 50 unità vengono prodotte e 35 unità vengono vendute ogni giorno, se la 
vendita annuale è di 6500 unità. Ed i costi di proprietà e di revisione sono 
rispettivamente di $ 0,45 per unità e $ 60,00 per lotto. Quale è il numero di lotti 
ottimale? E quale la sua dimensione? 

Risposta: 3 lotti di 2166 unità. 

Llstlng del programma 

10 PRIMT "QUAIHITA' DI PRODU:Iot<lE ECotlOMICiì" 
20 PRINT 
30 PRINT 11 !NTRC1DUCI IL TASSO D! PRODIJZIOt~E <:JNiTA ~ . 'GI :JRl10) '' ; 
40 INPUT R 
50 IF R)0 ::-HEN 100 
60 PRitff 
70 PRitH "IL TASSO D! PRODUZIONE DEVE E%ERS S:JPERlORE 'l : ERO • • , 
80 PRINT 
90 GOTO 30 
100 PRitff " INTRODUCI I PREZZI O L "'."~SSO DI L:SO ( :Jtl:TA ' .. ':JIORtJC) " .: 
11(1 HJPUT U 
120 IF U)=(1 THEH 170 
130 PRH~T 
140 PRIMT "PREZZI rn~:so (D-'llSO> DEVOl~O E'3~:ERE tlON-Nt!L: .. I . " 
150 PRIMT 
160 GOTO 100 
170 PRINT Il !NTRO!IUC! I PRE22 1 o L ~use Fit1NU0 11

; 

180 ItlPUT H 
190 IF H>=U THEM 240 
200 PRINT 
210 PR I NT " r L TASSO ANt~UO DE'·/E E.::sCRE ·;:UF'ER ! ORE AL -rAS3[! i:: l CRNAL ! EF~O Il 
22(1 PRINT 
~38 GOTO 170 
240 PRINT " HtTRODUCI IL 80STO D! PRCFRIETR .. u~grr.R!O ~ .$. FER Ut1I~A··;:• .: 
2e:O INPUT .T 

26[1 IF J)0 THEtl 3:0 
270 PRINT. 
2s0. PP.ItlT ,, !L ::'~:ST!:: I: I PRC:FRIETA' I:E".·'E ES~;ERE MAOGIGF~E r:1 2ER::; • . , 
25'0 .PR!tlT 
300 MiO 240 
"3 !0 PRit{T Il I~ITRQ!)UC! 1:... :::::isro r:: :: ·::STP.C2!C~~E : J. ; Il: 
320 I~l?Ui 3 
330 ?RINr'" 
?40 IF ·?.>0 THEN 380 
:,5(1 PR!tlT 11 IL ::'OSTG !;J CC$iRUZIGt1E r:EVE E3SEF.:E Mnco1::P.E ~: : ER:::. ' 1 

'360 FRIIH 
"?7~1 GOTO 3!0 
?~:e EEM STAMPA I F'.IS!.:LTHTI 
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·:::30 ~~= !HT( SQR( (: .:*H). '(;:*S) : * ~ 1 - :•_•,'F.: .'>: +-. ':' : 
..;€13 F'RINT "NUMERO OTTIMALE I;j CSSTF:!JZ!G!I! =" ; ;: : '' Fi~L ' Ft~;t: ::: 11 

410 F'RINT " ?.PE =" : : ~ ~7<H. 'N.; ;"..!~; 1-:-- ;=; .. . , 
420 REM RIPARTI O !NTERROt1P! r:.. :-·ROGF.P.~lMR ·? 
~30 PRI~lT 
440 PRINT "VUOI ~: 1UT IL1Z2ARE T • FROGRAM:~f! c::it .; MU::i1,'I : ·:17: ·: ·: 3. ·~: ~ 
450 IMPUT Z$ 
460 IF 2$="3" THEt~ ~e 
470 IF Z:J:() "t~" THEt~ 44€1 
48(1 EMD 

Blbllografla 
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TEORIA DELLA STIMA STATISTICA 

La teoria della stima stat istica è la scienza che determina, per varie statistiche 
una stima non influenzata da figure campioni, essa stabilisce sicuri intervalli di 
stima per queste statistiche, e determina il numero di campioni che devono essere 
condiderati per ridurre la probabilità di errore in queste stime massime. Il 
programma seguente fornisce tali calcoli. 

All'inizio dovete ·introdurre la dimensione del campione, la media del cam­
pione e la varianza del campione. Il programma fornisce una stima indipendente 
dalla varianza della popolazione, ed inoltre fornisce, sia per la deviazione media 
che per quella standard, ognuno dei sette livelli diversi di sicurezza, viene dato 
anche il sicuro intervallo di stima ed il minimo e il massimo valore prodotto da 
esso. Potete usare il programma su un grande numero di campioni per ridurre 
l'errore della stima. Se volete calcolare la deviazione media o quella standard, 
dovrete introdurre il livello di sicurezza desiderato, ed il massimo errore desidera­
to; il programma, in tal caso, calcolerà la dimensione del campione occorrente. 

Esempio 

Un ricercatore del governo fa uno studio per determinare quanto tempo si 
deve attendere in coda all 'ufficio postale. Prende 100 campioni, la durata d'attesa 
media sui cento campioni, è di 15 minuti, e la varianza del campione è 2,02. Ad 
ognuno dei sette livelli di sicurezza quale è il minimo e quale il massimo della 
deviazione media e di quella standard? Quanti campioni deve considerare per 
avere il 99% di sicurezza che l'errore nella media non sia maggiore di 0,2? 

Risposta: 
7EORIA I: I STIMA :;;TFfT!STICR 
n1r~~ODUCI !L HUMERO t1! C'AMP!Clti! P~ES ! ! ~~ ::-:::t;3!DEF-FC!::~~~= 
'( l~t0 
!tlTRODL!C! LA ~1EDIA r:EI CAMP iot~I 
.-, iC' 
• ... ... ..1 

3TIMA NOM DE'-llATA ! 1EL :;IGMA :~L~RI:RC 
·/ARIAHZA J;ELLA F'C<PCJLA:IC:t·lE = ~ . 0 4<•·404Cq 
INTEP.VALLI III AFFI:DflBIL l TR .. ?.7 I~ 1F.T! F'ER' L.r: ;·~Er·:r! . 

:...I".IELLO r:r 
AFFIDABI LI IA ' 

5(1 
60 
7~1 

:30 
90 
95 
99 

F'I U"' O 
MEMO 

. Ct'.36346016 

.134S037e::.­
• : 41:!046:?77 
. : ~:3060302 
. ~34955361 
. ~7996658~~ 
.367938199 

~ :~:::~· 1 ;:0 

: :.. 8:;634C 
!S.1~45!.:1?8 
1: . : :; ~::04? 

!~; :~1c 
:;. . :-;~ ·:: s::4 
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ItlTERVALLI DI AFF!DAFILI TFt ' 3TJMATI 
PER LA DEV IA2 I OHE STANDARD: 

50 
60 
;'0 
80 
?O 
95 
?? 

. 368 1 269~13 

.. ;j~510B5! 9? 

. ! 0468502 1 

.1~944:: 1s 1 

.:601 38529 
• ! :?7 '.?6f,:;::73 
.. ~6[11;" 1 595 

\IUO I UN CALCOLO !1ELLA LARCHE2;:A 
DEL CAMPIONE CHE I•E":'I PREtlDEP.E 
PER RI DURRE L' ERRORE DI STH:A 
~D~UNA QUAtlTI TA ' ~;A~ 'Si i·lFI .: s.·~o 
. ~ 

. ·t36Z5.; :.)~ 
• 5~')58564 
• 53~11~1 4 
. ';5;'8;"~:3 

. ~:?4'56565 

. ~~63~3:=:? 
• E"885:*G:;"'~ 

It~TRODUC' I IL ~! '..·1ELLO I'! AFF!DFìF!LITA"' ~A iE: ?CC:~T.: 
<FRA LE 'SOLE SCELTE PRECEDEt lTr :., ; ?EP 5(•, 
2 PER 60, 3 PER ;"@ , 4 PER 80, S FER 30, 
6 PER ?5, E 7 PER 99 

IIHRODUC! IL llASSIMO EF:RGRE D! ?T ! :-lli DES! ;:>E;;:ATC· 
,., " ; . ~ 

STAI ESAMillAt!DO LR ;·;EDIA '. ~P O LFI 
DEVIAZIOllE STAtlr:ARI1 ~? ) '7' 
'.' M 
AL LIVELLO DI FiFFirlAFILIT~ ' PEF.CEHTUALE r:r ~? 

. :-ér:~e: 

. ~3:; : ;6 ·- -... -.. • _.,.!. ": .:...i. 

. .:~l$:;S3:?4 . ;.;:~::-::;-~~ 

SAREBBE tlECESSAREì RSSUl·1ERE :_1~ ; ::?.~:P ! citlE D: 3~? PER E:.·:·E?.::O : ; ~..:F; ::·'E 
TIMA 
DELL ' ERRORE DELLA t·•EDI A 
HON SIA SUPERIORE A . :;: 
~ON HAI t!L TRI CALCOLI r~>, 
ALTRI COll LO STESSO rnr·tPIO!IE ( 1) 
') :::'otl UNA NUOVA ::·FtMF' Wt lRTURA ~~)~· 
~ 3 

Probleml pratici 

l . Usando i dati precedenti, quanti campioni vanno considerati per ridurre 
l'errore della deviazione standard a 0,75 con un livello di sicurezza del 99%? 

Risposta: 1204 

2. Se tutti i dati sono gli stessi del problema precedente, quanti campioni 
vanno considerati per ridurre l'errore nella media a O, 1 con un livello di sicurezza 

del 95%? 

Risposta: 784 
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Llstlng del programma 

10 PRillT "TEORIA DI STIMA STATISTICA" 
20 DH1 C(7), F(7) 
30 FOR I=1 TO 7 
40 READ C(I),F(I) 
50 NEXT I 
60 PR INT " INTRODUCI IL NUMERO DI CAMPI ON I PRESI IN C'ONS ID E RAZIONI " 
70 ItlPUT N 
80 PRINT " INTRODUCI LA MEDIA DEI CAMPIONI" 
90 ItlPUT ){ 
:00 PRINT " HITRODUCI LA VARIAt~ZA DEI CAMPIONI" 
110 I~IPLIT S2 
120 Sl=S2*N/(N-1) 
130 PRINT "STIMA NOM ·DEVIATA DEL SIGMA QLIADRCI" 
140 PR HH "":'AR IAMZA DELLA POPOLAZ I OllE ="; S 1 
150 S=SQR<SD 
2sa S3=Sr'SQR(N) 
290 PRitff "!llTERVALLI DI AFFIDABILITA' STIMATI PER LA MEDIA : " 
300 PRINT 
310 PRitlT "LIVELLO DI PILI ' O" 
320 PRINT "AFFII1ABILITA ' "," MENO" , , "MASSIMO" , , "MINIMO" 
330 FOR I=l TO 7 
340 PRINT " " ; CCI >. FCI >•S3,X+FCI >•S3,U- FCI>*S3 
350 NEXT I 
360 PRINT 
370 PRINT " INTERVALLI DI AFFIDABILITA' STIMATI " 
380 PRINT "PER LA DEVIAZIONE STANDARD : " 
390 PRINT 
400 FOR I=l TO 7 
410 J=FC I >*S/SQRC2*N> 
420 PRINT " " ;CCD,J,S ... J,S-J 
430 NEXT I 
440 PRINT 
450 PRINT "VUOI UN CALCOLO DELLA LARGHEZZA" 
460 PRIHT "DEL CAMPIONE CHE DE\II PREt~DERE" 
470 PRINT "PER RIDURRE L' ERRORE DI STIMA" 
430 PRillT "AD UNA QUANTITA' MASSIMA CS/N) " 
490 INPUT B$ 
500 IF B$="N" THHI 730 
5!0 IF B$()"S" THEN 450 
520 PRINT "INTRODUCI IL LIVELLO I1I AFFIDABILITA' DA TE SCELTO" 
530 PRitff "<FRA LE SOLE SCELTE PRECEDENTI), 1 PER 50. " 
540 PRINT "2 PER 60, 3 PER 70, 4 PER 80, 5 PER 90," 
545 PRINT "6 PER 95, E 7 PER 99" 
550 INPUT J 
560 PRINT "INTRODUCI IL MASSIMO ERRORE DI STIMA DESIDERATO" 
570 IllPUT M 
580 PRINT "STAI ESAMINANDO LA MEDIA CM) O LA" 

. 590 PRINT "DEVIAZIONE STANDARD CS)?" 
600 INPUT C$ 
610 IF C$•"S" THEN 680 
620 IF C$()"M" THEH 580 
640 ll3=IHT«S*FCJ)/M)1'2)+1 
650 GOTO 690 
6:E!O N3=IMT< ( <F<J>•S/M> t2 ) .. '2) ... 1 
690 PRHIT "AL LIVELLO DI AFFIDABILITA ' PERCENTUALE DI " ; CCJ) 
700 PR INT "SAREBBE NECESSARIO ASSUMERE UN CAMPIONE DI "; 
710 PRINT N3; "PER ESSERE SICURI CHE LA VOSTRA STIMA" 
720 PR!tlT "DELL'ERRORE DELLA "· 
730 IF C$="S" THEN 760 
740 PRHIT "MEDIA" 
<51<• GOTCI 770 
760 PRINT "DEVIAZIONE STAtlDARD" 
'70 PRINT "NON SIA SUPERIORE A";M 
780 PRilff "tKitl HAI ALTRI CALCOLI (0)," 
790 PRitff "ALTRI COt~ LO STESSO CAMPIONE < 1)" 
S00 PRINT "O CON UllA NUOVA CAMPIC;NATURA (2)?" 
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sto HIPLIT y 
820 IF 'r= l iHEM 440 
900 DATA 50, 0 . 6744902454373 
910 DATA 60, 0 . 9416214285714 
920 DATA 70, ! . 0364335334476 
930 DATA SO, ! . 2$! 5515669516 
940 DATA 90, 1. 6448536821705 
950 DATA 95, 1. 9599641025641 
960 DATA 99, 2 .575827586207 
999 EtlD 

Blbllografla 

Harnett. Introduction to S tatistica/ Methods 2da ed. Reading, Mass.: Addison­
We!>ley, 1975. 

Spiegai. Statistics. New York: McGraw-Hill, 1961. 
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STATISTICA 

Questo programma analizza dati raggruppati e dati non raggruppati, e 
fornisce ventisei statistiche: misura della tendenza centrale, varianza, devianza, 
kurtosità e correlazione. 

Quando eseguite il programma introducete la popolazione totale (se è cono­
sciuta) o zero (se essa è conosciuta). Se i dati sono in gruppo introducete "G", se 
essi non sono raggruppati introducete "U". Il passo successivo è quello di 
introdurre la frequenza, seguita dal valore osservato a quella frequenza. Dopo 
l'ultima voce introducete il valore di frequenza zero. Se introducete dati non 
raggruppati, introducete anche le osservazioni, dopo la ultima osservazione 
introducete 9E9. Il programma calcola e mostra le statistiche, indica inoltre quelle 
impossibili sulla base delle entrate. 

Note al programma 

Questo programma accetta un massimo di 250 osservazioni raggruppate o 
non raggruppate. Per cambiare tale massimo, modificate le linee IO e 15 del 
programma come segue: 

10 DIM S(40),X(l),Y{l),Z{I) 
15 N1 = I 
Sostituite l'espressione I con una costante uguale al numero massimo di 

osservazioni desiderate. 

Esempio 

Randy è il disk jockey di un locale. Nella settimana ha fatto una lista in cui 
sono valutate alcune canzoni su una scala da 1 a IO. 100 ascoltatori sono chiamati 
a dare un punteggio ad un disco, i risultati dell'inchiesta sono i seguenti: 

PUNTI 
1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 

NUMERO ASCOLTATORI 
13 

6 
2 
4 

10 
13 
22 
18 
10 
2 
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Nel lessico di Randy, una canzone con una media di 7 punti o più è "la più 
gradita". Se la media è tra 5 e 7 la canzone è detta "ben piazzata". Se la media è 
sotto i 4 il disco è tolto dell' ascolto. Sulla base dei dati mostrati, quale sarà la 
classifica del disco? 

Risposta: Questo disco rientra nella categoria dei "ben piazzat i, la sua media 
è di 6,59. 

'3TATISTICHE 

IMTRODUCI LA POPOLAZIONE 7C1TALE <O=SCOHSCI!JTM)~· ; ;X: 

I DATI SOMO RACìGRUPPATI <G> O NON RAGGRUPPATI : !D-:'O 
INTRODUCI LA FREQUEMZA, QUINDI Il VALORE (0 , 0 F'ER FIHE) 
COF'F'IA HO. 7' 13 , 1 
COPPIA HO. 2 ? 5 • 2 
COPPIA NO. 3 ? 2 .. 3 
COPPIA 110. 4 ? 4 • 4 
COPPIA NO. 5 -~ !0 , 5 
COPPIA NO. 6 ? 13 ' C• 

COPPIA HO. 7 ";' 22 7 
COPPIA NO. 8 ? 18 , 8 
COPPIA NO . 9 ? 10 9 
COPPIA NO. 10 ~· 2 , rn 
COPPIA NO. 11 ? O , 0 
RISULTATI TABULATI COME SEGUE : 
POPOLAZ IOt lE TOTALE : 100 
I DATI SONO : RAGGRUPPATI 
llO. DI CAMPIONI : 100 
SOMMA DE I CAMPIONI : 583 
MEI1JA : 5.83 
SOMMA DEI QUADRATI: 4077 
IlE'v'IFtZIOHE MEDIA : 2 . 141 
MEDIANA : 6 .59090909 
VARIANZA : 6.78109996 
DE'/! AZIONE STANDARD : 2 . 60405452 
STIMATORE HON DEVIATO DELLA VARIANZA: 6.84959592 
DE'v' . STD. :JSAHDO QUESTA VARIANZA: 2.61717327 
ERRORE PROBABILE : 1.75640874 
ERRORE STD. DI MEDIA : .261717327 
COEFF. DI VARI AZ ICINE : 44. 6664584 ;~ 
TERZO MOMENTO Ft'./HITE PER POLO LA MEDIA: -11. 946726 
QUARTO MOMEMTO AVENTE PER POLO LA MEDIA· 105.989549 
MOMEHTO COEFFICIEtHE DI ASIMMETRIA : -.6765481 08 
MOMENTO COEFFIC IENTE DI KURTOSIS : 2.30495658 
STIMATORE NON-DEVIATO DEL TERZO MOMENTO CEHTRflLE ·-12.3 136735 
ERRORE STANDARD SULLA MEDIA CON FATTORE 
DI CORREZIOllE PER POPOLAZIOHI FINITE : 0 
SECOHDO COEFF. DI ASIMMETRIA DI PEARSOH: -. 876605023 
CAMPO : 9 
IMDICE DI DEVIAZIONE MEDIA PRODOTTA DA 
M. A. E. E DE'v'IAZIONE STANDARD: 1. 03(t44907 

Problemi pratici 

I. Le letture metriche di una cisterna sono: 12,98 - 13,00 I - 18,25 - 4,4- 9,8 - 11 
- 14,5 - 12,7 - 7,2 - 6,1. Quale è la lettura metrica media? Quale è la deviazione 
standard? 
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Risposta: La lettura media è 10,9831, la mediana è l l ,85 . La deviazione 
standard é 3,998. 

2.Un ospedale vuole una statistica relativa all 'insorgenza di malattie cardia­
che in un paese. La seguente tabella mostra l'età ed il numero di malattie 
diagnosticate relativamente a quella età: 

ETA' 

0-5 
6-10 

11-20 
21-25 
26-30 
31-35 
36-40 
41-45 
46-50 
51-55 
56-60 
61-65 
66-70 

CASI DIAGNOSTICA TI 
(su 1000 persone) 

6 
5 
3 
8 
7 

12 
17 
19 
30 
35 
43 
50 
61 

Qual'è l'età mediana dell'insorgenza di malattie cardiache? Se sono stati 
valutati 1200 casi. Quale è la misura della devianza su questa popolazione, di 
quanto devia alla destra il valore medio? Quale è l'errore standard della media? 
(Dovete aumentare la dimensione della linea IO fino al nuovo massimo di 300). 

Risposta: L'età mediana è di 58 anni. La deviazione è - 1,261. L'errore 
standard è di 0,90324. 

Llstlng del programma 

1 PRINT "STATISTICHE" 
2 PRINT 
10 DIM S(40), X(250),..,'(;;':50ì .. Z<250> 
14 REM Ml=DIMENSIOHE DI ),: ,. .,, .s, ;; 
15 M1 =250 
20 FOR I=l TO 40 
30 S< D=O 
40 HEXT I 
45 81=0 
50 PRHff "INTRODUCI LA POPOLA2IOtlE TOTALE t0=SCONSCIUTR' " .: 
70 IHPLIT T9 
75 PRINT 
80 PRINT "I DATI SONO RAGGRUPPATI (0) 0 l!Otl RAGGRUPPATI .:tD " ; 
90 IMPUT LI$ 
100 IF Ll$=" Ci" THEN 440 
104 REM ----DATI NO~I RAGGRUPPATI 
105 J=l 
110 f'RINT "VOCE MO. "; J; 
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119 REM-INTRODUCI 9E9 DOPO L' ULTIMA VOCE 
120 INPUT X< J ) 
130 IF X<J>09E9 THEN 150 
140 J=J-1 
145 GOTO 190 
149 REM-CALCOLA IL NUMERO DI "/DCI 
150 S<D=S0)+1 
159 REM CALCOLA LA SOMMA DELLE VOCI 
160 S<2>=S(2) +X(J ) 
169 REM-CALCOLA LA SOMMA DEI QLIADRATI 
170 S<4>=S(4)+):0>* X<D 
175 J=J+l 
180 IF J (tH THEN 110 
189 REM-CALCOLA LA MEDIA 
190 S<3>=S<2)/S(1) 
209 REM-CALC. DEVIAZIOt~E DALLA MEDIA 
210 S<5) =AES<S(3)-X(J)) 
219 REM-CALC. LA SOMMA DELLE DEVIAZIOtH 
220 S<G>=S<6)+S<5) 
229 REM- CALC. IL CUBO DELLA I•EVIAZIOtlE 
230 S<3) =(X(J) -S(3))t3 
239 REM-CALC. LA SOMMA DEI CUBI 
240 S<9>=S<9) +S <8> 
249 REM-CALC. LA QUARTA POTENZA DELLA DEVIAZIONE 
250 S< HD=<X(J)- S(3)) N 
259 REM-CALC. LA SOMMA DELLE QUARTE POTENZE 
260 S<1!>=S< 1 1 > ~<l0) 
279 REM-CALC. LA DE"/IAZIONE MED!A 
230 S<7> =S<6)/S~ 1 ) 
283 REM USA IL METODO SHELL-METZMER F'ER 
239 REM-SISTEMARE I DATI !N ORDHIE CRE3CEtlTE 
290 Ml=S< !) 
295 Ml=IllT( Ml/2) 
300 IF 111 =0 THEM 370 
305 K=S( D-Ml 
310 J=l 
315 I=J 
320 L=I+M1 
325 IF X<I )(=X<L> THEM 355 
330 ~J=X<I) 
335 )(( D=X( L) 
340 X<U=l·J 
345 I=I-Ml 
350 IF I>=M1 THEM 320 
355 .J=J+l 
360 IF J)K THEN 295 
365 GOTO 31 5 
369 ~EM-CALC. LA MEDIAHA 
370 IF S( D.'2=INT<S< D/2) THEM 4 10 
379 REM NO . DISPARI DI VOCI 
'380 M=S <1 ì ,'2+. 5 
390 S< 1 2 ) =)~(M) 
400 GOTO 840 
409 REM NO. F'ARI DI VOCI 
'110 M=S(D.'2 
420 S< l~J =<>CO·P+~"~(M+l) ),·'2 
430 GOTO 840 
439 REM ----DATI F:AGGRLIF'PATI ··- --
440 PRHIT " INTRODUCI LA FREQUEtlZA, :JUrtmr IL '.'ALORE ~ !) , [1 PER F!NE)" 
445 .J=l 
-!50 PRitff "COPPIA ~~O . " ; J; 
459 REM-IMTRODUCI 0, O DOPO L. ' !_IL TIMI"! "-l•JCE 
460 INPUT Y(J ),ZCJ) 
47(1 IF 'r' (J)=0 THEN 529 
~89 REM-CALGOLA Il NO. !II C'AMPIOllI 
490 SC1)=S(1) +Y(J ) 
4:;.s s1 =s 1+ 1 
499 REM-CALC. TOTALE DEI VALORI 
500 S (2)=S(2)+Y<J)f2 (J) 
509 REM-CALC. SOMMA DEI Q!JADRAT! 
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510 S<4> =SC 4>•Y(J'*Z( J ) * Z( J ' 
520 .!=J+l 
525 IF J C-=NI THEN 451? 
529 REM-CALC . MEDIA 
530 S(3) =S(2)/S( 1) 
540 FOR J=I TO S<I> 
549 REM-CALC. !..A DEVIAZIONE A3SCL!_!Tfi 
550 S(5)=Y<J>*AES(S(3)-2~~)} 

559 REM-CALC. SOMMA DELLE I tE'·:'rA:Ic:tl! r.·; ·;;::..UTE 
560 S<6>=S<6>+S(5) 
569 REM CALC . CUBO DELLA DE'./IA:Ic:;E 
570 S(S) ='r<J )• ( :C:> -·;:(~; )) ·13 

519 REM-CALC'. SOtlMA DE I e :_:i:. r 
580 S<9>=S<9>+S( ~:> 
5S9 REM-CALC. LA QUARTA POTEll2A DELLE DEV!FCIOtl! 
590 S< l (1 )='r(J>•<ZU>-S( 3)) t4 
599 REt1-CALC. SOMMA DELLE QUARTE POTENZE 
600 S<11> =S < 11 ) ~S<10) 
610 ~ ~E~~T J 
619 REM- CALC. :..A IIE'-:' IAZ ICIHE ~~EII I A 
6~0 SC7)=SC6)/ $ ( 1) 
628 REM USA IL METOI1Q ·::HELL-METZt~ER PER 
629 REM-::: I STEMRRE I DATI Hl ORDINE CRESCEMTE 
63(1 Ml=Sl 
f;;5 M1=INT<M1.-'2 ) 
640 IF M1 =0 THEN 740 
645 K=S1-M1 
-550c .T=l 
655 I =J 
66(t L=I+Ml 
565 IF Z<I ><=Z(L) THEN 718 
f.70 '.J= 'r' ~ I ) 
675 lJ=Z < I ) 
680 Y< I >='r(U 
685 ZCI ) =Z<L) 
690 'r'(L ) =V 
695 ZCU=~~ 
700 I=I - Ml 
105 IF I > =1 THEN 660 
710 J=J+1 
715 IF J>K THEN 635 
720 GOTO 655 
739 REM-CALCOLA LA MEDIANA 
740 T=O 
15(1 K= l 
760 IF T+','(K))S\D/2 THEN ~10(1 
7'65 T=T +'r' (K) 
;'70 ~<=K+ l 
~8(1 GOTO 760 
185 IF K<=SO > THEH 750 
·~oo S< 12)=C( K) • Z<K- 1) ) , '2+( ( Z(K) - Z<K- 1 ))..'Y(K) H(S( 1 >/ 2-D 
840 H=S< 1) 
85(1 PRIHT "RISULTATI TABULATI COME SEGUE : " 
86(1 PRil-IT "POPOLAZICtHE TOTALE ; " ; 
S:'O IF ".'9=(t THEH 9(1(: 
380 PRHIT T9 
890 GOTO 910 
900 PRHIT " SCONOSCILITA,"l·lCltl INDICATA" 
905 PRIIH 
?10 PRHIT "l DATI C:OHO · "; 
320 IF !J$= 11 G11 THEN" 95(1 
:?:30 PRINT " t~ON RAGGRUPPATI" 
940 GOTO ?63 
95Ct PRitlT "RAGGRUPPATI " 
960 PRHIT "110. r1I CAMPIOtH : " ;S(l) 
310 PRINT "SOMMA DEI CAMPIONI: " .:S(2) 
980 PRINT "MEDIA : ";S ~ 3> 
990 PR HIT "SOMMA IIE I t~IJADRATI : " ; ~: < 4 > 
1030 PRillT "DEV IAZI ONE MEDI A· " .: ·;:o:n 
1010 PRHIT " MEIIIANA : ";S< 12) 
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t?-2Ct ·3\ ! 3 :0 =S~4) . 'M -:3{3) t~ 
[130 F'!=:H ~T ';\·'AF:IAtfZ:A : ".: S< 13 ) 
040 IF :.:f:="G 11 THEt: ! C170 
05~3 S< 14 ) =S~ 1 '3 >- :~ ! . · 1 2 ~·· *< Z: ~ 2)-L ( 1)) ·r2 
~r6JJ PRitiT 11

'./ARI At~LR CCit ~ CGRRELAZ IOttE SHEP. : 11 .:$( !4 ) 
370 S ( 15)=SQR<S~ 1 3)) 
!J8€t F'P.IHT 11 DE'·:' IflZIOHE STAt~DARD· 11 ; S \1 5 ) 
::19~~~ :F U t:="Ci" THEH 1 !20 
!00 3 ( 16) ~SQR(3( 14 ) ) 

11 ~:~ F'F~ I ~lT "IJE1·/IAZIOHE ·;·TfiHI1ARr1 C'ON CDF~R . ·;;HEP.·" ;?.~ 16) 
!2€1 S( 1~ } =5 ( 13?lU. '(M- ! ) 
! 3Et F'P. I~·~T 11 STI:!ATORE NC:t~ DE'..-'1ATD !iELLFI '·/ARIFd~Z:A : ".: ·3 < 1 7 } 
140 S< l8}=S8R(SC17) ~ 
15~1 ?RHtT "DE'·/ . 3TI: . L!'3HtiDO :d:JE3TFi VARIAt~zA : ".::::< 1 8) 

1 ìO F'R!tlT "ERRORE F'ROJ3AE:ILE : " .: '3<1~" 
~ SO 3\2t1)=SG~( S( 1 ~). 't~> 
190 PRitlT "EPF:ORE STD. DI MED I A: ".: s ·:20) 
~00 S~2 1 ~ =S \ 15 ), 'S(3 ) 
21~1 F'R I~ ~T ":::C:EFF . DI VHRIHZIOHE = 11 .: 1~:10*S(21 ).~ 11;~ 11 

220 S(22)=S( 9 ). ~ 

230 PR: IH " TC:RZC: ~10~1EtlTO F!VEtlTE F'EF: POLO LA MEDIA : " .: S<22) 
2 40 ·; < 2~: )=8 ( ! 1 ) .. ·u 
250 PRillT "QUARTO MOMENTO AVENTE: PER POLO LA 11EDIA: "f<2'3 ' 
260 IF Ul="O" THEH !3t:t~3 

27<) R=ZC~:0 -2 ( 1 > 
~:;:o '3 \24 ) ='3 ( 23) .. · . 5*<Rl2>*S< 17!+(?, '~40 )*R1'4 
290 PRI:lT "•~UARTO ~10MENTO U'3flMDO :...Ft C'ORR. 3HEP . · " ; ~;(24 > 

Jt1Ct S ( 25)=S<:~2 ) . '<S< 15)":-:J) 
3!(1 PRH~T "tlOMEt~TO COEFFICIENTE DI AS i nMETRI A: " .: '3( 25) 
32~1 '3 \ 26!=;;; (~3) .. ' ( S: ( 1::; ) ~.2 ) 
330 F'RINT ":·10MEt~To COEFF ICIENTE D! t(.uRrosr·3 : H ; S (~6J 
340 ~: ( 27:l=(S(~2) *t ~ ·t2). ' ( 0·~-1 )* <M-~>) 
350 PRHIT "STIMATORE l iotl - DE":'IATO DEL TER20 MOMENTO CEHTF:FtLE : " ; S ( 27) 
360 IF T:?=C1 THEH 1420 
~:70 IF MC= . '[15H '." THEll 1420 
380 S < 28) =·3 ( ~i20*SG!R ( <T3-t·P/<T9-1 )) 
·39~1 PR!tfT 11 ERRORE ~;TAUI1ARr1 SULLA MEDIA CG~l FATTC1RE 11 

4el1 F'Ri trr '' II I C'C•F'.RE2ICt ~E F·E:R pijp(;LA2IO~tI FINITE : " ;S(2:3) 
-t 1D G(:TG 1430 
4~0 PR!~!T "FRTTCRE !H C:C:RREZIDME H.'A PER POPOLAZIONI FHHTE" 
430 :; ( 29.'=3'~ ("3 ( 3 .'i -S < 12 ))/S( 1S) 
44(1 F'RINT ''SEC!)t;rtc1 COEFF. r11 AS IMMETRIA DI PEARSOtl : Il .:S<2:3 ) 
450 ! F :J.$= 11G11 THEU ! :;:=·o 
460 '3C30) =~: "~D-~::( 1) 
47[1 0070 1490 
480 3~::0)=2 ~ ·;1 ~ ·-2( ! ) 
490 PRIMT "::::AMP::;·";·òC'.:=0 ) 
S~tO '3 \ 3 1 ) = ·~ ( ~ ) . ' ( . 79788456e8*S< 15 )) 
51(1 PRHIT "HII:ICE DI DE"iIAZ!Ot!E ME!llR PRODOTTA DA" 
5~0 PRIHT ":!.A. E. E !IE"!IAZIONE STR!II:ARI:: "; 8 (31) 
5~:0 ENit 

Blbllografla 

Mendenhall, William, e altri. Statistics: A Too/ for the Socia/ Sciences. Belmont, 
Calif.: Duxbury Press, 1974. 

Spiegai Statistics (Schaum's Series) New York: McGraw-Hill, 1961. 
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STIMA NON INFLUENZATA 
DI DEVIAZIONE STANDARD 

Il concetto di stima statistica non influenzata della deviazione standard non è 
molto usato nella statistica. Tuttavia in accordo con il matematico russo Sveshi­
nov, la stima non influenzata della deviazione standard è data dalla seguente 
formula: 

dove 

Nel termine KN il numeratore ed il denominatore della frazione alla destra sono 
funzioni di gamma, che (poichè N può essere sia pari che dispari) vengono date 
una volta per intero ed una volta per un intero e mezzo. La funzione gamma di un 
intero è definita come fattoriale dell'intero meno uno. La funzione gamma di un 
numero non intero è simile; per esempio, la funzione gamma di 4,5 è: 

3,5x2,5xl,5x r (1,5) 

dove la funzione di 1,5 è 0,8862269255. 
Per usare il programma introducete il numero di campioni, e la somma dei 

quadrati della deviazione. Il programma fornisce la stima non influenzata della 
deviazione standard, e vi chiede se volete altri conti.NOTA: Potrete introdurre un 
problema con molti campioni anche su piccoli computer. 

Esempio 

In una classe di 35 alunni, la somma dei quadrati della deviazione della età è 
3,156. Quale è la stima della deviazione standard? 

Risposta: 0,30691769 
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:.7::1A ~:c~t ! ~:F:...t!E~t:'.FtTn ::r r:E .. 'H~1:l~:tE ~7RHrf':R!'.! 

"::..!E:?T') ::'RCGRAMMA ;::-ALC-Olfi Ll'f S':'IMA 
~IOt l ItlFL'JEtl:A-:-H r.EL~Fi DEVlA:ICt~E 
·Jt'A~IDO :...E VAR!AElLI '?-CNC D!STP.!BUI":"r NORMAL:-1E~~TE 

!:ITROrH.:C I LA son:1A !'[! QUADRATI 
:ELLA !::EV!AZIOllE 
~ 3. :Sb 
: ::TRODUC. ! !L. ~l:Jl~ERO !i l CA!'~P r :.;u 
':" '35 
3-:- I :·1A ~ lOt l ! t :FUJEt :zATR n I IiEV ! A: I C!t ~E 
'3TAt lDRRD= . 300:9 1 ;"69 
~L TRI CALCOL! ~ :: ·::. ·~: > 
7•t: 

Probleml pratici 

1. Se 40 campioni hanno una distribuzione di random, e la somma dei 
quadrati della loro deviazione è 9,63 quale è la stima non influenzata di deviazione 
standard? 

Risposta: 0,500 I 08774 

2. In un gruppo di 26 campioni con distribuzione di random, la somma dei 
quadrati della deviazione è 34,953. Quale è la stima non influenzata di deviazione 
standard? 

Risposta: l , 1943016 

Llttlng del programma 

5 PRINT "STIMA NON INFLUENZATA DI DEVIA2!GllE STRtlDRRD" 
10 PRIHT "QUESrD PROGRAMMA CALCOLA LA STIMA" 
20 PRINT "NOI! IllFLUENZATA DELLA DEVIAZIOHE" 
30 PRilff "QUANDO LE VARIABILI SONO DISTRIBUITE: l!ORt·tAU1ENTE" 
40 PRIHT 
50 PRINT " INTRODUCI LA SOMMA DEI QUADRATI" 
60 PRINT "DELLA DEVHìZIONE" 
70 I NPUT S 
80 PR INT " INTRODUCI IL HLIMERO DI CAtlP ICN I " 
90 IllPUT N 
99 REM-CALCOLA Il TERMillE RADI CE QLIADRATA 
100 A=SQR(S/<N-1) ) 
109 REM-CALC. I L MUMERATORE I:EL TERMHlE K-SUIHl 
110 B=« N-1).':7:)-1 
I 30 GOSUB 1000 
160 Nl =G 
169 REM- CALC. I l I:ENOMitlATORE DEL TERMillE K .. SUTH! 
170 B=<N/ 2)-1 
2 10 GOSUB 1000 
220 Dl:G 
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250 PRINT " STIMA MON INFLUENZATA DI DE".IIA2IOtlE" 
260 PRHH "STAtrnARD=" ; A*rnl*SQR(Ol-1).'2).'DD 
270 PRHH "ALTR! CALCOLI ? (S..'N) " 
2:80 INPUT ','$ 
290 IF 'r'$="S" THEH 50 
300 GOTO 115(1 
999 REM-SOTTOPROGRAMMA FUNZIOME GAMMMA DI UN INTERO 
1000 G=l 
101 0 IF BO IHT<B) THEN 1100 
1020 FOR 1=2 TO B 
1030 G=G*1 
1040 NEXT I 
1050 RETURN 
1098 REM- SOTTOPROGRAMMA FUtlZIONE GAMMA PER UN 
1099 REM-INTERO E MEZZO 
1100 FCtR I=B TO 1. 5 STEP -! 
1110 G=G*I 
1120 NEXT I 
1130 G=G*0.8862269255 
1140 RETURN 
1150 END 

Blbllografla 

National Bureau of Standards. Handbook of Mathematica/ Functions. Washing­
ton, o.e., 1966. 

Sveshnikov, A.A. Problems in Probability Theory, Mathematica/ Statistics and 
Theory of Random Functions. New York; Dover, 1968. 
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CHI-QUADRO 

Il test del chi-quadro in statistica, mostra la compatibilità fra le frequenze 
osservate e le frequenze attese o teoriche. Per esempio, supponiamo di lanciare un 
dado per saggiare se esso è ben fatto, o se è inclinato. Lanciamo il dado 60 volte, 
segnando i risultati ogni volta. Se il dado è ben fatto ci attendiamo che ogni sua 
faccia esca circa dieci volte nel test. Ma dato che gli eventi reali, non sempre 
corrispondono alle attese teoriche, non è detto che ciò accada. Il test chi-quadro ci 
dà la determinazione media fra i valori osservati e quelli teorici, se tale media è 
molto divergente non si può considerare il dado ben fatto. 

Chi-quadro è determinato come segue: 

dove O rappresenta la frequenza osservata ed E la frequenza attesa. Gli statistici 
hanno determinato che il chi-quadro deve essere inferiore ad un certo valore (il 
valore critico 5%), affinchè due risultati siano compatibili, cioè, abbiamo il 95% 
positivo. Questo programma mostra se i risultati reali cadono in questo livello di 
sicurezza. Il programma utilizza anche la correzione Yate (la quale è preferita da 
alcuni studiosi di statistica) per controllare i risultati. La formula del chi-quadro 
con la correzione di Yate è: 

Il programma controlla anche i risultati molto buoni (al disotto del valore 
critico 95%), facendo un lavoro di critica sui risultati stessi. 

Il programma chiede come prima cosa se la frequenza attesa è una costante. 
Nell'esempio precedente, ci aspettiamo ogni faccia dieci volte, quindi rispondere­
mo "si" a questa domanda, ed introdurreno 10 come costante. Quindi introducia­
mo la frequenza osservata per ogni faccia, introdurremo 99999 dopo l'ultima 
frequenza. Se la frequenza attesa non è costante, il programma vi chiederà i gruppi 
di frequenze attese e osservate: Dopo l'ultimo ingresso, introducete 99999,1 per 
terminare la sequenza. 
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Il programma fornirà il chi-quadro, sia con la correzione Yate sia senza tale 
correzione, e indicherà i gradi di libertà. Indi controllerà ogni statistica sui valori 
critici del 5 e del 95%, e scriverà i risultati. 

Esempio 

Supposto che il risultato dei 60 lanci del dado dell'esempio precedente sia: 

Faccia 
1 
2 
3 
4 
5 
6 

Atteso 
10 
10 
10 
10 
10 
10 

Reale 
9 
8 
12 
10 
13 
8 

Quali sono i risultati del test del chi-quadro? Il dado può considerarsi ben 
fatto? 

Risposta: Il dado può considerarsi ben fatto. 

CHI-QUADRO 
IL TOTALE DELLA FREQUENZA ATTESA E ' 
COSTAtHE ( S/ N) 
? s 
INTRODUCI LA FREQUEMZA ATTESA COSTANTE 
? 10 
HHF~ODUC I LE FREQUENZE OSSERVATE LIMA AD 
UNA COME RICHIESTO IN SEGUITO 
IMTRODUCI 99999 PER FINIRE 
? 9 
? 8 
? 12 
? 10 
? 13 
., 8 
? 99999 
CHI-QUADRO PER QUESTE 
OSSERVAZIOMI ' = 2 . 2 
COM 5 GRADI DI LIBERTA' 
COM LA CORREZIONE DI 'mTES, CHI 
QUADRO ;: 1. 35 
IL VALORE CRITI CO AL 5% DI CHI 
QUADRO E' 11. 071 
DI COtlSEGUENZA L' IPOTESI NON V I EME 
RESPINTA AL VALORE CRITI CO DEL 5% 

Probleml pratici 

1. Gli studenti di genetica di una classe fanno un esperimento per controllare 
la teoria classica di Mendelin. Questa teoria prevede che certe caratteristiche 
biologiche appaiono nelle speci sotto controllo con rapporti 9:3:3: I. Sui 1600 
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campioni a disposizione degli studenti, le caratteristiche appaiono 904,297 ,302 e 
97 volte rispettivamente. Sono compatibili questi valore con la teoria? 

Risposta: Il risultato del chi-quadro è O, 1511 , quello del chi-quadro con 
correzione Yate è 0,1044. Il valore critico 5% per tre gradi di libertà è 7 8147 
quindi il risultato è compatibile. Tuttavia, il valore critico 95% è 0,35185, sla co~ 
la correzione Yate che senza di essa, il risultato è quindi troppo buono e l'istrutto­
re deve guardare all'esperimento con sospetto. 

2. A Las Vegas una particolare roulette dà il rosso più volte del nero. Su un 
campione di 1000 lanci, il rosso compare 546 volte ed il nero 454. La ruota è 
bilanciata? 

Risposta: Il chi-quadro senza correzione di Yate è 8,464 con la correzione è 
8,281. Il valore critico 5% è 3,8415, l'ipotesi va quindi respinta. La roulette va 
rivista immediatamente. 

Llstlng del programma 

10 PRINT "CHI-QUADRO" 
100 PRINT "Il TOTALE DELLA FREQUENZA ATTESA E'" 
110 PRINT "COSTANTE (S/N) " 
120 IHPUT A$ 
130 IF A$="H" THEN 500 
135 IF A$0"S" THEN 100 
140 PRINT "INTRODUCI LA FREQUENZA ATTESA COSTANTE" 
150 INPUT 'r' 
299 REM FREQUENZA ATTESA COSTANTE 
300 PRINT "INTRODUCI LE FREQUENZE OSSERVATE UNA AD" 
310 PRINT "UNA COME RICHIESTO IM SEGUITO" 
315 PRINT "INTRODUCI 99999 PER FIMIRE" 
320 INPUT X 
330 IF X=99999 THEN 1000 
350 N=N+1 
370 S=S+<ABS<X-Y) 12)/'~ 
390 T=T+«ABS<X-Y>-. 5>1'2)/ 'r' 

· 400 IF A$="N" THEN 520 
410 GOTO 320 
499 REM FREQUENZA ATTESA VARIABILE 
500 PRINT "INTRODUCI COPPIA A COPPIA COME RICHIESTO LE" 
510 PRINT "FREQUENZE OSSERVATE, QUIN!II QUELLE ATTESE" 
515 PRINT "INTRODUCI 99999, 1 PER FINIRE" 
520 INPUT )<, 'I 
030 GOTO 330 
1000 PRINT "CHI-QUADRO PER QUESTE" 
1010 PRINT "OSSERVAZIONI =";S 
1020 PRINT "CON"; N-1; "GRADI DI LI BERTA"' 
1030 PRINT "CON LA CORREZIONE DI YATES, CHI" 
1040 PRINT "QUADRO =";T 
1099 REM SEZIONE PER IL CALCOLO DEI VALORI CRITICI 
1100 IF N) 101 THEN 1600 
1110 IF N=101 THEN 1500 
1120 IF N)31 THEN 1400 
1200 FOR I=1 TO N-1 
1210 READ C 

157 



1220 HEXT I 
1230 FOR l=N TO N+29 
1240 READ D 
12513 NEXT I 
1260 GOTO 2500 
1400 C=<N-1 >*<1-2/(9*<~1- 1 )) +1. 6449*SQR(2/(9* <N-1))) t3 
1410 D=<H- 1>* <1 - 2/ (9* <H-1 >)-1.6449*SQR(21<9*<H-1 ) > > 18 
1420 GOTO 2500 
1500 C=124. 342 
1510 D=77. 9295 
1520 GOTO 2500 
1600 C=. 5*< 1. 6449+SQR<2*<N-D-D)) 12 
1610 D=. 5* <SQR(2/(9* <N- 1) ) -1. 6449) ·f<2 
251::10 PRH-IT "IL VALORE CRITICO AL 5% III CHI" 
251€1 PRIHT "QLIADRO E"' ; C 
2520 IF DC THEN 2700 
2530 IF S)C THEt~ 2800 
2540 IF S<D THEN 29'30 
2550 IF T(D THEt~ 2900 
2600 PRIHT "DI CONSEGIJENZA L'IPOTESI NON VIENE" 
2610 PRlllT "RESPINTA AL VALORE CRITICO DEL 5%" 
2620 GOTCI 9999 
2700 PR INT "DI CONSEGUENZA L ' IPOTESI V IENE" 
2710 PRINT "RESPINTA AL VALORE CRITICO DEL 5%" 
2720 GOTO 9999 
2800 PRllH "MENTRE IL VALORE DI CHI-QUADRO NON COF:RETTO" 
2810 PRINT "E' INACCETTABILE, ::;JIJELLI CON LA CORREZIONE III 'r'ATES" 
2820 PRINT "NON LO SONO .. I1J COt~SEGLIENZA LA NUMEROSITA' DEL CAMPIONE" 
2830 PRINT "DOVREBBE ESSERE AUMENTATA O SI DOVREBBE SOSTITUIRE" 
2840 PRINT " I METODI I1J DISTRIBUZIOME MUL THlOMIALE" 
2860 GOTO 9999 
29(10 PR WT "L ' ACCORDO E' TROPPO E:UOt~O E [10'./REBBE ESSERE" 
2910 PRINT " ESAMIMATO CRITICAMEtHE, POICHE ' SIA" 
2920 PRlllT "C:ot~ CHE SENZA CORREZIONE III '~ATES, I L" 
293(1 PRllH "VALORE [II CHI QUADRO E' I NFERIORE AL VALORE" 
2940 PRINT "CRITICO AL 95%" 
5000 DATA 3. 8415, 5. 9915. 7. 8147, 9. 4877, 11. 07L 12. 592 
5010 DATA 14. 067, 15. 507, 16. 919, 18. 307, 19. 675, 21. (126 
5020 DATA 22. 362,23. 685,24.996, 26. 296 , 27. 587, 28.896 
503:1:) DATA 30. 140, 31. 410, 32. 671.. 33. 924, 35. 173, 36. 415 
5040 DATA 37. 653 .. 38. 885,40. 113,41 . 337,42. 557,43. 773 
5050 DATA • 003932 .. • 10259,. 35185,. 71072, 1.1455 
5060 DATA 1.635,2. 167)2. 733)3.325,3.940 
5070 DATA 4.575,5.226,5. 892,6.571 .. 7 . 261 
5080 DATA 7.962,8.672,9 . 390, 10.1 17, 10.851 
5090 DATA 11.591,12. 338, 13. 091 , 13.848,14. 611 
5100 DATA 15. 379,16.1 51,16 . 928,17.708,18. 493 
9999 END 

Blbllografla 

Hoel. Introduction to Mathematical Statistics, 2da ed. New York: John Wiley, 
1954. 

Spiegel. Statistics (Schaum's series). New York: McGraw-Hill, 1961. 
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DIVERGENZA DATI/PREVISIONE 

Il programma determina il grado di divergenza tra una previsione e i dati 
reali. Introducete appaiati i dati reali e quelli previsti, dopo l'ultima coppia 
introducete 99999, l . Il programma vi fornirà il numero di coppie, l'errore totale, il 
valore assoluto totale dell'errore, l'errore quadratico totale, l'errore medio, l'erro­
re medio assoluto (M.A.E.), l'errore quadratico medio e la radice dell'errore 
quadratico medio. 

Esempio 

Una previsione statistica determina i seguenti dati con le seguenti previsioni: 

Dati 
1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 

Previsioni 
1 

2,2 
2,9 
3,9 
5,3 
6,1 
7 

7,9 

Quale è l'errore statistico di queste figure? 

Risposta: 

;)I'./ERGENZA DATI PREVISIONI 
HlTRODUCI DATI E PREVISIOIH 
: ~9999, 1 PER FINIRE) 
·:-- 1 ' 1 
~· 2 2. 2 
~· 3 ' 2.9 
? 4 ' 3. 9 
.-. C' C" ·"'\ : ~ .... . .,:, 
~· é. ) 6 . l 
... 7 J 7 
~ 8 J 7.9 
':-' 99999 I 1 
~lUt·lERO COPPIE DI FIGURE = S 
~RRORE TOTALE =-. 300000001 
~RRORE ASSOLUTO TOTALE = .899999999 
éRRORE QUADRATICO TOTALE= .17 
<:RRORE MEDIO =-.0375000001 
ERRORE MEDIO ASSOLUTO= .1 125 
[RRORE QUADRATICO MEDIO = .02125 
:~f1I1ICE DELL ' ERRORE QUADRATICO MEDIO = • 145773797 
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Probleml pratici 

l . Qui sono riportate le previsioni ed i risultati di una elezione: 

Candidato A 
Candidato B 
Candidato C 
Candidato D 
Candidato E 
Candidato F 

Quanto erano accurate le previsioni? 

Dati% 

40,3 
22,5 
16,3 
10,5 
7,2 
3,2 

Previsioni% 

42,7 
21 ,4 
18,2 
6,0 
7,4 
4,3 

Risposta: Numero di coppie = 6, Errore totale = O, errore totale assoluto= 
11,2, errore quadratico totale 32,08, errore medio = O, errore medio assoluto= 
1,866667, errore quadratico medio = 5,346667, Radice dell'errore quadratico 
medio= 2,312286. 

2. Un nuovo metereologo TV presta per una settimana nella stazione, le 
temperature previste e quelle reali nella settimana sono le seguenti: 

Lunedì 
Martedì 
Mercoledì 
Giovedì 
Venerdì 
Sabato 
Domenica 

Temperatura 
reale 

74 
70 
58 
60 
65 
73 
70 

Temperatura 
prevista 

49 
62 
75 
82 
37 
58 
92 

Quali sono gli errori statistici dei dati trasmessi? 

Risposta: Numero di coppie= 7, errore totale= 15, errore assoluto totale= 
137, errore quadratico totale= 2955, errore medio = 2,14285714, errore medio 
assoluto = 19,5714286, errore quadratico medio = 422,142858, radice errore 
quadratico medio= 20,5461154. 

Llstlng del programma 

: 0 PF~ I NT lt r: r 1·..'ERGEN2A !)AT r P~E1./ ! s I Dt l 1 .. 
ZO PR I MT 11 I t·iTRODUC I ~ATI E PRE1

·/ I S I::~~~ I '1 

30 PR!NT 11 ( :J9999 .. 1 PER FIN:lRE>11 

40 HWUTX,Y 
~0 IF X=99999 THEN 110 
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SO T1=T1~1 
70 T2=T~+X-t/ 
SO T3=T3+ABS0{-'T' ) 
30 T4=T4~ <ABSO\-~') ) t2 
100 GOTO 40 
110 PRrtff "NU~1ERO :::OPPIE D! :=rcURE =" ; Ti 
120 F'R!NT " ERRORE TOTALE =";iZ 
:so PRIUT "ERRORE ~$SOLUTO TOTALE = '',;73 
140 PR!tlT "ERRORE G!LIADRAiICO i8TALE =" ; T4 
! 5(1 PRIHT 11 SRRCRE ~·iEDr::· ='' ; T~. 'Tl 
16€1 f'RI~~T fl ERRORE ~iEDIO Fi3SOL:JTO =11

; T3.· 'T! 
1 70 F'R Il lT " ERRORE QUFIDRAT I C:J MED ro : " .: T 4. ·n 
!~:€~ PRINT "RADICE IIELL ~ E~RCRE Ql!fìZ:RF!TIC::; :-iED!;) = 11 .: ·3ç!R ~ -;- :;, '7! ~ 
: :?0 EMD 

Blbllografla 

Gilchrist. Statistica/ Forecasting. Londra: John Wiley, 1976. 
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INTERPOLAZIONE NEWTONIANA 

Questo programma applica la formula della differenza diretta di Newton per 
l'interpolazione di una data funzione. La formula di Newton è destinata a 
lavorare nel caso in cui gli argomenti che usate nell'interpolazione comincino ad 
essere al disotto degli argomenti per i quali voi avete tracciato una tabella di 
valori. 

Introducete per prime le variabili indipendenti, con a lato i valori per cui 
volete calcolare l'interpolazione, in seguito introducete i valori desiderati delle 
variabili indipendenti. Quindi, il programma, vi chiede che precisione (in decima­
li) desiderate nella risposta. La precisione desiderata non deve superare l'accura­
tezza dei dati originali, come pure non può superare l'accuratezza del vosto 
BASIC. Il programma pone fine al calcolo quando cade al disotto di questo livello 
di accuratezza. 

Introducete poi i valori tabulati immediatamente prima e dopo il valore 
desiderato. Il programma scrive la differenza fra questi valori, questa è detta 
prima differenza. Quindi chiede i valori addizionali tabulati, e mostra le nuove 
differenze ogni volta, ciò fino a quando la nuova differenza cade sotto il livello di 
precisione desiderato. Per terminare gli ingressi dei valori tabulati, introducete 
99999 come nuovo valore tabulato, a questo punto il programma completerà la 
computazione della risposta. 

Esempio 

Bill Miller fa un prestito a 5 anni al 411.%. Egli ha un tabulato che mostra i 
fattori per cui va moltiplicato il capitale imprestato, al fine di ottenere i pagamenti 
mensili. La tabella mostra solo scatti dello 0,5%. Bill come dovrà eseguire il 
programma per determinare il fattore del 411.%? 

Quota interesse 

4% 
4'!i% 
5% 
5'h% 
6% 
61/z% 
7% 
7'/z 
8% 

Fattore 

0,018416522 
0,018643019 
0,018871233 
0,019101162 
0,019332801 
0,019566148 
0,019801198 
0,020037949 
0,020276394 
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Risposta: 

!~~ TEF:F'GLA2I:JNE 
;""CRMULR :::::1 ~rrFEF:EN:F; r:lRET7A r:~ ~;:::i~7 ·=~~ 
'-.'RRIRBILE : :~~IPE~1DE~~TE P !U .. SAS3A'7• . ~·~ 
'..-'AR!:iBILE !~~!lI?E~~r:EN 7E F 1!_~ .. ~:... 7A? . 2~:: 
".'ARIAEI:...E !~iD IPEJ-!DE~~7E F!TTESA'7' • ~=~~~:. 
'='REC!SIC't lE : !~l ?03T! !:tEC ! ~1RL ! )';" :;; 

~~rrRCDL!C 1 ! L. ':'tìL::'RE T:7iP, !~ :... :=:rrc: Fì . 04 
·:- . ~!:34 ! :5:.::~ 
!~f7RO!IL:C 1 !L. '·.'AL.;)F.E 7F~~IJL:=: 7C: i;- • ,~.;:: 
~· • !.:1 !864·::[11~i 

: ZIA T:1 D!FFEREt~:R !. ~: ;-::·o:z ·:: : i: -~·r 
! MTRCDL!C I IL '·,'RLC:RE TRFUL:=iT'J A • ;;·::s 
-~, .tI~! 3!01!62 

3 ZA 7Fi r:!FFERrn:Fi - 1. ?93&!23::E->::• 
:... .. I ~1TEF.:F'C1LAZlC:tiE E ' DELL ' ·:.R::::·; NE r: 

3 :A 7A DIFFEREN:A F:!'SF'OSTA = . 2 i ·::s~::15~:e 

Probleml pratici 

I. Jeanne vuol sapere il seno di 0,63 utilizzando la seguente tabella. Quanto 
varrà tale seno? 

X 0,6 0,7 0,8 0,9 1,0 

Sin X 0 ,564642 0,644218 0,717356 0,783327 0,841471 

Risposta: Il seno di 0,63 è circa 0,589191 

2. Da una statistica Joe vuol determinare l'area sotto una curva normale con lo 
0,095 di deviazione standard a destra della media. Con la seguente tabella quanto 
risulterà l'area? 

Deviazione Std. 0,08 0,09 0,1 0,11 0,12 

Area 0,53188 0,53586 0,53983 0,54380 0,54776 

Risposta: L'area è 0,53784. 
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Ll1tlng del programma 

:O ?RI~lT '' ! ~~TERf"(:U~ZIGHE '' 
~~ PRIUT "FORML'LFi I•! :i!FFERE~~=:A :';!F:~T7F: : .: ~;~~~7': ~ · ' 
'30 PR!Uf" '1\'AR !P.I:ILE I~~r-IPEt~:}Erl7E P!U ' !·ti=·~A '1 ; 
.;o IMPt:T :1 ~ ! ) 
~o PRHlT "'VRRIA!:I:...E !~~r!PEtlDEH7E F 1:) , t-:L i:~ 11 

~O : llPl.IT R~ :;: ) 
:-"(t ?R !t~T '•\,.1AR!nI:;L=: I~tr:PEHr:Etl':"E A":"T:Z~: i:~ ··: 
SO I~~PUT ~~ 
:?0 ?=O~-A( ! ))/( iì \~)-A( ! ); 
!~O PRI~rr ' 1 F·F~Ecr:. 1::·t;E ·: I N PC1ST! :.s:c:MF.:...I ~ Il : 
: 12 HIPUT E 
! :O !F E=O -:"HEJ1 ! .;(· 
! 30 E=!.' '. ! 0-!E) 
: 40 -.7=! 
1~0 PRHIT 
! 60 OOSL!B 470 
!70 :=~ 
130 O~UB 470 
! 90 !F S< ! .. .J ) =SISS5:? 7HEH ?00 
:co FCR I=~ TO J 
~10 B~ I,:-!•! )=E : ! - ! ~ ; - r ·~~ -r : 1 - : .. :-:· !. 
~~0 ~1E~~T ! 
~30 ?R!~~j 
:;:4e PRillT J- : ; 
.:50 JOSUB SOt• 
:60 ?RltlT 11 r:!F~EREM:A '* ; ~ ~ .: ,. ! ;-. 
.::-o I F E c.~ .. ! ) :E :-HEH ~·~,r 
.:a0 J=J•! 
:90 !F J:=9 THEH !'?C 
::e<3 ==~ 
s: <.1 ? : =t 
::o '~=1 
3~e roR ::1 70 e 
:.;a >~:>~'t! 
~50 P1=P!*<P-:~: ~ 
~60 :=:+-Pl 'tB( ! +-1 .. 1 :>.'~~ 
?7"0 NEK; ! 
:'SO !F A<:~ :"A ( l ) iHE~~ 413 
~30 ~..,BC , : ) -: 
400 JOTO .;;::0 
4!'3 ~':IP. < : .. : >·= 
~~f.1 PRI~~T 11 !... ~ : J:TERF·CLMZIONE E' : .ELL ' ':-R~!NE 
.t30 ?RHf;" J -! ; 
.;4::1 :<C?l1~ ::0~ 
.;50 '='R: ti-:-- n ~: !FFEP.EN:A 2!8FC'3TFi = 11 

.. : 

::r-;c s~o 
~E~ $C77:::FRc~:::F.RfU·~fi PER nr:~otURRE ! 
?~Hrr .• r ~ :-:-Rc=Dl"CI !~ ·:~L~F:E 7AB:Jlfìf::' 

;~O : t~FUT B( 1, : y 
..\3(' RETURll 
~CO :r- ;~~~ THEN ~20 
:! ~ ?Rn:r ":io:n "; 
~~e !F .T ":.~~ 7HE~~ s.;o 
':~D ?RI~IT '" !:F. ., ; 
;;.;o :F J :~4 -;:1E:~ SéC 
552 PRI ~r:-· '':A ": 
';;6Z :F ;:· .; 7:-tE~I s::~r 
~7"(1 PF:INT ''7R '' · 
':80 :::ET:JRtl 
~:?Z ~MV 
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INTERPOLAZIONE LAGRANGIANA 

Questo programma utilizza la formula di Lagrange per interpolare una data 
funzione. Per ogni successivo valore tabulato da voi introdotto, il programma 
mostra la corrispondente differenza, voi potrete calcolare il valore interpolato 
oppure procedere con il successivo ordine di differenze. Se volete continuare, 
avrete più opzioni ad ogni ordine successivo di differenze, cioè, potrete tornare 
indietro e calcolare il valore interpolato sul precedente ordine di differenza. Ciò 
effettivamente permette senza compromettere il risultato, di vedere se il successi­
vo ordine di differenze è minore di quello presente. Quindi con questo programma 
non dovete scegliere l'ordine di differenza in anticipo. 

Il programma permette da tre a dieci punti di interpolazione Langrangiana. 
Per prima cosa introducete l'argomento centrale, esso è l'argomento imme­

diatamente sotto a quello da voi cercato. Vi è anche richiesto l'argomento 
superiore successivo della vostra tabella ed il vostro argomento desiderato. Dove­
te introdurre il valore dell'argomento centrale e quello degli argomenti a lato 
dell'argomento centrale. Il programma chiama questi valori fo, f1, f -1. A questo 
punto il programma fornisce la prima e la seconda differnza. Voi avrete l'opzione 
di fermarvi qµi, con tre punti di interpolazione o passare ad un più alto ordine di 
differenze. Se volete proseguire introducete uno alla volta i valori tabulati fi, f -i, f3, 
f-J, ecc. Ad ogni ingresso il programma fornisce la successiva differenza. Potete 
decidere se fermarvi e fare l'interpolazione su quella differenza oppure tornare 
indietro ed interpolare su una precedente differenza, oppure potete decidere di 
continuare introducendo un altro valore tabulato. Potete procedere fino alla nona 
differenza, poichè, il programma calcola al più dieci punti di interpolazione. 

Note al programma 

Il programma impiega l'algoritmo dato da Pearson per semplificare i coeffi­
cienti lagrangiani, ciò, esclude il bisogno di tavole per i coefficienti. Il programma 
trascura i termini restanti della formula di Lagrange. Infine, non dà due punti di 
interpolazione, poichè, sono poco usati. 

Esempio 

Utilizzando la tabella che segue determinare il seno di 1,0006 radianti: 
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Angolo X 
in radianti 

Valori Tabulati 
Sin X 

0,996 
0,997 
0,998 
0,999 
1,000 
1,001 
1,002 
1,003 
1,004 
1,005 

Risposta: 0,841795015. 

: 'ITERPOLAZ ! CNE !..AGRANG I RNA 

0,83930 
0,83984 
0,84038 
0,84093 
0,84147 
0,84201 
0,84254 
0,84308 
0,84362 
0,84416 

30496 
62937 
86980 
02619 
09848 
08663 
99058 
'81027 
54565 
19667 

!NTRODUC! :.. ' • iìROOMEtlTO CEtlTP.ALL r;_ :L1cc·E;2: ·.;·: 
ARGOMEMiO ·~UPERIORL E L' FIF:GOMEHTO DEf'lr!E~P.TC 
-: 1 I 1.0'Z1! I 1. 3006 
!ttTRODUCI F<e> 
-: . 841470985 
!NTRODUC~ F(!) 
., • 842!:H0867 
!MTP.ODUC I F ~ - D 
'.' .840930262 
D!FFEP.ENZA #1 = 5.39882109E-04 
DIF~ERENZA #2 = 8.40518624E-07 
VUOI LA PROSSIMA DIFFERENZA ? ~ S. ·:; ) 

!llTRODUC I F ( 2 ) 
? .842549905 
DIFFERENZA # 3 = 3.2~962901E-09 
DESIDERI ALTRE DIFFERENZE? · 
SI<8) .. NO<N> .. IJNA IN MEllO( M) 
? s 
ItlTRODUCI F< - 2 > 
? . 843388698 
DIFFERENZA # 4 = 2.32830644E-09 
DESIDERI ALTRE DIFFERENZE? 
SICS), NO< N>. UNA IN MENOCM) 
? s 
INTRODUCI F< 3 > 
? .843088103 
DIFFERENZA # 5 = 2. 32830644E-09 
DESIDERI ALTRE DIFFERENZE? 
Sl<S), NOCN), LINA IH MENO<M) 
'.' N 
'...ANGRANGIANA 6 -PUNTO DI HlTERPOLAZ!Ol!E 
PRODUCE UN VALORE DI . 841735015 

Probleml pratici 

1. Quale è il seno di 1,0001 radianti? 

Risposta: 0,841525014. 
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valore tabulato 

f-4 
f-3 
f-2 
f- 1 
fo 
f1 
12 
fa 
f4 
fs 



2. La mantissa di un logaritmo comune, per sei argomenti diversi, è riportata 
qui sotto: 

Argomento Mantissa 

6,1242 0,787 0493 652 
6,1243 0,787 0564 565 
6,1244 0,787 0635 478 
6,1245 0,787 0706 390 
6,1246 0,787 0777 300 
6,1247 0,787 0848 209 

Quale sarà la mantissa del logaritmo comune di 6,12449? 

Risposta: 0,78706993 

Ll1tlng del programma 

5 PRINT " IIHERPOLAZIONE LAGRAtlGlANA " 
10 DIMD0 0 , 10 ), E( H.l ) , F( !@, H'l), ~J ( .i ). ::' : ! 'Zl ) 

15 G< D=l 
20 F< L D=1 
29 REMCLOSEMOSTRA LA TABELLA DE I 'IALCRI ! ~HZ!AU 
30 FOR I=2 ;o ! 0 
40 F O, D=SGN< I/2- ! ~IH I. '2)- . 1) 
50 FOR J=2 TO I 
50 F<I , J >=<ABS<F<!-1 ,J-P) +ABS<F( !-L J~) :"f ?GW ! ~li~< !•; ). ·:~-< : •: ' ·:•. : : 
70 NEXT J 
90 G<I >=G<I-l >* <I - ! ) 
90 llEXT I 
100 PR IHT ti !HTRODUC I L, ARGO~:Et~Tt) '.:'EttTRF.LE .. : i.. ::_rcc~~S!\'OH 
110 PRI NT " ARGOMENTO SUPERIORE. E L' !'!!=:G1='11EN-:"O ~ESrDERRTO" 
120 INPUT XL l(2,l:3 
130 P=<><3-X1 ).'CX:-~C ! ) 
140 IF P<=0 iHEN IC10 
!50 IF P>= l THEll 100 
150 PRINT " INTROI•LfC'! 1" ~ 0) " 
! 70 I NPUT !'( ! , ! ) . 
180 PRIHT "! UTROD!JCI F<1) 11 

! 90 IllPL!T D<2, 1) 
.200 PRillT " HlTRC<DUC'I F' - ' ~ " 
210 INPUT D( 3, 1) 
220 D< L 2) =ABS<I •(2, ! ) -!I ( ! , ! ~) 
Z'.30 PRHIT " DIFFE'<ENZA #1 = " . !I ~ 1. 2 ~ 
~40 D(2, 2) =ABS( DC3 .. 1 ) - !;( 1 , 1.") 
2~0 D< 1, '.3 ) =ABS<D<Z .. 2) - D( ! . 2~) 
260 ?RINT "!llFFER~lDì #2 = " ; D( ! ; ~ 
269 l'?EM DA RLL' ·:•PE'i:ATC'RE L ' ':PP<:r.7'.'!J : ;;:; • :>! :=:;::::"'.F.R?! ::~ .".': ~:·_•<-;,~ 
~70 PRrt~T " '·:'~'01 LR PRO'?'!! MP. !llFFE~E~~:R "":' -: ::."'~:) 11 

2S0 I NPL'T ~·i 
2:?0 I='.3 
'3~0 IF ':' ·$= "~ 1 " :-HEtl 57(! 
'310 rF ":'$ (:' 11 S11 '7HEN :::e 
82() I =I• ! 
;:2!3 REM DlTR~i:::ucr !L GUARTC' ~! I '?EGL'EFTI \·'F!LC:R! T.~!?L'L~T : 
3'30 ?R liii "! tffRODUC ! F' ~ "; 
'J40 I F != ! t lT ( 1. -'~)~2 THEt~ 'JE~ 
?5{' PRIMT "-" .: 
~6~ PR! UT ! HT( ! /Z); 11

) .. 
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~70 HfP!_!T ! :( ! , ! ) 
3so FOR !=! TO I -2 
~90 D(I-J, J+1 >=ABS~ D < I -J+1. .. .T ! -J( ! - J··l. J )~ 
400 NE>'T J 
4!0 DC ! . !,=ABSCD C 1 . I-1 ~ -D C 2 , I- 1 ~) 
429 ORilff "DIFFEREtl::A 11" ; :-t; " =" : !l ·'. ! , I ) 
425 IF !=!0 THEN 51g . 
4'30 PRINT "DESIDERI ALTRE DIFFERENZE? " 
44(• PRINT "SI (S), NOCN>, 'Jt/A I ~l MENOC:'O " 
450 INPUT Y-S 
4Se REM L '~TENTE PUCI' FERMARS I GIJL '.:'C'MTI~ll'f!RE 
459 REM O RiiCRNARE AD UtlA DIFFERENZA I ~I MENO 
460 !F 't'$="tl" THEtl 570 
470 :F Y$="S" THEN 820 
480 IF Y$ C"'M" THEN 480 
.;~~ l=I-1 
500 GCITO 570 
S09 REM llON SONO POSS IBILI PIL' ' DI ~:01/E :D!ffERENZE 
-;::0 PRI!H "VUO! LA llONA DIFFEREtlZfl ( :-1 ) .· '='" 
520 PRHIT "SOLO LA OTTAVA ~0) " 
';20 INPUT ~'$ 
540 !F 't'~="N" THEll 57€1 
550 IF ·~$() "0" THEM srn 
'560 I=I-1 
568 REM LE LitlEE DA 570 A 00 I ~~I2!fiL!22ANC1 L'.:: '-.IF!RIRBI:...: !_':'P.'7'E 
569 REM NELL'ALGORITMO DI F'EflF:SOt l 
570 MC I >=P·t3-P 
580 N<2>=NC ! ) '«CP1'1-4 ) 
590 !IC'3) =11C2H CPt2-9) 
€00 N( 4 ) =11('.3>*CP~- !6 ) 
€ 10 FOR J=! iO !O 
~20 E< n=DC ABSC 1! - (J*2) )~SCìW !tlT0. '6); .. : ~.' '."'•5-r 
~?O ~lEHT J 
€40 FOR J=! TO I 
;~e r=-; ·~~ r~tT < ~ ! Ct- I ! . '2! • J!'+:F .: I , ." ~ 
~60 ~tE}~T .' 
::;-o !F : ::- IllT ~ l .'2 )*2 THEH 69(' 
"°Stt T--f, ( P - T '") 
~9(• PRitir nCi-i~ORANCIANA" ; I; " -Pl't!TO r-r I~lTEPPGUC! 2ilE" 
700 PRillT "PRODUCE UN VALORE Dl" : H:tl( !t:r ;; :- : ~.·::: ~:.·::·'. : : 
:-' ! ~ SND 

Blbllografla 

National Bureau ofStandards. Handbook of Mathenatical Functions. Washington, 
o .e., 1966. 

Scheid. Numerica/ Analysis. (schaum's serie). New York: McGraw Hill, 1968. 

Vega. Vollstandige Sammlung grosserer logarithmisch-trigonometrischer Tafèln . 
1749. Reprint. New York: Hafner, 1958. 
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SOMMA DI POTENZE 

Questo programma calcola la somma dell'ennesima potenza (fino alla deci­
ma potenza) dei primi N interi. Calcola anche la somma di potenze di una serie di 
interi maggiori dei primi N. Per esempio, se si vuole la somma dei quadrati dei 
numeri da 101 a 1000, il programma sottrae il totale dei primi 100 quadrati dal 
totale dei primi 1000. 

Note al programma 

Esiste un semplice algoritmo per calcolare la somma di potenza: un loop che 
provvede ad aggiungere le successive potenze ottenute. Quando volete la somma 
di una grossa serie di interi, il metodo di questo programma non è molto efficacie. 

Esempio 

Quale è la somma delle prime dieci potenze alla settima? 

Risposta: 18080425. 

3 0MMA DI POTENZE 
G!UESTO PROGRAMMA CALCOLA LA SOMMA DELLE POTEMZE EMNESIME 
( LIMITE : 10) F'ER I PRIMI MUMERI IMTERI. INTRODUCI P E N 
., '? ·0 
LR

0 

SOM;lA DELLE 7 -ME POTEMZE DEI 
PRIMI 10 INTER I E ' 18080425 

Probleml pratici 

1. Quale è la somma delle prime 100 potenze alla quinta? 

Risposta: 1. 717083325, 1011 

2. Quale è la somma delle prime sei potenze alla decima? 

Risposta: 71340451. 
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3. Quale è la somma dei quadrati dei numeri compresi fra 101 e 1000? 

Risposta: 333498500. 

Llstlng del programma 

S ?R!M"'." "SOMMA DI POTENZE" 
: ~• PF:!NT "9.UESTO PROGRAMMA CALCOLA LA SOMMA DELLE POTENZE ENNESIME" 
.20 PRHlT " (LIMITE · 10> PER ! F'R!MI NUMERI W TERI. IMTRODUCI F' E N" 
'3[1 INPUT P , Il 
32 F'=IHT <P> 
34 !"" P(l THEN 10 
:<6 IF P> 10 THEN H3 
?:? P.EM SEZJ(INE PER LE POTENZE 
43 DN P GOTO 50 .. 70,90, 1H.l,13(•,150,180,210.·240,270 
: fi '3=11*<11+1)/2 
55 PRINT " LA SOMMA DELLE PRIME POTENZE DI " 
SC• GOTO ·33,3 
70 S=tl*< I l+ D * ( 2llfN+ I> /6 
75 PRINT "LA SOMMA DELLE SECot-IDE POTENZE Dl"90 S=<N1'2>* <0·1+1)12)/4 
9~, t;10TO 330 
.~5 PRHIT "LA SOMMA DELLE TERZE POTEt~ZE DI" 
11:10 GOTO 380 
110 '3=1-1* 01+ ! ) * <2* 1H I >* <3*N12+3* N-l>/30 
120 GOTO 370 
'. 3~1 S=ftlt2) llf( <N+D 1'2) llf( 1*t~1'2+2*N- 1 )/12 
'.40 GOTO 370 
150 S 1 = ~2llft·I+! '*<3*Nt4+6*1H3-3*N+ D 
160 S=N* <N+lHSl/42 
: 70 DOTC• ~.:70 
1 SO '31 =3*11 t4+6*N t3- N 1'2-4•N+ 2 
'.90 S=<llt2H(( <N+1) t2>* Sl/24 
200 C;OTO ~:70 
210 f 1=5*N·tf.+ 15llflH5+5• Nt4- 15*Nt'3-Nt2+9llfM-3 
220 ·::=tl*<N+1>*(2llfl·l+l ) llfS1/90 
230 GOTO 370 
240 S1=2*N ·f15+6*1·1t5+Nt4-8llftlt3+N1'2+6*N-3 
.250 ·3=<N·t:;::H( (N+1 ) t'2) * Sl/20 
260 GOTO 370 
2?0 S2=3*N 18+ 12*N t7+8*N t6-18*1HS 
280 Sl =S2- 1€1*N-t4+24* 1-1't3+2*N12- 15*N+5 
290 S=N*<M+D* <2*N+l>*S1.'66 
300 GOTO 37(1 
?7g P!WIT "LA SOMMA DELLE " ; P; "-ME POTn!ZE DEI" 
38(• PRI!IT " PRIMI" ; N; " IIHERI E' ";S 
39(1 ENII 

Blbllografla 

Chemical Rubber Co. Handbook oftab/esfor Mathematicians, 4ta ed. Cleveland: 
1970. 

172 



FATTORIALI 

Questo programma calcola il fattoriale di un intero. Per il fattoriale di un 
piccolo intero N, noi moltiplichiamo ripetutamente l'intero per i numeri da 1 a N. 
Per un numero grande ciò è poco pratico ed allora facciamo uso della approssima­
zione di Stirling: 

Questa approssimazione è molto curata per alti valori di N. 

Note al programma 

Alcuni computer hanno un punto di overflow relativamente basso. Se il 
vostro computer rientra in questa categoria, dovete modificare questo program­
ma. Il programma calcola i fattoriali di numeri interi fino a 69 (il cui fattoriale 
supera 10100

) , usando l'approssimazione di Stirling ed una tecnica per rendere 
minore l'overflow. Potrete ridurre l'overflow slittando la virgola nella linea 50. 

Il programma computa l'approssimazione di Stirling incrementale. Se un 
intervallo supera 1020 o 1030

, il programma lo divide per 1020 o per 1030 (sceglie il 
più approppriato fra i due). Per compensare mostra un moltiplicatore aggregato 
(in parole) come parte della risposta. Potete ridurre il cambiamento d'overflow 
usando lOso al posto di 1030 (questo se l'hardwar lo permette). Per effettuare 
questo cambiamento, sostituite il "30" nelle linee 190, 220 e 230 con "50". 

I calcoli di intervallo sono incrementi esponenziali di cinque parti. Ciò è fatto 
per permettere l'overflow veloce. Potete cambiare il "5" nelle linee 150, 160, 170, 
180 e 280 con " 4" o con un numero minore, ciò, porta naturalmente, a rallentare il 
programma. Notate che per un dato computer c'è un limite teorico al disotto del 
quale J'overflow non può avvenire. 

Esempio 

Quant'è 8!? 

Risposta: 40320 
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t=ATTOR I All 
HHRODUCI IL NUMERO DI CUI VUOI IL FATTORIALE 
? 8 
I L FATTORIALE DI 8 E' 
40320 

10 VOLTE ALLA POTENZA DI 0 
CALCOLATA RICORSIVAMENTE 

READY . 

Probleml pratici 

I. Quant'è 100!? 

Risposta: 9,3248.10157 

2. Qual'è il fattoriale di 20? 

Risposta: 2,43290201.1018 

3. Quanto vale 141!? 

Risposta: 1,897 .10243 

Llstlng del programma 

5 PRINT "FATTORIALI " 
10 F'RINT "INTRODUCI IL NUMERO DI CU! VUOI IL FFtTTC'RIALE" 
20 rnPUT N 
30 F=l 
50 IF N)69 THEN 150 
59 REM CALCOLA USANDO L' ALGORITMO RICOF:SI'./D 
60 FOR 1=2 TO N 
?O F=FtI 
80 IF E<1E+10 THEN 120 
!00 F=F/( 1E+10) 
!1(1 J=J+10 
!20 NEXT I 
130 GOTO 300 
149 REM CALCOLA USANDO L, APPROSSIMAZICONE r:r ·;;TIRILit lG 
150 K=INTrn/ 5) 
160 I=I+5 
1 70 I F DK*5 THEH 280 
180 F=<HN'f5 \.'EXP(5) 
!90 IF F) 1E+30 THEN 220 
200 IF F>!E+20 THEM 250 
210 GOTO 160 
22€• F=F/( 1E+30) 
230 J=J+'.,;:0 
240 GOTO 190 
250 F=F/( 1+20) 
26~1 .J=J+20 
270 GOTO 190 
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280 F=<F•Nt <t1- K*5))/EXP< N-K*5) *SQR<N*6. 2S31S53071S ) 
300 PRINT "IL FATTORIALE DI " ; N; "E' " 
'310 PRINT F . 
320 PRINT "10 VOLTE ALLA POTENZA DI" ; J 
330 IF K>0 THEN 360 
340 PRHH "CALCOLATA RICORSI'-.IAMEtHE" 
'350 GOTO 370 
'360 PRINT "CALCOLATA CON L' APPROSS IMAZ IOt~E DI S:TIRLHIG" 
'370 END 

Blbllografla 

Korn & Korn. Mathematical Handbook, 2da ed. New York: McGraw-Hill, 1968. 

National Bureau ofStandards. Handbook of Mathematica/ Functions Washington, 

o .e., 1966. 
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CONVERSIONE DI TEMPERATURE 

I chimici, i fisici ed altri scienziati sono continuamente costretti a convertire 
le temperature da una scala ad un'altra. Le temperature vengono registrate ed 
utilizzate in cinque diverse scale: Fahrenheit, Celsius (detta anche centigrada), 
Reaumur, Kelvin e Rankine. Questo programma, prende una temperatura (sopra 
lo zero assoluto) registrata in una scala e fornisce i suoi valori nelle altre quattro 
scale. 

Esempio 

Convertite 98,6° Fahrenheit nelle altre scale. 

·:'OM'..'ERS I ·::t !E !:: 1 TEMPEF:F!T!.JF~E 
J'-'f!!... /= ~ ~:=1 T~MF~RATURFi CHE 
.... ·uer ·:·~Mi,_JEF~TIRE? 

·~· :?~ . 5 
:~: :L1RLE ~:C°Altì E: ' ~T~TR F:E1::rsTRRTn:· 
:~ :~~criuc~ ~ !-'ER ~AHRENHE!TJ :;:: FER 
:EL ·3 I US ~ :: PER REAMUR _, 4 F'ER 
'.<EL'..1! tL· :. F'~R ~AHK!t !E 
·' . 

2:?.6 

Problemi pratici 

GRADI FAHREMHEIT" 
'}RAD! ç-sL S WS 
SF-:AI• I REfi!·11JP. 
::RAD! KELVIH 
'3Rf!DI RANK!NE 

1. Il punto di ebollizione dell'acqua è l 00° Celsius. Quanto è nelle altre scale? 

Risposta: 212° Fahrenheit, 80° Reaumur, 373,1° Kelvin, 671 ,58° Rankine. 

2. Lonna porta un tubo alla temperatura di 104° Fahrenheit. A che tempera­
tura sarà il tubo nelle altre scale? 

Risposta: 40° Celsius, 32° Reaumur, 313,1° Kelvin, 563,58° Rankine 
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Llstlng del programma 

s O'?!NT "Ct:>NVER~rn11E n: -:-E:':PERP.T'-'RE" 
!O PR!tlT "QIJRL ' E' '.-:'! TEl'!PERP.T~R!'I CHE" 
2~ PRINT "VUOI c-Dr~VEF::!~E-:' 11 

30 !~IPL'T T 
:10 ?Rlt:T 11 !!": G:UAL: SCALR E' STATA REO!'!T~ATA?" 
:a PRI!!T "HITRC•DUCI ! PER FAHRENHEIT, :;: PER" 
50 PP.IMT " -:'ELSIL1S, 3 PER RERMUR, ~ PEF:" 
70 PP.!llT "!<E;L'./IN .. 5 °ER RAHV.INE" 
9~ INPUT S 
?0 S= !l!T(S! 
1C1!.:1 !F '?":! ";"~-IE~! < f~ 
!10 !F S:'5 ':"'.-lEN 4tt 
::? REM 3E2!011E P.ISER'./ATA Al TIP':: DI SCALA ::o 'JH S GOTO !'30, !70 , 2 ! 0 . 250, 2:30 
: '30 IF T ~-45?.5S mm 420 
140 T !=T 
: 5(' !>RIHT T, "GRADI FAHRENHEIT= IO 

160 GOTO '340 
! 7() IF "'." '.:-278. ! THPI 420 
190 T1='.32+H1.8 
:'.i10 PR!tlT T.. "GRADI 0:-E:..SIUS= " 
;:oo GOTC 320 
2 10 IF T C- 218.48 THEN 420 
220 T!='32"'T*2 .25 
230 PRIMT T.. "GRADI REAMUR= " 
240 GOTO 320 
250 IF TCO THEtl 420 
260 Tl='.32+1.S*<T- 273.1 ! 
2?0 PR !tlT T, "GP.AD I !<'.EL V I N= IO 

280 GOTO ?20 
290 IF TC0 THEN 429 
'300 H=T- 459. 58 
310 PRINT T' "GRADI RANKI NE= IO 

32€' PRIHT T1 , "GRADI FAHRENHEIT" 
'330 IF S=2 THEN 360 
340 PRINT S* <Tl-32)/9, "GRADI CELSIUS" 
350 IF S=3 THEN 380 
360 PRillT 4HT1- 32)/:?, "GRADI REAMUR" 
370 IF S=4 THEN 400 
'380 PRINT S*<Tl-32~/9+273. L "GRADI KELVIN" 
'390 IF S=5 THEN 450 
400 PRIMT Tlt459.58, "GRADI RANKINE" 
410 GOTO 450 
420 PRINT " LA TEMPERATURA INTRODOTTA NON ESISTE" 
430 PRINT "ItlTRODLIC:ETENE UMA NUOVA, PREGO" 
440 GOTO Hl 
450 END 

Blbllografla 

Langc. Lange' s Handbook of Chemistry, torna ed. New York: McGraw-Hill, 1967. 
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CONVERSIONE DELLA BASE NUMERICA 

Questo programma converte i numeri fra due basi comprese tra 2 e 36. Il 
programma continua a convertire i valori alla stessa base fino a che non introdu­
cete un valore zero da convertire. A questo punto potete introdurre una nuova 
base di conversione, ed il programma convertirà le vostre entrate a questa nuova 
base. Se introducete zero come base, dovrete introdurre una nuova base per 
convertire ulteriormente. Introducete zero per terminare il programma. 

Note al programma 

Potete effettuare conversioni anche con basi maggiori di 36, in tal caso 
dovrete definire i caratteri che rappresentano i valori maggiori di 35. Per far ciò, 
aggiungete il carattere (i caratteri) dopo la "Z" sulla linea 30. Per esempio, per 
convertire alla base 37, rappresentate il numero 36 con il carattere. Sostituite la 
linea 30. in modo che essa si legga: 

30 N$ = "0123456789ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZ #" 

I segni, i punti decimali e gli altri caratteri che introducete come parte del 
valore che dovrete convertire, non devono includere i caratteri rappresentati per 
la FROM della base che avete scelto. Essi vengono interpretati, dal programma, 
come zeri quando appaiono. 

Notate che, poichè, il valore che introducete è prima convertito al valore di 
base 10, valore che viene immagazzinato nella variabile numerica D, l'accuratezza 
del valore in uscita è limitata dall'accuratezza del vostro computer. Questo si 
verifica anche a causa delle ripetute divisioni utilizzate nel processo di conversio­
ne. 

Usando questo programma sul vostro calcolatore potreste avere dei proble­
mi, in quanto esso utilizza una serie di variabili. Nell'appendice del libro, troverete 
delle informazioni relative ai cambiamenti che si possono effettuare su program­
mi che utilizzano serie di variabili. 

Esempio 

Quale è la base IO del numero ABCD in base 16? Quale è il valore dello stesso 
numero in base 8? Quale è la base 36 equivalente al numero 825062 in base 10? 
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Risposta: ABCD in base 16 è 43981 in base 10. In base 8 è 125715. 825062 in 
base IO è HOME in base 36. 

C'OtNERSIOllE I!ELLA BASE NUMER ICA 

~ALLA BASE ( •3 PER FHIIRE)? 16 
!'I BA'3E" 10 
·~·'ALC:RE? ~BCD 
,qBCD Hl F:ASE 16 E' 4?981 IN BASE Hl 
'/ALORE? 0 
I~J ERSE? ::: 
'.,'AL:JRE? F'FCD 
:=!BCD IN BASE ! 6 E ' 12571 5 !ti E:ASE 8 
'·.IALORE? 0 
!ll BF'SE? 0 
è:F'L:..A BASE (0 PER FIMIRE)? 10 
Hl BASE? 36 
VALORE" 825062 
S25062 IM BASE 1 O E' HOME Hl E:ASE 36 
'.'AL0RE? f.:1 
!!! BASE? 0 
~:ALLA BASE <O PER FHllRE~? (1 

Problemi pratici 

I . Quale è la rappresentazione in base 16 del numero 45 in base l O? Quale è la 
rappresentazione dello stesso numero in base 8? 

Risposta: 45 in base 10 è 20 in base 16. 45 in base IO è 55 in base 8. 

2. Quale è la rappresentazione in base 36 del numero I G6 in base 18? Quale è 
la sua rappresentazione in base 10? 

Risposta: IG6 in base 18 è JA in base 36. IG6 in base 18 è 618 in base 10. 

Ll1tlng del programma 

!(< PR!NT "CC'N\IERS!OtlE IrELLA f:ASE HLIMERICA" 
:20 F'Rl'IT 
?0 N:t =" 0123456789ABCDEFGH I JKLMNOPQRSTUVl~X'r'Z " 
~0 .REM -- LA l.1AR!ABILE ·'~l' E' LA BASE P!U' ALTA DA CUI POTERE CONVERTIRE DA ,, A 
50 M=LEtlOl:t) 
S(• PF:!llT "DA!..LA E:ASE (O P!::R FINIRE) " ; 
70 !NPIJT E! 
30 REM - - C' WE F'RCGRAMt1A -;-­
:10 !F B1 -=~ THEN 450 
!€•0 REM - - "'.'E·::T SULLA \IAUDITA ' DELLA f:ASE INTRODOTTA 
!!0 IF Bl >l THEN 140 
!2t• PR!tH "Lq BASE SUPERA" :l'J' " "'ELE7I!"NA ANCORA" ! 30 GOTO 60 . ' - - ~ . 
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140 !F ~1 >M THEN 120 
!5'2• PRIMT "!!! PASE" .: 
1 S0 INP'-'T B~ 
!7~ !~ F2=0 THEN 60 
! '::0 REM - - TEST PER LA VALIDITA' DELLA BASE DI '_!SCITA 
190 !F I:2; 1 Tl-'EN 220 
20\01 PR I NT "LA BASE SUPERA": ~1 .: "SELEZIONA ANCORA" 
2 !0 GOTO !50 
::23 !F B2~t1 THEt·~ 2~10 
23e_l PR!llT "l.'ALORE" .: 
24~ !MPJJT '·.'$ 
250 IF '·.'$=" C•" THEN 1 50 
'.:::60 PEM PRIMA .. CONI/ERTI IL './ALORE ENTRATO ALLA :SASE 19 
27(' L=LEW'·/$ ) 
280 I•=O 
290 FOR I=! '!'O L 
?00 FOR J~l TQ BI 
'310 !F MIMU·lt,J , ! )GMHJ$('./$ , LI> THEll 330 
320 D=D+INT((J- l ) *(llt(L- I ) )• . ~) 
·330 'HEXT J 
340 ME>(T I 
3:50 REM -- ORA C:OMVETI I!.. VALORE IN BASE 10 Hl BASE DES IDERATA 
360 O:f.= 11 11 

37€' )<=INT< < <D.'B2)-!MT<Il/:S2) >*B2+1. 5 ) 
·330 0$=MIDt<N$, X, 1) + 0$ 
390 D=INT (D/ B2> 
400 !F D) 0 THEt~ 370 
410 REM -- ' 1CISTRA I RISULTATI 
420 PRHIT V$.: 11 It.f P.ASE" ; El ; 11 E "' 11 .: 0$.: 11 IN EASE 11 .: E~ 
430 REM -- LOOP IMDIETRO PER INTRODURRE LIII ALTRO VALORE 
440 GOTO 230 
~50 Et-ID 
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TRASPOSIZIONE MUSICALE 

In musica, la trasposizione è l'arte di suonare una musica con una chiave 
differente da quella in cui è stata scritta. Alcuni musicisti riescono a trasporre col 
canto o ad orecchio, altri devono convertire ogni nota da una chiave all'altra. 
Questo programma è destinato a questi ultimi. La trasposizione della nota fatta 
con questo programma può esere usata come base armonica per piano, chitarra 
ecc., e molto semplice e può essere usata anche per note singole. 

Come prima cosa il programma mostra tutte le chiavi ed i segni delle chiavi, 
compresi sette bemolle e sette diesis, e fornisce i numeri di identificazione. 
Introducete il numero della chiave che aveva e quello della chiave in cui volete la 
trasposizione. Il programma mostra ognuna delle 12 note possibili con la loro 
trasposizione equivalente. 

Va notato che il programma in ogni caso vi fornisce il corretto tono della 
nota trasposta ed il suo nome corretto. 

Esempio 

Come diventano le note della chiave B0quando le trasportate in chiave G? 

Risposta: 

;i;:ASPOS I 2 IONE !1US I '.:'l'iLE 
~!EL'...E ?EGUENTE L.I'3TR !ll CHIAVI 
E SECNATLIRE ::1 ::HIA'·/ I .. 
lo • ~e ;·~AGG ! ORE."L~-ri rE·5 ; s :·1!~lORE-·:! r.lE3IS 
.-. :::E -SEMCLLE :'1AOGIC:PE/ '3l M!NORE- 2 DIE'::I 3 
_... : 11I -BEMOLLE MACìG IORE. '! 10-·BEMCL.LE MIMORE-7 BC:MC:LLE 

?E ~·jfiCGIDRE/SI -:D 1ES ! '3 ~j~ ~~ORE-'5 r11E·~ 1 ·~ 
. ~. m ~1AG('1DRE. 'DO mNORE-llESSUll DrE·:ìIS o BEMOLLE 

5 . FR-BE~1C:LLE :'lF!GGIOF:E/ RE-BEMC'LLE M!NORE-5 BEMCLLE 
~ 1: · :tIESIS ;·~AGGJ:rRE/DO-DlE'3I·:: ~~!N8RE-5 D: E·;1 ·:;; 

o . :=A ~·!~GG!OF:E/RE ~HNC1RE·-Z r1IE3IS 
~CL-::EMOLLE ~~AGC;ICRE/MI ~~INORE-3 BEMOLLE 

.::. ;·::.L ~1RGGIC1RE:l!I-I1IESIS M! NORE--4 DIE'3I3 
'3.. :...;; 1'1AGGI:JRE/FA MINORE-! FEMC1LLE 
: ~· . ?- ; - 3G·10LLE/S:CtL - BP1CLLE M !NORE- 6 BEMOLLE 

:_;-::r~s r:: NAGGI::1RE. 'FA-DIES I '3 MIHGRE-6 r. =EsI~3 
. ,,. . ·;; : ;~A:JG !OF~E:"3C1L M! HORE-! I·IES IS 
: z. :.e- I:Er-JOLLE 7-1AGG !OP.E,':...A m NORE -4 BEMC:LLE 
1 NTF~or:uc I IL ~ lUt1ERO DELLFi ('!-!I hVE !fA C'U I 
3TR! TRASPIJ~~Et~DO, QU!t~I1 ! I:... ~~UMEF:O I!ELLR 
':H!Fi'./E 1t1 CUI S TA! T~R·SPOt·;Er~DO 
,-, 2 , 11 
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T:=i\'C:LA r1: TRFìSPC:SIZIOHE 

7P.ASPOS-:-O 
:::R 

~:e 
~E .. 3EMOL~E,'DC-DIESIS 
~E ~ >~I - BEMOLLE:'? 

~·1! ~ F~E -D!E::· tS ) 

FM-::EMOL:..E.":11-D!ESI·; 
:;~ 

~·c-~ -~EMOL~E. TA-r11é·:~rs 
;:OL ~ :..A ·-BEMOL!...E : 
:...A :~.:JL-:1 IESIS> 

::e-· SEMQLLE. 'S ! - r: I ES I 3 

T!=:ASPC:STO 
R 

3I -EEMOLLE! LA-DIESIS 

:O-EEMOLLE, ·sr-DIESIS 

DCj 
;;:E -BEMOLLE, 'DO-DI ES I S 
~E ~ :·~I -BEMOLLE) 

:1! ~RE-DIESIS) 
:=n-P.EMOLLE/ Mr-nrESIS 
'.='fi 

·3;:;L-BEMOLLE/FA-DIES IS 
3CL ~LFt·BEMOLLE) 
'...A '. :OL-D!ESIS) 

'·:'UOI '-~~~ /AL TRA :RASPOSI:IONE'7' <·3, .. N) 
~ " ·' 

Probleml pratici 

l. In chiave G i primi accordi di: "My Country Tis ofThee" sono: G, Em, C, 
D, G, Em, C, G, B7

, Em. Se li trasportate in chiave E come saranno questi accordi? 

• •m A B E c•m E a· 7 e• m Risposta: E, C , , , , , A, , , . 

2. Il quinto concerto Brandeburghese di Bach scritto in D maggiore, inizia 
così:D,o,F · ,F· ,A,A, D, D, C. , o , c · , B, A,G,F" ,E.Sefossescritto in C 
maggiore che note avremmo? 

Risposta: C, C, E, E, G, G, C, C, B, C, B, A, G, F, E, D. 

Llstlng del programma 

5 PRINT "TRASPOSIZIONE MUSICALE" 
10 DIM A$< 12) 
19 REM LETTURA DELLA TAVOLA DELLE NOTE 
20 FOR I= ! TO 12 
30 READ A$(!) 
40 NEXT I 
50 DATA "DO","RE- BEMOLLE/ DO-DIESIS", "RE (MI-BEMOLLE)" , "MI <RE-DIESIS) " 
60 DATA "FA-BEMOLLE/MI -DIESIS" ,"FA", "SOL-BEMOLLE/FA-DIESIS", "SOL (LA-BEMOLLE)" 
70 DATA "LA <SOL- DIESIS) ","SI-BEMOLLE/LA-DIESIS", "SI", "DO-BEMOLLE/SI-DIESIS" 
280 PRINT "NELLE SEGUENTE LISTA DI CHIAVI " 
;:90 PRINT "E SEGtlATURE DI CHIAVI , " 
300 PRilff "1 . DO MAGGIORE/LA-DIESIS MHlORE-3 DIESIS" 
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310 PRINT "2. RE-BEMOLLE MAGGIORE/SI MINORE-2 DIESIS" 
320 PRINT "3. MI-BEMOLLE MAGGIORE/DO-BEMOLLE MINORE-? BEMOLLE" 
325 PRINT " RE MAGGIORE/SI-DIESIS MINORE-5 DIESIS" 
330 PRINT "4. MI MAGGIORE/DO MHIORE-NESSUN DIESIS O BEMOLLE" 
34(1 PRIMT "5. FA-BEMOLLE MAGGIORE/RE-BEMOLLE MINORE-5 BEMOLLE" 
345 PRHIT " :11-DIESIS MAGGIORE/DO-DIESIS MINORE-5 DIESIS" 
350 PRINT "6. FA MAGGIORE/RE MINORE-2 DIESIS" 
260 PRitff "?. SOL-BEMOLLE MAGGIORE/MI MINORE-3 BEMOLLE" 
370 PRINT "B. SOL MAGGIORE/Ml-DIESIS MHIORE-4 DIESIS" 
380 PRitff "9. LA MAGGIORE/FA MINORE-1 BEMOLLE" 
390 PRINT "10. SI-BEMOLLE/SOL-BEMOLLE MINORE-6 BEMOLLE" 
395 PRINT " LA-DIESIS MAGGIORE/FA-DIESIS MINORE-6 DIESIS" 
400 PRINT "11. SI MAGGIORE/SOL MINORE-1 DIESIS" 
41(1 PRitff "12. I/O-BEMOLLE MAGGIORE/LA MINORE-4 BEMOLLE" 
450 PRINT "INTRODUCI IL NUMERO IIELLA CHIAVE IIA CUI" 
460 PRINT "STAI TRASPONENDO, QUINDI IL NUMERO DELLA" 
470 PRitff "CHIAVE IN CLII STAI TRASPONWDO" 
480 INPUT A,B 
5~30 PRINT 
510 IF A>12 THEN 620 
520 IF B>12 THEN 620 
530 IF A(! THEN 620 
540 IF B(l THEN 620 
610 IF A()B THEN 710 
620 PRitlT"ERRORE. REIMTRODUCI, PREGO" 
630 GOTO 450 
710 PRINT " TAVOLA DI TRASPOSIZIONE" 
720 PR Itff " TRASPOSTO" ; TAB < 20) ; "TRASPOSTO" 
?30 PRHIT TAB(4); "IIA"; TAB<24); "A" 
740 P=0 
749 REM STAMPA LA TAVOLA 
750 FOR I=l TO 12 
755 Ii=B-A+I -SGN<INT<<B- A+l)/12>>*12 
757 IF D>0 THEN 760 
758 D=12 
760 PRINT TAB<l) ;A$(!); TAB(24); A$<D> 
770 P=P+l . 
780 IF PO!NT(P/3)*3 THEN 810 
790 PRINT 
8(10 P=0 
810 NEXT I 
'320 PRINT 
830 PRINT "VUOI UN'ALTRA TRASPOSIZIONE? <SIN) " 
840 INPUT ~'$ 
850 IF 'r't.="S" THEN 280 
860 END 

Blbllografla 

Pista. Harmony 3za ed. New York: Norton, 1969. 

Priesing e Tecklin. Language of the Piano. Boston: Cari Fischer, 1959. 
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APPENDICE 

In questi anni si è tentato di stabilire uno standard per il BASIC. Nei fatti, tale 
standard non è molto diffuso, e questa situazione sembra destinata a continuare. 
Nonostante ciò noi abbiamo costantemente usato un dialetto Basic generalizzato, 
compatibile con molti computer. Potrà capitare che alcune delle convenzioni da 
noi adottate non vadano bene sul vostro computer. Questa appendice descrive 
alcuni cambiamenti che possono essere apportati ai programmi, in relazione ai 
problemi di compatibilità del BASIC. Se trovate dei problemi che non sono qui 
descritti, dovrete usare i vostri mezzi ed il vostro ingegno per risolverli. 

Nella appendice troverete anche dei suggerimenti su possibili cambiamenti 
da apportare ai programmi, in modo da utilizzare diverse uscite. 

Viene data una spiegazione generale sui cambiamenti specifici da apportare 
a l listing, ed inoltre tali cambiamenti vengono illustrati (dove ciò è possibile) con 
esempi presi dal libro. Potrete, in tal modo, decidere se apportare i cambiamenti 
suggeriti, e se apportarli su uno o su tutti i programmi. Per effettuare questi 
cambiamenti bisogna avere una certa conoscenza della programmazione BASIC. 

Pausa con schermo pieno 

Molti programmi hanno un numero di linee di uscita più grande di quello 
appropriato per uno schermo tipico. Questo fa si che le prime linee d'uscita 
scorrano velocemente ed escano dallo schermo prima che si abbia il tempo di 
vedere quello che vi è contenuto. Su molti computer, si può bloccare temporanea­
mente il display premendo un tasto o una combinazione di tasti. In tal modo si ha 
il tempo di vedere e registrare ogni lista d'uscita. Successivamente premendo il 
tasto speciale o la combinazione di tasti il computer si pone nuovamente in 
funzione. Possiamo così far apparire più uscite. Si può bloccare il display più 
volte, in modo da poter registrare tutte le uscite. Il numero delle volte in cui va 
bloccata il listing, non dipende solo dal tipo di programma c~e si sta eseguendo, 
ma anche dalla natura del problema che il programma coinvolge. Per esempio, in 
CBasic premendo simultaneamente il CONTROL ed il tasto S induciamo questo 
stato di sospensione. Sul Radio Shack TRS-80, otteniamo la stessa cosa premendo 
simultaneamente lo SHIFT ed il tasto @. 

Come alternativa, si può modificare il programma in modo che esso si fermi 
in uno o più punti durante la fase delle uscite, in attesa di un segno che gli dica di 
continuare. Per ottenere ciò aggiungete il seguente sottoprogramma, e richiama­
telo ad intervalli adatti, durante la fase di uscita: 
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5799 REM ASPETTA UN SEGNO DALL'OPERATORE 
5800 PRINT "INTRODUCI 'C' PER CONTINUARE" 
5810 INPUT W$ 
5820 RETURN 

Questa tecnica è stata usata nel programma del REDDITO MEDIO. Nei 
programmi in cui alcune, o tutte le uscite avvengono all'interno di un loop (cioè 
fra gli stati FOR e NEXT), dovrete, semplicemente, porre il richiamo a questo 
sottoprogramma nell'appropriato stato PRINT, così come è stato fatto nelle linee 
1890, 2010 e 2110 del programma del REDDITO MEDIO. Nel caso di pausa con 
schermo pieno, utilizzate il sottoprogramma seguente, esso conta il numero di 
linee mostrate dal momento dell'ultima pausa. Ogni volta che chiamate questo 
sottoprogramma, esso incrementa un contatore, e controlla se il nuovo conto 
supera le dimensioni del display. In questo caso, si blocca fino al segno dell'opera­
tore. Nel caso in cui il conto non superi le dimensioni del display esso fa ritorno al 
punto richiesto del programma. Potete inserire un richiamo a questo sottopro­
gramma immediatamente dopo ogni stato PRINT che causa una linea di uscita 
(cioè uno stato PRINT che non termini con un comma o una semicolonna). 

5797 REM SOTTOPROGRAMMA CONTROLLO CONTO LINEE 
5798 REM ATTENDI IL SEGNO SE IL DISPLAY~ PIENO 
5799 REM PRIMA INCREMENTA E CONTROLLA IL CONTO DELLE LINEE 
5800 L9=L9+1 
5810 IF L9<22 THEN 5850 
5819 REM LO SCHERMO~ PIENO --
5820 PRINT " INTRODUCI 'C' PER CONTINUARE"; 
5830 INPUT W$ 
5839 REM RIPONI IL CONTO DELLE LINEE 
5840 L9= 0 
5850 RETURN 

Serle di varlablll, funzioni e concatenazioni 

I programmi che utilizzano semplici (non ordinate) serie di variabili, non si 
riescono a dimensionare in uno stato DIM, come succede normalmente. Se il 
vostro computer richiede il dimensionamento in DIM, dovrete aggiungere uno 
stato DIM all'inizio di ogni programma in cui usate tale serie, in questo stato 
aggiuntivo dovrete riportare le dimensioni della serie di variabili. In questo libro 
l'unico programma che fa" uso di una grossa serie è quello del BILANCIO 
FAMILIARE, in tale programma compare l'ordine serie CI$. La sua dimensione 
è data nella linea 20, che viene riportata qui sotto, esso contiene S elementi: 

20 DIM D(12), 10(3,2), C0(4,3), C1(5,5), C1$(5), E0(25,2) 
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Se il vostro BASIC ha delle regole di sintassi diverse per il dimensionamento di 
ordini serie, dovete sostituire la linea 20 del BILANCIO in accordo con quelle che 
sono le vostre regole. 

Alcuni programmi usano la funzione serie MIO$, essa specifica parti di una 
serie. Il vostro BASIC può utilizzare nomi diversi per questa funzione, ad esempio 
SEG$. In questo caso dovrete sostituire ogni apparizione di MID$ col nome 
corrispondente utilizzato dal vostro BASIC. 

Il più comune operatore di concatenazione BASIC è il segno più(+). Se il 
vostro BASIC usa un segno diverso come&, dovrete sostituire ogni comparsa del 
segno più - dove esso è usato come operatore di concatenazione - con il corretto 
operatore. State attenti a non sostituire il segno più usato come addizione aritme­
tica con l'operatore di concatenazione. 

Stampaggio uscite 

Guardare le uscite del programma sullo schermo è una cosa accettabile se si 
utilizza un programma per un lavoro sperimentale o di controllo. Ma prima o poi, 
ci si troverà di fronte al problema di utilizzare continuamente le uscite del 
programma, in questo caso esse devono essere registrate. La soluzione, natural­
mente, è quella di stampare direttamente le uscite. La procedura per fare questo, 
varia da un computer all'altro. In alcuni casi basta premere un tasto o una 
combinazione di tasti perchè le uscite appaiano sia sullo schermo che su una 
stampante simultanea. In altri casi si ottiene lo stesso effetto (oppure le uscite 
vengono solo stampate) introducendo una sequenza di comandi prima di eseguire 
il programma. 

In molti casi, tuttavia, bisogna modificare ogni stato PRINT nel programma, 
al fine di ottenere l'esecuzione delle uscite come stampa. La procedura per far 
questo è varia, consultate il vostro manuale Basic per le istruzioni specifiche. 

Sostituzione degli stati DEF FN 

Molti BASIC permettono di definire una singola funzione di linea con uno 
stato D EF FN. Si richiamano tali funzioni con uno stato FN. Un esempio di ciò si 
ha sulle linee 20 e 200 del programma VALORE FUTURO DI UN INVESTI­
MENTO, tali linee sono qui riportate. Lo scopo di queste linee è quello di 
arrotondare i valori numerici a 100: 

20 DEF FNA(X)=INT(X · 100+o,5)/100 
200 T=T +FNA(C(J)·(HA)!(N- J)) 

Si possono sostituire tali definizioni di funzioni con un regolare sottoprogram-
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ma. Lo stato DEF FN diventa il sottoprogramma, e può essere posto fuori dalle 
linee di esecuzione. In ogni punto che coinvolge la funzione con uno stato FN, si 
dovrà inserire un richiamo al nuovo sottoprogramma. Ad esempio nel caso del 
V ALO RE FUTURO DI UN INVESTIMENTO, si dovrà togliere la riga 20 e 
sostituirla con il seguente sottoprogramma: 

1000 X=INT(X · 100+0,5)/100 
1010 RETURN 

si dovrà cambiare anche la linea 200 nel modo seguente, ed inoltre, aggiungere 
nuove linee di richiamo al sottoprogramma: 

200 X=C(J) · (HR)!(N-J) 
203 GOSUB 1000 
205 T=T+ X 

Cambiamento della precisione del valori arrotondati 

Molti programmi usano definire delle funzioni di arrotondamento dei valori 
numerici, precisando il numero di posti decimali. Per esempio, il programma del 
V ALO RE NETTO PRESENTE, ha una funzione così fatta sulla linea 20: 

20 DEF FNA (X)= INT (X · 100 + 0,5)/100 

Questa funzione arrotondata alla successiva centinaia, quindi il calcolo del VA­
LORE NETTO PRESENTE è fatto sulle centinaia. Il valore 100 che appare nello 
stato DEF FN sopra scritto, determina quante decine ci saranno (2 in questo 
caso). Per cambiare il numero delle decine, bisogna sostituire ogni apparizione del 
valore 100, o del valore che è specificato nel programma che state considerando. 
Per esempio la seguente sostituzione fatta sulla linea 20, arrotonda all'unità: 

20 DEF FNA (X) = INT (X · 1 + 0,5)/1 

o più semplicemente: 

20 DEF FNA(X)=INT(X+0,5) 

Frequenza dell'lntere11e composto 

Molti dei programmi di questo libro basano il loro calcolo sull'interesse 
composto annualmente. Ciò è accettabile in molti casi. Ma vi potrà capitare di 
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dover calcolare l'interesse composto con una frequenza maggiore di quella annua­
le. Forse la via più semplice è quella d i convertire la quota di interesse annuale 
nelle effettive quote di interesse, basandosi sul numero di periodi composti 
nell'anno. Quindi, introducete questa quota effettiva quando il programma lo 
richiede. La formula generale è: 

E=(l+~)NY 

dove: E è la quota effettiva di interesse, I è la quota di interesse annuale espressa 
come funzione decimale, N è il numero di periodi composti per anno e Y è il 
numero degli anni. La formula che da la composizione continua è: 

dove: E è la quota effettiva di interesse e è 2,718281828 ... (base dei logaritmi 
naturali), I è la quota nominale d'interesse e Y è il numero di anni. Naturalmente, 
bisognerà cambiare il programma in modo che accetti la quota nominale di 
interesse e la converta automaticamente nella quota effettiva di interesse. Il 
programma chiederà il numero di periodi composti per anno, ciò al fine di poter 
effettuare la conversione. Come alternativamente si può lasciare il calcolo dell'in­
teresse composto nel programma così che esso ve lo fornisce alla frequenza 
desiderata. Per esempio nel programma del V ALO RE FUTURO DI UN INVE­
STIMENTO la linea 240 può essere così sostituita al fine di contare il valore 
futuro dell'investimento con una crescita di quota R, composta continuamente .. . 

240 T = T + FNA(C(J) · EXP(R ·(N-J))) 
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